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Risposta ad un problema di civiltà 


Arresti domiciliari 
ma Nana resta dov’è 
Liberato Dalmaviva 

Il presunto br ligure è imputato anche a Trani - Respinta l’istan¬ 
za del «nero» Signorelli - Escono «d’ufficio» tre dell’Ambrosiano 


ROMA — Giuliano Naria ottiene gli arresti do¬ 
miciliari, ma non torna a casa. La sezione istrut¬ 
toria presso la Corte d'appello di Roma gli ha 
concesso ieri sera di lasciare il carcere per curarsi 
nella sua abitazione. È un primo successo della 
vasta campagna, ispirata da motivi essenzial¬ 
mente umanitari, che da tempo ha visto mobili¬ 
tarsi l’opinione pubblica. Malgrado le gravi im¬ 
putazioni che pesano su di lui, è giusto che il 
sospetto brigatista rosso, dopo otto anni di de¬ 
tenzione che hanno pericolosamente compro¬ 
messo la sua salute fisica e psichica, possa cerca¬ 
re un recupero che gli consenta di affrontare la 
giustizia in condizioni di difendersi. 

La decisione è stata assunta dalla sezione 
istruttoria formata dai giudici Marrone, Figliuz- 
zi e Piacentino dopo molte ore dal momento in 
cui era pervenuto il parere del Procuratore della 
Repubblica: contrario alla concessione degli ar¬ 
resti domiciliari essenzialmente per il timore che 
si potesse ripetere il precedente di Oreste Scalzo¬ 
ne, l'ex capo romano di autonomia che venne 
dimesso dal carcere per motivi di salute e che poi 
si sottrasse al giudizio fuggendo all’estero. Ma 
perché sia operante, Naria dovrà ottenere una 
analoga decisione della magistratura di Trani, 
dove pende un giudizio contro di lui per parteci¬ 
pazione alla rivolta verificatasi nel carcere pu¬ 
gliese in occasione del caso D’Urso. Nella giorna¬ 
ta di ieri, mentre si attendeva la decisione roma¬ 
na, a Torino i genitori di Naria, trepidanti, visi¬ 
tavano il figlio all’ospedale, augurandosi di po¬ 
terselo portare a casa, ad Albenga. 

La concessione degli arresti domiciliari a Giu¬ 
liano Naria non rientra, come è chiaro, nella nor¬ 
mativa della nuova legge sulla riduzione della 
carcerazione preventiva, la quale a sua volta sta 
determinando una serie di conseguenze pratiche 
e anche lo sviluppo della discussione e della pole¬ 
mica. Per quanto attiene il primo aspetto, una 
notizia importante è quella che riguarda uno dei 
principali imputati del processo «7 oprile», Mario 
Dalmaviva, al quale nella stessa riunione di ieri 
la sezione istruttoria di Roma ha concesso la li¬ 
bertà provvisoria. Dalmaviva, condannato a set¬ 
te anni nel giugno scorso, aveva già scontato una 
carcerazione preventiva di cinque anni e quattro 
mesi, superiore cioè a sei decimi della pena inflit¬ 
tagli. Per queste ragioni i magistrati della sezio¬ 
ne istruttoria hanno emesso l’ordinanza di con¬ 
cessione della libertà provvisoria, senza cauzione 


e senza obbligo di residenza. 

lo analoghe richieste avanzate dai coimputati 
di Dalmaviva, Emilio Vesce, Luciano Ferrari 
Bravo e Gianni Sbrogò non hanno ancora ottenu¬ 
to risposta. Resta invece in carcere il prof. Paolo 
Signorelli, considerato il teorico e l’ispiratore dei 
gruppi terroristici di estrema destra, condannato 
a due ergastoli per l’uccisione del giudice Mario 
Amato e per l’omicidio dell’impiegato Antonio 
Leandri. Signorelli, sempre alla sezione istrutto¬ 
ria di Roma, aveva chiesto la libertà provvisoria 
o gli arresti domiciliari «per gravi motivi di salu¬ 
te». 1 giudici hanno respinto la richiesta «conside¬ 
rata la pericolosità sociale dell’imputato» e per¬ 
ché «non si evidenziano, dalla documentazione 
sanitaria, controindicazioni alla permanenza del 
regime carcerario». 

Chi invece ha ottenuto d’ufficio la libertà 
provvisoria, senza neanche avanzare la doman¬ 
da, sono tre imputati del «crac» del Banco Am¬ 
brosiano di Milano. In base alla nuova legge sulla 
«custodia cautelare», il giudice istruttore Bric¬ 
chetti a Milano ha firmato ordine di libertà per 
Filippo Leoni, Giacomo Botta e Carlo Luigi Co¬ 
sta: tutti e tre dirigenti (il Leoni responsabile) 
dell’ufficio esteri del vecchio Ambrosiano di Ro¬ 
berto Calvi; tutti e tre alti funzionari (il Leoni ne 
fu presidente) del Banco Andino di Lima, conso¬ 
ciata dell’Ambrosiano. 

Proprio in tale veste debbono rispondere di 
aver eseguito l’operazione Bellatrix; quella per la 
quale, nella primavera del 1981, 143 milioni di 
dollari partirono su ordine di Calvi dalle casse 
del Banco Andino e finirono sui conti svizzeri 
«Zirca» e «Recioto», a disposizione di Ortolani e 
Tassan Din per l’acquisto del pacchetto aziona¬ 
rio del «Corriere della sera». Proprio per lo stesso 
episodio, e contemporaneamente a Leoni, Botta 
e Costa, anche Tassan Din era finito in carcere il 
1 giugno 1983. Come si ricorderà, Tassan Din è 
stato il primo a ottenere, venerdì scorso, la liber¬ 
tà provvisoria in base alla nuova legge. 

Dopo la scarcerazione dei tre — o meglio, la 
sospensione degli arresti domiciliari, che erano 
stati concessi loro all’inizio dell’estate — di tutto 
il folto gruppo di imputati di bancarotta fraudo¬ 
lenta del Banco di Calvi restano in stato di de¬ 
tenzione i soli Roberto Rosone e Flavio Carboni, 
entrambi tuttavia nella non completamente 
sgradevole situazione rappresentata dagli arresti 
domiciliari. 


Preoccupazione per le minacce di nuovi aumenti 

I sindacati al governo: 
mettere sotto controllo 
I prezzi che impazziscono 

Una nota della CGIL e dichiarazioni della CISL e della UIL 
Chiesto un confronto urgente con il ministero dell’Industria 


ROMA — Controllo pubblico 
per i prezzi che saltano il «tetto» 
del 10Sé: è la richiesta della 
CGIL, condivisa da CISL e 
UIL, dopo gli allarmistici an¬ 
nunci della Confcommercio 
sulla ripresa di settembre. La 
CGIL mette però sotto accusa 
il governo, che prima con le ta¬ 
riffe telefoniche, ed ora con 
quelle elettriche, ha dato pe¬ 
santi colpi alla lotta all’infla- 
zione da esso stesso proclama¬ 
ta. In una nota diffusa ieri, il 
più grande sindacato italiano 
esprime una • profonda preoc¬ 
cupazione • per quella che defi¬ 
nisce « l'offensiva sul fronte dei 
prezzi annunciata dalla Con¬ 
fcommercio ». È una linea — 
denuncia la CGIL — priva di 
•giustificazioni oggettive », che 
crea pesanti aspettative infla¬ 


zionistiche e che si presenta co¬ 
me una forma di «ricatto» di 
fronte ai provvedimenti antie- 
vasione fiscale preannunciati 
dal governo. 

La proposta di sottoporre a 
regime di sorveglianza o a 
«prezzo amministrato» i pro¬ 
dotti che superassero senza 
motivo il «tetto» del 10% — ri¬ 
corda la CGIL — è stata già 
avanzata dai sindacati nell’in¬ 
contro di luglio al ministero 
dell’Industria. R governo, inol¬ 
tre, non ha ancora adempiuto 
ad un impegno sottoscritto nel 
documento del 14 febbraio, 
quello di istituire un «osserva¬ 
torio pubblico dei costi e dei 
prezzi», per dare trasparenza ai 
processi di formazione dei listi¬ 
ni nel percorso delle merci dal¬ 
la produzione al consumo. 


Infine il sindacato chiede 
una rapida presentazione e ap¬ 
provazione della legge di rifor¬ 
ma del settore distributivo, in¬ 
dispensabile per eliminare 
strozzature e vere e proprie 
speculazioni sul fronte dei 
prezzi. Uno strumento, intanto, 
per scoraggiare chi volesse •fa¬ 
re il furbo » alla ripresa autun¬ 
nale, è — sottolinea il docu¬ 
mento sindacale — anche la 
minaccia di sospendere la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali.» 
ma forse il governo non può mi¬ 
nacciare sanzioni perché è il 
primo a creare aspettative in¬ 
flazionistiche. 

La CGIL esprime «netto dis¬ 
senso sulla manovra-blitz di 
Ferragosto in tema di tariffe 
elettriche»: la decisione assunta 
dal Comitato interministeriale 


ROMA — «Io dico che non è 
possibile piangere su Naria e 
contemporaneamente spa¬ 
rare sulla legge che riduce 1 
termini della carcerazione 
preventiva. Siamo In una fa¬ 
se delicata di transizione. SI 
tratta di modificare mecca¬ 
nismi vecchi e Irrigiditi. 
Ognuno deve fare la sua par¬ 
te, con equilibrio e con senso 
di responsabilità: a partire 
dalla stampa, direi». Ugo 
Spagnoli, vicepresidente del 
deputati comunisti, non si fa 
pregare ad entrare subito nel 
vivo della polemica di questi 
giorni. Lo strappiamo per 
pochi minuti alla riunione 
delle commissioni Ester} e 
Difesa a Montecitorio che di¬ 
scutono dei cacciamine ita¬ 
liani mandati dal governo 
nel Mar Rosso. Gli chiedia¬ 
mo se condivide, e per quali 
ragioni, la definizione di 
«scelta di civiltà» usata per la 
riforma della carcerazione 
preventiva. 

«Certo — risponde Spa¬ 
gnoli —. SI tratta di una buo¬ 
na legge, votata a larghissi¬ 
ma maggioranza dal Parla¬ 
mento, ritenuta equilibrata 
dal governo e accolta con so¬ 
stanziale favore dalla stam- 

f ia. Nel corso del suo lungo 
ter, protrattosi per un anno, 
le stesse associazioni del ma¬ 
gistrati non hanno sollevato 
problemi, al di là di questioni 
che attengono alle strutture. 
Si è data una soluzione giu¬ 
sta ad un problema di civiltà. 
Non era possibile mantenere 
In vita una legislazione che 
contrastava clamorosamen¬ 
te con la coscienza civile. Un 
sistema giudiziario lento, la 
cui lentezza sia pagata con 
una lunga carcerazione pre¬ 
ventiva, non dà nemmeno si¬ 
curezza. Tanto più quando la 
lunghezza della carcerazione 

f ireventiva, che determina 
'affollamento delle carceri, 
si collegava a ripetute, conti¬ 
nue amnistie come unica so¬ 
luzione per ridurre la popo¬ 
lazione carceraria». 

— Mi pare che alle obiezio¬ 
ni alla legge tu risponda 
con una critica al sistema... 
«Sì. perché è un sistema 
assurdo. Si regge sul ricatto 
delle carenze strutturali per 
impedire le riforme e per 
mantenere un Immobilismo 
che significa lenta e conti¬ 
nua degenerazione del siste¬ 
ma giudiziario ed emargina¬ 
zione costante del problema 


prezzi, dice, è «del tutto ingiu¬ 
stificata» anche perché investe 
più anni di applicazione e pro¬ 
blemi di struttura del sistema 
tariffario, da tempo all’esame 
di governo e forze sociali per 
trovare soluzioni che garanti¬ 
scano di più gli utenti e leghino 
i rincari alla ripresa degli inve¬ 
stimenti, «tagliati» sia dall’E- 
NEL che dalla SIP. 

Il sindacato ricorda anche 
che il colpo di mano sulle bol¬ 
lette della luce ha contraddetto 
«pareri espressi in sede parla¬ 
mentare all’inizio di agosto», 
come l'Unità ha scritto ieri. Gli 
aumenti della luce, sommati a 
quelli del telefono, incidono 
non solo sull’andamento attua¬ 
le del costo della vita, ma anche 
sull'andamento prossimo futu¬ 
ro: nel 1985 arriveranno al 
20 %, reinnescando una spirale 
che solo a parole si dice di voler 
stroncare. Un «confronto ur¬ 
gente» sarà chiesto al ministro 
dell'Industria non solo dalla 
CGIL, ma anche da CISL e 
UIL. A questo proposito, ieri 
Giampiero Sambucini (UIL) e 
Pietro Merli Brandini (CISL) 
si sono associati alla protesta 
della CGIL. «Gli impegni del 14 
febbraio — nota Sambucini — 
riguardavano anche i prezzi di 
mercato, per i quali si ipotizza¬ 
va anche il passaggio a regime 
sorvegliato o amministrato». 
«Anche la CISL — dice Merli 
Brandini — sostiene questa 
strada». 
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Intervista a Spagnoli sulla 
polemica del giorno: la riduzione 
del carcere preventivo 

La legge apre 
la strada a una 
giustizia più 
rapida e moderna 


della giustizia, relegato al 
margini del bilancio dello 
Stato. Occorre modificare 
questa situazione con uno 
sforzo che operi sulle rifor¬ 
me e sulle strutture, finaliz¬ 
zando le une e le altre a un 
progetto di rinnovamento e 
ad una programmazione de¬ 
gli interventi». 

— il ministro Scalfaro, 
nelle sue dichiarazioni di 
ieri, afferma che il Parla¬ 
mento ha prodotto una leg¬ 
ge diversa rispetto al pro¬ 
getto iniziale del governo. 
■ Che giudizio dai di questa 
affermazione? 

«Il Parlamento ha reso più 
coerente e tecnicamente mi¬ 
gliore la proposta governati¬ 
va. Del resto il governo ha 
dato da parte sua una valu¬ 


tazione nettamente positiva 
dell’esito parlamentare della 
legge. Il punto vero è un al¬ 
tro: il governo non ha fatto 
ciò che doveva per predi¬ 
sporre le condizioni di un 
impatto della legge che non 
aprisse troppi problemi. L’i¬ 
ter parlamentare è durato 
un anno, le linee portanti 
della legge erano ben cono¬ 
sciute. Si dovevano accerta¬ 
re tempestivamente i proble¬ 
mi che si sarebbero posti. Il 
tempo non mancava. A cosa 
sono serviti, fra l’altro, i ripe¬ 
tuti vertici svoltisi fra gover¬ 
no e procuratori generali? 
Noi stessi avevamo ripetuta- 
mente chiesto, durante la di¬ 
scussione alla Camera, un 
quadro, una analisi delle 


conseguenze che la legge 
avrebbe comportato. Ma 
senza esito*. 

— È stato detto che saran¬ 
no più i problemi che la 
legge provoca di quelli che 
risolve. Sci d’accordo? 
Replica Spagnoli: »Per 
niente. Nonostante 1 ritardi, 
la situazione si può ugual¬ 
mente affrontare senza al¬ 
larmismi. Le norme, se co¬ 
nosciute non superficial¬ 
mente, lo consentono. Il go¬ 
verno deve anzitutto avere 
un quadro d’insieme e risol¬ 
vere immediatamente una 
serie di problemi che atten¬ 
gono alle strutture giudizia¬ 
rie e che consentano nel ter¬ 
mini previsti di effettuare I 
processi più importanti. Ol¬ 
tre a ciò, occorre affrontare i 
problemi della redlstribuzlo- 
ne delle competenze fra 1 di¬ 
versi livelli della magistra¬ 
tura. Uno sforzo eccezionale 
è necessario soprattutto per 
quanto riguarda le strutture 
(sedi, aule, servizi) e gli stessi 
interventi normativi occor¬ 
renti per snellire ed abbre¬ 
viare i processi». 

— Critiche e osservazioni 
in questi ultimi giorni si so¬ 
no però levate anche da al¬ 
cuni settori della magistra¬ 
tura, i quali sembrano fida¬ 
re più sulla durata della 
carcerazione che sulla pos¬ 
sibilità di portare a termi¬ 
ne in tempo i giudizi. Tu 
cosa ne pensi? 

«Io penso che durante la 
fase dell’emergenza la magi¬ 
stratura italiana ha saputo 
darsi una forte organizzazio¬ 
ne ed affrontare con decisio¬ 
ne una situazione difficile. 
Ora anch’essa deve compiere 
un grande sforzo per risolve¬ 
re del problemi che non sono 
fini a se stessi, ma tendono a 
rompere una prassi di im¬ 
mobilismo, rendono indi¬ 
spensabili quelle riforme e 
quegli impegni di bilancio 
per la giustizia che i governi 
hanno sempre negato pur se 
i magistrati li chiedono da 
anni. Credo che la magistra¬ 
tura debba farsi protagoni¬ 
sta di questa grande opera di 
rinnovamento, senza trince¬ 
rarsi dietro a polemiche che 
assumono posizioni indifen¬ 
dibili. Come in altri momen¬ 
ti, sono certo che verrà dalla 
magistratura un apporto in¬ 
dispensabile e positivo». 

Mario Passi 



Aumenti da 2.500 a 47.000 lire sulle tariffe di tutti i veicoli 


i 


Il ventesimo anniversario della scomparsa di Paimiro To¬ 
gliatti è stato ieri ricordato con una sobria cerimonia al Verano. 
Una folta delegazione di compagni ha sostato davanti alla tom¬ 
ba del leader comunista coperta di fiori. Erano presenti Nilde 
Jotti e Marisa Malagoii Togliatti, Pecchioli, Bufalini, Napolita¬ 
no, Angius, Giovanni Berlinguer, Pollini, Morelli, Pavolini, Ali¬ 
da Castelli, D’Alessio, Spallone, Ottolenghi, Ledda e molti altri 
compagni della Federazione di Roma. Una cerimonia comme¬ 
morativa si è svolta anche a Togliattigrad, su iniziativa dell’As¬ 
sociazione Italia-Urss e del Comitato locale del PCUS. Vi ha 
partecipato e preso la parola il compagno Gerardo Chiaromon- 
te. NELLA FOTO: un momento della cerimonia. 


Dal 1° settembre per i nuovi massimali 
si paga fino al 5% in più di RC-Auto 


Nadia Tarantini 


ROMA — Costerà in media il 5% l’adeguamento dei massi¬ 
mali minimi dell’assicurazione obbligatoria/auto, in vigore 
dal prossimo 1° settembre. Il graduale allineamento ai mas¬ 
simali europei-— raccomandato dalla CEE — non riguarderà 
però quel 60% di automobilisti italiani che hanno già con¬ 
trattato I nuovi massimali e riguarderà solo parzialmente il 
10% di assicurati, che si trovano a metà strada fra il vecchio 
e il nuovo. È stato calcolato che la spesa in più andrà fra le 
2.500 e le 47.000 lire. II nuovo massimale, a proposito, è il 
seguente: 300/100/30 milioni, contro la precedente «scaletta» 
che prevedeva un rimborso minimo di 150/70/15 milioni. 

Entro il 1990, comunque, I massimali andranno portati 
ancora più su, oltre gli attuali 820 milioni. Nella tabella, 
comunque, abbiamo riportato orientativamente le nuove ta¬ 
riffe, che le società di assicurazione riscuoteranno solo alle 
regolari scadenze dei premi (e, quindi, anche-plù tardi del 1° 
settembre). 

Va detto quali sono le province che rientrano nei vari grup¬ 
pi: per il primo si tratta di Bergamo, Bologna, Bolzano, Bre¬ 
scia, Lucca, Massa Carrara, Milano e Torino; per il secondo 
di Ancona, Aosta, Bari, Cagliari, Caserta, Ferrara, Firenze, 
Foggia, Genova, Imperia, La Spezia, Livorno, Mantova, Mo¬ 
dena, Napoli, Nuoro, Oristano, Padova, Parma, Pescara, Pia¬ 
cenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Ravenna, Reggio Calabria, 
Reggio Emilia, Roma, Rovigo, Salerno, Sassari, Savona, 
Sondrio, Taranto, Trento, Treviso, Udine, Venezia, Verona, 
Vicenza; per il terzo: Alessandria, Arezzo, Ascoli Piceno, Asti, 
Avellino, Belluno, Benevento, Brindisi, Catanzaro, Chieti, 
Como, Cremona, Cuneo, Fresinone, Gorizia, Grosseto, L’A¬ 
quila, Latina, Macerata, Messina, Novara, Pavia, Perugia, 
Pesaro, Rieti, San Marino, Teramo, Trieste, Varese, Vercelli; 


6nppo tKTltoriili 


Potenza 


fino a 10 CV 

> 12 CV 

» 14 CV 

» 18 CV 

oltre 18 CV 


Grappa tarrltorlila 


Potenza 


10 CV 
12 CV 
14 CV 
18 CV 
18 CV 


176.700 (168.300) 
263.200 (250.700) 
280.000 (265.800) 
353.300 (336.500) 

494.700 (471.100) 


141.300 (134.600) 
210.600 (200.600) 

223.300 (212.700) 
282.600 (269.200) 
395.700 (376.900) 


Sacoado 

167.800 (159.800) 

250.100 (238.200) 

265.100 (252.500) 

335.700 (319.700) 
470.000 (447.500) 

Qairto 

123.700 (117.800) 
184.200 (175.500) 

195.400 (186.100) 

247.400 (235.600) 
346.300 (329.800) 


Le nuove tariffe non comprendono l'imposta sulle assicurazioni che è attualmente del 10,5 per cento. 


Gli Stati Uniti allargano il debito estero mentre la lira è indebolita dai disavanzi 


Tassi d’interesse e dollaro di nuovo in rialzo 


ROMA — Il dollaro toma a 1.783 lire sulla base della tendenza 
all’ulteriore aumento dei tassi d'interesse negli Stati Uniti. Oggi si 
riunisce il comitato della banca centrale statunitense (Federai 
Reserve) ma le linee della politica monetaria sembrano stabilite, 
almeno con l’attuale Amministrazione di Washington, la quale 
mette al primo posto gli alti rendimenti del capitale e non esita a 
spingere l’indebitamento estero degli Stati Uniti per assicurare 
abbondanza di capitali da spendere in tutte le forme, pubbliche e 
private. II Tesoro degli Stati Uniti va definendo le caratteristiche 
del Dollar BOT, il buono del debito pubblico statunitense che sarà 
offerto agli acquirenti stranieri esente dalla trattenuta del 30 % 
sugli interessi. 

Per attirare capitali esteri e favorire l’indebitamento l’Ammini¬ 
strazione di Washington arriva al punto di alienare i poteri e le 
clausole costituzionali, consentendo che ad identificare gli acqui¬ 
renti stranieri come tali siano le banche (gli acquirenti stranieri 
del debito pubblico statunitense resteranno, cioè, anonimi per lo 
Stato Federale). Viene aperta così anche la strada per i ricchi 
americani che desiderano «esterovestirsi», cioè esportare capitali 
dagli Stati Uniti per poi acquistarne ì titoli esentasse in veste di 
«stranieri» (come hanno fatto gli esportatori di capitali italiani in 
Svizzera). 


La forza del dollaro viene sostenuta, dunque, da misure politi¬ 
che. Ciò fa risaltare ancor più quanto sia pericolosa la finta inge¬ 
nuità di chi presenta con ottimismo i disavanzi della bilancia 
estera dell’Italia. Ancora ieri 24 Ore, riprendendo tesi del ministe¬ 
ro del Commercio Estero e di alcuni gruppi industriali, titolava 
•Sui conti con l’estero l'effetto della ripresa - Disavanzo nei 
primi sette mesi - 2-556 miliardi per il recupero produttivo », cioè 
con una affermazione di cui manca una sufficiente documentazio¬ 
ne. 

Una nota trasmessa ieri dall’Agenzia Italia apparentemente 
ispirata fa questa precisazione: «Negli ambienti finanziari si so¬ 
stiene che la differenza tra il disavanzo di 2.556 miliardi dei primi 
sette mesi del 1984 ed il saldo positivo di 2.764 miliardi dell’83 
possa essere stata determinata anche da fattori come il consistente 
afflusso di prestiti dall’estero (sia garantiti dallo Stato, sia privati) 
che si è avuto lo scorso anno e come il trend crescente degli investi¬ 
menti italiani all'estero che si sta manifestando nel 1934«. Per il 
risultato di luglio si afferma che «negli ambienti finanziari non si 
giudica preoccupante un saldo positivo di 1.422 miliardi, inferiore 
ai 2.866 del luglio 1983 e si fa notare che probabilmente la riduzio¬ 
ne dell’avanzo è stata provocata forse anche da un deflusso di 
capitali verso l’estero». 


Sotto l’apparenza delle precisazioni vengono richiamati fatti 
gravi che prospettano la possibilità di una inversione di tendenza. 
Il credito estero, ottenuto largamente l’anno passato, rallenta. In 
questi giorni le notizie sulle richieste di rinnovo di crediti fatte alle 
banche estere da parte dell’ENEL e dellTMI sono accompagnate 
da cenni critici, fino addirittura a ventilare un possibile «raziona¬ 
mento» amministrativo del ricorso ai prestiti esteri. Quanto al 
deflusso di capitali verso l’estero, che sarebbe stato inarcato in 
luglio, resta da vedere quanto si possa attribuire davvero ad inve¬ 
stimenti e quanto a fughe ed entro quali limiti possa proseguire se, 
al tempo stesso, dovesse diminuire la possibilità di recuperare 
capitali attraverso il credito intemazionale. 

L’asta per 17.500 miliardi di buoni ordinari del Tesoro (BOT) 
ha registrato ieri un leggero rialzo per la scadenza a tre mesi: dal 
14,71 % al 14,9517 annuo. Questo mentre l’inflazione scende, a 
dimostrazione del fatto che il preteso legame inflazione-tassi non 
è così vincolante. Sono stati annunciati inoltre 8.500 miliardi di 
certificati di credito del Tesoro (CCT) con rendimento 16,40%. Si 
stanno creando le premesse perché il costo stesso del denaro tenga 
alta l'inflazione nei prossimi mesi riportando la lira nei circuito 
vizioso della svalutazione. 


Ma il 60% degli 
assicurati ha 
già le nuove 
quote 

Cosa vuole la 
CEE per il 1990 


ROMA — Da venerdì, do¬ 
podomani, il consumatore 
più avvertito ha una carta 
da giocare contro le frodi 
del «sovrappeso». La data 
del 24 agosto è infatti quel¬ 
la finale per la sostituzione 
delle bilance di portata su¬ 
periore a 10 chilogrammi, 
che non portino ben evi¬ 
denziate le caselle del peso 
netto, lordo e della tara. 
L’operazione peso netto, 
scattata nel 1982 dopo nu¬ 
merose denunce di carta e 
cartone pesati al prezzo del 
prosciutto, del filetto e delle 
pesche, prevede fino all’a¬ 
gosto del 1986 la sostituzio¬ 
ne di tutti gli strumenti che 
pesano In modo indifferen¬ 
ziato la merce e I contenito¬ 
ri, siano semplice carta 
oleata oppure cartone o 
plastica. 

Non mancano, natural¬ 
mente, le polemiche. I com¬ 
mercianti, si lamentano so¬ 
prattutto t produttori agri¬ 
coli, approfittano di sfuma¬ 
ture normative per non ap¬ 
plicare la legge: recente¬ 
mente è stato minacciato 
anche U ricorso alla magl- 


per il quarto, infine: Agrigento, Caltanlssetta, Campobasso, 
Catania, Cosenza, Enna, Isemla, Lecce, Matera, Palermo. 
Potenza, Ragusa, Siena, Siracusa, Temi, Trapani, Viterbo. 

Alle nuove cifre dovranno adeguarsi tutti gli autoveicoli, I 
motocicli, gli autobus, 1 camion, le barche. Ecco le differenze 
fra II vecchio e il nuovo per 1 motoveicoli ad uso privato: la 
somma assicurata non poteva essere inferiore per sinistro a 
100 milioni (200), per persona danneggiata a 75 milioni (100), 
per cose o animali a 7,5 (15). Per 1 motoveicoli ad uso privato 
superiori a 150 centimetri cubici sono validi gli stessi massi¬ 
mali delle autovetture. Per le barche: da 150 a 200 milioni per 
i sinistri, da 75 a 100 per 1 danneggiati. 


Nuova 
scadenza 
dopodomani 
perii 
peso netto 


stratura per l’accertamen¬ 
to di nuove, più sofisticate 
«frodi del peso». Nel mese di 
luglio. In un’accesa riunio¬ 
ne al ministero dell’Indu¬ 
stria, tutte le Incertezze del¬ 
la legge sono state discusse, 
faccia a faccia, fra le varie 
organizzazioni professiona¬ 
li e 11 sottosegretario Nicola 
Sanese. 

Da dopodomani, comun¬ 
que, chi ancora non dispo¬ 
ne delle bilance «tarate» do¬ 
vrà mettersi In regola Im¬ 
mediatamente, per non In¬ 


correre nelle sanzioni pre¬ 
viste dalla legge. Ancora un 
anno di tempo, invece, per i 
commerci più minuti, e, 
cioè, per le bilance di porta¬ 
ta compresa fra i 5 e i 10 
chilogrammi. La sostitu¬ 
zione delle piccolissime 
(sotto 1 5 chili di portata), 
infine, potrà attendere an¬ 
cora un altro anno, fino al 
24 agosto 1986. 

Fino a questa data finale 
stabilita dalla legge — ma 
non oltre — è consentita 
qualche deroga per la mer¬ 
ce venduta sfusa, purché la 
carta da avvolgere non ab¬ 
bia un peso superiore al 
2,5% del prodotto contenu¬ 
to (se questo non supera i 
520 grammi) o 113 grammi 
per Te merci che pesano di 
più. I commercianti che si 
mettono in regola da dopo¬ 
domani godranno di una 
serie di agevolazioni; chi 
deroga da tutte le regole 

? uò essere multato; tra le 
50 e le 600 mila lire per la 
vendita al dettaglio; da 300 
mila a 1 milione e 200 mila 
per quella all’ingresso. 
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Seconda giornata della convention repubblicana, in attesa del presidente 



Kirkpatrick: 
sono gli Usa 
la salvezza 
del mondo 

Nessun accenno ai problemi politici del parti¬ 
to per il prevalere dell’ala ultraconservatrice 



Dal nostro inviato 
DALLAS (Texas) — Più che 
un congresso è un cornalo 
elettorale a molte voci, una 
cerimonia politica che ha as¬ 
sunto sin dall'Inizio 11 sem¬ 
plificato simbolismo di un 
rito quasi religioso. I grandi 
sacerdoti e soprattutto le sa¬ 
cerdotesse mandate alla tri¬ 
buna per dimostrare che an¬ 
che 11 partito repubblicano 
valorizza le donne, condan¬ 
nano 11 male (11 partito de¬ 
mocratico), esorcizzano 11 
diavolo (Walter Mondale, 
mera controfigura del Gran¬ 
de Maligno Jlmmy Carter), 
ed esaltano 11 bene che si Ir¬ 
radia dall'Immagine di Rea- 
gan. Sul podio del Conven¬ 
tion Center si fa solo l'apolo- 
gla del presidente. Con toni 
da vero e proprio culto della 
personalità si elogiano la 
lungimiranza, l’ottimismo, 
la fermezza, la coerenza, la 
saggezza del padre della pa¬ 
tria americana. I discorsi so¬ 
no Intrisi di piaggeria. 

Nessuno accenna, neppu¬ 
re per caute allusioni, al pro¬ 
blemi politici che il partito 
dovrà pur affrontare In se¬ 
guito alla prevalenza della 
sua ala ultraconservatrlce. 
Non c’è posto, In pubblico, 
per la dialettica ed è cambia¬ 
to anche 11 lessico politico. 
Dal vocabolario repubblica¬ 
no è stata cancellata la paro¬ 
la «liberali, cioè progressista, 
che Identificava 1 fautori 
dell'uguaglianza tra uomini 
e donne, 1 sostenitori di una 
legislazione per frenare la 
diffusione delle armi perso¬ 
nali, e quanti si oppongono 


all’ondata di Intolleranza In 
materia di aborto e di pre¬ 
ghiere nelle scuole. Secondo 
11 linguaggio più aggiornato, 

I repubblicani ormai si divi¬ 
dono tra conservatori e mo¬ 
derati e l'asse del partito è 
slittato dal centro (cioè dalla 
posizione che più gioverebbe 
alle ambizioni egemoniche 
repubblicane) verso la de¬ 
stra, con 11 rischio di non 
sfruttare a fondo le difficoltà 
del democratici e di allenarsi 

II consenso di quegli elettori 
che quattro anni fa abban¬ 
donarono Carter e scelsero 
Reagan o 11 terzo candidato, 
John Anderson. 

Il meno soddisfatto di 


questo andazzo è, a quanto si 
capisce, proprio Ronald 
Reagan, l'indiscusso nume 
tutelare di tutti 1 repubblica¬ 
ni, compresi quelli che sem¬ 
brano mossi più dall’istinto 
che dalla ragione. Mentre 11 
presidente si aggira per gli 
stati del mld west per rabbo¬ 
nire gli agricoltori Irritati 
dagli alti tassi di Interesse, 11 
suo vice George Bush si bat¬ 
te nel chiuso delle assemblee 
delle singole delegazioni per 
cercare di rieqùlllbrare al 
centro la piattaforma del 
partito. Bush è texano e per 
farsi capire meglio dal suol 
conterranei ha definito gli 
ultras «cowboys tutto cap¬ 


pellone e niente vacche». Co¬ 
me dire, gente che si occupa 
più della forma che della so¬ 
stanza. A proposito: l’assem¬ 
blea ha approvato per accla¬ 
mazione, senza discuterne 
nemmeno un punto, la piat¬ 
taforma programmatica. 

Quando, giovedì sera, la 
beatificazione di Ronald 
Reagan arriverà al momen¬ 
to culminante ed egli si pre¬ 
senterà finalmente al Con¬ 
vention Center per pronun¬ 
ciare 11 discorso di accetta¬ 
zione della candidatura per 
un secondo mandato, si ca¬ 
pirà come 11 leader Intenderà 
muoversi fino al 6 novembre 
fra 1 fumi dell'Incenso bru¬ 


ciato per esaltare il suo ben 
noto carisma e 1 vincoli frap¬ 
posti al suo altrettanto cele¬ 
bre pragmatismo. Qualcuno 
assicura che egli, forte del 
consenso popolare, si Infile¬ 
rà In tasca con noncuranza 
la piattaforma marchiata 
dagli ultras e condurrà l’ulti¬ 
ma fase della campagna 
elettorale nella chiave che 
meglio gli consente di colle- 
garsl con II grosso dell’elet¬ 
torato. La Convention re¬ 
pubblicana, In buona so¬ 
stanza, è solo una fabbrica di 
Immagini televisive, di mes¬ 
saggi da lanciare al paese at¬ 
traverso un ristretto numero 
di attori scelti per apparire, 


In diretta, sul piccolo scher¬ 
mo. 

Ecco l personaggi e gli In¬ 
terpreti della fase iniziale. 

Jeane Kirkpatrick: profes¬ 
soressa universitaria, regi¬ 
strata come democratica, 
elevata da Reagan alla di¬ 
gnità di ambasciatrice all’O- 
NU perché in un fnmoso ar¬ 
ticolo accusò Carter di trat¬ 
tare con freddezza l dittatori 
amici degli Stati Uniti. Que¬ 
sta Intellettuale-diplomatica 
riduce l problemi internazio¬ 
nali al seguente bozzetto. I 
democratici non si avvedono 
che l’Unione Sovietica mi¬ 
naccia Il mondo Intero, dal¬ 
l’Europa occidentale alle Fi¬ 
lippine, da Israele al Giappo¬ 
ne, dall’Africa all’America 
centrale. Per fortuna cl sono 
gli Stati Uniti che salvano la 
libertà, la pace, la sicurezza. 
E tutti sono contenti. Grena- 
da, perché è stata liberata 
dal totalitari, le città dell’Eu¬ 
ropa occidentale perché pro¬ 
tette dal nuovi missili ameri¬ 
cani, 11 Salvador perché ha 
Napoleon Duarte, e così via. 
Ma 1 democratici, Invece di 
prendersela con l’Unione So¬ 
vietica, Cuba, la Libia e 11 Ni¬ 
caragua, biasimano l’Ameri¬ 
ca. Il sermonclno è interrot¬ 
to da Innumerevoli applausi. 
La sua apparizione alla tri¬ 
buna, del resto, era stata ac¬ 
colta da cartelli eloquentissi¬ 
mi: «Mandali al diavolo, Jea¬ 
ne! Colpisci duro! Jeane, tl 
amiamo'». 

Al simbolo della «demo¬ 
cratica» ideale, segue 11 sim¬ 
bolo della repubblicana Idea¬ 
le. È Katherine Ortega, la 


prima donna che In qualità 
di tesoriera degli Stati Uniti 
firma le banconote america¬ 
ne. È di origine messicana, 
una minoranza essenziale In 
molti Stati del sud. La sua 
carriera è emblematica. Re¬ 
cita il bozzetto del Reagan 
che riaggiusta 1 guasti pro¬ 
dotti dal duo Carter-Monda- 
le. E questo compitino viene 
elevato alla dignità di «di¬ 
scorso-chiave», quello che 1 
democratici affidarono a 
Mario Cuomo. 

La terza donna-simbolo 
che sale sul podio è 11 mini¬ 
stro della Sanità, Margareth 
Heckler. Assicura che 11 bi¬ 
lancio del proprio ministero 
è di 65 milioni di dollari più 
elevato di quello del Penta- 
ono. La chiave del suo show 
presto detta: il democratico 
è il partito delle chiacchiere, 
11 repubblicano quello del 
fatti. 

Il più autorevole del sena¬ 
tori, Howard Baker, si esibi¬ 
sce nel rappresentare Mon¬ 
dale come l’uomo che quan¬ 
do era alla Casa Bianca pro¬ 
vocava quel guai che oggi 
vuole rimediare. 

A rendere ancora più ele¬ 
mentare questo bla bla pro¬ 
pagandistico si aggiungono 
brevi filmati, riprodotti sul 
teleschermi del circuito 
chiuso Interno, destinati.ad 
illustrare, mentre l’orche¬ 
stra suona marcette entusia¬ 
smanti, le personalità dei 
singoli oratori. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: Ronald Reagan 


Geraldine passa all’attacco 
Si sgonfia ■ caso FOrraro? 

Conferenza stampa della candidata alla vicepresidenza che riesce a respingere tutte le 
accuse sulle sue finanze e su quelle del marito - «Siamo ricchi ma paghiamo le tasse» 


NEW YORK — «Ho dato più 
Informazioni fiscali sul mio 
patrimonio e su quello di 
mio marito di quanto abbia 
mal fatto chiunque altro nel¬ 
la storia degli Stati Uniti». E, 
a una seconda domanda, 
particolarmente pungente: 
«Mal, durante i miei tre 
mandati come deputato, ho 
violato In alcun modo la leg¬ 
ge o sono venuta meno al¬ 
l’Impegno preso con 1 miei 
elettori». Geraldine Feiraro, 
«Gerry» per 1 suol sostenitori, 
ed anche per la crudelissima 
stampa che In questi giorni 
ha gettato benzina quotidia¬ 
na sul fuoco dello scandalo, 
si è presentata Ieri all’incon¬ 
tro con 1 giornalisti pronta a 
rispondere «a qualsiasi do¬ 
manda». Se l’è cavata alla 
grande, secondo quella grin¬ 
ta, quella capacità e quella 
onestà che 1 suoi amici nel 
giorni scorsi continuavano a 
sperare che tornassero. 

Sotto torchio per più di 
un’ora, ripresa in diretta da 
molte televisioni, che, per 
l’Insolito avvenimento non 
hanno neppure Interrotto la 
trasmissione con le consuete 

f iubbllcltà, Geraldine ha fat- 
o fronte Ieri sera In un al¬ 
bergo di New York alle do¬ 


mande della stampa sulla si¬ 
tuazione finanziarla tanto 
chiacchierata sua e del mari¬ 
to. La candidata democrati¬ 
ca alla vicepresldenza ha 
premesso, riferendosi alle 
cartelle delle tasse rese pub¬ 
bliche lunedì sera dal suol le¬ 
gali, che si sente perfetta¬ 
mente a posto. Un concetto, 
questo, che era stato sottoli¬ 
neato anche in una confe¬ 
renza stampa tenuta alcune 
ore prima da assistenti dello 
staff elettorale di Walter 
Mondale. Elegante, sorrì¬ 
dente, calmissima — anche 
se a tratti un po’ stanca — la 
Ferraro era seduta sola, al 
centro di un lungo tavolo, in 
una stanza affollata di gior¬ 


nalisti che urlavano doman¬ 
de accavallandosi e Inter¬ 
rompendosi. «Credo ferma¬ 
mente — ha subito detto e lo 
ha più volte ribadito — nel 
rispetto del principi morali 
da parte di coloro che fanno 
parte del governo». 

Per rispondere alle do¬ 
mande più tecniche Geraldl- 
ne ha chiamato accanto a sé 
alcuni avvocati e contabili 
che la stanno aiutando nella 
presentazione della propria 
situazione fiscale. «Sono 
molto bravi — ha detto con 
una smorfia — perché lavo¬ 
rano per una delle società 
contabili migliori e più fa¬ 
mose... e più care». Tra la fol¬ 


la di giornalisti presenti al¬ 
l’incontro di Ieri c’erano 
molti esperti economici e fi¬ 
nanziari, tutto sommato po¬ 
chi giornalisti politici, ma 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica americana era fo¬ 
calizzata sulla vicenda. 

La Ferraro ha precisato 
che lei e 11 marito, l'impren¬ 
ditore John Zaccaro, hanno 
vite «professionali compieta- 
mente separate*. Il prestito 
fattole dal marito durante le 
prima campagna per 11 *78? 
«Poiché risultò dopo non au¬ 
torizzato dalla legge, ho ven¬ 
duto una mia proprietà per 
restituire con 1 miei soldi ciò 
che non avrei dovuto riceve¬ 


re*. Il fatto che il suo nome 
appaia tra quelli del dirigen¬ 
ti della principale azienda 
del marito in qualità di se¬ 
gretario-tesoriere? «Me l’ha 
chiesto mio marito. Nel caso 
mi dovesse succede qualcosa 
— disse — saresti in grado di 
prendere il mio posto». Spie¬ 
gazioni — come si vede — 
perfino banali. Di singolare, 
nello scandalo Ferraro, già 
quasi sgonfiato, c’è probabil¬ 
mente solo la novità di esse¬ 
re la prima donna candidato 
alla vicepresidenza. 

NELLA FOTO: Geraldine Fer¬ 
raro mentre risponde alle do¬ 
mande dei giornalisti 



MANILA — Bandiere gialle, 
bandiere rosse, un milione di 
persone. La manifestazione 
per ricordare Benigno Aqui¬ 
no ha avuto il pieno successo 
che si attendeva. I cittadini 
di Manila si sono Ieri river¬ 
sati nelle strade in numerosi 
cortei, confluiti poi nel parco 
della «Luneta». Mischiato al 
giallo, colore del sostenitori 
del grande leader politico, 
ma ora diventato un po’ il 
simbolo di tutta l’opposizio¬ 
ne a Marcos, ha fatto la sua 
comparsa 11 rosso di drappi e 
fazzoletti agitati dai simpa¬ 
tizzanti del Fronte Democra¬ 
tico Nazionale. Negli slogan, 
nel comizi finali, una richie¬ 
sta Imperiosa, ripetuta: Mar¬ 
cos si dimetta, se ne vada. 

Il popolo filippino atten¬ 
deva questa giornata da 
molte settimane. Ultima¬ 
mente era stato un crescen¬ 
do di Iniziative politiche 
(cortei, proteste, scioperi) 
che dovevano culminare nel 
giorno di Aquino, primo an¬ 
niversario del suo omicidio 
all’aeroporto di Manila. In 
molti uffici, negozi, fabbri¬ 
che, scuole, ogni attività è 
stata sospesa fin dalle prime 
ore della mattina. Uno del 
cortei, composto di diecimila 
persone circa, ha percorso il 
rione finanziario di Makatl, 
il cuore della «city» di Mani¬ 
la, Il motore della protesta 
antlgovematlva della bor¬ 
ghesia editoriale, che ha ora¬ 
mai anch’essa In gran parte 
voltato le spalle al presiden¬ 
te-dittatore. La parola d’or¬ 
dine più scandita era «Mar¬ 
cos è l'assassino» (di Aquino, 
che secondo un’opinione lar¬ 
gamente diffusa, è stato eli¬ 
minato dal servizi segreti fi¬ 
lippini - n d.r.). 

La giornata di «Nlnoy» (li 
nomignolo affettuoso del 
leader ucciso) è stata soprat¬ 
tutto la giornata del netto ri¬ 
fiuto verso Marcos, la sua 
politica, 1 suol metodi, il suo 
regime autoritario, ove un 
decreto dzl presidente può 
annullare qualunque deci¬ 
sione del parlamento. «Con- 



Manifestazioni in tutte le Filippine (enorme quella di Manila) per ricordare Aquino 


Milioni nelle strade contro Marcos 
gridano al dittatore di andarsene 


tlnueremo la lotta di Nlnoy 
per la libertà» si è sentito gri¬ 
dare ovunque. Caricature di 
Marcos comparivano sul 
cartelli portati In giro dal di¬ 
mostranti. Altri denunciava¬ 
no la compromissione degli 
USA con 11 regime filippino. 

Uno del più grossi cortei si 
è snodato lungo cinque chi¬ 
lometri di strada dalla Cat¬ 
tedrale, ove 11 primate della 
Chiesa cattolica nazionale, 
cardinale Jalme Sin, aveva 
celebrato la messa In suffra¬ 
gio, sino al Parco Rlzal. In 
testa marciavano la vedova, 
e gli altri congiunti di Aqui¬ 
no. In chiesa II cardinale 
aveva pronunciato parole 
toccanti: «Lo sparo che ucci¬ 
se Aquino è stato sentito In 


tutto il mondo, ma ha echeg¬ 
giato particolarmente nel 
caos dei filippini». Scenden¬ 
do sul terreno più propria¬ 
mente politico aveva ag¬ 
giunto: «Piomberemo ancora 
più profondamente nel caos» 
se 11 governo non compirà 1 
passi necessari alla riconci¬ 
liazione nazionale. Passi che 
Marcos e 11 suo entourage 
non paiono assolutamente 
Intenzionati a compiere, ed è 
questo che rende la situazio¬ 
ne del paese così tesa e 
preoccupante. 

Un altro corteo è arrivato 
al parco del concentramento 
finale muovendo dall'aero¬ 
porto. Qui dopo inutili tergi¬ 
versazioni, atte solo ad esa¬ 


sperare gli animi, le antorltà 
avevano finalmente «sdoga¬ 
nato» la statua di Aquino, 
giunta In aereo da New York. 
Il bronzo, scolpito da un arti¬ 
sta filippino residente a Ro¬ 
ma, è stato preso In conse¬ 
gna dal fratello della vitti¬ 
ma, Agapito, detto «Butz». 
Dietro la statua Issata bene 
in alto sopra le teste, hanno 
marciato migliala e migliaia 
di persone. 

Il dispositivo di sicurezza 
predisposto da polizia e eser¬ 
cito era Imponente: cinque¬ 
cento soldati presso l’aero¬ 
porto, altrettanti nella zona 
della residenza presldenzale, 
palazzo Malacanang. La 
Corte Suprema nel respinge¬ 


re la richiesta delle forze ar¬ 
mate e del ministro della 
Giustizia che si vietasse ogni 
manifestazione, aveva impo¬ 
sto ai militari di tenersi a de¬ 
bita distanza dai cortei. È un 
fatto importante, dimostra 
che il regime non riesce più a 
controllare tutte le Istituzio¬ 
ni, oltre ad avere perso l’ap¬ 
poggio di larghissimi settori 
della società civile. Tutto si è 
svolto nella massima calma, 
senza I disordini che il gover¬ 
no temeva o fingeva di teme¬ 
re. Non si segnalano Inciden¬ 
ti nemmeno a Bagulo, Cebu 
e In tutte le altre località ove 
si è celebrato 11 giorno di 
Aquino. Soltanto una enor¬ 
me partecipazione di folla. 
Milioni in tutte le Filippine. 


Calorosa accoglienza per Jozsef Elvtars 


Alla Gina piace 
l'Ungheria 
delle riferirle 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Alla Cina piace 
l’Ungheria delle riforme. Le 
piace l’Ungheria dove si speri¬ 
mentano con successo forme 
nuove di «socialismo di merca¬ 
to», quella in cui le riforme eco¬ 
nomiche fanno discutere di 
nuovi orizzonti di liberalizza¬ 
zione politica. Le piace l'Un- 
ghena che appoggia la politica 
del dialogo Est-Ovest tentata 
dalla Germania democratica e 
vuole essere essa stessa un pro¬ 
tagonista attivo della ricerca e 
intessitura di vie nuove per la 
distensione. L’ha voluto dire 
nel modo più esplicito il vice¬ 
premier cinese Li Peng nel dare 
il benvenuto al vicepremier un¬ 
gherese Marjai Jozsef Elvtars, 
l’esponente di grado più eleva¬ 
to di un Paese dell’Est europeo 
(a parte Romania e Jugoslavia) 
che sia venuto in Cina da ven- 
t'anni a questa parte. 

Li Peng ha messo l’accento 
sui «buoni risultati raggiunti e 
le nuove esperienze accumulate 
dall’Ungheria nella riforma 
dell'attuale sistema di ammini¬ 
strazione economica, secondo 
le norme universali dell'edifi¬ 
cazione socialista e in relazione 
all’attuale situazione del pae¬ 
se». Ha esaltato i successi con¬ 
seguiti «sotto la direzione del 
Partito socialista dei lavoratori 
ungherese guidato dal compa¬ 
gno Janos Radar». Ha tracciato 
un parallelo tra la Cina e l’Un¬ 
gheria sia per quanto riguarda 
•gli identici obiettivi nella co¬ 
struzione del socialismo», sia 
sul piano «della comune aspira¬ 
zione per una pace intemazio¬ 
nale duratura», nonostante l'e¬ 
splicito riconoscimento della 
«distanza che c’è tra i due paesi 


e il diverso ambiente in cui si 
collocano». 

La visita in Cina del vicepre¬ 
mier ungherese, non rappre¬ 
senta però una svolta, ma sem¬ 
mai una pietra miliare nella 
marcia di riawirinamento tra 
la Cina e i paesi socialisti del¬ 
l'Est europeo, avviatasi un paio 
d’anni fa. La Romania è stata 
da sempre un interlocutore pri¬ 
vilegiato di Pechino. Poi si era 
aggiunta la Jugoslavia alla fine 
degli anni 70. Dalia primavera 
dell’83, quando, contempora¬ 
neamente al viaggio — il primo 
da quando è stato eletto al ver¬ 
tice del PCC — di Yu Yaobang 
in Romania e Jugoslavia, il vi- 
ceministro degli esteri Qian Qi- 
chen si era recato in Ungheria, 
Polonia e Germania democrati¬ 
ca, e un suo collaboratore in 
Cecoslovacchia e Bulgaria, è 
stato un fiorire di contatti. 

L’intenso andirivieni di dele¬ 
gazioni e di ministri economici, 
tra la seconda metà dell’anno 
scorso e la prima metà di que¬ 
st'anno aveva portato in molti 
casi al raddoppio dell’inter¬ 
scambio (+80 per cento solo 
per l'Ungheria tra ’82 e ’83) e, 
nella sola primavera del 19S4 
alla firma ai oltre 100 accordi 
per progetti di grandi dimen¬ 
sioni. àia più ancora dell’effet¬ 
to puramente economico (l’in¬ 
terscambio tra la Cina e Un¬ 
gheria, Polonia, Germania de¬ 
mocratica, Cecoslovacchia e 
Bulgaria messe insieme non su¬ 
pera il 2 per cento del totale 
cinese ed è meno dell’l per cen¬ 
to deH’interscambio totale di 
questi cinque paesi), quest’in- 
tensa attività aveva rivelato un 
crescente interesse politico da 
parte cinese. 

Siegmund Ginzberg 



Iniziative prolungate ovunque 

Saltano tutti 
i calendari 
delle Feste 
dell’Unità 

A Minerbio premiato un «amico» ecceziona¬ 
le: in 25 anni ha diffuso più di 600.000 copie 


Ha venduto da solo In 25 
anni più di 600.000 copie del¬ 
l’Unità. Quello di Francesco 
Maslnl costituisce un record 
nella diffusione del nostro 
giornale. Francesco Maslnl è 
un bracciante di Minerbio, 
un paese del Bolognese. Ogni 
mattina, dalla fine degli an¬ 
ni 50 ad oggi, ritira all’edico¬ 
la del paese un pacco che 
porta il suo nome. Nel giorni 
feriali cl sono 40 copie del 
nostro giornale, al sabato 65 
e alla domenica 250. Col mo¬ 
torino il compagno Maslnl 
Inizia 11 giro del paese e delle 
frazioni per diffondere «l’U¬ 
nità». Un lavoro che lo Impe¬ 
gna nel giorni feriali dalle 
ore 7 alle 11 e alla domenica 
fino alle 13. «Un giorno che 
nevicava — dice — ho finito 
di distribuire i giornali che 
era già notte. Sono andato a 
dormire e all’indomlnl alle 7 
ho ricominciato». 

Francesco Maslnl, che ora 
ha 59 anni, costituisce un 
esemplo di dedizione al no¬ 
stro giornale non facilmente 
imitabile. Al compagno Ma¬ 
slnl la sezione «Gazzetta» di 
Minerbio ha consegnato una 
targa nel corso della Festa 
dell’Unità che è stata pro¬ 


lungata di una giornata per 
devolvere l'intero Incasso al¬ 
la sottoscrizione straordina¬ 
ria. La Festa dell’Unità di 
Minerbio si è conclusa con 
un dibattito sul problemi del 
nostro giornale. 

Anche 1 compagni di Loreo 
(Rovigo) hanno deciso di 
prolungare di un giorno la 
Festa dell’Unità. L’incasso di 
lunedì 27 sarà Interamente 
sottoscritto al giornale. 

La Festa dell’Unità della 
sezione di Riglione di Pisa, 
che prenderà 11 via domani, 
anziché concludersi 11 1° set¬ 
tembre come era stato pro¬ 
grammato, sarà prolungata 
di due giorni: 112 e 3 settem¬ 
bre. 

Anche la Festa di Cerreto 
Guidi (Firenze), avrà una co¬ 
da tutta per «l’Unità»: resterà 
aperta anche II 27. 

Sempre In Toscana sono 
state organizzate feste 
«straordinarie» a: Salatole 
(Borgo S. Lorenzo) dal 30 
agosto al 2 settembre; Scope¬ 
ti (Rufina), prolungata fino 
al 2 settembre; Acone (Mon- 
tebonello), dal 29 agosto al 2 
settembre; Palaia (Pelago), 
In due tappe, dal 24 al 26 ago¬ 
sto e dal 31 agosto al 2 set¬ 
tembre. 


DA UN NOSTRO VECCHIO 
COMPAGNO DI LAVORO 

È venuto a farci visita in redazione il compagno Cesare Falcioni 
che per tanti anni ha lavorato con noi a l’Unità di Roma. Un 
saluto, qualche ricordo del passato lontano (quando la redazione 
era ancora in via IV Novembre) e anche piu recente per capire 
meglio le difficoltà che il giornale attraversa oggi. E prima di darri 
l’appuntamento alla Festa, in settembre all’Eur, ci ha lasciato il 
suo contributo: 100.000 mila lire per «l’Unità». 

«L’UNITÀ DEVE VIVERE 
ECCO UN MILIONE» 

«Caro direttore — scrivono i compagni della sezione “Bertolini” 
di Quarone Sesia, in provincia di Vicenza — in sezione abbiamo 
ridiscusso il problema del giornale che di mese in mese si fa sempre 
più serio. Siamo convinti che sul piano delTinformaizone in Italia 
l’Unità è indispensabile e deve vivere. E quindi necessario fare 
ogni cosa per far uscire il giornale dalla sua situazione di crisi. Da 
parte nostra, non potendo prolungare la festa dell'Unità, abbiamo 
deciso di mettere in cantiere a settembre altre iniziative per soste¬ 
nere il giornale. Intanto vi mandiamo un milione ptr la sottoscri¬ 
zione straordinaria». 

«FINCHÉ SERVIRÀ, IL MIO 
CONTRIBUTO OGNI MESE» 


«Caro direttore — ri scrive il compagno Piero Bernini dì Livor¬ 
no (se leggiamo bene la sua calligrafia) — purtroppo la situazione 
deU'Unita non è buona dal punto di vista finanziario. Però, da 
quello che leggo sul giornale, i compagni rispondono abbastanza 
bene. Mi fa tanto piacere vedere quei versamenti con tanti zeri. Io. 
purtroppo, non sono in condizione di farlo, però mi tasso finche 
sarà necessario di 20 mila lire ogni mese. Vedrai che ce la faremo». 


DAI COMPAGNI E DALLE SEZIONI 

Il compagno Giuliano Trallori, di Sesto Fiorentino, ci ha inviato 
mezzo milione. Nel biglietto che accompagna il suo assegno c’è 
scritto, semplicemente, «Per Enrico». Al Festival dell’Unità di Sie- 




npamo 

Anche le sezioni dei PCI co 
«due fronti*: oltre alla sottoscrizione 
portano avanti con slancio anche quella straordin 
Dalla federazione di La Spezia ci hanno mandato un milione e 800 
mila lire (sezione di Valeriane 500 mila; sezione di Ameglia un 
milione; sezione di Bonassola 300 mila). 


continuano ad essere impegnate su 
dizione per i 30 miliardi al partito, 
tche quella straordinaria per TUnità. 


210 MILA LIRE E UN 
ABBONAMENTO ANNUO 

«Cara Unità — scrivono i compagni di Bivio Ravi (Gavorrano- 
Grosseto) — siamo una piccola sezione di 85 iscritti e nei quattro 
giorni di festa abbiamo raccolto queste 210 mila lire che ri invia¬ 
mo. Certo sono una sciocchezza in confronto alla somma occorren¬ 
te a risolvere i tuoi problemi, ma per noi hanno un grande valore, 
m quanto offerte dai compagni, da quei tuoi sostenitori che non 
vogliono veder morire la loro voce. Inoltre abbiamo anche sotto¬ 
scritto un nuovo abbonamento annuale all’Unità». 

ANNIVERSARI E RICORDI 

La compagna Iva Rolla della Spezia ha festeggiato il suo com¬ 
pleanno e ci ha mandato 100.000 per ricordare i compagni che ad 
Arcola rappresentarono il primo gruppo di combattenti antifasci¬ 
sti, e furono esempio e portatori ai nuovi valori umani e di libertà. 

Il compagno Guerrino Spadaio di Trieste ha sottoscritto una 
cartella da mezzo milione per onorare la memoria della compagna 
Pina Cattarozzi e dei caduti nei campi di sterminio nazisti. 


t 


i 


a 


























l'Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
22 AGOSTO 1984 



Sulla religione 

C’è un abisso tra 
(15 esempi nel 
campo cattolico) 


Leggo la lettera di Marco Reis del 7 

3 tosto contro le sagge considerazioni 
i Valentino Cerretano (3 agosto) ri• 
guardanti la necessità di distinguere la 
fede cristiana dal fanatismo. La lette¬ 
ra, soprattutto nella seconda parte 
concernente la tbattaglia culturale» 
del PCI, contiene una visione assai 
tradizionale e dogmatica della fede 
cristiana. È legata al pregiudizio dai- 
cistico » che identifica la fede con l’a¬ 
lienazione e con il fanatismo. 

In breve, mi sembra una posizione, 
oltre che teoricamente infondata, an¬ 
che poco comunista. Essa ignora le fe¬ 
conde intuizioni dell'analisi marxiana 
della religione (illuminante, al riguar¬ 
do, il saggio di Aldo Zanardo apparso 
nel n. 29 di Rinascita sul rapporto so¬ 
cialismo-religione-liberazione). Non 


coglie la fondamentale importanza del 
metodo dell’analisi concreta e diffe¬ 
renziata, promosso da Gramsci (di cui 
Gerratana è eminente studioso) e svi¬ 
luppato da Togliatti. Le è, quindi, sco¬ 
nosciuta tutta l’elaborazione del PCI 
da Gramsci a Togliatti, da Longo a 
Berlinguer, in particolare il X (1962), 
il XV (1979) e d XVI (1983) Congres¬ 
so. 

Le posizioni politiche del PCI — 
contrarie a ogni forma di doppiezza, di 
strumentalismo o di paternalismo — 
hanno un •fondamento teorico>, dice 
la tesi 14 delXVCongresso (citataper 
intero da G. De Rosa nel suo articolo 
«li comuniSmo diverso di Enrico Ber¬ 
linguer» apparso su «La Civiltà Catto¬ 
lica* del luglio scorso). È quella una 
tesi di grande valore e di straordinario 


respiro ideale che congiunge il discor¬ 
so di Togliatti a Bergamo del 1963 con 
quello di Berlinguer ad Assisi del 
1983. È del 1962 la famosa affermazio¬ 
ne sull'ispirazione socialista che «può 
trovare uno stimolo in una sofferta co¬ 
scienza religiosa». 

Il comuniSmo del PCI è il punto di 
arrivo (e di partenza) di un patrimo¬ 
nio inestimabile in cui un cristiano co¬ 
sciente della sua fede, con tutta la ric¬ 
chezza e la profondità della sua ispira¬ 
zione religiosa, può ritrovarsi senza 
l'ombra di una perplessità. Ecceziona¬ 
li, a proposito, le reazioni e le riflessio¬ 
ni di gran parte del cattolicesimo ita¬ 
liano in occasione dell'agonia e della 
morte del caro compagno Enrico Ber¬ 
linguer (sono quasi tutte contenute 
nel numero speciale di «Ad/sta* del 
21-22-23 giugno). Anche quelle fanno 
parte della itradizione cattolica » e con 
un’autorevolezza ben più alta dei fe¬ 
nomeni di superstizione e di affarismo 
ammantati di ireligiosità ». 

C'è un iconfine> tra fede e fanati¬ 
smo. È la laicità, intesa come dimen¬ 
sione propria delfoperare razionale, 
che può e deve coinvolgere tutti, cre¬ 
denti e non credenti, nella dinamica di 
un pluralismo progettuale e trasfor¬ 
matore, nella costruzione di nuovi va¬ 
lori e di nuove realtà. Laico, diceva 
spesso Lombardo Radice, non si con¬ 
trappone a credente, a cattolico, ma a 
confessionale, a dogmatico (esistono 
anche ateismi e laicismi tconfessiona- 
li‘). In questo senso la laicità è una 
sfida e un impegno per tutti. 

Può anche capitare — e cosi sta av¬ 


venendo, per esempio nell’Azione Cat¬ 
tolica di questi anni — che la • scelta 
religiosat diventi, a determinate con¬ 
dizioni, riscoperta della storia c della 
ragione, ricerca di una cultura politica 
nuova attraverso il dialogo tra le cul¬ 
ture. Di qui forse la sofferta autocriti¬ 
ca dell’AC, presente in «Segno Sette» 
— organo dell’associazione — in occa¬ 
sione della morte di Berlinguer: «Dob- 
biamo pur domandare conto oggi alla 
nostra coscienza di cristiani e di citta¬ 
dini del perché tante volte ci siamo 
trovati ad essere "dall’altra parte ” ri¬ 
spetto ad un uomo come Berlinguer ». 
Di qui, in altre parti del mondo, penso 
soprattutto all'America latina, l'azio¬ 
ne innovatrice e rivoluzionaria di ordi¬ 
ni religiosi come quello dei Gesuiti o 
dei Domenicani, o di alcuni episcopa¬ 
ti, fino al dono della vita per gli •altri>, 
per gli •oppressii. 

In ogni caso, una seria tbattaglia 
culturale» deve saper sempre distin¬ 
guere, pena il suicidio politico e cultu¬ 
rale. Noi comunisti, comunque, dob¬ 
biamo farlo. Dobbiamo partire dall’a¬ 
nalisi dei fatti e cogliere la polivalen¬ 
za, le diversità, le novità dei ifatti reli¬ 
giosi». Dobbiamo capire che c’è un 
abisso, per restare a parte della crona¬ 
ca di questi ultimi tempi: 

— tra don Stilo e mona. Riboldi; 

— tra gran porte della DC palermi¬ 
tana e molti parroci della zona; 

— tra Marcinkus e la tChiesa dei 
poveri» di memoria giovannea o i preti 
operai; 

— tra Rosati che parla ai funerali 
di Berlinguer e Cesare Cavalieri del¬ 


l’Opus Dei, direttore di »Studi Cattoli¬ 
ci», che considera tstupidaggini » le co¬ 
se dette in campo cattolico sul segreta¬ 
rio scomparso del PCI; 

— tra la posizione di CL e quella 
dell’AC sulle elezioni europee; 

— tra Formigoni e il card. Martini; 

— tra la rivista «// Sabato» e »Il Re¬ 
gno» (o l'editrice Queriniana); 

— tra il filosofo sen. Del Noce e il 
prof. Monticone, presidente dell’AC; 

— tra CL e la FOCI sulla scuola; 

— tra CL, Opus Dei da un lato e 
AC. AGLI, AGESCI dall’altro; 

— tra Piccoli e mons. Nervo della 
Caritas sulla fame nel mondo; 

— tra l’episcopato francese-tede¬ 
sco e quello statunitense, olandese e 
belga sui temi della pace e dei missili 
nucleari; 

— tra Obando v Bravo e Cardenal; 

— tra il card. Ratzinger e la teolo¬ 
gia della liberazione; 

— tra mons. Caffarra e don Chia¬ 
vacci sull'erica sessuale; 

— tra il Papa stesso (che su questo 
tema non ha alcun carisma di infallibi¬ 
lità) e l’85% dei coniugi cattolici, e il 
70 r i dei preti che non considerano va¬ 
lida od obbligante l'iHumanae vitae». 

In breve, io scontro per l'egemonia 
in campo cattolico è del tutto aperto. 
Dna nuova questione cattolica, una 
nuova questione politica dei cattolici 
sono all’ordine dei giorno e sono un 
aspetto importante dell’alternativa 
democratica. Siamo all’inizio di un 
nuovo lavoro. 

Sergio Paronetto 

del Direttivo prov. PCI - Verona 


UN FATTO /Sono state decapitate o deturpate da scritte decine di statue 


ROMA — E di nuovo al suo 
posto la testa del Bernini 
staccata in una notte di lu¬ 
glio da un Insegnante polac¬ 
co Impazzito. E di nuovo al 
Pincio restaurata ma già 
sfregiata da scritte e da osce¬ 
ni disegni di vandali entrati 
in azione nottetempo. SI può 
dire che non hanno fatto in 
tempo gli operai del Comune 
a fissare la testa sulla statua 
del celebre architetto che 
ignoti, poche ore dopo, già 
l’avevano presa di nuovo di 
mira. Stessa sorte toccherà 
alle altre 85 statue decapita¬ 
te dal polacco, non appena 
saranno state riattaccate le 
teste restaurate? L’interro¬ 
gativo è d’obbligo. Il «tiro al 
bersaglio» notturno contro 
statue e monumenti nelle 
storiche ville di Roma pur¬ 
troppo non avviene soltanto 
in eccezionali notti di luglio 
per opera di qualche polacco 
impazzito. È, Invece, un van¬ 
dalismo che sistematica¬ 
mente, quasi ogni giorno, fa 
scempio di un arredo urbano 
che così va scomparendo. 

«Questa mattina mi’son ri¬ 
trovato sul tavolo la testa 
staccata di una statua, ieri il 
braccio di un amorino e l’al¬ 
tro Ieri ancora un capitello», 
dice amareggiato il prof. 
Dante Bernini, sovrinten¬ 
dente al beni storico-artistici 
di Roma e del Lazio. «Sono 
atti continui di vandalismo 

— prosegue 11 sovrintenden¬ 
te — al quali non si riesce più 
a star dietro. A volte è pro¬ 
prio Impossibile restaurare 
tutti i pezzi asportati». Ma 
spesso il problema neppure 
si pone: i pezzi spariscono. E 
chissà poi perche i vandali se 
li portano via: teste, capitelli, 
piedi, una volta separati dal 
blocco di cui facevano parte 
non hanno più alcun valore. 

Un importante significato 
per la storia dell’arte aveva 
quella zampa settecentesca 
di leone un tempo posta ad 
ornamento di un sedile di 
pietra a Villa Borghese e tre 
mesi fa asportata da ignoti. 
Valore avevano pure quegli 
amorini scolpiti nella parte 
centrale della Fontana del 
Pupazzi, sempre a Villa Bor¬ 
ghese, e scomparsi in una 
notte del gennaio scorso. Le 
testimonianze di un’epoca, 
di un determinato stile 
scompaiono, distrutte nella 
notte da ignoti. Nel primi 
giorni di settembre tutte le 
opere danneggiate verranno 
restaurate. Ma sarà necessa¬ 
ria anche una qualche vigi¬ 
lanza. 

Il vandalismo, vero flagel¬ 
lo metropolitano, prende di 
mira servizi pubblici essen¬ 
ziali. Non che Roma in que¬ 
sto fenomeno superi altre 
capitali europee, anzi qui la 
violenza contro cose e perso¬ 
ne non ha ancora toccato 
punte raggiunte altrove. Ep¬ 
pure le segnalazioni che quo¬ 
tidianamente arrivano dalle • 
varie circoscrizioni al Co¬ 
mando del vigili urbani suo¬ 
nano come un bollettino di 
guerra, gli atti di vandali¬ 
smo vengono quasi scanditi 
al minuto. Sono circa 3000 
ogni anno nella capitale, va¬ 
le a dire quasi una decina al 
giorno. Cabine telefoniche 
fuori uso, cestini del rifiuti 
dati alle fiamme, monumen¬ 
ti Imbrattati da scritte a ca¬ 
ratteri cubitali, segnaletica 
stradale abbattuta. «Ed ora 
che slamo in estate — dicono 
al Comando del vigili urbani 

— non si conta più II numero 
di panchine che vengono 
ogni giorno sfasciate nei 
parchi o lungo le strade». 
Spesso restano solo due, tre 
assi dove la gente continua a 
sedersi alla meglio. Alla co¬ 
munità questi danneggia¬ 
menti costano cifre difficil¬ 
mente quantificabili, ma si¬ 
curamente nell’ordine di 
svariati miliardi di lire. 

Alla SIP i danni alle cabi¬ 
ne telefoniche costano un 
milione e mezzo di lire al 
giorno. «Prima — dicono alla 
direzione regionale del Lazio 

— se la prendevano con le 
gettoniere, che spaccavano 
per rubare l soldi, e noi le ab- 
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Notti d'estate, 
calano i vandali 
a Villa Borghese 

Il grande parco di Roma è particolarmente 
preso di mira - Ma anche cabine telefoniche e autobus 
sono nel mirino dei teppisti - Perché? 


blamo tolte; poi con gli elen¬ 
chi telefonici continuamente 
strappati ed abbiamo tolto 
anche questi. Ma cosa fare 
quando si portano via addi¬ 
rittura interi apparecchi te¬ 
lefonici? Ora stiamo sosti¬ 
tuendo non solo a Roma ma 
su tutto il territorio naziona¬ 
le quelli vecchi con altri, 
nuovi, più robusti e quindi 
più resistenti, agli attacchi 
del vandali. È una vera e 
propria ristrutturazione tec¬ 


nologica che costa svariati 
miliardi. Speriamo che al¬ 
meno serva a qualcosa...». 

Sono stati 6500 a Roma nel 
corso del 1983 1 danneggia¬ 
menti subiti dal patrimonio 
della SIP ed hanno riguarda¬ 
to un migliaio di cabine: do¬ 
ve sono state asportate cor¬ 
nette telefoniche, bruciati 
dischi combinatori, spaccati 
vetri ecc. Sono, invece, centi¬ 
naia gli autobus dell’ATAC 
che, durante il periodo del 


campionato di calcio di serie 
A, vengono ogni anno dan¬ 
neggiati. «Ogni settimana — 
dicono all’ATAC — dobbia¬ 
mo riparare nelle nostre offi¬ 
cine dal 20 ai 40 autobus che 
tifosi-teppisti la domenica 
all’uscita dallo stadio pren¬ 
dono di mira. I costi? Basti 
pensare che un autobus nuo¬ 
vo vale circa 210 milioni...». 

Cosa fare per arginare il 
vandalismo? Sociologi, forze 
dell’ordine, politici si inter- 
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di alcuni atti vandalici contro 
il patrimonio pubblico nelle ville della capitale 

prattutto per tutelarlo, cer¬ 
cando di salvaguardare quei 
servizi pubblici che gli sono 
essenziali. Quanto alle spie¬ 
gazioni del fenomeno — pro¬ 
segue —, gli atti di vandali¬ 
smo non possono avere una 
motivazione unica. In linea 
di massima sono gesti d’osti¬ 
lità contro tutto e tutti, con¬ 
tengono un segno di rottura 
rispetto alla comunità, una 
volontà di autosegregazione. 
E allora ben vengano tutte le 
iniziative che possono coin¬ 
volgere la gioventù metropo¬ 
litana dalle periferie al cen¬ 
tro. Ben vengano le manife¬ 
stazioni dell’Estate romana, 
ma certo da sole non basta¬ 
no...». 

Insomma si tratta di gesti 
— conclude Ferrarotti — che 
•nulla hanno a che fare con 
la lotta politica, ideologica». 
Ma un grave segnale politico 
Io contengono ugualmente. 
«II saccheggio del patrimo¬ 
nio pubblico — dice Giovan¬ 
ni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale del PCI del Lazio — è 
un pessimo esempio che vie¬ 
ne dall’alto. La corruzione 
che avviene ai vertici dello 
Stato alimenta e giustifica la 
mini corruzione In ogni gan¬ 
glio del settore pubblico. 
Non si può, però, accettare 
passivamente tutto ciò. Allo¬ 
ra, che fare? Sorvegliare, 
certo anche punire, ma, so¬ 
prattutto — prosegue Ber¬ 
linguer —, educare, a partire 
dalla scuola. Un tempo gran 
rogano. Ricette pronte non parte del romani era tenuta 
ne ha nessuno. Ma qualcosa lontana dall’immenso patri- 
va pensata per salvare Ro- monio d’arte e di storia di 
ma-capitale dai vandali. Nel questa città. Ed ora i romani, 
luglio scorso, all’indomani l a città tutta hanno iniziato 
della «notte brava» dell’inse- a ^penetrare ne! luoghi »sa- 

gnante polacco al Pincio, ^he ’u^a volU^rano^Suse 
l’assessoreai giardini del Co- ma ^ una azion é 

™ une , dl *°™ a ’ Cgf 8 *?. culturale adeguata», 

grisani, propose che gli an- . Penso M * rofondl 

ziani sorvegliassero perA ore blamentl — osserva Giovan¬ 
ni giorno le storiche ville. La nI Berlinguer - prodotti 
giunta comunale approvò dall’apertura della metropo- 
una delibera che prevede fitana. La periferia si è riap- 
l’impegno di un primo grup- propriata della città, del suo 
po di anziani nella cura e nel centro storico. Ed è proprio 
controllo dei parchi della cit- dalla periferia che in questi 
tà É un atto importante, ma anni sono venuti dei signifi- 
certo da solo non può basta- carivi esempi di tutela e va¬ 
re. «Presidiare Roma 24 ore lorizzazione del patrimonio 
su 24 è senza dubbio impos- archeologico. Mi riferisco al 
sibile — dicono i vigili urba- lavoro fatto dall’Unione bor¬ 
ni —. E per intervenire tem- gate, che in molte zone, dopo 
pestlvamente in tutte le si- aver scoperto numerosi re¬ 
dazioni dovremmo essere perti, si è impegnata per con- 
almeno il doppio. Il nostro servarli restituendo così alla 
compito è di prevenire e non collettività tracce importan- 
di reprimere. E allora si ren- ti della Roma antica, che 
de necessario un maggiore non si esaurisce con i Fori o 
coordinamento tra noi e le il Colosseo. I romani — insl- 
altre forze preposte alla tute- ste Berlinguer — fin da barn- 
la dell’ordine pubblico. Ma è bini devono essere introdotti 
chiaro che l’unica soluzione alla conoscenza della storia 
è quella di creare un sistema di questa città..», 
di collaborazione civica». A . 11 patrimonio di 

Sono soltanto sei le pattu- stona e di arte, dove civiltà 

dei Sfollano Cf Roma! “JSBSSJSSS 5 

notte sorvegliano Roma. mondo> cornporta un lmpe _ 
D inverno. Invece, si nduco- Q di cu jt ura> uno sforzo di 
no a tre. «Il problema della tutela e d , valorizzazione da 
sorveglianza nel luoghi pub- p ar te di chi ogni giorno ha la 
blici — osserva il sociologo fortuna di viverci accanto. 
Franco Ferrarotti — viene Luigi Petroselll amava ripe- 
per primo. La polizia locale terlo, spesso: «Vivere a Roma 
non può e non deve avere è un grande privilegio, 
una funzione escluslvamen- un’immensa fortuna che bi- 
te di repressione, non deve sogna apprezzare», 
star lì solo per fare la multa - , «.««»,! 

al cittadino, ma anche e so- roOla osceni 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Portano toghe nere 
perché Giustizia è morta?» 

Caro direttore, 

siamo due ragazze come tante con una sto¬ 
ria come tante, abbiamo diciannove anni, ci 
chiamiamo Silvia e Maria, amiamo tantissi¬ 
mo la vita e il mare. 

E non siamo le sole. 

Sei anni fa c'era un altro diciannovenne 
come tanti con una storia come tante che 
amava la vita e il mare. Si chiamava Dirle 
Hamer. 

Ora non ha null’altro che una tomba e 
troppa ingiustizia perché chi lo ha ucciso 
(sia pur involontariamente) si chiama Fitto- 
rio Emanuele di Savoia. 

Al termine di questa breve lettera vorrem¬ 
mo fare alcune domande: 

1) Forse la ricchezza e un titolo nobiliare 
rendono immuni dalla giustizia? 

2) E la giustizia francese ha proprio deciso 
di chiudere gli occhi su quel fatto? 

3) Allora il motto • La legge è uguale per 
tutti * non è null'altro che un esempio d’as¬ 
surda comicità? 

4) Ma forse i giudici portano toghe nere 
perché la Giustizia è morta? 

Amaramente, vostre 

SILVIA TORELLI c MARIA MASIERO 
(Milano) 

«In una società civile, non 
vi è posto per un surrogato 
della pena di morte» 

Spett. redazione, 

vi scriviamo dopo aver letto alcuni articoli 
su diversi quotidiani ed aver visto un servizio 
in TV in relazione al caso di Dina Natali, 
l’ergastolano suicidatasi l’altra settimana 
nel carcere della Giudecca. a Venezia, pur se 
era in procinto di uscire per buona condotta 
dopo aver scontato 29 anni di detenzione. 

Che i mass-media ne abbiano parlato ci 
sembra sia positivo ma come si è andata 
evolvendo la notizia mentre leggevamo di 
giornale in giornale fino alla sera all'ora del 
telegiornale? Tutti a cercare il motivo, il per¬ 
chè di una fine così tremenda; alcuni si sono 
avvicinali alla verità, altri no pur avendola 
sotto gli occhi. 

Lo hanno scritto le sue compagne: * Dina 
l'ha uccisa questo carcere, questi codici che 
condannano all’ergastolo e non sanno che è 
come condannare a morte ». Ma nonostante 
ciò ecco uscire fuori la storia che Dina era 
schizofrenica, che aveva paura di uscire: tut¬ 
to possibile, ma tutto questo è un effetto non 
una causa; è l’effetto di 29 anni di carcere, è 
l'effetto di una condanna all’ergastolo: è la 
distruzione di una persona, di una identità 
umana, la sua vivisezione! 

Eppure la pena dovrebbe tendere alla ria¬ 
bilitazione del detenuto, cioè a riabilitare lo 
stesso a vivere nella società; ma ciò è in stri¬ 
dente contrasto con la pena dell'ergastolo 
che addirittura non prevede una fine e quindi 
un reinserimento nella società. Sì. è vero, un 
ergastolano può uscire dopo 25 anni di buo¬ 
na condotta: ma Dina Natali aveva scontato 
29 anni di buona condotta e non è uscita 
prima perchè dei giudici in tutta discrezione 
così avevano deciso; e quest’ultimi è la legge 
che applicano. 

Allora, perchè non si replichino più casi 
come quello di Dina, perchè la sua morie non 
ricada subito nel dimenticatoio la ragione 
umana suggerisce che si abolisca l’ergastolo, 
perchè per un surrogato della pena di morte 
in una società civile non v'è posto. 

Lo si è proposto più volte e da più parti, è 
vero; ma è ora di mettersi d’impegno affin¬ 
chè almeno nei nuovi Codici questa vergogna 
sia cancellala. sia stabilito un nuovo tetto 
massimo di pena e nel frattempo chi ha già 
scontato 15-20 anni di carcere sia scarcerato 
e lo si assista nel reinserimento sociale. 

Si crei un'associazione a nome di Dina 
Natali •per l'abolizione dell'ergastolo». si 
occupino le pagine di giornali e riviste per 
spiegare e descrivere come una pena del ge¬ 
nere può annichilire una persona. Laici e cat¬ 
tolici: tutti quanti dobbiamo sentirci consa¬ 
pevoli e responsabili. 

BRUNO HASSEMER e CLAUDIO ROBERTI 
(carcere di Belluno) 

Per porre riparo 
al «fiscal drag» 

Cara Unità. 

si parla finalmente di riforma del salario, 
ma ormai sono tutti convinti — anche nella 
Federazione sindacale unitaria e nella Con - 
findustria — che bisogna procedere, dappri¬ 
ma, alla riforma della tassazione — iniqua 
— del reddito di lavoro dipendente. La pro¬ 
posta della CGIL è una base valida e seria di 
discussione. 

A mio modesto avviso occorre ridefìnire le 
aliquote nella fascia di reddito fino a 25-30 
milioni (non più di due); abolire il meccani¬ 
smo errato delle •detrazioni d'imposta• sta¬ 
bilendo. invece, quote di spese, periodica¬ 
mente indicizzate (comprese quelle per cari¬ 
chi di famiglia), da dedurre direttamente dal 
reddito lordo. 

Diminuirebbe l'appiattimento, i redditi di 
lavoro dipendente sarebbero più confronta¬ 
bili con quelli di altre categorie (commer¬ 
cianti. professionisti ecc.) e. conseguenza più 
importante, sarebbe assicurata una tassa¬ 
zione più equa, al riparo del •fiscal drag ». 

don. MARIO PISCITELLI 
(Barancllo - Campobasso) 

Le preoccupazioni 
di un impaziente 

Caro direttore. 

scottata da una storia del passato fatta di 
troppi rinvìi, attese, prudenze, prove d’appel¬ 
lo che a null'altro valsero se non ad aggiun¬ 
gere altro tempo a quanto già in precedenza 
se ne era inutilmente speso, la gente incomin¬ 
cia ora a domandarsi con apprensione se da 
parte dei comunisti sarà fatto un buon uso 
del voto ricevuto. 

Perciò è necessario che si esca a! più pre¬ 
sto dal provvisorio e dal nebuloso. Si cerchi 
invece, con il massimo impegno, di non falli¬ 
re altre prove: quella del '75-76 i ancora 
molto viva nei ricordi. Le aspettative di chi si 
è rivolto di nuovo ai comunisti per vedere 
mutale nella loro asprezza ed angoscia le 
proprie condizioni di vita, non siano ricac¬ 
ciale e spente nei meandri della cautela e del 
quietismo. Si rifletta con attenzione che se la 


gente ha buon fiuto e buona intelligenza 
quando sceglie e vota le nostre liste, ne ha 
altrettanto quando essa le rifiuta. 

E un punto questo che occorre sottolineare 
proprio per non avallare la cattiva propa¬ 
ganda avversaria che giudica il voto dato ai 
comunisti il 17 giugno, un •effetto » della 
morte di Berlinguer. E un giudizio grossola¬ 
no ed offende chi ha espresso il suo voto con 
libertà e consapevolezza. Ma se anche si può 
immaginare che qualche voto ci sia giunto da 
gente non comunista che nella figura di Ber¬ 
linguer ha visto sintetizzati ed espressi i va¬ 
lori umani della libertà, della serietà, dell’o¬ 
nestà. della tolleranza, dell'impegno politico 
personale conte dedizione per una causa fino 
al dono detta vita, ciò non può oscurare la 
faccia autentica dell’avvenimento' che la 
maggioranza relativa degli italiani Ita scelto 
e votato la pulizia morate dei comunisti e la 
serietà e praticabilità del loro programma 
politico 

Non solo. Ma ciò che da piu parti non si 
ammette, o si fatica a digerire, è che il voto 
del 17 giugno è il limpido frutto della lotta 
di opposizione, dura e netta, che la maggiore 
organizzazione politica della sinistra italia¬ 
na. insieme con le altre, ha condotto in Par¬ 
lamento e nel paese, come nei lontani anni 
scelbiani. Così aver intuito che il ritorno al¬ 
l’opposizione senza cedimenti, fino in fondo, 
contro i ribaldi della reazione, del servili¬ 
smo. della pratica prevaricatrice quotidiana, 
era un riscoprire la via maestra lungo la 
quale poter ricostruire conquiste democrati¬ 
che e di progresso; e l’aver operato concreta¬ 
mente affinché questa unità si ricomponesse 
anche nella sparpagliata forza di sinistra ed 
esplodesse in un unico slancio attorno a pun¬ 
ti fondamentali: salvaguardia delle regole 
dello Stato democratico e blocco del piano 
antioperaio del reagismo europeo, è stato 
per il Partito comunista un atto politico di 
enorme valore. Questo sì. di portata storica! 

Pertanto, in questa fase ancora così oscura 
e difficile e piena d’insidie per la sorte della 
gente che non ha potere e non ha difese con¬ 
tro i •gialli-farsa• delle liquidazioni, contro 
i sicuri e •non ambigui• aumenti delle tarif¬ 
fe pubbliche, contro i perduranti e no •auro- 
regolamentati » scioperi degli investimenti 
produttivi ecc.. nostre titubanze e ambiguità 
di comportamento non sarebbero tollerate 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 

Tutti tesserati, 
undici reclutati, 

1 milione aIP«Unità» 

Caro direttore. 

ho letto i tuoi articoli, i resoconti della V 
Commissione e tutte le informazioni date 
dal giornale sulla situazione dell’ Unità. Mi 
trovo d’accordo con il compagno di Reggio 
Calabria. Michele Moduli, il quale scrive 
che il dibattito in corso deve coinvolgere tut¬ 
to il Partito. Così come sono d’accordo con le 
proposte e le iniziative proposte dal CC volte 
a salvare il nostro giornale dalla crisi finan¬ 
ziaria in cui si dibatte. 

Io credo che. proprio per la gravità della 
situazione del giornale, per l'importanza po¬ 
litica che rappresenta, occorra una massic¬ 
cia mobilitazione a lutti i livelli, partendo 
dalle Sezioni. 

A seguito di queste considerazioni, ho vo¬ 
luto scriverti per comunicarti che in data I * 
agosto si sono riuniti il Comitato direttivo e 
il Collegio dei probiviri della nostra Sezione 
con all'o.d.g. la •crisi finanziaria 
dell'U nità». Come prima misura, si è deciso 
di sottoscrivere una somma pari a l.000.000 
di lire. Nei vari interventi è scaturita l'esi¬ 
genza di salvare il giornale a tutti i costi, di 
rafforzarlo per farlo diventare sempre di più 
una voce autonoma e libera da possibili con¬ 
dizionamenti esterni, cioè un giornale che 
deve vivere solo con i finanziamenti degli 
iscritti, dei lavoratori e della gente. (Da tener 
conto che anche durante le precedenti sotto- 
scrizioni straordinarie dell ’Unità la Sezione 
ha contribuito con due cartelle, una da lire 
500.000 e l'altra da lire 200.000: somme mo¬ 
deste, ma che danno il segno della sensibilità 
e dell’impegno dei compagni). 

Aggiungo, ancora, che siamo una piccola 
Sezione, con circa 200 iscritti, che si dibatte 
fra mille difficoltà finanziarie (come l'affìt¬ 
to dei locali della sezione, ecc.) ma che siamo 
sempre stati presenti a tutte le iniziative che 
il Partito ha posto. Voglio concludere dicen¬ 
do che proprio oggi abbiamo raggiunto il 
100% degli iscritti con II nuovi reclutati. 

MICHELE CARNEVALE 
Segretario della sezione »A. Novella» (Genova) 

Zingari: in che modo 
il PCI intende proporre 
soluzioni concrete? 

Caro direttore. 

a che punto siamo con la difesa dei diritti 
civili nel nostro Paese? Una seppur rapida 
scorsa alla Carta Costituzionale, alta Di¬ 
chiarazione Universale dei Diritti dell'uomo 
ed al Trattato Europeo per la salvaguardia 
dei diritti fondamentali ci dicono che la stra¬ 
da è molto lunga. Per molti ancora di più. 

Ottantamila zingari (per il 75% cittadini 
italiani) devono affrontare quotidianamente 
le violazioni dei diritti umani davanti a nor¬ 
me obsolete come l’art. 153 delle Leggi co¬ 
munale e provinciale del 1914 e 1934. che 
danno ai sindaci poteri di Pubblica sicurezza 
efacoltà di cacciare con rimpiego delle forze 
dell'ordine, per motivi igienici, cittadini ita¬ 
liani 

La mancanza di strutture e la mancata 
applicazione della Legge 833/1978 diventa 
per gli zingari una colpa. I documenti del 
Parlamento Europeo ael 1969 in favore di 
questa minoranza etnica sono del tutto di¬ 
sattesi nel nostro Paese. Le diffide, i fogli di 
via non aiutano certo a risolvere il problema 
come dovrebbe avvenire in una società civile. 
500 000 zingari morti nei campi di sterminio 
ed il contributo dato alla Resistenza non so¬ 
no stati sufficienti al riscatto di questa gen¬ 
te. 

In che modo il PCI intende in sede parla¬ 
mentare proporre delle soluzioni concrete 
per la quotidianità di questi nostri concitta¬ 
dini affinché anche loro possano vivere, la¬ 
vorare. mandare ifigli a scuola (solo il 5% è 
scolarizzato per le continue cacciate) e per¬ 
ché lo Stato democratico non mostri solo il 
volto repressivo ma attui quanto previsto 
dalla Costituzione (art. 3, 6. 16. 27. 32. 34)? 

PAOLO ZATTA 
(Padosa) 
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Da Ancona «Komunicato» 
dei presunti rapitori 
di Emanuela Orlandi 


Cominciato il processo per i falsi 
diari di Hitler. I due imputati 
subito su posizioni contrastanti 


ROMA — Sul misteriosissimo sequestro di Emanuela Or¬ 
landi i fantomatici «Turkesh», dopo mesi di silenzio, si sono 
rifatti vivi con una raccomandata inviata alla redazione 
milanese dell'agenzia ANSA. Nella lettera, spedita da Anco¬ 
na, il Fronte di liberazione turco anticristiano pone quattro 
condizioni per il rilascio della giovane cittadina vaticana 
scomparsa da casa il 22 giugno '83. Le richieste avanzate 
sono un trattato tra Italia c Santa Sede suH’estradizione, il 
parere favorevole del Fapa, il trasferimento di Ali Agca 
(l’esecutore materiale dell'attentato a Giovanni Paolo II) 
nelle carceri vaticane ed infine un accordo tra la Santa Sede 
e un alto paese, come Costarica o Panama, dove l'attentato¬ 
re potrebbe essere messo agli arresti domiciliari. Fin qui il 
«Komunicato X», come Io definiscono gli autori, è scritto in 
carattere stampatello, in coda invece un presunto messag¬ 
gio di Emanuela: «Papà ascoltami ricordati i ritagli» seguito 
da una firma in corsivo poco leggibile. Gli inquirenti stan¬ 
no attentamente valutando questo nuovo messaggio sulla 
intricatissima vicenda di Emanuela, ma nutrono poche 
speranze. Dal 4 agosto dell’anno scorso i Turkesh si sono 
fatti vivi piu volte con delle lettere, la prima delle quali 
spedita proprio da Ancona, nelle quali i terroristi dichiara¬ 
vano che la ragazza era ancora viv a nelle loro mani e forni¬ 
vano prove di autenticità puntualmente rilevatisi vaghe e 
inattendibili. Per la famiglia Orlandi, comunque, questo 
nuovo comunicato non può che essere un nuovo sussulto di 
angoscia e speranza. 


AMBURGO — Elegante, un po' smagrito, una 
folta barba coltivata in oltre un anno di celia, 
Gerd Heidemann, l’ex redattore di «Stern» ac¬ 
cusato di truffa aggravata c continuata ai dan¬ 
ni del suo giornale per la vicenda dei falsi diari 
di Hitler, ha fatto ieri la sua comparsa nell’aula 
231 del tribunale di Amburgo per la seduta 
inaugurale del megaprocesso che Io vede coim¬ 
putato insieme aU’antiquario-falsario Konrad 
Kujau (anch’egli in carcere) c all’amica di que¬ 
sti Edith Lieblang, su cui pende però solo rac- 
cusa di ricettazione. Il prologo al dibattimento 
che dovrebbe cercare di far luce su uno dei 
«gialli» piu intricati del dopoguerra è servito 
soprattutto a formare il collegio giudicante, 
presieduto da Ilans-Ulrìch Schroeder e a solle¬ 
vare qualche prima polemica. «Non ho speran¬ 
ze con questo tribunale», ha infatti detto tieide- 
mann. Che intendeva dire? Semplicemente — 
e vanamente confortato in ciò dai suoi difenso¬ 
ri — che era già stato sottoposto a una «gigante¬ 
sca condanna preventiva» attraverso la stam¬ 
pa, che aveva potuto usufruire di numerose in¬ 
discrezioni filtrate dall'istruttoria. Piu calmo è 
apparso Konrad Kujau, l’autore materiale dei 
62 quaderhi hitleriani falsi, per cui «Sterni ave¬ 
va sborsato in varie rate, dall’81 all’83, nove 
milioni e 340 mila marchi (all’incirca 6 miliardi 
di lire). Anzi, prima dell’udienza, durata appe¬ 
na un’ora, Kujau si è intrattenuto con i nume¬ 
rosi giornalisti presenti per ribadire le sue v eri* 


tà, che contrastano come è noto, con quelle di 
Heidemann. Dopo aver vantato il suo talento di 
falsario (ma si e davvero sicuri che sia solo lui 
l’autore dei 62 quaderni?) ha infatti ripetuto 
che per i diari ha ricevuto da Heidemann appe¬ 
na un milione c mezzo di marchi dei nove c piu 
passati da «Stern» al suo redattore per l’acqui¬ 
sto. «Naturalmente — ha sostenuto — non so 
dove siano finiti gli altri soldi». È in sostanza 
un siluro ad Heidemann, avvalorato dall’accu¬ 
sa, per la quale il redattore di «Stern» si è tenuto 
almeno 1,7 milioni di marchi della cifra sborsa¬ 
ta dalla rivista per pagare t diari. Ma c’è dell’al¬ 
tro: il falsario ha detto e ripetuto che Heide¬ 
mann era anche perfettamente al corrente del 
«bidone del secolo», tanto che lo aveva aiutato 
nella confezione dei quaderni. Dal canto suo 
l’ex redattore ha sempre ribadito la sua perfet¬ 
ta buona fede, sostenendo di essere stato ingan¬ 
nato e di non aver voluto abbindolare la sua 
rivista. Anzi, a piu riprese avrebbe addirittura 
sollecitato nuove perizie sull’autenticità del 
materiale, senza ricevere ascolto dai dirigenti 
di «Stern», ormai abbagliati dallo «scoop». Non 
è difficile intuire che sarà questa la linea di 
difesa di Heidemann che rischia come Kujau, 
10 anni di carcere: «I soldi li ho dati tutti a 
Kujau; credevo nell’autenticità dei diari; le 
campagne di stampa contro di me vogliono in 
sostanza proteggere le responsabilità della so¬ 
cietà editrice di “Stern”, la Gruner Jahr». Il 
processo continua. E non sara una cosa breve. 



Australia, 
le locuste 
attaccano 

SYDNEY — La piaga delle lo¬ 
custe sì abbatterà questa pri¬ 
mavera sui ricchi distretti 
agricoli del Nuovo Galles del 
Sud e del Victoria mentre si 
estende ormai fino alle città — 
malgrado l’inverno e l’uso 
massiccio di veleni — l’inva¬ 
sione di topi iniziata lo scorso 
anno dopo una lunghissima 
siccità durata cinque anni. 
L’allarme è stato dato oggi 
dalla dottoressa Diane 
Wright, capo del servizio pre¬ 
visioni della commissione au¬ 
straliana antilocuste. La 
Wright ha spiegato che le re¬ 
centi piogge favoriscono una 
altissima fertilità delle uova 
depositate in dense fasce nel 
Sud Ovest del Nuovo Galles 
del Sud e nel Nord del Victoria. 
«Una piaga di gravi dimensio¬ 
ni è ormai certa e non saremo 
in grado di controllarla». Gli 
esemplari raccolti in loco han¬ 
no confermato il rapidissimo 
ciclo di sviluppo delle locuste. 


Nasce 
da madre 
in coma 

WINTER IIAVEN (Florida) — 
Una bimba perfettamente sa¬ 
na è nata da una giovanissi¬ 
ma madre rimasta in coma 
per sci mesi in seguito ad un 
incidente stradale. Si chiama 
Hcathcr Alarie Hicks, ed è na¬ 
ta con parto cesareo, due setti¬ 
mane prima del compimento 
del normale tempo di gravi¬ 
danza. Le condizioni di sua 
madre, Tami, non sono cam¬ 
biate durante né dopo l’opera¬ 
zione; il suo fisico di donna (ha 
16 anni appena) ha sopportato 
bene l’intervento. Tami era 
incinta di tre mesi quando la 
vettura con la quale stava tor¬ 
nando a casa venne investita 
da un veicolo che non rispettò 
il segnale di precedenza. Un 
uomo in auto con lei morì sul 
colpo, ma gli organi vitali di 
Tami rimasero praticamente 
indenni, a parte il cervello. Il 
marito di Tami, John Hicks, 
caporale dell’esercito, ha atte¬ 
so con ansia la nascita della 
bambina. 


Come nel 
Sud, ma 
siamo in 
Liguria 


Un'immagine 
panoramica 
del capo'uogo 
ligure 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — C’è una possibi¬ 
lità che si concluda ragione¬ 
volmente quella sorta di 
«guerra dell’acqua» che op¬ 
pone da quasi vent’anni Ge¬ 
nova a Piacenza? Se lo augu¬ 
rano gli amministratori lo¬ 
cali genovesi e liguri che Ieri 
mattina hanno partecipato 
ad una riunione a Parma in¬ 
detta dal Magistrato del Po 
per affrontare l’intricata vi¬ 
cenda e conclusasi in modo 
interlocutorio con una posi¬ 
zione abbastanza netta da 
parte del comune di Genova 
e della Regione Liguria. La 
«tensione» ira Genova e Pia¬ 
cenza si è riacutizzata in 
questi mesi dopo li raziona¬ 
mento dell'acqua deciso nel 
capoluogo ligure prima di 
Natale per scongiurare il ri¬ 
petersi della «grande sete» 
drammaticamente vissuta 
dal genovesi nel 1973, nel 
1974 e anche nel 1976. Il po¬ 
mo della discordia è rappre¬ 
sentato da una «briglia» che 
dovrebbe essere costruita sul 
torrente Casslngheno. af¬ 
fluente ligure del Trebbia. 
Quest'opera Idraulica ga¬ 
rantirebbe a Genova un vo¬ 
lume di circa 6-7 milioni di 
metri cubi di acqua all’anno 
In più rispetto alle attuali ri¬ 
serve Idriche, costituite so¬ 
prattutto dall’invaso del 
Brugneto, un altro affluente 
ligure del Trebbia sul quale 
fu realizzata una diga nel 
1963. La disputa, in realtà, 
nasce da allora: l'impoveri¬ 
mento delle acque del Treb¬ 
bia — così hanno sempre so¬ 
stenuto i coltivatori di po¬ 
modori del Piacentino — 
danneggia le nostre colture. 
Nel 1973 il comune di Geno¬ 
va avrebbe potuto esaurire i 
suol obblighi versando a Pia¬ 
cenza una somma di 625 mi¬ 
lioni da destinarsi a opere di 
razionalizzazione della rete 


Nostro servizio 

Gii stimolatori cardiaci al 
centro di una grossa specu¬ 
lazione? L’interrogativo è 
stato sollevato dopo che il 
governo francese ha aperto 
un'inchiesta. Il sospetto è 
che Ipace-makerssiano stati 
riciclati dopo la morte dei 
primitivi portatori, rivendu¬ 
ti allo stesso prezzo di una 
protesi appena uscita dalla 
fabbrica, e Impiantati a dei 
pazienti ignari di tutto. 

Grande come un pacchet¬ 
to di sigarette, il pace-maker 
è alimentato da pile al litio 
che ne garantiscono una du¬ 
rata da cinque a otto anni. 
Viene impiantato sotto cute 
ricorrendo a una semplice 
anestesia locale; in genere il 
paziente non rimane in ospe¬ 
dale più di tre giorni. Le indi¬ 
cazioni cllniche sono molte¬ 
plici: blocco atrio-ventrico¬ 
lare e blocco cardìaco com¬ 
pleto, forme di bradicardia 
marcata (il cuore può scen¬ 
dere anche al di sotto dei 40 
battiti al minuto) tutte le 
forme di scompenso cardìa¬ 
co grave accompagnate da 
bradicardia, e infine gli Im¬ 
pieghi a scopo proFiIattico. 

•Quando un paziente — 
spiega il professor Giorgio 
Antonio Feruglio dell'Uni¬ 
versità di Udine, presidente 
del gruppo europeo di car- 
dlostlmolazione — è affetto 
da uno scompenso cardiaco 
con frequenze molto basse, Il 
farmaco più Importante re¬ 
sta la digitale. Ma la digitale 
può abbassare ulteriormente 
la frequenza del battiti car¬ 
diaci; In questo caso solo il 
pace-maker è In grado di ri¬ 
solvere Il problema, garan¬ 
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La tragedia in un magazzino di pesca a Cagliari 


Arsa viv 





Dal rogo dell’alloggio di fortuna 
sono scampati fratello e sorella 

Hanno 9 e 10 anni: quest’ultimo si è leggermente ustionato nel tentativo di mettere in 
salvo la più piccola - Una lunga vicenda di sfratti e di vane ricerche di una vera casa 


Genova dichiarò 
perra a Piacenza 
ime la ‘grande sete’ 

Nell’inverno scorso ci furono misure di razionamento - Fra le 
due province un conflitto per l’acqua che dura da vent’anni 



idrica della zona. Questa 
strada però non fu Imbocca¬ 
ta, e negli anni è continuata 
invece una erogazione di no¬ 
tevoli quantitativi d’acqua 
verso Piacenza. La riunione 
di ieri a Parma aveva for¬ 
malmente Io scopo di stabili¬ 
re il quantitativo d’acqua 
che quest’anno avrebbe do¬ 
vuto passare dal Brugneto al 
Piacentino. Ma di fronte alla 
opinione esposta dagli am¬ 
ministratori locali piacenti¬ 
ni sulla questione della bri¬ 
glia sul Cassingheno, la posi¬ 
zione espressa dal vicesmda- 


co di Genova Piero Gambo- 
Iato e dall’assessore all’am¬ 
biente della Regione Liguria 
Giuseppe Merlo è stata assai 
esplicita: siamo disponibili a 
raggiungere un accordo ma 
solo se contestualmente si 
potrà decidere di avviare 1 la¬ 
vori per realizzare l’inter¬ 
vento sul Cassingheno. In 
poche crude parole: niente 
briglia, niente acqua. 

Gli amministratori geno¬ 
vesi e liguri Invocano le loro 
buone ragioni. L’anno scorso 
nel periodo estivo furono 
erogati a Piacenza due mi¬ 


lioni di metri cubi d’acqua, 
poi, in autunno, si dovette ri¬ 
correre al razionamento in 
città. «Oggi — dice Gambola¬ 
to — le nostre riserve idriche 
sono esattamente le stesse 
che misurammo nel luglio e 
nell’agosto scorsi; ci sono in 
più giusto quei due milioni 
di metri cubi. Noi abbiamo il 
dovere di garantire il diritto 
del nostri cittadini». 

«Un diritto — sostengono 
sempre genovesi e liguri — 
sancito anche da una legge 
dello Stato, un plano degli 
acquedotti, approvato dal 


consiglio dei ministri nel 
1967, in base al quale per 
quanto riguarda le acque del 
Cassingheno si riconosce a 
Genova un diritto d’uso pari 
a 220 litri al secondo, giusto 
il quantitativo necessario e 
richiesto dalla città». La que¬ 
stione, come si comprende, 
può essere controversa. E il 
conflitto di interesse — an¬ 
che se la riunione di ieri, alla 
quale ha partecipato il presi¬ 
dente della provincia dì Pia¬ 
cenza, sembra essersi svolta 
in un clima più costruttivo 
— rimane. Anche perché, co¬ 
me al solito in questo paese, 
le autorità nazionali che 
avrebbero il compito di pro¬ 
grammare e di intervenire 
per risolvere questioni deli¬ 
cate e importanti come que¬ 
sta, preferiscono una linea di 
condotta alla Ponzio Pilato. 
Il ministro competente in 
carica, l’onorevole Franco 
Nicolazzi, si era dal canto 
suo impegnato a prendere 
una decisione circa la briglia 
del Cassingheno entro il lu¬ 
glio scorso, ma dopo aver ri¬ 
cevuto alcune migliaia di 
cartoline dei bambini di Pia¬ 
cenza con la scritta «non to¬ 
glierci l’acqua», ha deciso di 
non decidere. 

«E invece — sostiene anco¬ 
ra Gambolato — la questio¬ 
ne ora deve essere affrontata 
in sede politica. Il ministro 
non può sfuggire ancora alle 
sue responsabilità: finora 
noi non abbiamo scelto la 
strada delle dimostrazioni 
perché crediamo alla possi¬ 
bilità di un accordo civile ed 
equo per tutti. Ma nessuno 
può dimenticare che 700 mi¬ 
la genovesi non intendono 
più ripetere l’esperienza del¬ 
la grande sete». 

Alberto Leiss 


Inquisito l’ex direttore del Sismi? 


VENEZIA — Nessun commento è stato fatto 
negli ambienti del Palazzo di Giustizia di Vene¬ 
zia sulle indiscrezioni circa l’emissione di un av¬ 
viso di reato per omissione di atti d’ufficio nei 
confronti del generale Giovanni Lugaresi, diret¬ 
tore del Sismi dall’agosto 1981 all’aprile scorso, 
da parte del giudice istruttore Carlo Mastelloni, 
che conduce una inchiesta sul traffico intema¬ 
zionale darmi tra Brigate Rosse e un gruppo 


palestinese. Il magistrato veneziano, infatti, 
rientrerà in sede solo a fine agosto. Il gen. Luga- 
nesi era stato interrogato daldott. Mastelloni il 
18 giugno scorso. In quei giorni, il giudice aveva 
sentito anche il colonnello Stefano Giovannone, 
ex responsabile del Sismi a Beirut, nei confronti 
del quale è stata emessa anche una comunicazio¬ 
ne giudiziaria, di cui sì era avuta notizia nei pri¬ 
mi giorni di agosto. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — È morta nel 
rogo dell’ultimo alloggio di 
fortuna — un magazzino da 
pesca, senza infissi e senza 
luce, pieno di materiale In¬ 
fiammabile —, mentre i soc¬ 
corsi giungevano con una 
sconcertante lentezza. La 
vittima di questa allucinante 
tragedia di senza tetto è una 
bambina di appena 3 anni, 
Morgana Lavra, ultimogeni¬ 
ta di una famiglia di sfrattati 
di Siniscola, un piccolo cen¬ 
tro turistico della costa nuo- 
rese. I due, fratellini, Ales¬ 
sandro di 11' anni e Moira di 
9 anni, hanno fatto appena 
ìp tempo a sfuggire alle 
fiamme dopo aver tentato 
disperatamente di mettere 
in salvo anche la piccola vit¬ 
tima. Al momento deirinci- 
dente, causato quasi certa¬ 
mente da una candela rove¬ 
sciata (Io scantinato era pri¬ 
vo di corrente elettrica), i ge¬ 
nitori erano al lavoro in una 
pizzerìa. Inutilmente Ales¬ 
sandro e Moira hanno dato 
l’allarme al vicini. Nessuno 
ha voluto rischiare di entra¬ 


re nello scantinato in fiam¬ 
me, mentre i vigili del fuoco 
sono arrivati solo dopo mez¬ 
z’ora. Quando i soccorritori 
sono entrati nel magazzino 
la bambina era ormai carbo¬ 
nizzata. Alessandro inoltre è 
stato ricoverato all’ospedale 
civile dì Cagliari per le ustio¬ 
ni, non gravi, riportate. I ca¬ 
rabinieri hanno aperto 
un’inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità nei 
ritardi dei soccorsi (sembra, 
fra l’altro, che siano trascor¬ 
si circa 20 minuti prima di 
riuscire a trovare l’autista 
dell’autobotte a disposizione 
del servizio antincendi di Si¬ 
niscola). 

Una tragedia che poteva 
essere evitata e che suona al 
tempo stesso come una terrì¬ 
bile denuncia del dramma 
dei numerosi senza tetto di 
questa piccola oasi turistica 
del nuorese. Decine di ville e 
seconde case sono date in af¬ 
fitto ai villeggianti, mentre 
sono tante le famiglie co¬ 
strette ad arrangiarsi alla 
meglio in alloggi ai fortuna. 

La famiglia di Morgana 
aveva ricevuto lo sfratto «per 
morosità» dalla misera abi¬ 


tazione di via Lungomare, lo 
scorso 8 agosto. Da allora il 
patrigno della bambina, 
Claudio Carru, un giovane 
cuoco di 25 anni (il padre, 
emigrato in Svizzera, vive da 
anni separato dalla moglie 
Dorina Broccu), si recava 
ogni giorno al comune per 
chiedere una sistemazione. 
Nei primi giorni la famiglio¬ 
la sì è arrangiata in un carro 
frigo, per strada, poi il comu¬ 
ne ha concesso il permesso di 
depositare i mobili nel casel¬ 
lo del genio civile. Una setti¬ 
mana fa c'è stato un violento 
temporale e la coppia, assie¬ 
me ai tre bambini, si è trasfe¬ 
rita nel vicino magazzino da 
pesca. 

La via della Caletta, dove 
sorgeva il magazzino, accan¬ 
to ad altri seminterrati adi¬ 
biti ad abitazioni, non ha 
neppure un nome. Il magaz¬ 
zino era pieno di materiale 
infiammabile: accanto a due 
auto e all’attrezzatura da pe¬ 
sca, c’erano 2.500 cassette di 
polistirolo. Quasi certamen¬ 
te il fuoco è scaturito da una 
candela poggiata su una cas¬ 


setta di polistirolo. Il magaz¬ 
zino ha preso subito fuoco. 
Moira è riuscita a uscire 
quasi subito, praticamente 
Illesa. Alessandro ha invece 
tentato inutilmente di porta¬ 
re con sé la sorellina più pic¬ 
cola. Ha dovuto desistere per 
le ustioni e per il fumo e le 
fiamme che rendevano intol¬ 
lerabile l’ambiente. 

Dorina Broccu e il compa¬ 
gno al momento del rientro 
hanno visto davanti a loro 
uno spettacolo tremendo: il 
magazzino semidìstrutto, 1 
figli In lacrime, un vìa vai di 
vigili ormai Impotenti di 
fronte alla tragedia. 

Ieri Siniscola, e 11 vicino 
paesino di Torpe, dove, nella 
casa dei nonni materni, è 
stata adagiata la bara di 
Morgana, erano In lutto. 
«Tutto questo — ha detto 
Claudio Carru, il compagno 
della madre — è mostruoso. 
Abbiamo pregato che ci des¬ 
sero una casa, che ci consen¬ 
tissero di vivere come perso¬ 
ne civili. Quel che è successo 
chiama in causa delle re¬ 
sponsabilità. Non può finire 
così». 


p. b. 


Garanzia della Confedilizia 
per chi cede le case sfitte 

Dalla nostra redazione 

TORINO — I proprietari di appartamenti sfitti che li metteran¬ 
no a disposizione del Comuni, per fronteggiare l’emergenza- 
casa, potranno contare anche su una garanzia della Confedili¬ 
zia. Lo ha dichiarato il presidente dell’organizzazione, ing. Atti¬ 
lio Viziano, incontrandosi ieri mattina con il sindaco di Torino 
compagno Diego Novelli. In particolare la Confedilizia è dispo¬ 
sta a rendersi garante, presso i propri associati, degli impegni 
che i Comuni assumeranno circa la data di rilascio degli appar¬ 
tamenti affittati ed il risarcimento di eventuali danni. L’assicu¬ 
razione fornita dal presidente della Confedilizia rafforza le ini¬ 
ziative che la giunta comunale sta assumendo per fronteggiare 


la situazione incandescente che si prospetta a Torino in autun¬ 
no, quando circa ventimila famiglie rischieranno di essere but¬ 
tate sul lastrico in forza di sentenze di sfratto già esecutive, 
mentre si contano in città da 15 a 20 mila alloggi non affittati. 
Nei giorni scorsi il sindaco Novelli ed il presidente della giunta 
piemontese Viglione avevano presentato all’ANCI un documen¬ 
to di proposte sulle misure urgenti da adottare o sollecitare dal 
governo: convenzioni dirette dei Comuni con le associazioni dei 
proprietari per il reperimento di alloggi sfitti e, nel caso di 
atteggiamento negativo dei proprietari, richiesta ai Prefetti di 
procedere a requisizioni temporanee; proroga di almeno un an¬ 
no per gli sfratti non ancora esecutivi, in particolare di quelli 
per «finita locazione»; sanzioni contro Io scandaloso comporta¬ 
mento di alcuni proprietari che, ottenuto Io sfratto per «stato di 
necessità», rivendono l’alloggio o Io affittano ad altri; elevazione 
del tetto di reddito familiare (8 milioni) per accedere all’edilizia 
popolare; nuove tasse per gli appartamenti sfitti; impiego di 
disoccupati e cassintegrati per l’aggiornamento del catasto. 

m. c. 


Interrogativi dopo un’inchiesta aperta dal governo francese 


Scandalo per i pace-maker rigenerati? 



tendo al paziente una buona 
qualità di vita e un'attività 
lavorativa pressoché norma¬ 
le ». Alcuni stimola tori sono a 
impulsi continui, altri entra¬ 
no In funzione quando le 
pulsazioni rallentano. Pos¬ 
sono essere fermati, regolati 
e controllati a distanza. Afa 
che cosa può accadere se a 
un malato viene applicato 
un pace-maker riciclato? 

Le opinioni che abbiamo 
raccolto sono discordi. Spie¬ 


ga il dottor Giuseppe Gada- 
letta, aiuto presso il centro 
cardiologico De Gasperis di 
Milano: •Personalmente non 
ho esitazioni a riutilizzare 
un pace-maker tolto a un pa¬ 
ziente perchè non era del ti¬ 
po giusto, oppure perchè il 
malato aveva contratto 
un’infezione. Naturalmente 
dopo aver fatto controllare e 
risterilizzare la protesi dalia 
ditta costruttrice o dai cen¬ 
tro sterilizzazione deil'ospe- 


Pareri 

differenti 

sulla 

riutilizzazione 
degli stimolatori 
cardiaci 

Truffati i malati 


da/e. So bene che in base ad 
un’assurda legge tuttora vi¬ 
gente, in teoria potrei essere 
perseguito. Afa un pace-ma¬ 
ker costa dai tre ai quattro 
milioni che arrivano a cin¬ 
que con la degenza e l’inter- 
vento: non avrebbe senso 
buttarlo ». 

Analogo il giudizio del 
professor Feruglio, membro 
di una commissione dei Con¬ 
siglio superiore della sanità 
che sta esaminando da tem¬ 
po il problema. «Non c'è con¬ 
gresso di cardiologia — af¬ 
ferma Feruglio — che non 
dedichi una seduta a questo 
argomento. L’anno scorso a 
Vienna, durante un simposio 
intemazionale, è risultato 
che in Norvegia, Svezia e 
Finlandia ì’8 per cenfo dei 
pace-makers erano recupe¬ 
rati. In un paese come il no¬ 
stro, dove mancano i fondi 
per acquistare materiale di 
prima necessità, rinunciare 
a recuperare gli stimolatori 
cardiaci quando è possibile 
farlo sarebbe come buttare 
un ferro chirurgico dopo 
averlo usato su un paziente ». 

Tutto bene allora, a parte 
la presunta truffa francese e 
forse non solo francese? Pur¬ 
troppo non sembra. Lo stes¬ 
so professor Giorgio Antonio 
Feruglio afferma che «in Ita¬ 
lia non c’è neppure una legge 
che consideri II pace-maker 


un presidio medico-chirur¬ 
gico. Gli stimolatori ritirati 
in altri paesi, come gli Stati 
Uniti, e ritenuti difettosi, 
possono essere benissimo ri¬ 
venduti in Italia, perchè 
manca un controllo adegua¬ 
to sulla costruzione e la ven¬ 
dita. II recupero di un pace¬ 
maker può avvenire in con¬ 
dizione di sicurezza solo nel¬ 
l’ambito di un servizio sani¬ 
tario gratuito. In passato, a 
Rema, c’è stato invece chi ha 
lucrato nelle case di cura pri¬ 
vate impiantando pace-ma¬ 
kers rigenerati e fatturati 
due volte*. 

Non solo. Secondo Stima 
Coeur, una prestigiosa rivi¬ 
sta francese, le speculazioni 
sarebbero anche di altro se¬ 
gno. Stimu Coeur sostiene 
che se una ditta non versa i 
cosiddetti •comparaggi » 

qualcosa di molto prossimo 
alle tangenti, non entra In 
nessun ospedale. La rivista 
ha anche calcolato quanto 
incidano le percentuali su 
ciascun pace-maker: 500 mi¬ 
la lire. E possibile che qual¬ 
cosa di analogo accada an¬ 
che in Italia? 

Secondo li dottor Gian¬ 
franco Ciappina, vicediretto¬ 
re sanitario dell’ospedale 
San Martino di Genova, l’i¬ 
potesi è tutt’altro che infon¬ 
data. •Sarebbe necessario — 


afferma Ciappina — che le 
forniture agli ospedali avve¬ 
nissero tutte mediante con¬ 
corso appalto e non a tratta¬ 
tiva privata. Per quanto ri¬ 
guarda l’impiego di pace- 
makers rigenerati siamo de¬ 
cisamente contrari. Tutte le 
operazioni di revisione, so¬ 
stituzione delle batterìe, ste¬ 
rilizzazione, collaudo e di¬ 
stribuzione, alla Fine rendo¬ 
no l’operazione poco racco¬ 
mandabile; anche perchè 
uno stimolatore rigenerato 
difficilmente può offrire te 
stesse garanzie di un pace¬ 
maker nuovo e tecnologica¬ 
mente aggiornato ». 

In Italia ogni anno sono 
10.000 i nuovi portatori di 
pace-maker, oltre 100.000 In 
Europa e circa 300.000 nel 
paesi industrializzati, pari al 
95 per cento dei totale. L’al¬ 
tro 5 per cento è suddiviso 
nel resto del mondo, e ciò si¬ 
gnifica che nei paesi sotto- 
sviluppati si muore anche 
perche manca un apparec¬ 
chio appartener te ormai alle 
metodiche più comuni. Il più 
piccolo portatore di pace¬ 
maker è una bambina di Ca¬ 
racas: quando nei marzo di 
quest’anno li professor 
Eduardo Rodrìguez Landae- 
ta le ha impiantato l’appa¬ 
recchio la piccina aveva sol¬ 
tanto tre ore. 

Flavio Michefini 


Il tempo 
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LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

18 28 

Verona 

19 24 

Trieste 

18 26 

Venezie 

14 24 

Milano 

18 25 

Torino 

18 25 

Cuneo 

17 22 

Genova 

20 26 

Bologna 

15 26 

Firenze 

14 30 

Pisa 

15 28 

Ancona 

np 

Perugia 

16 23 

Pescara 

14 25 

L'Aquila 

13 24 

Roma U. 

14 29 

Roma F. 

16 26 

Campob. 

13 20 

Bari 

18 24 

Nepofi 

19 27 

Potenza 

12 20 

S.M.Leuca 20 26 

Raggio C. 21 27 

Messina 

22 28 

Palermo 

22 27 

Catania 

18 29 

Alghero 

16 31 

Cagliari 

18 28 
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SITUAZIONE — L'area di atta pressione ette ancora interessa l'Italia 
controlla a tempo soDa nostra penisola. Una depressione che si esten¬ 
da dell'Europa nord occidentale fino eRe Francia ai sposta lentamente 
verso lavante e tenda ad interessare anche la nostra penisola. 

IL TEMPO M ITALIA — Sulle ragioni settentrionali Inizialmente scarsa 
attività nuvolosa ad ampie zone di aerano me con tendenza ad aumen¬ 
to dola nuvolosità a cominciar# dal settore occidentale dova nel tardo 
pomeriggio o In serata saranno possibiB precipitazioni. Su tutte la altre 
regioni della penisole e suite isole ancora per oggi condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ad ampia 
zone di sereno. La temperatura senza notevoli variazioni. 
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VITA ITALIANA 


ERIGE /1 conti degli scienziati americani sui nuovi armamenti nucleari 


Nuove accuse in un’intervista a «Der Spiegel» 



«guerra stellare»? 
Costa un trilione di dollari 


Il programma per Io «scudo antiatomico» che dovrebbe proteggere gli USA dichiarato 
«affidabile» - Ma esso presuppone la militarizzazione dell’economia internazionale 


Anseimi: «La Loggia P2 
tentò di boicottarmi 
nelle ultime elezioni» 

Sarebbero ancora 1.500 i personaggi sconosciuti che facevano capo 
all’organizzazione di Gelli - Coinvolti anche servizi segreti stranieri 


ERICE — C'è un grande centro di studi, 
negli Stati Uniti, dove da anni si sperimen¬ 
ta una guerra nucleare simulata, dove la 
fantascienza si traduce, se non nella realtà, 
in progetti concreti, fattibili, che spesso di¬ 
ventano programmi di spesa del Diparti¬ 
mento di Stato olla difesa. Si tratta del 
«Lawrence Livermore Notionale Laborato- 
ry» i cui scienziati stanno prendendo il po¬ 
sto, nelle discussioni del Convegno inter¬ 
nazionale di Erice sulle guerre nucleari, dei 
Teller e degli altri falchi americani. Essi 
parlano con freddezza, e con una estrema 
ampiezza di dati, di studi e di piani il cui 
peso nel trasformare l'economia mondiale 
in uno economia di guerra appare sempre 
più rilevante. E che anticipano un futuro 
agghiacciante per l’umanità. 

Il prof. Lowell Wood, che del «Lawrence 
Livermore Laboratory. dirige il gruppo 
«progetti avanzati» del dipartimento di fìsi¬ 
ca, ha introdotto ad Erice una nuova unità 
di misura monetaria: è il «T dollar», il trilio¬ 
ne di dollari, corrispondente ad un milione 
e 780 mila miliardi di lire italiane. Si calco¬ 
la infatti in «T dollar» la spesa per ciascuno 
dei nuovi progetti di armamento degli Sta¬ 
ti Uniti (e, da pnrte americano, anche per le 
spese militari sovietiche). Un «T dollar» (ri¬ 
petiamo, un milione e 780 mila miliardi di 
lire) dovrebbe bastare per rendere operati¬ 
vo, entro il duemila, lo scudo protettivo 
antinucleare per l’intero territorio degli 
Stati Uniti. Naturalmente, Wood non ha 
specificato come funzionerà questo scudo, 
ma ne ha garantito r«affidabilità», affer¬ 
mando che sarà capace di distruggere la 
quasi totalità dei missili che dovessero es¬ 
sere lanciati «entro i primi venti minuti di 


volo.. Per quelli che, come gli euromissili 
Pershing 2, o i vettori installati su sottoma¬ 
rini, sono in grado di giungere a bersaglio 
in sei o dieci minuti, il prof. Wood non ha 
spiegato cosa succederebbe. 

Il sistema, per quanto se ne sa, è basato 
su un potente raggio laser installato a bor¬ 
do di satelliti extraterrestri (da qui la defi¬ 
nizione di «guerre stellari») in grado di far 
esplodere in volo i missili orbitali intercon¬ 
tinentali. Chiamato «new defense sistem», 
esso verrebbe «reso operativo nel momento 
stesso in cui i missili verranno lanciati, an¬ 
cor prima di sapere dove sono diretti». Ma 
di opinione ben diversa, sia per quanto ri¬ 
guarda i costi sia l’affidabilità dello «scu¬ 
do», si è dimostrato il sovietico prof. Ale¬ 
xander Vasiliev, direttore dell’Istituto per 
gli studi sugli Stati Uniti e sul Canada del¬ 
l’Accademia sovietica delle scienze. 

Secondo lo scienziato sovietico «è impos¬ 
sibile realizzare un sistema di difesa total¬ 
mente affidabile che dia una protezione 
completa. Inoltre il suo costo è altissimo. 
Noi siamo per una sicurezza bilanciata e 
per la progressiva riduzione degli arma¬ 
menti, fino a giungere alla loro distruzio¬ 
ne». Questa, del resto, è la logica cui si ispi¬ 
rano le forze pacifiste e anche la parte pre¬ 
valente degli scienziati di tutto il mondo: 
solo alcuni potenti gruppi industriali e 
scientifici legati all’amministrazione Rea- 
gan negli Stati Uniti si sforzano di rendere 
operante ed «accettabile» l’idea che sia pos¬ 
sibile combattere nel prossimo futuro una 
guerra nucleare senza conseguenze irrepa¬ 
rabili per la stessa vita sul nostro pianeta. 

Le obiezioni maggiori all'impostazione 
sovietica riguardano soprattutto la segre¬ 


tezza delle attività scientifico-militari so¬ 
vietiche. «Come possiamo essere certi che 
l’URSS non stia sviluppando nuovi sistemi 
di difesa?», ha chiesto l’nmbasciatore Hen- 
ning Wegener, capo della delegazione della 
RFT alla Conferenza di Ginevra sul disar¬ 
mo. Vasiliev ha risposto che la tendenza 
alta segretezza appartiene alla storia sovie¬ 
tica, e non è un modo per ingannare il resto 
del mondo. Wood ha tuttavia ricordato che 
l’anno scorso, proprio ad Erice, sovietici e 
americani si erano impegnati reciproca¬ 
mente a scambiarsi dati sulla simulazione 
delle conseguenze di un conflitto atomico 
come pure sui nuovi sistemi di difesa. È su 
quest’ultimo punto che l’URSS non ha fi¬ 
nora detto nulla. Secondo Wood, l’Unione 
Sovietica spende per gli armamenti il dop¬ 
pio degli Stati Uniti, e rinnova le sue armi 
strategiche ogni 12-15 anni, contro i 20 an¬ 
ni degli USA. 

Il «T dollar» necessario per lo scudo pro¬ 
tettivo, inoltre, costituirebbe non una spe¬ 
sa eccessiva, ma addirittura una «econo¬ 
mia», giacché una unità difensiva da dieci 
milioni di dollari sarebbe in grado di di¬ 
struggere missili per un valore da trenta a 
trecento volte superiore. Economico ed an¬ 
che umanitario, giacché «i laser nello spazio 
non uccidono vite umane», secondo quanto 
sostiene il prof. John Nuckolls, anche lui 
del «Livermore Laboratory», il quale affer¬ 
ma anche che l’URSS non solo ha la più 
grande forza strategica del mondo, ma pu¬ 
re il più vasto sistema di protezione civile, 
mentre gli USA, poveretti, salverebbero so¬ 
lo il 10 % degli abitanti se scoppiasse oggi 
un conflitto nucleare. Perché lavorare allo¬ 
ra per prepararlo, anziché per distruggere 
gli arsenali atomici? 


ROMA — La Loggia P2 è un 

f >o* come un *ice-berg*, con 
a sua parte emersa, quella 
messa a fuoco dalla commis¬ 
sione parlamentare presie¬ 
duta dall'on.le Tina Ansei¬ 
mi, e una parte ancora som¬ 
mersa. Quest’ultima non è 
affatto in disarmo: vive, ope¬ 
ra ancora. Più della metà dei 
«piduisti» non sono stati sco¬ 
perti. E, tanto per fare un 
esempio del lavorio in corso, 
questo braccio nascosto del¬ 
la P2 ha cercato di impedire 
la rielezione dell’on.le An¬ 
seimi nell’ultima competi¬ 
zione elettorale. È la stessa 
Tina Anseimi a fare queste 
rivelazioni in un’intervista 
concessa al settimanale te¬ 
desco «Der Spiegel*. 

L’analisi che l’ex presi¬ 
dente della Commissione 
parlamentare sulla P2 fa su 
obiettivi e metodi della Log¬ 
gia è come al solito molto lu¬ 
cida. «Il fine politico della 
P2 — dice Tina Anseimi — 
non era la rivoluzione. La 
P2 non aveva in mente nes¬ 
suna soluzione militare. Es¬ 
sa voleva esercitare il con¬ 
trollo sull'apparato dello 
Stato dall’interno, ma vole¬ 
va mantenere formalmente 
il sistema democratico. Per¬ 
ciò i suoi membri erano pre¬ 
senti in tutte le posizioni 


chiave dei servizi segreti, 
della magistratura, dei mi¬ 
nisteri, delialta finanza, 
dei mezzi di informazione 
di massa. Essi influenzava¬ 
no il governo e determina¬ 
vano la vita della Repubbli¬ 
ca*. 

Sulla appartenenza alla 
P2 dei 962 personaggi iscrit¬ 
ti negli elenchi scoperti nella 
villa di Arezzo del venerabile 
maestro, naturalmente nes¬ 
sun dubbio. Però: *Tutti gli 
indizi che abbiamo potuto 
raccogliere indicano un nu¬ 
mero di membri più che 
doppio — dice l’Anselmi —. 
Con ogni probabilità erano 
2.250.11.500 di cui non co¬ 
nosciamo il nome hanno na¬ 
turalmente ogni interesse a 
rimanere sconosciuti*. E a 
continuare la loro òpera. Ti¬ 
na Anseimi ricorda 1 tentati¬ 
vi fatti per sviare il lavoro 
della Commissione parla¬ 
mentare. «La difficoltà del 
nostro lavoro — dice — con¬ 
sisteva nel fatto che noi in 
certo qual modo indagava¬ 
mo su un oggetto vivente: i 
piduisti siedono fra noi. Du¬ 
rante l’ultima campagna 
elettorale la P2 ha impe¬ 
gnato tutto il suo apparato 
di potere per non farmi rie¬ 
leggere nella mia circoscri¬ 
zione di Treviso*. 


La ricetta della Anseimi 
per combattere le trame se¬ 
grete è questa: *Dobbiamo 
preoccuparci anzitutto che i 
nostri servizi segreti operi¬ 
no correttamente ed in essi 
non vi siano "deviazioni'... 
Le carriere al servizio dello 
Stato non devono essere de¬ 
terminate da un'organizza¬ 
zione occulta: per esempio 
la nomina di un alto diri¬ 
gente dello Stato, la scelta 
del comandante generale 
dei carabinieri o della Guar¬ 
dia di finanza*. 

La Loggia P2, ammonisce 
la Ànselmi, «non è solo un 
fenomeno italiano: lo dimo¬ 
stra il fatto che Licia Gelli 
abbia potuto evadere da 
una prigione di massima si¬ 
curezza svizzera*. Gelli, 
continua la Anseimi, *è un 
uomo dei servizi segreti ita¬ 
liani, con lui e attraverso la 
sua organizzazione, la P2, i 
servizi segreti occidentali e 
orientali hanno cercato di 
controllare un Paese politi¬ 
camente cosi delicato come 
l’Italia... Gelli e la sua Log¬ 
gia erano uno strumento 
nelle mani di frazioni di ser¬ 
vizi segreti. Essi lavorano 
con una certa autonomia e 
posso assicurare che non so¬ 
lo i servizi segreti italiani si 
nascondevano dietro la Log¬ 
gia*. 


I detenuti al sindaco e all’arcivescovo di Taranto 


Si avvicina l’amministrazione controllata 


Appello dal carcere: 
«Aiutateci ad uscire 
dal giro della droga» 

Sequestrati a Catania dieci chili di eroina 
Era destinata a Palermo, Napoli e Salerno 

CATANIA — Sì chiama «sugar brown», zucchero scuro, un nome 
tutto sommato dolce. E invece l’eroina del tipo più puro. La 
polizia di Catania è riuscita a sequestrarne dieci chilogrammi 
all’aeroporto Fontanarossa. Era contenuta in tre valigie dal 
doppiofondo, mischiata a naftalina e pepe di cayenna, in modo 
che il suo odore non arrivasse all’olfatto dei cani antidroga. 
Quattro persone sono finite in carcere. 

I passaporti portano i nomi di Navaratnam Chandramalar, 
una donna di 25 anni; Shanmuganmu Sathiyamoorthy di 27 
anni, marito della Chandramalar; Savatnaphas Ragan di 23 
anni e Ponnamplam Panchalingam di 34 anni. TUUi risultano 
ufficialmente cittadini dello Sri Lanka (ex Ceylon). 

La merce sequestrata ha un valore di almeno venti miliardi di 
lire. L’aereo su cui i quattro corrieri della droga viaggiavano 
aveva fatto scalo, prima di atterrare a Catania, a Zurigo. La 
«roba* era destinata in parte al mercato di Palermo ma soprat¬ 
tutto diretta a Napoli e Salerno. 


Nostro servizio 
TARANTO — La condizione 
carceraria spesso disumanizza, 
e fa perdere contatto con la 
realtà, con quel che succede 
fuori. Spesso, ma non sempre. 
Ed è stato un gruppo di tossico- 
dipendenti detenuti nel carcere 
di Taranto a ricordare ad una 
città sonnolenta e semivuota la 
condizione di molti dei suoi 
giovani, per i quali la vita è un 
quotidiano «sbattersi» alla ri¬ 
cerca di soldi (100,200 mila lire 
al giorno) necessari per l’acqui¬ 
sto della dose giornaliera di 
eroina. Hanno scritto una lette¬ 
ra, indirizzata al sindaco e, per 
conoscenza, alla stampa in cui 
chiedono di potersi incontrare, 
in carcere, con lo stesso sinda¬ 
co, il compagno Giovanni Bat- 
tafarano, con un magistrato e 
con l’arcivescovo Motolese. 
Scopo dichiarato, porre le basi 
ad una via d’uscita per «centi- 
niaia, migliaia di ragazzi che 
possono al momento ritenersi 
fortunati nei nostri confronti 
solo perchè non sono detenuti», 
che godono dì una «libertà solo 
fisica». Si sente nelle loro paro¬ 
le il riflesso della storia di Pa¬ 
trizia Patrono, una ragazza che 
il mese scorso, arrestata per un 
piccolo furto, rifiutò la libertà 
provvisoria, la «libertà solo fisi¬ 
ca» che l’avrebbe di nuovo ri¬ 
condotta nel giro dell’eroina, e 
rimase in carcere finché non fu 
inviata in una comunità tera¬ 
peutica. Tutti a Taranto le au¬ 
gurano di uscirne per sempre, 
ma gli altri, i suoi ex «compagni 
di buco», che speranze hanno 
davanti? L’impressione, scrivo¬ 
no i tossicodipendenti detenu¬ 


ti, è che si abbia davanti «solo 
buona volontà e buoni proposi¬ 
ti». È vero? Taranto è una città 
di industrializzazione recente, 
massiccia, caotica, cori tutte le 
storture che questo comporta. 
Di droga si sentì parlare la pri¬ 
ma volta nella prima metà degli 
anni 70. Si trattava, però, di un 
fenomeno circoscritto ai figli 
della buona borghesia taranti¬ 
na. Il problema è diventato di 


massa, drammatico quando l’e¬ 
roina è arrivata anche tra i ceti 
popolari, nei quartieri-ghetto 
della città, andandosi ad inne¬ 
stare sul fiorente traffico di si¬ 
garette di contrabbando, usan¬ 
done gli stessi canali di com¬ 
mercializzazione: la mala delle 
sigarette è diventata la mala 
dell’eroina e sono diversi, or¬ 
mai, i morti in regolamenti di 
conti legati all’.oro bianco». 


I tossicodipendenti, il calco¬ 
lo è per difetto, sarebbero un 
2.500 in tutta la provincia 
(mezzo milione di abitanti); 
praticamente si spaccia in ogni 
quartiere della città e anche in 
alcuni grossi centri della pro¬ 
vincia (Lizzano, Sava, Fraga- 
gnano). L’assistenza fornita ai 
tossicodipendenti non è certa¬ 
mente all’altezza dei problemi: 
il CMAS, il Centro Medico di 
Assistenza Sociale (uno dei pri¬ 
mi costituiti nel meridione), ha 
un personale ridotto a quattro 
persone (un medico, un’assi¬ 
stente sociale, uno psicologo, 
un infermiere) che hanno di 
fronte anche cento tossicodi¬ 
pendenti al giorno. La terapia 
di recupero dovrebbe essere 
differenziata, ma in queste cir¬ 
costanze — denunciano al 
CMAS — ci si limita alla som¬ 
ministrazione di metadone e al 
ricovero ospedaliero. E per chi 
vuole andare in comunità tera¬ 
peutica? C’è da «emigrare» al 
nord, come Patrizia, appunto. 
Forse però la situazione si sta 
muovendo: è stata recentemen¬ 
te costituita una cooperativa di 
tossicodipendenti e di genitori 
che dovrebbe essere impiegata 
dal Comune per alcuni servizi 
sociali; la FLM ha stanziato 
200 milioni dal suo fondo socia¬ 
le per la costruzione di una co¬ 
munità terapeutica; il Comune 
sta conducendo corsi di pre¬ 
venzione socio-sanitaria nelle 
scuole, ed ha allo studio un pia¬ 
no per la prevenzione, la riabi¬ 
litazione dalle tossicodipen¬ 
denze e dall'alcolismo. Per tan¬ 
ti ragazzi è questa l'ultima 
spiaggia. 

Giancarlo Summa 


Corsara, ridda di «voci» 
Ma chi vincerà alia fine 
la corsa per l’acquisto? 


MILANO — Con l’approssimarsi della data di 
scadenza deH’amminsitrazione controllata (7 ot¬ 
tobre prossimo) riprendono i sussurri intorno al¬ 
le vicende del gruppo editoriale Rizzoli-Corriere 
della Sera. Molti dei principali protagonisti del- 
l’affaire si trovano ancora in vacanza. Presenti 
sul campo invece Nerio Nesi e Viktor Ukmar che 
hanno rilasciato dichiarazioni sulle questioni le¬ 
gate alla destinazione proprietaria del gruppo 
editoriale intrise di ottimismo. Niente di preciso 
si intende. Soltanto generica soddisfazione per 
l’andamento del gruppo in amministrazione con¬ 
trollata, persuasione che siano maturate le con¬ 
dizioni per un passaggio di proprietà. Il primo a 
parlare è stato Neno Nesi, con una intervista 
apparsa suH’ultimo numero di Panorama «Dob¬ 
biamo vendere (Il Corriere-Rizzoli, n.d.r.) entro 
il 7 di ottobre. Ma saranno determinanti i primi 
giorni di settembre. Finora le offerte sul tavolo 
sono quattro: Silvio Berlusconi si è fatto avanti 
per i periodici della Rizzoli; Attilio Monti per i 
uotidiani «Corriere della Sera» e «Gazzetta dello 
port»; Viktor Ukmar, alla testa di un pool di 
imprenditori, per rilevare tutto quanto; e, infine, 
un raggruppamento che comprende gli editori 
Rusconi, Caracciolo e Mondadori». Nesi aggiun¬ 
ge che l'investimento necessario per rilevare Riz¬ 
zoli-Corriere è «intorno ai 150 miliardi, le prime 
stime fatte a suo tempo da Ukmar sono le più 
giuste». 

Raccogliendo idealmente il testimone di una 
bizzarra staffetta, ieri è stato il prof. Ukmar a 
rilasciare una compiaciuta dichiarazione all’a¬ 
genzia socialista ADN-Kronos. «I risultati fin qui 
raggiunti — è Ukmar che parla — mi hanno già 
appagato sotto il profilo professionale. Il mio 


cliente voleva evitare il fallimento della Rizzoli e 
il risultato è stato ottenuto. Avevo detto che al¬ 
l’interno della società editrice esistevano le forze 
necessarie per risalire la china e ho avuto ragio¬ 
ne». Singolare dissertazione. Pare quasi siano 
state le voci circa «l’esistenza» di una cordata di 
salvataggio guidata da Viktor Ukmar e composta 
da mai precisati imprenditori ad evitare il falli¬ 
mento del gruppo editoriale. Il prestigioso pro¬ 
fessionista genovese forza il suo tradizionale ri¬ 
serbo, evitando certo di rispondere alla richiesta 
di pronostico rivoltagli dall’ADN-Krono3 su chi 
la spunterà nella corsa per acquistare il Corriere- 
Rizzoli. 

Ukmar si stacca da Nesi a proposito della cifra 
necessaria per rilevare il gruppo editoriale, poi¬ 
ché egli ritiene sufficienti 100-130 miliardi indi¬ 
cati nel suo piano del luglio 1983, magari con 
piccoli correttivi opportuni in seguito alla vendi¬ 
ta del «Piccolo» di Trieste e di «Tv Sorrisi e Can¬ 
zoni». Come si vede niente di preciso, solo strava¬ 
ganti sussurri per una vicenda tuttora molto in¬ 
tricata. Le banche del pool Ambrosiano debbono 
disfarsi del gruppo Rizzoli-Corriere, perché pare 
che Bankitalia non receda dalla sua linea. I sus¬ 
surri sembrano confermare che qualcuno inten¬ 
de vendere solo ad alcuni. Un giorno il presiden¬ 
te del Consiglio annunciò irato che avrebbe tro¬ 
vato il tempo per occuparsi della stampa. Non 
chiarì il suo pensiero. Da tempo tuttavia gli uo¬ 
mini del presidente sono al lavoro per occuparsi 
della stampa, in particolare del Corriere. 

Sistemati i «conti» con Cavallari, si è installato 
Ostellino alla direzione del principale quotidiano 
italiano. Ora tocca alla proprietà del gruppo. 

Antonio Mereu 


L’Italia affronta in ritardo il problema 

I boschi muoiono 
c’è un indiziato: 
le piogge acide 

A Vallombrosa un corso di aggiornamen¬ 
to per i responsabili di tutte le Province 


Dal nostro Inviato 
VALLOMBROSA — L’abete 
bianco aveva cominciato a 
soffrire all’inizio degli anni 
’70. Ma si era dato pochissi¬ 
ma importanza alle condi¬ 
zioni di questa «signorina 
del bosco». Poi cominciò a 
deperire anche l’abete rosso. 
Chi denunciava 1 nuovi pe¬ 
ricoli degli alberi veniva po¬ 
co ascoltato. Ci sono volute 
le foreste distrutte della* 
Germania e dell'Europa 
centrale ma soprattutto il 
deperimento se non la mor¬ 
te di migliala di piante an¬ 
che nella maggior parte dei 
boschi della penisola a 
smuovere 11 disinteresse del¬ 
le autorità italiane. Mentre 
alle riunioni della comunità 
europea, tedeschi, danesi e 
francesi denunciavano la si¬ 
tuazione del loro paesi e 
proponevano rimedi, i rap¬ 
presentanti Italiani conti¬ 
nuavano a dire che nel no¬ 
stri boschi non succedeva 
niente di strano. Ma all’im¬ 
provviso, nella seconda me¬ 
tà dell’83 e nel corso dell’84, 
11 deperimento che ha coin¬ 
volto molte specie (faggio, 
castagno, acero, cerro e 
quercia), diffuse nel boschi 
Italiani, ha fatto scattare il 
campanello d’allarme. Per¬ 
ché la «moria del bosco» an¬ 
che nella nostra penisola e 
quali cause sconosciute ne 
sono all'origine? Si tratta 
delle piogge acide, come so¬ 
stengono moltissimi ricer¬ 
catori e studiosi? Oppure 1 
guai derivano dall’ozono o 
addirittura dallo stress, una 
sorta di inquinamento at¬ 
mosferico a lunga scaden¬ 


za? Un fatto è certo: le cause 
del preoccupante deperi¬ 
mento in atto nel patrimo¬ 
nio forestale italiano sono 
tutt’ora sconosciute ed in 
buona parte non sembrano 
riconducibili a malattie di 
tipo biotico. Per rispondere 
a questi Interrogativi in¬ 
quietanti ma anche alle 
continue richieste della 
Fao, della Cee e di altri or¬ 
ganismi Intemazionali sullo 
stato sanitario del boschi 
italiani In relazione all’in- 
quinamento atmosferico, il 
ministero dell’agricoltura e 
foreste ha messo in cantiere 
una indagine epidemiologi¬ 
ca ed un censimento. Prima 
tappa Vallombrosa. La più 
antica culla forestale italia¬ 
na è per alcuni giorni centro 
di aggiornamento e di for¬ 
mazione del responsabili del 
settore di tutte le province. 
Informati sugli effetti e sul 


deperimento che negli ulti¬ 
mi anni hanno colpito nei 
soli boschi di Vallombrosa 
25 specie di alberi, gli addet¬ 
ti al corpo forestale saranno 
in grado di elaborare entro 
la fine dell’84 una prima 
mappa dello stato sanitario 
del patrimonio boschivo ita¬ 
liano. Si tratta di un censi¬ 
mento su larga scala che do¬ 
vrebbe coinvolgere oltre sei 
milioni di ettari di foreste. I 
pericoli e le minacce che si 
abbattono sui boschi sono 
stati denunciati a Vallom¬ 
brosa da Alfonso Alessan¬ 
drini, direttore generale del 
corpo forestale dello Stato, 
da Fabio Clauser, ammini¬ 
stratore della foresta dema¬ 
niale di Vallombrosa e da 
Romano GelUni, professore 
di Botanica all’Università di 
Firenze. Si parla di malat¬ 
tie, di cause sconosciute. Gli 
studiosi e gli esperti conti¬ 


nuano a sposare ipotesi di¬ 
verse. Nel mondo della 
scienza continuano le pole¬ 
miche. Clauser e Gellinl che 
da anni portano avanti con 
passione Indagini e ricerche 
su Vallombrosa sono del pa¬ 
rere che la causa principale 
all'origine del disastri è da 
ricercarsi nelle piogge aci¬ 
de. In questi giorni a Val- 
Iombrosa è difficile trovare 
un faggio normale. Da anni 
ormai questa foresta deperi¬ 
sce. Si sono registrati fent>- 
meni come in Germania. È 
stato notato che qualche 
giorno prima delle piogge le 
piante sono sane, pochi 
giorni dopo Invece Inizia la 
sofferenza molto vistosa sui 
fogliame. L’acidità dell’ac¬ 
qua, che nella pioggia nor¬ 
male è di grado 5.6, si aggira 
intomo al 4 con punte an¬ 
che del 3.3.Inoltre l’acqua 
contiene particelle di nume¬ 
rosi metalli e soprattutto 
solfati e nitrati derivanti 
dagli scarichi delle fabbri¬ 
che, del riscaldamenti e del¬ 
le auto. Notizie allarmanti 
non giungono solo da Val¬ 
lombrosa ma anche dal 
Trentino, dall’Abruzzo e da 
altre regioni. SI è parlato 
anche di rimedi: filtri alle 
ciminiere e agli impianti di 
scarico industriale, mar¬ 
mitte catalittiche alle auto, 
niente piombo nelle benzi¬ 
ne. Molti paesi hanno già 
fatto delle proposte nel 
marzo scorso ad Ottawa alla 
conferenza sulle piogge aci¬ 
de. L'Italia era assente. 

Luciano Imbasciati 


Piovono critiche su Dominijanni 

Il governo 
regionale, isolato, 
si «autoincensa» 

Conferenza stampa dopo Ferragosto per 
arginare l’effetto dell’ondata di scandali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Secondo 11 
presidente della giunta re¬ 
gionale, il socialista Domlni- 
jannì, in Calabria non esiste 
una questione morale: anzi, 
tutto va bene e gli scandali 
sono solo una invenzione del 
comunisti, tutt’al più di al¬ 
cuni settori della stessa 
maggioranza. Inoltre, egli 
dice, il confronto governo- 
regione segna alcuni ritardi 
da parte del governo cui, del 
resto, I sindacati hanno pre¬ 
sentato una piattaforma ri¬ 
duttiva rispetto alla «magna» 
carta della giunta. Queste, in 
sintesi, le stupefacenti di¬ 
chiarazioni che Dominijanni 
ed altri 4 assessori hanno 
fatto nel corso di una confe¬ 
renza stampa post-ferrago¬ 
sto : è stato un penoso tenta¬ 
tivo di reazione all’ondata di 
scandal!, generati da un cor¬ 
rotto sistema di potere, ed al 
pesante clima di diffidenza e 
sfiducia che circondano, non 
soltanto In Calabria, la terza 
giunta Dominijanni. 

La giunta promette per la 
prossima primavera, a qual¬ 
che mese di distanza dalle 
elezioni, il piano territoriale 
di coordinamento regionale, 
il plano regionale dei tra¬ 
sporti, il piano energetico re¬ 
gionale, 11 riordino del perso¬ 
nale, una legge per lo sport, il 
plano triennale per gli Inter¬ 
venti speciali. SI tratta di 
progetti che 11 centro-sini¬ 
stra, da 15 anni, evita come il 
fumo negli occhi per poter 
direttamente gestire Ingenti 
risorse finanziarie, dilapi¬ 
dandole nei tradizionali ca¬ 
nali clientelar! ed assisten- 
zlallstlci della spesa pubbli¬ 


ca in Calabria. La giunta 
inoltre si vanta di aver dato 
lavoro a 29 forestali, 7 mila 
giovani ex corsisti, di aver 
predisposto attraverso il FIO 
un piano per Io smaltimento 
del rifiuti solidi urbani. Di 
che si tratta? Di proposte — 
come denuncia 11 consigliere 
comunale socialista di Reg¬ 
gio Calabria, Carmelo Ba¬ 
gnato — «di stampo cliente¬ 
lare elettoralistico», del «de¬ 
siderio di mettere le mani e 
gestire In prima persona ri¬ 
sorse finanziarie che an¬ 
drebbero delegate» agli enti 
locali. Ciò evidenzia «la me¬ 
diocrità e l’arroganza della 
giunta regionale» attorno al¬ 
la quale — come da tempo 
sostiene li PCI — si è aggre¬ 
gato un coacervo di interessi 
non sempre puliti. Ciò impo¬ 
ne, come richiesto non solo 
dal comunisti, le dimissioni 
deU'attuale giunta. 

D’altronde, un «nuovo go¬ 


verno regionale con respon¬ 
sabilità esecutive anche del 
Partito comunista Italiano» è 
chiesto anche dal vice-presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, 11 socialista Cambarert. 
Dominijanni, sempre più so¬ 
lo, è nelle mani della Demo¬ 
crazia cristiana: anche il se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to socialista italiano, senato¬ 
re Frasca, ha, ploprio In que¬ 
sti giorni, rivolto un Invito a 
socialisti e comunisti per ri¬ 
lanciare — ponendo fine a 
polemiche e sospetti — l’uni¬ 
tà a sinistra degli Enti locali 
In vista delle elezioni della 
prossima primavera. Le di¬ 
missioni aella giunta regio¬ 
nale e del presidente che 
«non è più credibile», sono 
state chieste dal consigliere 
regionale Scarpino, espulso 
nel mese scorso dalla Demo¬ 
crazia cristiana per 11 suo at¬ 
teggiamento fortemente cri¬ 
tico verso il centro-sinistra. 

Enzo Locarla 


A Castellammare: donna muore 
dopo il taglio cesareo 

NAPOLI — Era andata nella clinica privata per non correre 
rischi, per essere slcurà che 11 suo primo bambino nascesse 
senza traumi e tra le cure migliori. È morta dopo 30 ore dal 
taglio cesareo che le hanno praticato per portarlo alla luce, a 
soli 32 anni avendo appena avuto il tempo di vedere il piccolo 
tanto desiderato. 

È successo a Castellammare di Stabla, grosso Comune a 
sud di Napoli. 

Anna Fontana, residente a Pompei, In via Lepanto 16, vie¬ 
ne trasportata, ormai In procinto di partorire, a Villa Stabla, 
cllnica privata di Castellammare alla quale fa riferimento il 
medico che la tiene In cura, Domenico Izzo. L’indomani le 
viene praticato 11 taglio cesareo. Tutto va nel migliore del 
modi, Anna supera brillantemente l’operazione, nasce un bel 
maschietto. Ma già a qualche ora dal parto cesareo la donna 
mostra segni di malessere. Se ne lamenta con il marito, Sal¬ 
vatore Comentale, 30 anni, Impiegato, il quale chiede soccor¬ 
so a medici e Infermieri della clinica. Sia gli uni sia gli altri lo 
tranquillizzano: è normale che la moglie non si senta bene 
dopo un taglio cesareo, si tratta pur sempre di un’operazione. 
Ma non accennano — racconterà più tardi il poveretto al 
pretore — a visitarla per controllare se veramente il decorso 
sla normale oppure no. 

Con 11 trascorrere delle ore Anna sta sempre peggio: suda 
freddo, ha dolori dappertutto, si sente venir meno. Il marito 
a questo punto perde la pazienza, comprende che la moglie è 
in serio pericolo e Insiste affinché sia trasportata immediata¬ 
mente in un ospedale, 11 San Leonardo che è a pochi metri di 
distanza. Un medico del pronto soccorso della cllnica mette 
allora a disposizione la sua auto privata e la poveretta viene 
d’urgenza condotta in quell’ospedale. Troppo tardi. Anna 
Fontana muore durante il trasporlo ed l medici del San Leo¬ 
nardo non possono far altro che constatarne li decesso. 

Per il marito, però, non si è trattato di disgrazia. 

Solo il tempo di assicurare il suo flgllolctto all’Annunziata, 
ospedale specializzato per neonati, e si reca alla polizia. Rac¬ 
conta 1 fatti. Quando 11 rapporto degli agenti arriva al preto¬ 
re, Giovanni Rabuano, questi non perde tempo, dispone l’au¬ 
topsia. L'esame necroscopico si è svolto Ieri al secondo poli¬ 
clinico, 1 risultati però non sono ancora noti. La magistratu¬ 
ra ha predisposto 11 sequestro di tutti gli atti e della cartella 
cllnica della povera donna. 

Ladri assaltano magazzino: 
il bottino è di video-giochi 

TORINO — Decine e decine di video-giochi sono il «bottino» 
di un furto perpetrato a Torino dai «soliti Ignoti* ai danni di 
un magazzino aH’ingrosso di giocattoli. Per portare via la 
merce, 1 banditi si sono serviti di un furgone dell’azienda che 
era parcheggiato nel cortile. Il «colpo» pare che abbia fruttato 
al ladri non meno di sessanta milioni di lire. Nel giro di un 
anno è la seconda volta che 1 malviventi fanno razzia nel 
magazzino di giocattoli. A nulla sono servite le inferriate alle 
finestre, da dove, appunto, sono entrati 1 malviventi. 

Trasferito Barra 
dal carcere di Avezzano 

AVEZZANO (L’Aquila) — Pasquale Barra, 1! «camorrista 
pentito», detto «o animale», non è nel carcere di San Nicola di 
Avezzano. Il camorrista sarebbe stato trasferito altrove dopo 
che al processo di Campobasso aveva espresso il timore di 
essere ucciso nella sua cella. Al giudici aveva detto di sentirsi 
■poco sicuro». Nel supercarcere di Avezzano, comunque, ri¬ 
mangono ancora una trentina di «camorristi pentiti*. Per 
proteggerli sono state studiate eccezionali misure di sicurez¬ 
za. 


Polemica sul dissequestro 
dei beni di un mafioso 

CATANZARO — «I reparti operativi hanno stabilito e fornito 
nel termini stabiliti all’autorità giudiziaria competente con¬ 
sistenza e valore dei beni di Francesco Mancuso che sono 
stati dissequestrati». Lo ha precisato. Ieri pomeriggio, con 
una nota 11 comando della Legione della Guardia di Finanza * 
in relazione al dissequestro, disposto dal tribunale di Catan¬ 
zaro, di un’azienda agricola di proprietà del boss della 
’ndrangheta, Francesco Mancuso, latitante da tempo. Il dìs- 
sequesto è stato deciso per quella parte dei beni del Mancuso 
per 1 quali, nel termini di dodici mesi, previsto dalla legge La 
Torre, non è stato accertato se provengono da attività illecite. 
Per altri beni, sui quali sono stati completati 1 controlli, è 
stato applicato un decreto di confisca. 

Un refuso nell’articolo 
su Togliatti 

Un refuso nell’articolo pubblicato ieri di Nilde Jottl sull’ap¬ 
porto di Togliatti all’elaborazione della Costituzione ha stor¬ 
piato 11 significato di una frase del primo capoverso. Ecco la 
versione corretta: «I due volumi di suol «Discorsi parlamen¬ 
tari» (Camera del Deputati, prefazione di Enrico Berlinguer, 
Introduzione di Alessandro Natta, Roma 1984) appaiono In 
questo senso illuminanti». 

Assassinato nel Napoletano 
un costruttore edile 

NAPOLI — Alessandro Ferrara, 39 anni, ex venditore ambu¬ 
lante e ora costruttore e appaltatore edile è stato assassinato 
Ieri mattina, all’interno della sua automobile nel centro abi¬ 
tato di Calvano, nell’entroterra napoletano. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione l’uomo sarebbe stato avvicinato da un 
gruppo di persone, alcune delle quali erano armate di pistole. 
I sicari hanno cominciato a sparare all’Impazzata e la vitti¬ 
ma è stata raggiunta da proiettili in numerose parti del cor¬ 
po. Secondo la polizia Ferrara è stato ucciso per un regola¬ 
mento di conti. 


Rinascita 

Rinascita 
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Rinascita 

Rinascita 
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è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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l'Unità - DAL MONDO 



LIBANO 


Mentre si cerca di consolidare la tregua rotta lunedì a Beirut 


UGANDA 


Furiosa battaglia a Tripoli 
fra armati filo e anti-siriani 

L’intera città è stata sottoposta al continuo martellamento delle artiglierie, si contano oltre 150 fra 
morti e feriti - E intanto Israele ha bloccato l’ultimo valico aperto fra il sud e il resto del paese 


Continuano i massacr 



L’esercito scatenato contro i civili 
ma il governo accusa i guerriglieri 

Decine di migliaia di vittime in tre anni - Il governo britannico ha firmato la scorsa 
settimana un accordo per l’assistenza tecnica ai militari del regime di Rampala 



BEIRUT — Mentre con la 
mediazione della Siria si cer¬ 
ca di salvare la tregua a Bei¬ 
rut (Ieri 11 leader druso Jum- 
blatt e quello sciita Berrl si 
sono recati a Damasco a con¬ 
ferire col vice-presidente si¬ 
riano Khaddam), la guerra è 
riesplosa nel nord del Liba¬ 
no, il cui capoluogo, Tripoli, 
è stato teatro l’altro Ieri sera 
e per tutta la giornata di Ieri 
di furiosi combattimenti che 
hanno provocato non meno 
di 30 morti e 125 feriti e han¬ 
no paralizzato la vita dell'in¬ 
tera città. E intanto a sud gli 
Israeliani hanno bloccato il 
transito delle auto private 
(ma non ancora di camion e 
bus) attraverso l’unico valico 
fra il sud occupato e 11 resto 
del Paese. 

Il Libano è dunque più che 
mal senza pace, la tecnica 
della destabilizzazione con¬ 
tinua a dare i suol frutti. E 
fra gli eventi di Tripoli e 
quelli dei giorni scorsi a Bei¬ 
rut e sulle vicine montagne 
c’è un evidente collegamen¬ 
to: se Infatti la Siria è inte¬ 
ressata a che la tregua si 
controlli nella capitale e si 
estenda a Suk el Gharb e sul¬ 
lo Chouf, non è certo un caso 
che la battaglia di Tripoli sia 
esplosa fra milizie locali filo- 
slriane e antl-sirlane. Al mo¬ 
tivi di conflitto interno e di 


rivalità locali si intrecciano 
le tensioni che coinvolgono il 
regime di Damasco. 

A Tripoli si sono dati bat¬ 
taglia 1 miliziani del locale 
partito «di unificazione isla¬ 
mica» (già alleati dell’OLP di 
Arafat, al cui appoggio devo¬ 
no di aver assunto l’anno 


scorso il controllo della città 
spazzando via tutte le altre 
milizie) e gli armati del par¬ 
tito «democratico arabo», fi- 
lo-slrlano, noti in Libano co¬ 
me «pantere rosa» dal colore 
delle loro tute mimetiche. 
Iniziati l'altra sera nel quar¬ 
tieri popolari di Qubbe, Bai 
Mohsen e Bab Tebbanl, gli 


scontri si sono poi estesi a 
tutta la città; e ieri i quartieri 
residenziali e del centro sono 
stati per ore sottoposti ad un 
bombardamento a tappeto 
con l’artiglieria pesante. Nel¬ 
la mattinata si sparava al 
ritmo di cinque cannonate al 
minuto, gli ospedali non era¬ 


no più In grado di accogliere 
l corpi degli uccisi e 1 feriti; 
questi ultimi venivano dirot¬ 
tati, sotto un fuoco ininter¬ 
rotto, verso le vicine cittadi¬ 
ne di Zghorta, Batrun e Hal- 
ba. Il premier Karameh — 
che è il più autorevole «nota¬ 
bile» tradizionale di Tripoli 
— si è messo in contatto tele¬ 
fonico con le parti in conflit¬ 
to, ma nessuno dei vari ces¬ 
sate il fuoco che sono stati 
proclamati è durato più di 
mezz’ora. Nel pomeriggio il 
cannoneggiamento è dimi¬ 
nuito di Intensità; ma si è 
continuato a combattere con 
armi automatiche e lancia¬ 
razzi. 

Il presidente siriano Assad 
ha mandato di corsa sul po¬ 
sto 11 suo inviato che già era 
stato l’altro Ieri a Beirut, il 
generale Mohammed el 
Khoul; questi ha incontrato 
a Zghorta — a 15 chilometri 
da Tripoli, mentre dalla città 
si sentiva il rombo continuo 
del cannoni — l’ex-presiden- 
te Sulelman Frangieh (cri¬ 
stiano maronita), che sebbe¬ 
ne alleato di Damasco non 
ha esitato qualche settimana 
fa a liquidare, nella sua zona, 
la milizia del partito social- 
nazionalista filo-siriano. 
Frenetici contatti prosegui¬ 
vano in serata per tentare di 
arrivare ad una tregua effet¬ 
tiva. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Massacri e atrocità su 
larga scala sarebbero stati perpetrati 
negli ultime tre anni dalle truppe go¬ 
vernative al danni delle popolazioni 
rurali di alcune regioni settentrionali 
dell’Uganda. Le nuove rivelazioni, sul¬ 
la base del racconto di testimoni ocu¬ 
lari, costituiscono un grave Imbarazzo 
per 11 governo britannico che la setti¬ 
mana scorsa ha firmato un memoran¬ 
dum di Intesa col regime di Rampala 
per l’addestramento e l’assistenza tec¬ 
nica dell’esercito e della polizia locali. 
La polemica sulla cifra effettiva delle 
vittime è In corso da qualche tempo. Il 
sottosegretario americano per 1 diritti 
umani, Elllot Abrams, ha recentemen¬ 
te parlato di 100 o 200 mila morti. Ma a 
Rampala, 11 ministro dell’informazio¬ 
ne, David Anyotl, smentisce: «Il nume¬ 
ro delle persone uccise è di 15 mila cir¬ 
ca per quanto nessuno sla sicuro del¬ 
l’ammontare delle perdite che può an¬ 
che essere superiore». Il governo del- 
l’Uganda attribuisce gli eccidi a bande 
di ribelli, «banditi» che sono impegnati 
in un ciclo di vendette e ritorsioni al 
danni degli esponenti del partito do¬ 
minante: il Congresso Popolare di Mil¬ 
ton Obote. Tuttavia, Anyoti ha am¬ 
messo che, in alcuni casi, l’esercito ha 
commesso degli errori, può essersi re¬ 
so colpevole di una «reazione eccessi¬ 
va». 

L’ambasciatore britannico a Ram¬ 
pala, Colin Mclean, ha detto che non 
v’è modo di accertare la verità. Il Fo- 
reing Office difende l’accordo appena 
concluso fra Gran Bretagna e Uganda 
sul terreno umanitario e degli aiuti 


economici verso un paese membro del 
Commonwealth. Lungi dal rappresen¬ 
tare un coinvolgimento delle azioni 
negative addebitate al regime del pre¬ 
sidente Obote, l’assistenza tecnica bri¬ 
tannica può rivelarsi utile sul terreno 
della «disciplina e autocontrollo» per l 
reparti militari dell’Uganda. Ma le 
fonti giornalistiche inglesi sono poco 
disposte ad accettare le rassicurazioni 
ufficiali. L’altra sera, 11 Canale quarto 
della TV ha dato un ampio resoconto 
del rinvenimento di campi di stermi¬ 
nio, fosse comuni, cadaveri in decom¬ 
posizione, resti umani semlcarbonlz- 
zatl, teschi e ossa disseminati su larghi 
tratti dell’entroterra ugandese ora de¬ 
serti. Un terzo della popolazione sareb¬ 
be stata massacrata, un terzo è fuggi¬ 
to, l’altro terzo si tiene nascosto. 

Domenica scorsa, il settimanale 
Observer aveva pubblicatola testimo¬ 
nianza diretta del reporter William Pi- 
ke che ha trascorso dieci giorni con i 
guerriglieri del NRA (esercito di resi¬ 
stenza nazionale) al comando dell’ex 
ministro della Difesa, Yoweri Museve- 
nl. Le località dove si sono registrati i 
peggiori massacri sono 1 distretti di 
Kapeka, Mplgi, Luwero e Mubende per 
un raggio di 100 o 200 chilometri a 
nord della capitale Rampala su ambo 1 
lati del fiume Mayanja. Le formazioni 
governative dell’UNLA (esercito di li¬ 
berazione nazionale dell’Uganda) si 
sarebbero abbandonate allo sterminio 
di massa di tutte le popolazioni rurali 
sospette di aiutare i guerriglieri del 
NRA. Avrebbero avuto l’ordine di far 
«terra bruciata» e il numero delle vitti¬ 


me, nel triennio sotto Obote, supere¬ 
rebbe perfino gli eccidi commessi du¬ 
rante gli otto terribili anni di Idi Amin, 
11 quale venne rovesciato alla fine 
dell’80 e ora vive in esilio a Jeddah sot¬ 
to la protezione del governo dell’Ara¬ 
bia saudita. 

La nuova lotta In corso nell’Uganda 
ha tratti sanguinosi e confusi con ac¬ 
cuse e contraccuse da ambo le parti. Il 
NRA attribuisce le atrocità al regime 
di Obote e, sulla divulgazione di questi 
dati, spera di rompere l’Isolamento e 
far pubblicità alla sua causa. Lo aiuta¬ 
no, da Londra, dove vivono In esilio, 
due ex presidenti dell’Uganda, 11 pro¬ 
fessor Yusufu Lule e Godfrey Binalsa 
che confermano le cifre denunciate da 
Musevenl e dal sottosegretario ameri¬ 
cano Abrams. Si parla anche di un 
massimo di 80 mila prigionieri nelle 
carceri e nel camp) di concentramento 
dell’Uganda. «Assurdo, totalmente fal¬ 
so», risponde il ministro dell’informa¬ 
zione, Anyotl, «Sono attualmente dete¬ 
nute 1.420 persone in attesa di proces¬ 
so per crimini contro il governo. Non 
siamo affatto In condizione di tratte¬ 
nere un numero più alto perché non 
abbiamo attrezzature adeguate ad al¬ 
loggiarli né il cibo sufficiente ad ali¬ 
mentarli». Così la guerra di propagan¬ 
da va avanti. Il governo.dl Obote appa¬ 
re al momento incapace di ridurre 
l’opposizione armata di Musevenl. En¬ 
trambe le parti fanno appello al gover¬ 
ni stranieri per quel riconoscimento e 
quegli aiuti che potrebbero essere riso¬ 
lutori per la loro causa. 

Antonio Bronda 


_ ISBAELE _ 

Weizman appoggia Peres 
Shamir è in difficoltà 

L’ex ministro della Difesa è favorevole aU’unità nazionale, ma 
sosterrà il leader laburista anche se fallirà il negoziato 


Le trattative perla forma¬ 
zione del governo Israeliano 
paiono a una svolta e le pos¬ 
sibilità di successo da parte 
del leader laburista Shlmon 
Peres sono Ieri aumentate. Il 
che non Indica, però, un rea¬ 
le chiarimento della situa¬ 
zione. Ecco la novità: l'ex mi¬ 
nistro della difesa Ezer Wei¬ 
zman e l’ex ministro delle fi¬ 
nanze Ygal Hurvltz (ambe¬ 
due membri del governo nel¬ 
la prima fase In cui era al po¬ 
tere Begln) si sono pronun¬ 
ciati a favore di un gabinetto 
guidato da Peres. Complessi¬ 
vamente 1 due uomini politi¬ 
ci — usciti dal Llkud e pre¬ 
sentatisi alle elezioni del 23 
luglio alla testa di formazio¬ 
ni da essi stessi costituite — 
hanno quattro deputati sul 
120 delta Knesset. Tre di 
questi appartengono al par¬ 
tito Yahad (letteralmente 
« Insieme•) guidato da Wei¬ 
zman. Con 1 partiti religiosi, 
che mantengono un atteg¬ 
giamento defilato, Weizman 
e stato finora considerato 
l’ago della bilancia tra 1 due 
maggiori partiti: di qui 11 pe¬ 
so della sua dichiarazione 
pro-Peres. 

Ed ecco la persistente am¬ 
biguità: Weizman e Hurvltz 


Insistono sulla prospettiva 
dell’uòltà nazionale, subor¬ 
dinando un governo basato 
sul laburisti al fallimento 
della «grande coalizione ». 

I loro favori vanno dunque 
sempre aU’ide a di un’intesa 
col Llkud di Shamir e Sha- 
ron. Perché hanno allora fat¬ 
to la dichiarazione che mette 
Shamir In difficoltà? La 
spiegazione più plausibile ri¬ 
siede nel doppio gioco svolto 
dal primo ministro uscente, 
che ha da un lato condotto le 
trattative con Peres In vista 
dell’unità nazionale e ha ten¬ 
tato, dall’altro, di racimolare 
la maggioranza necessaria 


ad escludere 1 laburisti dal 
nuovo governo. Per fare que¬ 
sta maggioranza l’apporto di 
Weizman e Hurvltz è prati¬ 
camente Indispensabile a 
Shamir, che ora pare costret¬ 
to a scegliere seriamente tra 
il negoziato con Peres e il 
passaggio all’opposizione. 

È stato anche per compia¬ 
cere gli alleati della sua 
uscente maggioranza di de¬ 
stra — comprendente una 
formazione estremista e fa¬ 
natica quale la Tehiya — che 
Shamir e 11 suo ministro del¬ 
la difesa Arens hanno nelle 
ultime settimane continuato 
in modo provocatorio la poli¬ 


tica degli Insediamenti In CI- 
sglordanla: Il tema era in¬ 
tanto oggetto della trattati¬ 
va per l’unità nazionale e 
l’atteggiamento assunto dal 
governo uscente è stato un 
siluro a questa stessa pro¬ 
spettiva. E stata, quella, la 
dimostrazione più evidente 
di cornei] Llkud non Intenda 
In nessun caso fare conces¬ 
sioni su questo terreno. 

Un’Intesa tra laburisti e 
Llkud è stata Invece trovata 
sul problema del Libano: 
non se ne conoscono esatta¬ 
mente 1 termini, ma certo 
questo tema è, al tavolo del 
negoziato, meno spinoso di 


quello degli Insediamenti In 
Cisglordanla, che l laburisti 
vorrebbero frenare, mentre 
il Llkud — deciso a creare le 
condizioni dell’annessione 
totale — non intende cam¬ 
biare la politica attuata negli 
ultimi anni. 

Ora la trattativa tra 1 
maggiori partiti dovrebbe 
arrivare a una svolta: entro 11 
26 Peres riferirà al presiden¬ 
te Herzog. Può chiedere altre 
tre settimane per continuare 
nel suo mandato esplorativo 
e, nel caso In cui gli ostacoli 
per formare la «grande coali¬ 
zione » si rivelino insormon¬ 
tabili, è probabile che tente¬ 
rà di dare vita a un governo 
che escluda 11 Llkud. Le ri¬ 
nunce programmatiche già 
fatte al tavolo di Shamir non 
possono che compiacere 1 
partiti religiosi che hanno 
appoggiato 11 Llkud tra II 
1977 e oggi. Ed ecco 1 numeri. 
In alternativa all'unità na¬ 
zionale, Peres dispone di SO 
seggi (1 44 deU’Alllneamento 
laburista più quelli degli al¬ 
leati), a cui vanno aggiunti 1 
tre di Weizman e quello di 
Hurvltz. Con 1 partiti religio¬ 
si 11 gioco sarebbe fatto. 

Alberto Toscano 


SUD AFRICA Da oggi votano bianchi, asiatici e meticci per 3 parlamenti separati 


Volto nuovo, razzismo di sempre 

Garantita dalla nuova Costituzione la supremazia dei bianchi - Dal ’78 riforme solo di facciata 


Sud Africa: clima da «ultimo 
atto». A partire da oggi, in due 
turni elettorali verrà decisa la 
composizione delle tre Camere 
separate che daranno vita al 
nuovo sistema parlamentare 
sudafricano. A votare tra oggi e 
il 28 saranno le comunità bian¬ 
ca, asiatica e meticcia. Per la 
prima volta nella storia del 
paese la comunità bianca per¬ 
derà — almeno formalmente — 
il monopolio assoluto nella ge¬ 
stione del potere politico. Re- • 
sta completamente esclusa da 
qualsiasi rappresentanza a li¬ 
vello centrale la maggioranza 
nera della popolazione (22 mi¬ 
lioni). Stando alla nuova Costi¬ 
tuzione, neU’ambito della quale 
si svolgono le elezioni di oggi, 
178 deputati daranno vita alla 
Camera dell’Assemblea, riser¬ 
vata ai bianchi, 85 alla Camera 
dei Rappresentanti riservata ai 
meticci, 45 alla Camera dei De¬ 
putati per gli asiatici, con una 
formula di rappresentanza fis¬ 
sa (4:2:1) destinata a rimanere 
tale anche se aumentassero di 
numero le singole comunità (ad 
oggi i bianchi sono 4,5 milioni, i 
meticci 2,8 milioni e gli asiatici 
800.000). La supremazia alla 
minoranza bianca viene co¬ 
munque garantita oltre che dal¬ 
la formula di rappresentanza 
fìssa, dal fatto che le singole 
Camere potranno legiferare so¬ 
lo sugli «affari della propria co¬ 
munità» (ad esempio l’istruzio¬ 
ne e i governi locali), mentre i 
cosiddetti «affari generali» cioè 
la politica a livello nazionale ri¬ 
mane monopolio di un Gabi¬ 
netto nazionale, nominato dal 
Presidente della Repubblica, a 
sua volta designato da un colle- 

f io tri camerale a maggioranza 
ianca garantita. Per legge ri¬ 
mane a discrezione del Presi¬ 
dente il cui potere è stato mas¬ 


simizzato, l’includere o meno 
nel Gabinetto anche membri 
delle comunità asiatica e metic¬ 
cia. Bastano queste poche delu¬ 
cidazioni per capire come la 
nuova Costituzione, che entre¬ 
rà pienamente in vigore il 3 set¬ 
tembre, non rappresenti quella 
minaccia alla supremazia dei 
bianchi tanto paventata dai 
settori più reazionari della de¬ 
stra afrikaner, cioè di discen¬ 
denza boera. Eppure in Sud 
Africa il processo di graduale 
riforma dell’apartheid in atto 
dal ’78 ha provocato profonde 
lacerazioni all’interno della co¬ 
munità bianca ed ha aumenta¬ 
to anche il gradodi conflittuali¬ 
tà tra bianchi e neri. 

«Adattarsi o morire»: nel ’78, 
quando è diventato Primo mi¬ 
nistro, Pieter W. Botha ha giu¬ 
stificato cosi la necessità di 
«modernizzare» il sistema di se¬ 
gregazione razziale o sviluppo 
separato delle razze che costi¬ 
tuisce l’essenza dell’apartheid 
sudafricana. Bisognava affron¬ 
tare in quegli anni una duplice 
sfida: una grave crisi economi¬ 
ca interna e l’.accerchiamento» 
da parte di regimi progressisti a 
livello regionale (soprattutto 
delle ex colonie portoghesi, An¬ 
gola e Mozambico). Mentre su 
scala regionale si concepisce 
un’offensiva a tutti i livelli: 
economico, militare ed ideolo¬ 
gico, la cosiddetta «strategia to¬ 
tale», tesa e destabilizzare di¬ 
rettamente ed indirettamente i 
paesi vicini, sul piano interno si 
comincia a lavorare per modifi¬ 
care gli aspetti formalmente o 
funzionalmente più retrivi e 
obsoleti deU’apartheid, mante¬ 
nendone però intatto il potere 
di controllo economico e socia¬ 
le. Sono ad esempio i settori ca¬ 
pitalistici più vitali a premere 
sul governo perché favorisca 


una maggiore mobilità della 
forza lavoro, consentendo l’ac¬ 
cesso ai livelli d’occupazione 
specializzati ai neri, non solo ai 
bianchi; un migliora mento nel¬ 
le condizioni di vita della mag¬ 
gioranza nera avrebbe inoltre 
allargato il mercato dei consu¬ 
mi interni. In altre parole la 
nuova apartheid doveva essere 
più efficiente e più produttiva. 
Ad ogni apparente «liberalizza¬ 
zione» del sistema è così corri¬ 
sposta l’immediata ideazione 
di correttivi destinati a cancel¬ 
larla; sono state ad esempio eli¬ 
minate le forme più odiose del¬ 
la cosiddetta «petty apartheid» 
(ingressi separati per bianchi e 
neri nei locali pubblici, le ben 
note panchine nei parchi «riser¬ 
vate solo ai bianchi*, etc_), ma 
sono state deportate migliaia di 
persone, neri, asiatici e meticci, 
dalle aree urbane definite «di 
residenza per i bianchi». Oggi la 
creazione di sindacati neri o 
multirazziali è legale, ma i sin¬ 
dacati bianchi hanno potere di 
veto all’atto della registrazione 
che ratifica la nascita di una 
nuova unione sindacale non 
bianca. In tutti i casi i sindaca¬ 
ti, bianchi o neri, non possono 
attuare forme di protesta poli¬ 
tica e va da sé che a protestare 
per le discriminazioni politi¬ 
che, sociali ed economiche sa¬ 
rebbero i neri, non i bianchi. È 
stata eliminata la pratica di ri¬ 
servare nell’industria un deter¬ 
minato numero di posti di lavo¬ 
ro ai bianchi, badando però a 
mantenerla laddove la concor¬ 
renza nera potrebbe divenire 
pericolosa per i livelli di occu¬ 
pazione bianca, ed esempio nel¬ 
le miniere, nel settore delle co¬ 
struzioni e in quello automobi¬ 
listico. £ stata promossa l’ini¬ 
ziativa economica privata pres¬ 
so i meticci e gli asiatici ed an¬ 


che presso la popolazione nera, 
ma per quest’ultima solo all’in¬ 
terno dei Bantustan, le riserve 
in cui i neri sono costretti a vi¬ 
vere e per uscire dai quali sono 
ancora costretti ad esibire il 
«pass». 

Anche le indipendenze con¬ 
cesse ai Bantustan (fino ad oggi 
a 4 su 10) rientrano nell’opera¬ 
zione di maquillage del regime 
e, come la nuova Costituzione 
che permette l’acct&so ai parla¬ 
menti separati degli asiatici e 


dei meticci, dovrebbero disin¬ 
nescare le tensioni più forti e 
creare amici al regime. Vedre¬ 
mo, con l’affluenza alle urne di 
questi giorni, quanti credono 
nelle buone intenzioni di Bo¬ 
tha. Ieri frattanto la polizia ha 
proceduto ad arresti preventivi 
tra ì leader di vari partiti e mo; 
vimenti antiapartneid, nonché 
tra gli studenti medi e universi¬ 
tari che protestavano contro le 
«elezioni dimezzate». 

Marcella Emiliani 


Brevi 


Verso un incontro Shultz-Gromyko? 

WASHINGTON — D segretario cS Stato americano George Shultz «progetta* 
tS incontrarsi con i minestro degS Esteri Andrei Gromyko i mese prossimo in 
occasione defl'assemblee generale dee'ONU. Lo he detto lo stesso Shultz a 
Chicago. 

Cile: attentato contro «El Mercurio» 

SANTIAGO DEL CILE — Orto attentati raltra notte in cEverse città cilene. 
Uno di essi ha semicfcstrutto la tipografia del pornate «El Merci»»» netta città 
di Oxico. 200 chiometri a sud di Santiago. 

Grecia: «rammarico» degli USA 

WASHINGTON — t! cSpartimento di Stato americano ha espresso ieri «ram¬ 
marico* per la decisione dei governo peco (fi annullare >e esercitazioni militari 
congiunte previste in questi giorni tra Grecia e Stati Uniti, n governo greco 
ne IT annunci are TannuBamento delle manovre aveva sostenuto polemicamen¬ 
te che «ragpessivrtà e La provocazione turca non sono riconosciute dafla 
NATO». 

Referendum in Marocco sull'unione con la Libia 

RABAT — Re Hassan n del Marocco ha annunciato per i 31 agosto prossimo 
un referendum sul trattato (fi unione Marocco-Lina n trattato verrà sottopo¬ 
sto a referendum anche m Ub«a. 

ONU e Falkland-Malvine 

NEW YORK — 0 comitato di decotorazzazxme deBe Nazioni Unite ha appro¬ 
vato una risoluzione suite isole EaWand-Malvine che è nettamente favorevole 
alle tesi argentine. La risoluzione, approvata con 20 voti a favore e 4 contrari, 
definisce i contrasti come «disputa (fi sovranità* e «prende nota con sockìsfa¬ 
none dHf atteggi amento del governo argentino verso te nsolurom dell'as¬ 
semblea generate ded'ONU*. 


POLONIA 


URUGUAY 


Evitare urti 
con il potere, 
dice la Chiesa 

VARSAVIA — La gerarchla ecclesiastica polacca auspica 
che l’anniversario della firma degli accordi di Danzica (31 
agosto 1980) sia commemorato nella «calma» e non offra lo 
spunto per nuove tensioni tra la società ed il potere. Lo stesso 
segretario della Conferenza Episcopale arcivescovo Bronl- 
slav Dabrowski ha espresso questo punto di vista al «Premio 
Nobel per la pace 1983» Lech Walesa in un incontro avvenuto 
a Varsavia il 30 luglio scorso su richiesta del leader sindacale 
di Danzica. Nell’incontro, cui ha assistito il portavoce dell’e¬ 
piscopato Alojzy Orszullk, si è fatto riferimento ai «pericoli» 
che possono derivare dal «permanere in Polonia di una situa¬ 
zione tesa». 

L’episcopato polacco non vorrebbe che eventuali Incidenti 
ostacolassero I già difficili colloqui su problemi di particolare 
Importanza come ad esemplo il ritorno del clandestini ad 
una vita normale. Il dialogo tra la società ed 11 potere e la 
liberazione di Bogdan Lls e del suo stretto collaboratore Piotr 
Mierzewski, che sono stati arrestati nel luglio scorso ed accu¬ 
sati di «alto tradimento». 

Per questo motivo Dabrowski ha auspicato che eventuali 
manifestazioni spontanee che avranno luogo dopo le messe 
celebrate il 31 agosto siano «strettamente controllate dagli 
operai», affinché non si verifichino provocazioni né vengano 
scanditi slogans antistatali. In sostanza si tratterebbe «d’evi¬ 
tare che 11 potere sla costretto a ricorrere alla forza» affinché 
non si deteriori ancora di più una situazione già pericolosa. 

Il presidente del dlsciolto sindacato «Solldarnosc» non ha 
tuttavia preso alcun Impegno dal momento che «non si può 
Impedire che I manifestanti scandiscano gli slogans che vo¬ 
gliono». Va tuttavia osservato che 11 14 agosto, in occasione 
del quarto anniversario dell'inizio degli scioperi dell’«estate 
polacca», nella manifestazione di Danzica non si è avuto nes¬ 
sun incidente. Del resto lo stesso Walesa non cessa di ripetere 
che la Polonia «ha bisogno attualmente di calma» per poter 
analizzare «con piena lucidità la situazione creatasi dopo l’a¬ 
dozione dell’amnistia» (22 luglio 1984). 

Intanto l'inchiesta contro padre Henryk Jankowski, il par¬ 
roco della chiesa di Santa Brigida dei cantieri navali «Lenin» 
accusato di «abuso del luoghi di culto per scopi politici», è 
stata annullata in seguito all’applicazione nel suol confronti 
della legge sull’amnistia. Invece non è stata presa ancora 
nessuna decisione nel confronti di padre Jerzy Popleluszko, 
animatore delle «messe per la patria», che dalla proclamazio¬ 
ne dello stato di guerra (13 dicembre 1981) si tengono ogni 
ultima domenica del mese nella chiesa di San Stanislao Ro- 
stka a Varsavia. Padre Popleluszko oltre che di «abuso del 
luoghi di culto per scopi politici» è stato accusato di detenzio¬ 
ne di pubblicazioni Illegali e di munizioni ed esplosivi. 


Cacciato 
l’ex premier 
spagnolo 


MONTEVIDEO — L’ex ca¬ 
po del governo spagnolo, 
Adolfo Suarez, ha lascato 
ieri l’Uruguay, in seguito a 
un ordine di espulsione 
emanato dalle autorità mi¬ 
litari che hanno accusato 
il dirigente spagnolo di in¬ 
gerenza nella politica In¬ 
terna del paese. Con la pro¬ 
messa di tornare in Uru¬ 
guay «quando s’insedierà 11 
governo democratico», 
Suarez è salito a bordo di 
un aereo diretto a Buenos 
Aires da dove oggi prose¬ 
guirà per Madrid. 

L’espulsione dell’ex capo 
del governo spagnolo è av¬ 
venuta In un momento In 
cui l’Uruguay si prepara, 
in un clima di particolare 
fervore politico, ad affron¬ 
tare le elezioni del 25 no¬ 
vembre, le prime dopo un¬ 
dici anni di dittatura mili¬ 
tare. 

Suarez era arrivato a 
Montevideo domenica 
scorsa per collaborare alla 
difesa legale del leader del 
partito «bianco», Wilson 
Ferreira Aldunate, proces¬ 
sato dalle autorità militari 
per presunti delitti politici, 
ed era stato invitato ad as¬ 
sistere a una riunione di 
partito dove aveva pro¬ 
nunciato un breve disbor¬ 
so. 

Secondo le autorità il 
suo Intervento avrebbe 
violato norme legali che 
impediscono ai turisti di 


svolgere qualsiasi attività 
politica, ma Suarez ha re¬ 
spinto l’accusa afferman- , 
do che nel suo discorso egli 
si era limitato a illustrare 
l’obiettivo della sua visita e 
ad «esaltare la libertà nel 
mondo». 

L’incaricato d’affari del¬ 
l’ambasciata di Spagna a 
Montevideo ha detto di ri¬ 
tenere che 11 provvedimen¬ 
to adottato contro Suarez 
«avrà profonde ripercus¬ 
sioni nell’opinione pubbli¬ 
ca del suo paese» dove si 
segue con grande interesse 
il processo di transizione 
verso la democrazia in cor¬ 
so In Uruguay. 

L’ordine di espulsione 
contro Suarez ha suscitato 
dure critiche in tutti 1 set¬ 
tori dell’opposizione politi¬ 
ca uruguayana. 

A Madrid, Intanto, il mi¬ 
nistro degli Esteri spagno¬ 
lo, Fernando Moran, ha 
convocato l’ambasciatore 
dell’Uruguay, Rafael Cal¬ 
vo, per esprimergli la pro¬ 
pria preoccupazione per 
l’espulsione di Adolfo Sua¬ 
rez. 

Il ministero ha anche in- . 
viato un telegramma al- 
l’ambasciata spagnola a 
Montevideo, perché pren¬ 
da iniziative urgenti tese a 
impedire che l’espulsione 
diventi effettiva. Fonti del 
ministero affermano che 
non si esclude una nota di 
protesta a! governo milita¬ 
re dell'Uruguay. 


__ GBftM BRETAGNA _ 

All’Iran tre navi da guerra inglesi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo cinque anni 
di discussioni e ripensamenti, il 
governo conservatore ha auto¬ 
rizzato la consegna all’Iran di 
tre navi costruite nei cantieri 
inglesi sollevando la protesta 
degli USA che vi vedono una 
violazione del bando intema¬ 
zionale a tutte le forniture stra¬ 
tegiche e militari al regime del¬ 
l’ayatollah finché dura la guer¬ 
ra con l'Iraq. Si tratta dei due 
mezzi da sbarco, Layan e 
Tomb, di 2.500 tonnellate, che 
si trovano attualmente nel can¬ 
tiere di Yarrow in Scozia. La 
terza unità è il Kharg di 33 mila 
tonnellate: una nave cisterna- 
magazzino che, nell’80, era già 
stata consegnata al suo equi¬ 
paggio iraniano e poi trattenu¬ 
ta in seguito alle pressioni ame¬ 
ricane. 


Superando ogni indugio, la 
signora Thatcher ha stabilito 
ora di spedire le tre imbarcazio¬ 
ni al legittimo proprietario 
(Lordine originale, per 120 mi¬ 
lioni di sterline, piazzato fin dai 
tempi dello scia, è già stato in¬ 
teramente pagato) perché spe¬ 
ra, con questo atto di buona vo¬ 
lontà, di facilitare il rimborso 
delle considerevoli somme di 
denaro bloccate da Teheran di 
cui sono debitrici alcune ditte 
inglesi tra cui l’azienda motori¬ 
stica Talbot. Quando si tratta 
di affari, il governo conservato¬ 
re è disposto a passar sopra a 
ogni considerazione diplomati¬ 
ca e qualunque differenza ideo¬ 
logica. L’opposizione laburista 
ha reagito con molta vivacità 
accusando il governo di dop¬ 
piezza e cinismo. 

Il fatto curioso è che, formal¬ 


mente, la Gran Bretagna può 
dire di fornire all’Iran due «na¬ 
vi ospedale* da adibire al servi¬ 
zio di assistenza costiera alle 
popolazioni rurali in località 
remote. Il Foreign Office dice 
di aver ricevuto rassicurazioni 
dal governo di Teheran circa 
l’uso pacifico del Layan e dei 
Tomb. Ma le due unità possono 
essere armate con quattro can¬ 
noni da 40 millimetri, traspor¬ 
tano a bordo fino ad un massi¬ 
mo di nove carri armati e sono 
in grado di sbarcare su una 
spiaggia del Golfo 250 soldati 
ciascuna. Ossia, sono mezzi 
ideali per la guerra contro l’I¬ 
raq, anche se la Gran Bretagna, 
consegnandole «disarmate», 
può sostenere di non violare gli 
accordi internazionali esisten¬ 
ti. 

La protesta americana, dun¬ 


que, viene lasciata cadere an- • 
che perché, recentemente, sono • 
stati gli stessi USA a pregiudi- ; 
care l’embargo consegnando ‘ 
all’Iran una serie di pezzi di ri-. 
cambio e materiale strategico 
come jeeps e camionette, moto¬ 
ri per i Boeing 707 che vengono 
normalmente adibiti a traspor- ) 
tare munizioni e forniture belli¬ 
che sulla linea del fronte con 
l’Iraq. Pare che le forniture 
americane facciano parte delle. 
intese stabilite fra Teheran e 
Washington al tempo della ri¬ 
consegna degli «ostaggi* ameri¬ 
cani. Per questo, la signora 
Thatcher non vede niente di 
male nel dare all’Iran le sue tre * 
navi se queste possono servire a 
riscattare i fondi finanziari del¬ 
ie ditte inglesi da tempo conge¬ 
lati 

a. b. 
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Cantieri navali senza commesse 

Alla «ripresa» 

Monfalcone deve 
subito tornare 
in piazza 

Ieri c’è stata la protesta dei lavoratori della 
Laminati-Liserti da mesi senza salario 



Dal nostro inviato 

MONFALCONE — È stata sufficiente 
una pur parziale ripresa dell’attività 
nelle industrie dopo il breve periodo 
delle ferie estive — il grosso delle fab¬ 
briche però riaprirà tra nulle difficoltà 
solo lunedi prossimo — per riportare la 
rabbiosa protesta operaia attraverso le 
vie della città dei cantieri. I lavoratori 
della Laminati Lisert, una delle tante 
aziende in crisi, hanno manifestato ieri 
in difesa del postodi lavoro. Un presidio 
è stato istituito sulla statale Trieste-Ve- 
nezia. I 100 dipendenti sono senza sti¬ 
pendio dalla fine di giugno mentre pro¬ 
seguono le trattative per l’ottenimento 
della cassa integrazione. La proprietà 
della Laminati Lisert ha chiesto il con¬ 
tributo CEE per lo smantellamento de¬ 
gli impianti siderurgici. Secondo la 
FLM ciò potrebbe preludere ad una 
completa cessazione dell’attività dell’a¬ 
zienda. 

I 100 lavoratori della Lisert hanno 
manifestato contro una situazione di 
degrado e di tagli alla occupazione che 


colpisce l’intero settore industriale 
isontino. I lavoratori ritornano dopo le 
ferie trovando le cose gravemente com¬ 
promesse da come le avevano lasciate. 
Aintalcantieri, simbolo ed orgoglio 
dell’intera provincia, lunedi il lavoro è 
ripreso però limitatamente al settore 
delle costruzioni militari. Per quello 
mercantile c’è poco da fare. Ormai 2000 
dei 3500 dipendenti dello stabilimento 
sono in cassa integrazione a tempo inde¬ 
terminato, all’orizzonte c’è solo la pro¬ 
spettiva della sospensione dell’intero 
organico quando alla fine di settembre 
con la consegna dell’ultima petroliera 
costruita per la SNAM, lo stabilimento 
rimarrà vuoto, gli scali desolatamente 
deserti. Non ci sono commesse. Lo scor¬ 
so novembre era stato raggiunto un ac¬ 
cordo per una cassa integrazione con¬ 
giunturale a rotazione e che avrebbe do¬ 
vuto esser oggetto di verifica dopo appe¬ 
na tre mesi. Non è avvenuto nulla di 
quanto previsto, la situazione è andata 
peggiorando con un costante aumento 
del numero dei sospesi. 

In questi mesi si è parlato molto di 


commesse che avrebbero dovuto arriva¬ 
re per dare ossigeno allo stabilimento. 
Si è scritto che tutto era pronto, che gli 
armatori avevano elaborato un piano 
per oltre 400 mila tonnellate di naviglio, 
si era accennato alle buone intenzioni 
della «Clerici*, scritto anche sull’idea 
della Polonia di far costruire a Monfal¬ 
cone delle navi da pagare con forniture 
in carbóne. Ma in questi mesi sono 
emerse anche posizioni discordanti e 
contraddittorie tra i diversi ministeri 
del governo Craxi. Il risultato è che alla 
fine di agosto, ad un mese appena dalla 
consegna dell’ultima commessa, lo sta¬ 
bilimento di Panzano sta per riprendere 
l’attività senza avere Ita possibilità di of¬ 
frire da lavorare ai suoi dipendenti. Nei 
mesi scorsi i lavoratori deU'Italcantieri 
hanno manifestato ripetutamente occu¬ 
pando più volte lo stazione ferroviaria 
locale, bloccando anche per oltre 30 ore 
l’attività dell’aeroporto di Ronchi, at¬ 
traversando con le loro bandiere le vie 
di Monfalcone e del capoluogo giuliano, 
sotto le finestre della Giunta regionale. 
•Lavoro ai cantieri* l’hanno scritto a ca¬ 


ratteri cubitali anche su un enorme pan¬ 
nello sulla Rocca di Monfalcone. Ignoti 
vandali (ma mica tanto) hanno danneg¬ 
giato la scritta che i lavoratori si appre¬ 
stano a riparare, come si preparano a 
proseguire la lotta. L'appuntamento per 
tutti i cassintegrati — e ricordiamoci 
bene sono ormai duemila — è stato fis¬ 
sato per le 8 di lunedi prossimo nella 
mensa aziendale dove verranno decise 
le nuove iniziative. 

Pesante continua ad essere anche la 
situazione allo stabilimento Ansaldo 
dove le ferie sono state forzatamente 
prolungate di una settimana sottoforma 
di cassa integrazione per tutti i 1100 di¬ 
pendenti. Ciò per evitare, è stato detto, 
l’aumento del numero dei sospesi che 
sono già 120. Per Monfalcone e le sue 
industrie, per l’economia della città è 
necessario l’intervento concreto del go¬ 
verno e ciò può avvenire con il manteni¬ 
mento degli impegni assunti e con una 
inversione di tendenza nelle scelte poli¬ 
tiche del governo Craxi. 

Silvano Goruppi 


IBP, protesta del sindacato 
per la mancata 'convocazione’ 


ROMA — La federazione 
del lavoratori alimentari¬ 
sti (FILIA) ha Indetto nuo¬ 
ve Iniziative di lotta nel 
gruppo IBP (Industrie 
Buitonl-Perugina), com¬ 
preso il blocco delle merci 
degli stabilimenti del com¬ 
parto alimentare fin dalla 
prossima settimana, se il 
governo non manterrà gli 
impegni presi. In gioco ci 
sono 612 posti di lavoro, di¬ 
slocati per Io più nello sta¬ 
bilimento di San Sepolcro 
(Arezzo). Il segretario ge¬ 
nerale della FILIA Andrea 
Amaro, in una dichiara¬ 
zione, si è detto sorpreso 
della situazione determi¬ 


natasi: «Con il ministero 
del lavoro — ha spiegato 
— avevamo raggiunto una 
base di intesa che prevede¬ 
va il ritiro del licenziamen¬ 
ti a condizione che subito 
dopo in sede di ministero 
dell’industria, e II sottose¬ 
gretario Zito era d’accor¬ 
do, si cominciasse a discu¬ 
tere il piano di risanamen¬ 
to e di ristrutturazione. 
Ebbene questa intesa do¬ 


veva essere perfezionata in 
un incontro preannuncia- 
to per II 24 agosto al mini¬ 
stero del lavoro, ma fino a 
questo momento non ab¬ 
biamo avuto alcun fono¬ 
gramma di convocazione 
né dal sottosegretario Con¬ 
ti Persinl, né da Casadel, 
capo della segreteria di De 
Michelis. Abbiamo telefo¬ 
nato al ministero ma ci 
hanno risposto che sono 


tutti In ferie e che non tor¬ 
neranno prima del 3 set¬ 
tembre». «L’impressione è 
che cl si voglia prendere in 
giro nuovamente ma noi 
non lo possiamo permette¬ 
re anche perché da ieri, da 
quando cioè ha riaperto lo 
stabilimento di San Sepol¬ 
cro — ha concluso Amaro 
— 612 lavoratori sono a 
spasso e la stessa azienda 


dice di non saper nulla di 
convocazioni». 

Ugualmente dura la po¬ 
sizione del sindacato uni¬ 
tario. In un comunicato la 
FILIA protesta per «l'at¬ 
teggiamento dilatorio del 
Ministro De Michelis che 
ignora i problemi gravissi¬ 
mi dei lavoratori licenzia¬ 
ti». Nel documento si dice 
anche che «non appaiono 
chiare le ragioni che ritar¬ 
dano la fissazione dell’in¬ 
contro» e si invita il Mini¬ 
stero a convocare al più 
presto una riunione, prima 
che «la situazione alla IBP 
diventi ancora più grave e 
difficile da risolvere». 


Financial 
Times: 
Olivetti 
un leader 
mondiale 

MILANO — La Olivetti è clas¬ 
sificata al primo posto tra le 
dieci aziende mondiali, operan¬ 
ti nei settori più disparati, rite¬ 
nute le migliori per realizzazio¬ 
ne di utili eccezionalmente 
buoni per parecchi anni, per 
soddisfazione dei clienti e per 
motivazione del personale di¬ 
pendente. Si tratta di un risul¬ 
tato particolarmente prestigio¬ 
so sia per l’impresa di Ivrea che 
per il nostro paese, se si tiene 
conto del fatto che la classifica 
è stata compilata dagli analisti 
dell’autorevole «Financial Ti¬ 
mes» («The F.T. top ten»). Inte¬ 
ressante anche la motivazione 
che ha indotto il quotidiano fi¬ 
nanziario inglese ad attribuire 
il primo posto tra le prime dieci 
migliori imprese del mondo al¬ 
la multinazionale di Ivrea: «Il 
primo riconoscimento assoluto 
per capacità imprenditoriale 
spetta alla italiana Olivetti, an¬ 
che precedentemente al suo 
grande colpo, l’alleanza con il 
Golia americano di telecomuni¬ 
cazioni AT& T, la Olivetti 
aveva sconcertato i più scettici 
realizzando una miracolosa in¬ 
versione di tendenza nei profit¬ 
ti». 

Il successo riportato dalla 
azienda di Carlo De Benedetti 
è tanto più rilevante poiché 
fanno parte della selezione del 
«Financial Times» imprese co¬ 
me la IBM («temuta dai con¬ 
correnti e da molti governi»), la 
inglese Marx & Spencer, la 
americana Deere & Co., la He¬ 
wlett & Packard, la tedesca 
Daimler-Benz, la giapponese 
Honda, il Club Mediterranée, 
l’industria alimentare Mars e 
infine la società svedese Ele- 
ctrolux insignita di questa mo¬ 
tivazione: «Per l’abile politica 
di acquisizioni». Come si sa la 
Electrolux ha avanzato una of¬ 
ferta di acquisizione della so¬ 
cietà italiana Zanussi, grande¬ 
mente indebitata con numero¬ 
se banche straniere e italiane. 
La acquisizione della Zanussi si 
sta dimostrando un nodo dav¬ 
vero ostico per la Electrolux. 
Chissà se riuscirà a confermare 
in Italia il titolo di merito rivol¬ 
togli dal «Financial Times». 


Finanza 
locale, 
critiche 
della Corte 
dei conti 

ROMA — La Corte del conti 
esaminando l’esercizio fi¬ 
nanziarlo 1982 ha sentito l’e¬ 
sigenza di dare una tiratina 
d’orecchi agli enti locali, ac¬ 
cusati di gestione disinvolta, 
di «cattive abitudini», di con¬ 
trarre debiti fuori bilancio e 
passività arretrate. Si tratta, 
certo, di una questione molto 
Importante e delicata sulla 
quale però è bene che non si 
sollevino polveroni genera¬ 
lizzati e, principalmente, che 
non si confondano le respon¬ 
sabilità di uno con quelle 
dell’altro. Rubes Triva, par¬ 
lamentare comunista e 
membro della commissione 
bilancio della Camera, da 
una parte concorda con la 
Corte («là dove riprende e fa 
proprie le osservazioni mos¬ 
se dal PCI alle ultime leggi 
finanziarle») ma prende le 
distanze dall’analisi sulla fi¬ 
nanza locale. 

«Non è corretto — dice Trl- 
va — parlare di cattive abi¬ 
tudini delle amministrazioni 
comunali e provinciali. Il di¬ 
scorso è un altro e la Corte 
dovrebbe saperlo bene. Ci so¬ 
no delle leggi dello Stato che 
impongono agli enti locali di 
assicurare alla cittadinanza 
determinati servizi ma poi 1 
trasferimenti messi a dispo¬ 
sizione di queste ammini¬ 
strazioni di fatto non con¬ 
sentono di erogarli. In que¬ 
sto modo si spiegano gran 
parte del fenomeni di debiti 
fuori bilancio e di passività 
arretrate, che sono reali, 
nessuno lo nega, e riguarda¬ 
no proprio 1 Comuni e non 
tanto il colore delle giunte. 

«Questa ostinazione del 
governi — conclude Triva — 
a non riconoscere I costi reali 
sostenuti dalle amministra¬ 
zioni per svolgere proprio 
quel servizi resi obbligatori 
dalla legge è alla base delle 
difficolta di oggi. Certo, In 
questa situazione possono 
inserirsi anche gli illeciti, la 
superficialità, J1 disordine 
amministrativo e allora cl 
vuole verità. Verità e chia¬ 
rezza, sono questi i grandi al¬ 
leati dell’efficienza ammini¬ 
strativa». 





MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
21/8 

20/0 

Dollaro USA 

1783.25 

1776,25 

Marco tedesco 

618.82 

618.395 

Franco francese 

201.70 

201.525 

Fiorino olandese 

649.105 

648.585 

Franco belga 

30.65 

30.641 

Sterlina inglese 

2344.10 

2343.30 

Sterlina Irlandese 

1911,90 

1911.85 

Corona danese 

169,86 

169,635 

ECU 

1385.35 

1386.60 

Dollaro canadese 

1369,65 

1384,825 

Yen giapponese 

7.382 

7,360 

Franco svinerò 

741.065 

740.35 

Scellino austriaco 

88.091 

88.125 

Corona norvegese 

215.305 

214.965 

Corona svedese 

213.40 

213.25 

Marco finlandese 

294,525 

294.425 

Escudo portoghese 

11.82 

11.905 

Peseta spagnola 

10,843 

10.844 


Per la Zanasssi 
i Moni® dei EPasehi 


ROMA — Il Monte dei Paschi di Siena deciderà domani qua¬ 
le posizione assumere sulla vicenda Zanussi. La decisione 
dell’istituto bancario che vanta crediti dall’azienda per 4 mi¬ 
liardi di lire, più 10 milioni di dollari attraverso la controllata 
londinese Itallan International Bank, non è di poca impor¬ 
tanza. Finora l’istituto di credito ha mantenuto un atteggia¬ 
mento piuttosto rigido sulla parte finanziaria del piano di 
risanamento del gruppo di Pordenone. 

11 presidente del Monte del Paschi, Piero Baruccl, ha di¬ 
chiarato che «la soluzione del problema Zanussi è ormai que¬ 
stione di giorni, se non di ore», ma poi si è posto un significa¬ 
tivo quesito: «Non vorrei — ha affermato — che si andasse ad 
aprire una nuova epoca in cui la ben nota legge, peraltro non 
solo italiana, della pubblicazione delle perdite e la privatizza¬ 
zione degli utili avesse una versione internazionale». «La scel¬ 
ta che si è operata — ha concluso — è a favore della libera 
circolazione del capitali e non è certo il caso di rimetterla ora 
in discussione». 


% □rbtrisviaste «■?»* 

.previ r ■. 


Pensioni, aumenti per militari invalidi 

ROMA — È stata varata la circolare del tesoro che attua gli aumenti delle 
pensioni per 1 militari invalidi per servizio. Ecco una tabella con le pensioni 
privilegiate ordinane dei graduati e militari di truppa delle categorie in congedo 
(la decorrenza è il primo gennaio *84). 1* categoria 1.908.000; 2* categoria 
1.717.000; 3* categoria 1.527.500; 4* categoria 1.336 500; 5* categoria 
1.145.500. 6* categoria 954.000. 7* categoria 764 000. 8’ categoria 
673 000. A partire dal primo gennaio 1985 ci sarò un altro aumento del 
15%. 

L'oro in leggero ribasso 

ROMA — La giornata di ieri ha (atto registrare un leggero nbasso della 
quotazione dell'oro: al fixing pomeridiano di Londra il metallo è stato quotato 
346 dollari l'oncia, pari a circa 19 mila 800 lire al grammo, contro i 349,30 
dollari l'oncia di ieri l'altro. 

General Motors chiude fabbrica motori 

SYDNEY — La General Motors-Holden, la casa automobilistica più popolare 
d’Australia e imparentata con quella statunitense cesserà alla fine dell'anno 
prossimo la produzione dei suoi famosi motori a sei cilindri. Chiuderanno cosi 
le principali officine a Melbourne per passare all'utilizzazione dai motori giap¬ 
ponesi della Nissan. 

Stanziati 324 miliardi per i porti 

ROMA — Lo Stato erogherà altri 324 miliardi per fronteggi ara la crisi dei porti 
italiani. Sulla Gazzetta di lunedi è infatti comparso il testo della legge che 
stanzia 77 miliardi per il 1984, 121 per il 1985 e 126 miliardi per il 1986. 


LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ESTIVA PROSEGUE BENE, MA SI PUÒ FARE ANCORA DI PIÙ 


Con l’abbonamento ci sostieni e partecipi al concorso 


Puoi 
vincere 
un premio 
per te 



o per 
la tua 
sezione 



LE NORME DEL CONCORSO 


I PREMI 


Partecipano al concorso a premi tutti 
coloro che nel periodo 3-6-1984 e 
31-10-1984 sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento a l’Unità e/o Rinascita 
(sia alle tariffe speciali cumulative, sia 
alle normali) annuale o semestrale. 
L’abbonamento a tariffa speciale ga¬ 
rantisce l’invio dell’Unità per 6 giorni 
alla settimana, l'abbonamento a tariffa 
normale dovrà essere a 7. 6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla parteci¬ 
pazione all’estrazione dei premi. 
Potranno partecipare all’estrazione due 
figure distinte: 

A) Organizzazioni di Partito (Sezioni, 
Comitati Cittadini e di Zona, Cellu¬ 
le, Circoli FGCI, ecc., con la sola 
esclusione delle Federazioni) che 
raccolgono i nominativi dei nuovi 
abbonati. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamen¬ 
to (compresi quelli segnalati dalle 
organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi 
distinti sulla base di due elenchi di pre¬ 
mi. Si intende che le organizzazioni par¬ 
tecipano al concorso con un numero di 
possibilità pan al numero di abbona¬ 
menti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando 
elenchi di abbonati devono specificare 
le diverse sezioni (che hanno raccolto i 
nominati) degli abbonati stessi, non è 
quindi sufficiente l’indicazione della 
sola Federazione. In nessun caso, in 
mancanza dell’indicazione della Sezio¬ 
ne, si potrà essere inseriti, in fasi succes¬ 
sive, nell’elenco dei partecipanti all’e¬ 
strazione per le organizzazioni. 
L’estrazione avverrà il 10-12-1984, pres¬ 
so la sede dell’ Unità a Roma. Al concor¬ 
so è interessato esclusivamente il terri¬ 
torio nazionale. 



LE TARIFFE 


TARIFFA CUMULATIVA: 

1’ Unità (sei giorni di invio settimanale) 

E iù Rinascita 

120.000 per un anno 
L. 60.000 per sei mesi 
oppure: 

V Unità (sei giorni di invio settimanale) 
L. 95.000 per un anno 
Rinascita L. 35.000 per un anno 

(tariffe valide per nuovi abbonamenti) 


PER LE SEZIONI: 

1* Premio - Fiat Uno ES 

2’ Premio - Ciclostile Gestetner mod. 

41/30 

3’ Premio - Fotocopiatrice 
4’ Premio - Proiettore 16 mm. Cinela- 
bor mod. L 200 

5° Premio - Macchina da scrivere 
6°/7°/8° Premio - Proiettore per dia¬ 
positive Revue Focus 350 AFM 
9’ Premio - Un viaggio a Praga 5 gior¬ 
ni (Unità Vacanze) 


COME ABBONARSI 


— Alle Feste dell’l/nitd, presso gli 
stand della stampa comunista; 

— oppure versando l’importo sul conto 
corrente postale n. 430207 intestato 
airi/nitò, viale F. Testi 75,20162 Mi¬ 
lano; 

— tramite assegno o vaglia postale; 

— o ancora presso i Comitati provincia¬ 
li «Amici dell'Unità » presso le Fede¬ 
razioni del PCI. 


fluì M n 4/265297 del 2 6 84 


dalle feste di agosto e settembre 
nuove occasioni per raccogliere tanti 
abbonamenti per l’Unità e Rinascita 


10’ Premio - Un viaggio a Budapest 4 
giorni (Unità Vacanze) 

11’/12°/13’ Premio - Cartella con tre 
incisioni dedicate alle «Madri di Plaza 
de Mayo» del pittore Kokocinski 
14*/15’/l6°/17’/18’/19°/20’ Premio - 
Buoni libro del valore di lire 300 mila 
da scegliere sul catalogo degli Editori 
Riuniti 

E PER I SINGOLI ABBONATI: 
I’ Premio - Un video registratore Re¬ 
vue 2x4 Stereo 

2’/3’/4°/5°/6’/7’/8’ Premio - Personal 
computer Commodore VIC 20 
9°/ 10*/11* Premio - Bicicletta da pas¬ 
seggio Bottecchia 

12’/13’/14° Premio - Orologio da pol¬ 
so 

15’/16’/17° Premio - Sveglia da tavolo 
18*/19720* Premio - Buoni libro del 
valore di lire 300 mila da scegliere sul 
catalogo degli Editori Riuniti 



Cosa riesce 
a fare oggi 

una Fiat Uno"ES" 

(Energy Saving) Motore abenzina di 900cc. 



• 15,6 km con un litro ne! ciclo urbano. 


• 23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 


• Km da fermo in 37,8 secondi. 


Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu¬ 
ropea nella battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 

anno 
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E un libro violento. Che 
Ivan IV, detto 11 Terribile, 
fosse un personaggio-chia¬ 
ve della storia russa (e so¬ 
vietica) lo si sapeva da un 
pezzo. Non a caso •l’Unità» 
gli ha dedicato una Intiera 
pagina di riflessioni a più 
voci nel giorno anniversa¬ 
rio della sua morte (18 mar¬ 
zo scorso). Ma che 11 primo 
verozardl tutte le Russie, Il 
successore del Cesari, il 
conquistatore della Siberia 
e d! altri •regni», potesse 
scatenare, ancora oggi, do¬ 
po quattro secoli, una così 
furiosa tempesta di passio¬ 
ni, questo, francamente, cl 
voleva Alexander Yanov 
per rivelarcelo con «Le ori¬ 
gini dell’autocrazia. Alle 
radici della struttura politi¬ 
ca In Russia: la tradizione 
autoritaria da Ivan II Terri¬ 
bile a Stalin », Edizioni di 
Comunità, pagine 391, L. 
40.000. (Ve lo immaginate 
un Italiano che scrivesse 
un’opera non su, ma con¬ 
tro, diciamo, un Alessandro 
VI, un Lodovico 11 Moro, un 
Ezzelllno da Romano? Lo 
prenderemmo tutti per 
mgtto...). 

È un libro convulso. Sto¬ 
rico di professione, nato, 
vissuto ed educato In 
URSS, dissidente ed esule 
negli Stati Uniti (Universi¬ 
tà di Berkeley, California) 
dal 1974, Yanov aggredisce 
Il tema da ogni lato con¬ 
temporaneamente, come se 
si trattasse di una fortezza, 
con Impeto (direi) cosacco, 
lanciando ogni sorta di 
proiettili verbali, saltando 
fossati, scalando mura, Im¬ 
precando, sciabolando, e ri¬ 
schiando così di confonde¬ 
re non solo gli esecrati av¬ 
versari, ma anche 1 poten¬ 
ziali alleati (In qualche mo¬ 
mento si ha la strana Im¬ 
pressione di assistere dav¬ 
vero a una dite fra slavi », 
per dirla con le parole di 
Puskln citate dall’autore 
stesso). 

E un libro (tuttavia) sti¬ 
molante. Cl vuole molta 
pazienza per ascoltare (par¬ 
don: per leggere) fino alla 
fine lo sfogo di un intellet¬ 
tuale così brillante, ma an¬ 
che così «arrabbiato». Ne 
vale la pena? Vediamo. 

Sparando una quantità 
Imponente di munizioni (1 
documenti storici accumu¬ 
lati da molte generazioni di 
ricercatori accaniti e In¬ 
stancabili), Yanov demoli¬ 
sce tutti gli stereotipi a cui 
cl ha abituato la pubblici¬ 
stica non solo russa e sovie¬ 
tica, ma anche europea e 
americana (per mano, non 
di rado, di quegli stessi ri¬ 
cercatori). 

La tradizione autoritaria 


A settembre troveremo In 
libreria due nuovi grossi vo¬ 
lumi di Arnaldo Momiglia¬ 
no: Sui fondamenti della sto¬ 
ria antica (Einaudi) e Settimo 
contributo alla storia degli 
studi classici e del mondo an¬ 
tico (Edizioni di Storia e let¬ 
teratura, la benemerita casa 
editrice romana di Giuseppe 
De Luca, sacerdote, teologo, 
erudito, letterato coltissimo, 
morto nel '62), un ampio pa¬ 
norama dell’attività del no¬ 
stro storico dell’antichità e 
della storiografia, universal¬ 
mente noto e riconosciuto. Il 
Settimo contributo ne ha alle 
spalle altri sei, naturalmente 
(sempre presso De Luca, dal 
1955), per un totale di dieci 
volumi: un numero dante¬ 
sco, magico. E questo Setti¬ 
mo contributo appare parti-, 
colarmente felice, certo 11 più 
omogeneo. Trecento pagine 
di problemi di storia della 
storiografia classica e mo¬ 
derna (Greci, Persiani, la Si¬ 
cilia antica, la storia greca 
nel TOO. Roma e la Grecia 
presso gli storici inglest e te¬ 
deschi dell’800. Max Weber e 
il mondo antico); 100 pagine 
sulla storia e gli storici del 
giudaismo, altrettante di 
storia romana, e infine una 
fitta serie di recensioni 
(un’arte nella quale eccelle, 
quest’ultlma. ormai fuori 
moda, purtroppo, essa ri¬ 
chiede fatica e modestia di 
lettori attenti e disinteressa¬ 
ti: chi la pratica più?). Ma gli 
argomenti citati non esauri¬ 
scono gli interessi di Momi¬ 
gliano. In altre sedi cl ha of¬ 
ferto saggi magistrali di fllq- 
sofla e filosofia della storia 
dissodando terreni della tar¬ 
da antichità, del Medioevo, 
fino a quel dibattiti contem¬ 
poranei (si veda la recensio¬ 
ne su Walter Benjamin) fra I 
quali si muove a suo agio co¬ 
me se appartenesse all'ulti¬ 
ma generazione. 

Soprattutto qui lo studio¬ 
so-specialista, l’uomo di cul¬ 


li grande zar è il padre della Russia moderna 
o l’autore di un sanguinoso «golpe» totalitario che 
separò questa regione dal resto d’Europa? Un libro 
dello storico esule Yanov riaccende la discussione 
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del Cremlino — afferma — 
non è la conseguenza • fata¬ 
le» dell’eredità ita tara», né 
del contagio » bizantino », né 
del carattere « patrimonia¬ 
le» dello zarismo, in cui «f 
diritti di sovranità e pro¬ 
prietà si confondono fino al 
punto da diventare Indi¬ 
stinguibili». La Russia non 
è Asia (e nemmeno Euro¬ 
pa). È capace di •generare» 
processi di trasformazione 
politica, sebbene non sia 

K 1 In grado di •stabllizzar- 
(cioé di consolidarli). 
Non sopporta la «tirannìa 
permanente ». Rinnova, an¬ 
zi, di generazione in gene¬ 
razione, eroici tentativi di 
imporre un «controllo poli¬ 
tico sull’autorità» (tentativi 
che però finiscono tragica¬ 
mente nell'Instaurazione di 
nuove tirannie). 

Prima di Ivan IV (al tem¬ 
po, per esemplo, di suo non¬ 
no Ivan III) la Russia gode¬ 
va di quel poco, o tanto, di 
liberta, multlformltà, aper¬ 
tura, tolleranza, plurali¬ 
smo, che. In quell'epoca 
stessa (XV secolo), faceva¬ 
no dell’Europa la più dina¬ 
mica e promettente area 
del mondo. Per certi aspet¬ 
ti, anzi, era all'avanguar¬ 
dia. Lutero non aveva an¬ 
cora affisso, sulla porta del¬ 
la chiesa di Wittenberg, il 
suo storico »dazebao» con le 
celebri 95 tesi, e la Russia 
a ve va già 1 suol riforma tori 
religiosi, autorevoli e in¬ 


fluenti. Gli eretici non era¬ 
no bruciati sul roghi (o lo 
erano »solo un po’»). I con¬ 
tadini russi erano liberi 
(non tutti, ma molti). Ave¬ 
vano 11 diritto di spostarsi, 
di viaggiare, di emigrare, di 
cambiare padrone, nel 
giorno di San Giorgio. «Se¬ 
pararsi» dal proprio sovra¬ 
no non era ancora un atto 
di alto tradimento. Nessu¬ 
no contestava il diritto alla 
smorte politica» (cioè a so¬ 
pravvivere fisicamente alla 
sconfitta). Era lecito con¬ 
traddire Il potere. Il » mono¬ 
logo dello stato» era Incon¬ 
cepibile. Fra 1 vari strati so¬ 
ciali, fra II vertice e la base, 
e (naturalmente) soprattut¬ 
to al vertice, c’era scontro, 
dialogo. Le città cresceva¬ 
no, si sviluppava una pro¬ 
toborghesia di mercanti, 
artigiani, agricoltori ricchi. 
Circolavano molte merci, e 
tanto danaro. Davanti alla 
Russia, insomma, si apri¬ 
vano le stesse prospettive, 
le stesse strade maestre del¬ 
la storia che l'Europa occi¬ 
dentale avrebbe percorso 
fino in fondo con tanto suc¬ 
cesso. 

Sotto Ivan IV, 11 processo 
di sviluppo *all’europea» 
non si arrestò di botto. Esso 
proseguì e sembro anzi in¬ 
tensificarsi fino alla metà 
del secolo (il XVI), e cioè 
finché durò il «governo del 
compromesso» (o »consiglio 
scelto», o «rada eletta»), con 


1 suol membri colti, saggi e 
Illuminati. Per Imporre un 
potere personale e •totalita¬ 
rio», Ivan dovette ricorrere 
a un vero e proprio « golpe », 
alla divisione del paese In 
due, alla creazione di uno 
•stato nello stato», (l’opric- 
nina), allo sterminio siste¬ 
matico di tutti gli opposito¬ 
ri e rivali. 

Qui la polemica di Yanov 
si fa particolarmente conci¬ 
tata, incalzante, e (appun¬ 
to) violenta. Egli accusa 
gran parte degli storici suoi 
compatrioti, compresi 1 più 
Illustri, di aver idealizzato e 
falsificato la figura e 11 ruo¬ 
lo di Ivan IV, per opportu¬ 
nismo, servilismo, cortigia¬ 
neria, malinteso patriotti¬ 
smo, viltà intellettuale, 
carrierismo (oppure, ed è 

Z uasl peggio, in perfetta 
uona fede, per naturale 
disposizione ad accettare 
passivamente, e a raziona¬ 
lizzare, tutto ciò che è reale, 
compreso il potere'più ti¬ 
rannico). 

A parte qualche rara, co¬ 
raggiosa eccezione, gli stu¬ 
diosi russi e sovietici (di de¬ 
stra e di sinistra, liberali e 
marxisti, monarchici e re¬ 
pubblicani, Intelligenti e 
stupidi, perspicaci e ottusi) 
giustificarono — scrive e 
dimostra Yanov — ogni ec¬ 
cesso, delitto, atrocità di 
Ivan IV, con il pretesto che 
si trattava di •incidenti di 
percorso» lungo una strada 



Mi-/' 

I C. " 

I AK 

*■ » * <■ ■ 



Wf c 


Jr . vv/v» /.‘U'# . ss .v, . '*• xl, 

I V ^ . ri ^ 

' ? "V 

3 , ** ., vp. - : 

f ■ * * fPir- •* t jf S ■' 

t \ : - -i *-?'> 


; /il t tf..tim-P1, mfcrns 


tmmw?s &, 1 

•%«’-3 t 


’l* 




» , V** 


Un ritratto 
dello Zar Ivan 
il Terribile 
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La storiografia ci aveva abituato a considerare i Greci e i Romani i principali «padri» 
della nostra civiltà. Ma ora si tende a dare molto più peso ai popoli che li hanno . 
preceduti. Ecco come lo storico Arnaldo Momigliano getta nuova luce sulle nostre radici 

Mille Storie senza Atene 



Decorazioni per un vaso raffiguranti l’uccisione di Tityos (V sec. a.C.) 


tura e il critico militante (la¬ 
sciamo perdere la parola «in¬ 
tellettuale») sono veramente 
(il che è assai raro) una sola 
persona: il suo interesse di 
fondo è capire il mondo che 
ci circonda, la realtà con¬ 
temporanea. A partire dal 
congresso degli storici del ’67 
(ricordiamo la sua lezione 
nel Quarto contributo) non si 
stanca di sollecitare studenti 
e colleghi ad aprirsi alle più 
diverse e moderne metodolo¬ 
gie che da qualche decennio 
lavorano alia periferia della 
storia antica propriamente 
detta, a farle proprie, pro¬ 
muovendo quell’opera che 
lui chiama di «decolonizza¬ 
zione»; liberarsi dalla suddi¬ 
tanza alla scienza tedesca 
dell’antichità classica, non 
dai suol metodi rigorosi, ma 
dalle sue pericolose e fumose 
ambiguità umanistiche, dal 
pregiudizio, anch’esso politi¬ 
camente ben motivato, di 
una storia antica ancorata 
intorno ad Atene e al suo 
grande secolo, a Roma e al 
t bacino orientale del Mediter- 
raneo, ad una loro storia me¬ 
ramente politico-militare. 

Con i suol amici inglesi e 
francesi (Dover, Finley, Ver- 
nant ecc.) sostiene che 11 
mondo antico va riattaccato 
In toto, storia, cultura, isti¬ 
tuzioni, con gli strumenti of¬ 
ferti dalla storia sociale ed 
economica, dal sociologi 
(questi «antiquari», dice, ar¬ 
mati di metodi moderni per 


combattere le follie giovanili 
e senili dello storicismo asso¬ 
luto), dalla storia delle reli¬ 
gioni, etnografia, antropolo¬ 
gia sociale ed economia ecc. 
Ritiene Inoltre che gli episo¬ 
di pur grandi di Atene, Spar¬ 
ta, Roma sono appunto epi¬ 
sodi di un quadro che ab¬ 
braccia millenni e un intero 
universo civile ben più am¬ 
pio di quello greco-romano: 
dai Persiani ai Macedoni ai 
Celti passando per gli Ebrei. 
Leggete li suo piccolo ma 
densissimo libro Sapienza 
straniera (Einaudi, 1980) e 
troverete qui riuniti tutti 
questi problemi e queste di¬ 
verse possibilità di lettura e 
di ricerca (come le culture 
hanno compreso se stesse — 
e solo cosi noi possiamo poi 
comprenderle o almeno cer¬ 
care di farlo — maggiori e 
minori, centrali e periferi¬ 
che, nei loro incontri e scon¬ 
tri, sovrapporsi, intrecciarsi 
e comporsi l*una con l’altra). 
Altro che l’Idea di Roma, gli 
immortali Valori di Atene. 
Eh, sì, Momigliano è un ari¬ 
stotelico: cultura si dice In 
molti modi. 

Ma chi è questo Momiglia¬ 
no, da dove viene? Ma dal 
Piemonte, perbacco— Nasce 
a Caraglio (Cuneo, classe 
1908), a due passi dalla dolce 
Mondovì di Giolltti. e degli 
antenati del Momigliano 
medesimo, a un tiro di 
schioppo da quel testoni di 
Accegllo che riuscirono a te- 


Ritrovato un 
rock inedito 
di Presley 


NEW YORK — Una bella no¬ 
tizia per i fans — sono ancora 
molti in America e in tutto il 
mondo — di Elvis Prcsicy. In 
occasione del settimo anniver¬ 
sario della morte del celebre 
cantante rock, avvenuta il 16 
agosto del 1977, la RCA ha de¬ 
ciso di distribuire un -45 giri 
con una canzone inedita di El¬ 
vis. Si intitola «Baby Lct’s Play 
House» («Bella, giochiamo a 
mamma c papà») c fu registra¬ 
ta dai vivo nel 1956 nel córso di 
un concerto nel Parco delle 
Fiere di Tupelo. 


La Girardot 
giustiziera 
della notte 


PARIGI — Dopo tre anni di 
assenza è tornata sugli scher¬ 
mi. Annlc Girardot. Nel ruolo 
di una madre di famiglia che, 
a sangue freddo, uccide a uno 
a uno gli assassini della figlia, 
l’attrice ha provocato le pole¬ 
miche reazioni di parte della 
critica. «Io sono contro ogni 
forma di violenza — ha affer¬ 
mato la Girardot — ma sono 
anche un’attrice che 6 stata 
ben lieta di interpretare un 
ruolo interessante». Il film, 
dal titolo «Liste Noire», è fir¬ 
mato da Alain Bonnet. 
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ner fuori dalla loro valle feu¬ 
dalesimo e Inquisizione an¬ 
che contro 1 Savoia! Studia a 
Torino con Gaetano De San- 
ctls, professore Incaricato a 
Roma, ordinario a Torino; 
poi, ottobre 1938, è l’esilio in 
seguito alle persecuzioni 
razziali che distrussero parte 
' delia sua famiglia. Insegna a 
Londra, all’Un! versity Colle¬ 
ge, dal 1951 al 1975; dal 1965 
è alla Scuola Normale di Pi¬ 
sa, dove ora non è più in ser¬ 
vizio, come suol dirsi, ma 
sempre attivo, e grazie gliene 
rendono i normalisti e un 
gruppo di amici, più o meno 
giovani, che si incontrano 
puntualmente al suoi semi¬ 
nari. Ma continua ad essere 
presente anche a Chicago, 
dove tiene annualmente un 
corso, e a Cambridge, dove è 
Fellow a Peterhouse. 

Come certi spiriti forti del 
Seicento vive per la ricerca e 
si nutre di amore per il sape¬ 
re. Come loro è Immerso nel 
quotidiano, e sorretto da una 
viva sensibilità politica (che 
di solito fece difetto a quei 
pochi, italiani o stranieri, 
che possono essergli parago¬ 
nati). Distaccato come un so¬ 
vrano domina 1 più svariati 
dibattiti nelle sedi più diver¬ 
se, e semina oro e dubbi, 
dubbi su dubbi; tra un viag¬ 
gio e l’altro cl porta quel 
frutti raffinati che verranno 
versati nei suoi libri, ma pri¬ 
ma circolano oralmente in 
conversazioni senza fine, 
con tutti e ovunque: nel suo 
studio, in biblioteca, alla 
mensa, al caffè, dopocena in 
casa di amici comuni. 

L’accento piemontese non 
è scomparso dopo quaran¬ 
tanni di Inghilterra — ed è 
giusto che sia così, diceva 
Luigi Russo —. Momigliano 
cl tiene: dice di essere perfet¬ 
tamente blllnque, in pie¬ 
montese e In Inglese. Non so¬ 
lo: ha voluto Intitolare un 
saggio per li TSmej Literary 


•storicamente necessaria», 
•Inevitabile», o addirittura 
•progressista». 

Stalin e 1 suol furono 1 
più attivi promotori della 
•leggenda azzurra», cioè 
dell’imbcllettamento del ti¬ 
ranno (momento culmi¬ 
nante, Il noto film di Eisen- 
steln, del resto bellissimo). 
Ma non furono 1 primi, ne 1 
soli, né (forse) gli ultimi. 
Quella che Ynov chiama 
l’tlvanlana», cioè il culto di 
Ivan IV, è un pilastro della 
cultura russa c sovietica. Il 
•Terribile» sembra destina¬ 
to ad essere incorona to e ri¬ 
messo sul trono più e più 
volte, nel corso del secoli. 
Né si sa se e quando la sua 
deposizione diventerà defi¬ 
nitiva e irreversibile. 

Per liquidare quella chea 
lui sembra un’intollerabile 
mistificazione, Yanov com¬ 
pie uno sforzo davvero atle¬ 
tico. Egli rovescia comple¬ 
tamente 1 giudizi correnti, 1 
luoghi comuni. Grande — 
per lui — non è Ivan, ma il 
suo più audace e Inflessibi¬ 
le (benché sfortunato) av¬ 
versario, il principe *rlbel- 
le» Kurbskìj, uno del primi 
dissidenti delia storia rus¬ 
sa. Positivi — per Yanov — 
non sono 1 periodi di gover¬ 
no fforte», di •rivoluzione 
dall’alto», di •modernizza¬ 
zione accelerata», di ten¬ 
sione», ma 1 periodi di go¬ 
verno •debole », di *dlsten- 
sione», di torbidi». In cui 1 
successori del tiranni (co¬ 
me per esemplo Sciulsklj) 

f durano dì rispettare 1 dirii- 
1 politici, o almeno umani, 
di non violare la legalità, di 
non mandare a morte 1 
sudditi tsenza veri proces¬ 
si», e In cui, quindi, si ria¬ 
prono prospettive di evolu¬ 
zione democratica. Non è 
nel tanti, nel troppi Stalin, 
lnsomma (il lettore lo avrà 
già capito), ma nel pochi 
Krusciov che bisogna ri¬ 
porre fiducia, per il bene 
della Russia, dell’URSS e di 
tutta l’umanità. 

E un libro (purtroppo) Ir¬ 
ritante. Yanov *sl rende 
conto — e lo scrive — del¬ 
l’estrema vulnerabilità del 
suo modello storico». Sa 
che *alcuni lettori vi trove¬ 
ranno un’inammissibile 
ipersempllflcazlone, altri 
un’arbitraria manipolazio¬ 
ne di Interi periodi storici». 
Questo, però, a noi sembra 
un problema da addetti al 
lavori. Per il lettore colto, 
ma non specialista, 11 guaio 
è un altro. Egli cercherà in¬ 
vano una risposta al quesi¬ 
to: se non fu colpa del «lafa¬ 
ri», né di Bisanzio, né dei 
malvagi Cavalieri Teutoni, 
né del clima spietato, né 
dell’assalto della steppa ln- 


Supplement sugli aspetti na¬ 
zionali della storiografia In¬ 
temazionale: Punto di vista 
piemontese di storia delle idee 
(cfr. Sesto Contributo). 

Bene, lasciamogli correre 
il mondo come un protou¬ 
manista, che continui a farsi 
una casa di una stanza o di 
una biblioteca, che coltivi la 
sua disponibilità per studen¬ 
ti ed amici, e tiri a lungo le 
sue sacrosante frecciate an¬ 
che se talvolta terribili (ne 
citerò solo una, dedicata a 
Croce, che pure amava: negli 
anni Venti si sarebbe dedica- 


flnita, né della mancanza 
di pietre c dell’abbondanza 
di legna («una scintilla ba¬ 
stava a ridurre In cenere 
una città»); se, lnsomma, 
nessuna delle tante • teorie» 
escogitate per risolvere il 
mistero della •unicità» rus¬ 
sa regge al vaglio di una 
critica rigorosa, dove dia¬ 
volo si debbono cercare le 
radici di una tradizione po¬ 
litica che conserva, attra¬ 
verso le più diverse epoche 
storiche, e a dispetto del più 
radicali rivolgimenti rivo¬ 
luzionari, un carattere così 
palesemente autoritario? 

Questo, eludendo la pro¬ 
messa contenuta nel titolo, 
Yanov non ce lo dice, la¬ 
sciandoci scontenti, delusi 
e irritati. 

È (infine) un libro di spe¬ 
ranza. In cambio della 
mancata soluzione del mi¬ 
stero, come premio (dicia¬ 
mo) di consolazione, Yanov 
ha il coraggio di farci una 
confessione drammatica, e 
molto interessante. ‘In me, 
come in ogni prodotto della 
cultura russa, coesistono — 
scrive — due anime». Esse 
lottano «a morte». Ciascuna 
ha una sua gerarchla di va¬ 
lori. L’una vuole l’ordine e 
ha paura del caos. L’altra 
ama la libertà e odia la 
schiavitù. In bilico fra due 
abissi. Il russo Yanov ora è 
tentato di Invocare un go¬ 
verno autoritario, ma pa¬ 
terno, che asciughi *tutte le 
lacrime» e difenda «gii umi¬ 
liati e offesi», ora si ribella a 
quello stesso governo, in 
uno slancio rivoluzionarlo 
che presto cederà il posto a 
un’Irresistibile ansia con¬ 
servatrice. 

Egli stesso, l’accusatore, 
non è esente da difetti. 
Questi sono proprio gli 
stessi che affliggono tutti 
gli altri russi, storici o con¬ 
tadini, intellettuali o madri 
di famiglia. Così, con que¬ 
sta sincera ammissione, la 
furia iconoclasta si placa 
nell’autocritica. 

Si può continuare cosi, 
all’infinito? No risponde 
Yanov. Ormai temerge con 
estrema chiarezza» che le 
due tradizioni (la libertaria 
e l’autoritaria) sono Incom¬ 
patibili. Bisogna scegliere. 
La scelta, ovviamente, *non 
dipende soltanto dagli sto¬ 
rici. Ma dipende anche da¬ 
gli storici». Che essi faccia¬ 
no dunque la loro parte. 
Con queste parole, alcune 
esplicite, altre sottintese, 
Yanov chiude 11 suo tumul¬ 
tuoso libello. E sono, come 
si vede, e tutto sommato, 
parole di cauta, di trepida 
speranza. 

Arminio Savio!! 


to a più attente meditazioni 
sulle letterature classiche 
trovandovi «materiale per la 
ricostruzione delle sue vacil¬ 
lanti teorie sull’estetica e la 
politica»: cfr. Quinto contri¬ 
buto). Gli spiriti liberi che 
ancora albergano almeno In 
alcuni giovani, coloro che 
amano II sapere disinteres¬ 
sato — che è poi il solo che 
consente di attaccare Inte¬ 
ressi concreti, in tutti i sensi 
— sanno tutto 11 bene che se 
ne può trarre. 


Livio SichiroIIo 


Editoriali: Alle radici della nostra poli¬ 
tica (di Giuseppe Chiarante); Referen¬ 
dum, il linguaggio della verità (di Gavi¬ 
no Angius); La ricetta demografica (di 
Giovanni Berlinguer) 

L’agenda conservatrice (di Giuseppe 
Caldarola) 


• 

«S ° 

<u cd 
G T3 


C 8 


Delitto e castigo dopo 
Guido Neppi Modona) 


l’emergenza (di 
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• li partito della Cassa (di Giacomo 
Schettini e Lina Tamburrino) 

• Inchiesta / Gli imperi editoriali degli 
anni SO (di Mimmo Scarano e Antonio 
Zollo) 

• Il cinema italiano in caduta libera (di 
Mino Argentieri) 

• La destra radicale e la sua cultura: Ora 
e sempre gerarchia (di Gianfranco Pa¬ 
squino) 

• Critica e nostalgia della vita borghese 
in: C’è un Ford nel tuo passato (di Gio¬ 
vanni Luciani) 

• II dialogo fra le due Germanie (di 
Adriano Guerra) 

• Crisi del Mar Rosso: Medio Oriente ad 
alto rischio (articoli di Marcella Emilia¬ 
ni, Marco Lena, Franco Ottolenghi) 


Bolivia: il gola 
Renato Sandri) 


che sa di cocaina (di 


• Saggio • Togliatti, la novità della via 
italiana: uno scritto di Alessandro Nat¬ 
ta e due testi dai discorsi parlamentari 
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Raidue, ore 21,30 


«Angeli 
ribelli» 
caduti 
troppo 
in fretta 


Marco Tullio Giordana, giovane regista milanese che aveva su¬ 
scitato qualche entusiasmo da parte della critica con il suo film 
d’esordio intitolato Maledctti vi amerò, con La caduta degli ange¬ 
li ribelli, veniva malamente strapazzato alla Mostra di Venezia 
dell’81. Ora quella pellicola infelice, o magari poco fortunata, va in 
onda in TV (Raidue, ore 21,30), mentre è ancora fresca l’eco del 
buon successo ottenuto dallo stesso regista col suo film più recente 
Notti c nebbie al Festival di Locamo. Insomma una carriera inte¬ 
ressante, con un percorso non lineare, sulla quale vale comunque 
la pena di soffermarsi. E ben venga perciò la presentazione all’e¬ 
norme pubblico del teleschermo della Caduta degli angeli ribelli. 

Il film fa parte del ciclo «Obiettivo Ottanta - Cinema italiano 
contemporaneo*. La storia raccontata attraverso le facce di Clio 
Goldsmith (nella foto), Vittorio Mezzogiorno e Alida Valli mette 
in campo una serie di problemi e di temi: dalla famiglia al terrori¬ 
smo, al sesso. Il tutto miscelato in una vicenda poco credibile, che 
vede una signora «bene» incontrare casualmente un uomo bracca¬ 
to, diventarne inspiegabilmente amante e complice, in una fuga 
continua attraverso l’Italia che ha per meta la morte. E sarà la 
donna stessa, sconvolta dapprima dalla notizia che il padre sta 
morendo per una terribile malattia, a prendere nelle sue mani, 
forse insieme a una sua identità di classe, anche il destino dell’uo¬ 
mo. Il tutto tra intensi e troppo numerosi richiami figurativi e 
cinematografici, letterari e musicali, politici e sociologici. Ma del 
resto in tutto questo cimento Marco Tullio Giordana (che è del¬ 
l’annata 1953) avrò forse messo a punto le sue doti tecniche, se al 
terzo colpo ha saputo cogliere il segno con più misura. Forse non 
tutto il male viene per nuocere anche nel cinema. 


Raidue, ore 20.30 


James Brown, 
una voce per 
l’America 
nera e bianca 


James Brown: non è solo una voce, non è solo un fisico atlètico 
e neppure solo un «divo» della musica nera afroamericana. È anche 
un mito, che vediamo agitarsi in carne e ossa (e ritmo, ovviamente) 
stasera alle 20.30 su RAIDUE in uno spettacolo registrato a Busso- 
ladomani. James Brown è soprannominato «Mister Dinamite» ed 
essendo nato nel 1928, ha ben 56 anni, ma mantiene intatta la sua j 
carica esplosiva. Chi ha visto il film di John Landis The Blues \ 
Brothers se lo ricorderà dare fuoco alle polveri, vestito in un bian¬ 
co caffettano, ad una intera cattedrale piena di voci e di corpi 
ondeggianti. Dal ghetto all’altare si potrebbe dire di lui, passando 



della cassetta. Oltre che la musica lo impegnano anche altre attivi¬ 
tà: ha una catena di ristoranti e insomma si sa districare benissimo 
nella grande America bianca. Dopo la morte di Martin Luther 
King ha pronunciato dalla TV un appello alla sua gente perché 
non scendesse in piazza. Ne ebbe i ringraziamenti della Casa Bian¬ 
ca. Il suo non è solo fascino, è anche carisma: un potere che, 
qualora male usato, potrebbe anche rovesciarsi contro di lui. Fino¬ 
ra però James Brown si è attenuto al suo mestiere di show-man e 
non ha «espatriato» nel vicino settore della politica-spettacolo. Da 
quando aveva ventiquattro anni questo cantante ha conosciuto un 
successo dopo l’altro, ha cambiato case discografiche, ha costruito 
la sua carriera di Cenerentola nera con tutta la cura e la magia 
necessarie. 



Il regista turco Yilmaz GQney 


LA CASA (EVIL DEAD) — 
Regia e sceneggiatura: Sa¬ 
muel Raimi. Interpreti: Bra¬ 
ce Campbell, Ellen San- 
dweiss, Betsy Baker, Hai Del- 
rlch, Sarah York. Fotografia: 
Tim Philo. Effetti speciali: 
Tom Sullivan. USA. 1982. 

Filmetto o filmacelo? Fate 
voi, 11 dilemma ormai vale 
quello che vale; e d’altro can¬ 
to questo Evil Dead (ribattez¬ 
zato frettolosamente La 
casa) che esce ora sugli 
schermi italiani sembra co¬ 
me protetto da una specie di 
franchigia critica. Perfino 1 
prestigiosi Cahiers du 
cinéma, nel numero d’otto¬ 
bre del 1983, gli dedicarono 
una dotta recensione , plau¬ 
dendo alla «genialità quasi 
dadaista» del giovane regista 
di Detroit Samuel Ralml e 
analizzando con ammirazio¬ 
ne I risultati «tecnico-espres¬ 
sivi» raggiunti In grande eco¬ 
nomia dal realizzatori del 
film. Per non parlare della 
rivista specializzata L’écran 
fantastique, che a Evil Dead 
ha riservato servizi a più ri¬ 
prese e puntuali spiegazioni 
in merito alla messa a punto 
degli effetti speciali. 

Insomma, cl troviamo di 
fronte a un «piccolo caso», 
che 11 recente MystFest(dove 


11 film è stato presentato In 
anteprima italiana) ha con¬ 
tribuito ad alimentare. Con 
esiti controversi, però, visto 
che a Cattolica, nella proie¬ 
zione di mezzanotte, Evil 
Dead totalizzò 11 minimo del 
brividi e 11 massimo delle ri¬ 
sate. Roba da tifo da stadio, 
con 11 pubblico felicemente 
risucchiato In un’atmosfera 
agonistica e contento di po¬ 
ter sottolineare con applau¬ 
si, strepiti e sghignazzi le 
scene più ributtanti del film. 
Chissà, forse In questo senso 
Evil Dead può diventare an¬ 
che In Italia una specie di 
cult movie, all’insegna del 
sottotitolo: «II film della pau¬ 
ra che vi farà morire dal ri¬ 
dere». 

Già perché, a dispetto del 
petulanti saggetti sullo stile 
del debuttante Sumuel Ral¬ 
ml (ce n’è uno che si intitola 
addirittura «La mutilazione 
come spettacolo»), bisogna 
Infine riconoscere che Evil 
Dead è una smargiassata go- 
Ilardlco-amatoriale che un 
po’ si prende sul serio e un 
po’ cl marcia. Girato In mez¬ 
zo al boschi del Michigan nel 
1982, con pochissimi dollari 
e parecchi litri di vernice co¬ 
lorata, li film si rifà all’ormal 
esausto filone delle «case ma¬ 
ledette», anche se vi agglun- 


Ricciarelli malata 
sostituita nel 
« Viaggio a Reims» 


PESARO —■ La presenza del soprano Katia Ric¬ 
ciarelli è incerta per le due prossime repliche 
(stasera e sabato 25) del «Viaggio a Ileims», l’o¬ 
pera di Gioacchino Rossini diretta da Claudio 
Abbado che tanto successo sta riscuotendo a 
Pesaro. 

La cantante, per il riacutizzarsi di un distur¬ 
bo allergico che già l’aveva colpita durante le 
prove — cosi informa un comunicato deH'uffi- 
ciò stampa — non ha potuto continuare la se¬ 
conda recita e ieri sera è stata sostituita da 
Antonella Baldelli, già vincitrice del concorso 
■Maria Callas». Anche ieri sera l’opera rossinia¬ 
na ha avuto un grande successo di pubblico: 
venti minuti sono durati gli applausi finali. 
Stasera è in programma Io «Stabat matcr» che 
sarà diretto da Alberto Zcdda. 


Nuove sovvenzioni 
a sostegno 
della drammaturgia 

ROMA — Norme a sostegno della drammatur¬ 
gia nazionale sono predisposte per la stagione 
ventura. Verranno assegnati contributi per¬ 
centuali nella misura del 20% dell'Incasso lor¬ 
do degli spettacoli fino a un incasso medio di 
due milioni di lire, a recita, alle compagnie di 
riconosciuta capacità professionale artistica c 
organizzativa che svolgano almeno 60 giornate 
lavorative; saranno inoltre concessi premi fi¬ 
nali al complessi che allestiranno novità italia¬ 
ne per almeno 50 repliche. La somma prevista 
per 1 premi sarà di 400 milioni determinati nel 
modo seguente: 1) due premi da 50 milioni, sei 
premi da 20 milioni e 12 premi da 10 milioni 
per l’allestimento di novità; 2) un premio di 30 
milioni c due di 15 milioni per l’allestimento di 
opere prime. 


Da domani 
il Festival 
delle nazioni 


CITTÀ DI CASTELLO — 
L’Ungheria è quest’anno la 
nazione ospite della 17* edizio¬ 
ne del Festival delle nazioni di 
musica da camera. La mag¬ 
gior parte dei concerti del fe¬ 
stival sono infatti dedicati a 
Mozart, e toccherà proprio al 
grandemusicista salisburghc- 
se aprire la manifestazione 
quando giovedì alle 21,30 nella 
cìuesa di San Francesco il 
quartetto Amadeus suonerà 
tre dei quartetti dedicati al re 
di Prussia. Per i concerti dedi¬ 
cati all’Ungheria da segnalare 
il 29 e il 30 agosto il ciclo inte¬ 
grale dei quartetti per archi di 


Bartók, eseguiti dal quartetto 
Bartók. Sempre di Bartók sarà 
eseguito il 5 settembre, e per la 
prima volta in Italia, un quar¬ 
tetto con pianoforte, scritto 
dal musicista ungherese nel 
1898, ancora giovanissimo. Di 
Bartók saranno anche esegui¬ 
te il 31 agosto le sonate, le ra¬ 
psodie e i contrasti per violino 
e pianoforte con Dcnes Ko- 
vacs, violino, e Csilla Szabo, 
pianoforte. Un piccolo spazio è 
stato dedicato alla musica 
contemporanea. Il 27 agosto 
l’Ensemble Bruno Maderna 
eseguirà due brani scritti ap¬ 
positamente per il Festival di 
Città di Castelo. Si tratta di 
«Specchi della memoria» di 
Gentilucci e di «Raffigurar 
Narciso al fonte» di Salvatore 
Sciarrino. II Festival si conclu¬ 
derà il 10 settembre con un 
concerto dell’orchestra di mu¬ 
sica da camera Carme. 


Esce «Il gregge», del 1979, che il regista, allora ingiustamente 
in carcere, realizzò con l’aiuto di Zeki Okten. È la storia di una faticosa 


marcia attraverso i pregiudizi di una Turchia arcaica e violenta 


Giiney, p 


e 



IL GREGGE — Soggetto e 
sceneggiatura: Yilmaz 

Gtlncy, Zeki Okten. Regia: 
Zeki Okten. Interpreti: Ta¬ 
nk Aran, Melike Demirag, 
Tuncel Kurtiz. Drammatico. 
Turchia. 1979. 

All’epoca in cui fu realiz¬ 
zato questo film (In orginale 
Siisii), Yilmaz Gtlney, vero 
artefice dell'opera, era an¬ 
cora In prigione sotto la pe¬ 
sante — e tutta pretestuosa 
— accusa di aver ucciso un 
magistrato. Sottrattosi in 
seguito avventurosamente 
ad una pesante condanna 
per quel supposto delitto, In 
realtà mai commesso, e ri¬ 
fugiatosi In Francia (dove 
vive e lavora tuttora In se- 
miclandestlnltà), 11 cineasta 
turco d’origine curda fu for¬ 
zatamente costretto, in tale 
stesso periodo, ad affidare le 
riprese del Gregge all’assi¬ 
duo collaboratore Zeki 
Okten, anch’egli cineasta di 


valore e Irriducibile mili¬ 
tante democratico. 

DI poco successiva alla 
«personale» di Gtlney alle¬ 
stita a Sanremo ’77 e meno 
nota del più celebri Yol e II 
muro, la pellicola in questio¬ 
ne fu peraltro subito consa¬ 
crata come un’opera gene¬ 
rosa e progresslsticamente 
ispirata, tanto che alla sua 
prima sortita al Festival di 
Locamo *79 conquistò di 
slancio il massimo ricono¬ 
scimento. E non poteva es¬ 
sere altrimenti, poiché 71 
gregge si dimostra un’opera 
interamente calata nel 
drammatico groviglio di ri¬ 
volgimenti civili e sociali In 
cui si dibatte da troppo tem¬ 
po la Turchia contempora¬ 
nea. Il racconto, di ampio 
respiro, corale prende le 
mosse da uno scorcio carat¬ 
terizzato della condizione 
nomade di certe comunità 
di pastori-contadini (che so¬ 
pravvivono nelle zone più 


Impervie del Paese con 
un’economia di pura sussi¬ 
stenza) per sfociare, dopo 
un tragico Intrecciarsi di 
cruente vendette tribali, nel 
doloroso compianto sulla 
disgregazione di un mondo 
arcaico in traumatico scon¬ 
tro con la disumanizzante 
realtà consumistica della 
capitale. 

Il gregge, pur non tacendo 
sul peso intollerabile di tra¬ 
dizioni sclerotlzzate che go¬ 
vernano gli sperduti e diso¬ 
rientati clan del nomadi, 
mette in campo anche con 

[ >iù vigoroso pigilo polemico 
e storiche responsabilità di 
una società corrotta e pre¬ 
varicatrice sempre pronta a 
ricacciare in una condizione 
di abietta soggezione tutti 
coloro che possono campare 
soltanto del proprio lavoro. 

Al centro della vicenda 
campeggiano Sivan, primo¬ 
genito della famiglia Veysl- 
kans e sua moglie Berivan. 
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«Evil Dead» di Samuel Raimi 


Macché paura, in questa 
casa si muore dal ridere 


Il manifesto dell'edizione Inglese di «La casa» 




La donna si è chiusa In un 
ostinato mutismo dopo aver 
perso tre figli, cosa che le ha 
attirato le Ire del vecchio 
suocero Hamo, che la consi¬ 
dera la fonte delle disgrazie 
della tribù. Infatti si trasci¬ 
nano ancora gli effetti di 
una sanguinosa falda fra 1 
Veysikans e 1 parenti della 
donna. In questa situazione 
Berivan e gli uomini della 
famiglia incominciano una 
lunga e faticosa marcia, pri¬ 
ma a piedi, poi In treno, per 
trasferire il gregge dal pa¬ 
scoli montani al mercato 
del bestiame di Ankara. È 
un vero e proprio calvario 
Intessuìo di furti, violenze, 
malattie, rapine. Alla fine 11 
vecchio si troverà solo fra la 
folla Indifferente della capi¬ 
tale e Sivan finirà In prigio¬ 
ne per aver ucciso un me¬ 
diatore di bestiame, nell’Im¬ 
peto della disperazione cau¬ 
satagli dalla morte della 
moglie che non ha retto alle 


ge qualcosa di Venerdì 13. 
Sono di scena, infatti, cinque 
adolescenti (due ragazzi e tre 
ragazze) che decidono di 
passare una settimana di va¬ 
canze In una vecchia barac¬ 
ca di legno, con annessa can¬ 
tina, situata al di là di un 
ponte naturalmente trabal¬ 
lante. I cinque ridono, scher¬ 
zano e pomiciano, ma non 
sanno che quel «Libro del 
Morti» risalente alla civiltà 
sumera che hanno trovato 
per caso conserva un terribi¬ 
le segreto. Evocati dagli 
ignari fanciulli, 1 demoni 
dormienti da secoli scatena¬ 
no le loro forze e s’imposses¬ 
sano, ad uno ad uno, del cor¬ 
pi e delle anime del cinque 
malcapitati. 

Tutto qui, come impone la 
logica deJI’horror cosiddetto 
«situazlonlsta», dove non im¬ 
porta sapere che cosa avver¬ 
rà ma come avverrà. E da 
questo punto di vista, esage¬ 
rando fino al parossismo 
(chissà se voluto o no?), il 
giovane Ralml fa le cose In 
grande, trasformando l’or¬ 
rore dei corpi putrefatti e 
maciullati In una sorta di di¬ 
sinvolto festival culinario. 
Non potendo contare sul so¬ 
fisticati make-up di Rlck Ba¬ 
ker e Bob Bottlm (Un lupo 
mannaro americano a Lori- 


» 


sofferenze. 

Tra le molte Immagini 
strazianti del Gregge ricor¬ 
diamo — oltre la muta odis¬ 
sea di una donna schiaccia¬ 
ta e portata a morte dall’o¬ 
dio e dall’ignoranza di valo¬ 
ri svuotati ormai di signifi¬ 
cato —11 lamento funebre di 
Sivan, sul corpo schiantato 
della moglie, che si alza per 
le vie di Ankara suscitando 
per un attimo la stupita at¬ 
tenzione di altri sfruttati In¬ 
tenti alla loro fatica quoti¬ 
diana. Scandito da un ritmo 
austero e quasi epico nella 
prima parte, 11 film di Okten 
si disunisce forse in qualche 
digressione predicatoria nel 
finale, ma, al di là di ogni 
ragionevole riserva, il greg¬ 
ge rimane pur sempre un’o¬ 
pera di grande Impatto 
emozionale e un grido lanci¬ 
nante di rabbia popolare. 

Sauro Boreili 

• Al Copranlchetta di Roma. 


dra, La Cosa, Videodrome ), 
Ralml punta tutto 
sull’«effetto ribrezzo» sugge¬ 
rito da liquidi verdastri tipo 
passato di piselli, masse gial¬ 
lastre tipo purée e gelatine 
rossastre tipo marmellata. 
Naturalmente la carne, ma¬ 
teria prima, è «cucinata» a 
dovere dagli inventivi truc¬ 
catori, che sono 1 veri prota-' 
gonlstl del film, visto che 1 
cinque attori recitano come 
peggio non si potrebbe. Il ri¬ 
sultato finale? Uno sganghe¬ 
rato, comico, demenziale 
horror che va visto rigorosa¬ 
mente In compagnia e che va 
gustato come si gusta una 
barzelletta sconcia; senza 
domandarsi se Ralml rivolu¬ 
ziona o no la pratica della 
«soggettiva» (l’occhio della 
cinepresa che corrisponde 
allo sguardo del mostro) o se 
l’acrobatico montaggio pre¬ 
para una nuova estetica del 
terrore. Tutte clne-scioc- 
chezze. 

Infine una utile avverten¬ 
za: se sul piano del colore e 
della nitidezza non tutto 
funziona è perché la pellicola 
ha sofferto un po’ per 11 pas¬ 
saggio dal 16 al 35 millime¬ 
tri. La povertà del mezzi si 
paga quasi sempre. 

Michele Anseimi 

0 Al Royal di Roma 


Raidue, ore 16,55 

«Tristi amori» 
di un francese 
che recitava 
con le mani 


Progràmm i-TV^ 


I Radio 




titóssà 


I cicli cinematografici televisivi si sprecano in queste settimane 
agostane. In parte in base al calcolo che, riciclando il riciclabile, si 
mettono in programma come nuove pellicole già immesse in altri 
cicli dedicati una volta al regista, una volta all’epoca, una volta agli 
attori protagonisti. Tra le varie rassegne c’è quella pomeridiana di 
Raidue (ore 16,55) intitolata «Lo schermo in casa: Sorrisi e lacrime 
degli anni Quaranta». Dentro un contenitore così largo ci sta un po’ 
di tutto. Per esempio oggi c’è il film di Carmine Gallone Tristi 
amori, interessante più che altro per alcuni degli interpreti. Oltre 
a Gino Cervi, Andrea Checchi e la diva Luisa Ferida, la pellicola 
offre l’occasione per rivedere l’attore francese Jules Berry, famoso 
per la sua capacità di «recitare con le mani». Un attore estroverso 
e abito, che aveva ai tempi del film (1943) parecchio successo in 
Italia, ma che in seguito fece l’errore di legarsi troppo stabilmente 
a un certo cliché di Don Giovanni, avventuriero galante sempre 
implicato in intrighi sentimentali. Lo rivedremo ancora nella pros¬ 
sima pellicola del ciclo (giovedì, ore 17): «T’amerò sempre», di 
Mario Camerini. 
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Retequattro, 20,25 

Un «Team» 
di maneschi 
avventurieri 
americani 


Non è tempo di rivelazioni e non sappiamo proprio come vada 
l’audience di A-Team. il serial americano di Retequattro iniziato 
sotto una cattiva stella in concorrenza con il varietà del sabato 
sera. Si sarà affezionato il pubblico italiano alla banda avventuro¬ 
sa capeggiata dallo stagionato George Peppard (nella foto)? Fatto 
sta cne anche oggi i fracassoni di A-Team continuano a difendere 
i deboli con ì loro metodi maneschi. Stasera, per esempio, accorro¬ 
no ai richiami di un pescatore taglieggiato da un boss. Natural¬ 
mente su Retequattro (ore 20,25) e naturalmente è una replica. 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale efi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA TARDONA - Film con Annie Girardot. Philippe Noiret 
16.05 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.00 TARZAN E IL COCCODRILLO BIANCO 
17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTÉD - Telefilm 
18.00 AL PARADISE - Di Antonello Falqm e Michele Guardi. Con Mitva. 
Jerry Lewis e Sara Carlson 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm 
21.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisrvo 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MERCOLEDÌ SPORT - Zixigo: Atletica leggera - Meeting interna- 
zionaie 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


TG2 - ORE TREDICI 
OUE E SIMPATIA - MoCére 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
TRISTI AMORI - F?m di Carmine Catone. con Gmo Cervi 
TG2 - SPORTSERA 
LAOY MADAMA - Te!ef.!m 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
JAMES BROWN IN CONCERTO 

LA CADUTA OEGLI ANGELI RIBELLI - firn di Marco Tutto Giorda¬ 
na. con: C6o Goldsmith, Alida Vani 11» tempo) 

TG2 - STASERA 

LA CADUTA DEGLI ANGELI RIBELLI - Film 2* tempo 
TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Slamo donne», con Ingrld Bergman e 
Alide Velli; 16.26 «Mary Tyler Moora», telefilm; 17 «Hazzerd», tele¬ 
film; 18 «Terzana, telefilm; 19 «I Jefferaon», telefilm; 19.30 aBaret- 
ta», telefilm; 20.25 Film «Come *1 distrugge la reputazione del più 
grande egente segreto del mondo»; 22.25 «Ko}ak», telefilm; 23.25 
Canale 5 News; 0.25 Film «Gezobo». 


IH Retequattro 


8.30 «Banana Split», cartoni; 8.45 eGotdie Gold», cartoni; 9 Aspettan¬ 
do H ritorno di papà; 9.30 «Blue Noah». cartoni; 10.10 «Magia», tele¬ 
novela; 10.50 «Fantasilandta», telefilm; 11.45 aTre cuori In affitto», 
telefilm; 12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blazer*», cartoni; 
13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.15 «Ma¬ 
gia». telenovela; 15 Film «Quando H grano è maturo»; 17 «Scooby 
Doo», cartoni; 17.30 «Gietrus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 

18.50 aTre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«A Team», telefilm; 21.30 Film «Punto di rottura»; 23.20 «Quincy», 
telefilm; 0.50 «I giorni del Padrino», sceneggiato. 

□ Italia 1 

9.30 Film «D diritto dì uccidere», con Humphrey Bogare; 11.30 «Mau- 
de». telefilm; 12 «Giorno par giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni tramati; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 15 «Cannona, telefdm; 15 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 

17.40 «La casa nella prateria#, telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 

19.50 «n mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Pohrara (fi stelle», 
con Alberto Sordi e Monica Vitti; 22.30 FBm «Napoli violenta», con 
Maurizio Merfi; 0.20 Film «Defitto a MuAerry Street». 


G Telemontecarlo 


19.00 TG3 

19.25 OLTRE LA POESIA 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 UN ALLEGRO WEEKEND DI FORTUNA - Firn 
22.00 DELTA SERIE - Uomini e dei 

22.30 TG3 

22.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Chi fha vista 

23.05 CAPITANERIE DI PORTO 

00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con i Passenger* 

G Canale 5 

8.30 «In casa Lawrences, telefilm; 9.30 eAfica», telefilm; 10 «Phylfis». 
telefilm; 10.30 Film «La tardone», con lina Volonghi a Walter Chiari; 
12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «LouGrant». telefilm; 13.25 «In casa 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «8 vendicatore di Corbeil- 
leres», sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash - 
Bollettino Meteorologico; 19.55 «Charlotte», cartoni; 20.25 Film «Ri¬ 
tratto di donna velata»; 22.10 «A come Andromeda» • Notizia flash e 
Bollettino Meteorologico. 

Q Euro Tv 

12.30 aStar Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trak», telefilm; 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film «Quell'estate marsvigfiosa». 


G Telestudio 


7 Telefilm; 8 Telefilm; 9 Telefilm: 9.30 FSm: 11 Film; 12.30 Telefilm; 

13.30 «Starzinger», cartoni; 14 «Mariana, R diritto di nascere», tele¬ 
film; 15 «Cara a cara», telefilm; 18.30 F8m «La lunga faida»; 18 «L'ora 
di Hìtchcock». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie Girl», 
cartoni; 20.25 «Mariana, il diritto dì nascere», tata film; 21.30 FUffl 
«Perdonami se ho peccato»; 23.30 Film «Paul and Miehelle». 


Scegli il tuo film 

POLVERE DI STELLE (Italia 1, ore 20,25) 

Abbiamo ormai perso il conto dei passaggi televisivi di questo film, 
diretto da Alberto Sordi nel 1973. Ritorna comunque stasera, in 
prima serata; riepiloghiamo quindi la storia di Dea Dani e di 
Mimmo Adami, condottieri dt una sgangherata compagnia d’a¬ 
vanspettacolo che, nel ’43, si reca in tournée da Roma in Abruzzo. 
Si troveranno sbalestrati fra tedeschi e americani, vendendo la 
propria «arte» per sopravvivere. La partner di Sordi, cerne ricorde¬ 
rete, è Monica Vitti. 

COMESI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIU GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MONDO (Canale 5, ore 20,25) 
Jean-Paul Beimondo si divide tra Francois Merlin, scrittore di 
romanzacci di successo, e Bob Saint Clair, il personaggio da questi 
creato. Per amore di una studentessa, Merlin trasformerà l’eroico 
Saint Clair in un mezzo imbecille. Diretto da Philippe De Braca 
nel *73, il film si avvale della partecipazione di Jacqueline Bisset. 
UN ALLEGRO WEEKEND DI FORTUNA (RAI 3. ore 20,30) 
Ricchezza improvvisa per due giovani squattrinati, che si conosco¬ 
no e fanno fortuna nel giro di una fine settimana. E un vecchio film 
americano (1947) diretto dal poco noto Andrew Stone e interpre¬ 
tato da Priscilla Lane, Eddie Bracken e Tom Conway. 

LA TARDONA (RAI 1, ore 13,45) 

Incontro in vacanza tra Muriel, nubile non più giovanissima, e 
Gabriel, signore ormai quasi attempato. Nascerà un amore? Il film 
è francese, risale al 1971 ed è interpretato da una bella coppia di 
protagonisti, Annie Girardot e Philippe Noiret. Regia di Jean- 
Pierre Blatte. 

PUNTO DI ROTTURA (Retequattro, ore 21,30) 

Coproduzione USA-canadese (1976) diretta da Bob Clark, con 
attori non notissimi (Robert Culp, Stephen Young). Un ex marine 
testimonia contro un’organizzazione mafiosa e tenta_ di sottrarsi 
alla vendetta trasferendosi a Toronto. Ma i sicari lo raggiungeran¬ 
no anche lì. 

SIAMO DONNE (Canale 5, ore 14,25) 

Cinque episodi, cinque registi. E il fatto che a onesti mestieranti 
come Alfredo Guarini, Gianni Franciolini e Luigi Zampa si affian¬ 
chino due giganti come Rossellini e Visconti, regala interesse al 
film. Sono, naturalmente, storie di donne, con alcune tra le più 
note attrici dell’epoca (siamo nel ’53): Alida Valli, Ingrid Bergman, 
Anna Magnani e Isa Miranda. 

NAPOLI VIOLENTA (Italia 1, ore 22,30) 

Uno dei «classici» (si fa per dire) del poliziesco all'italiana, diretto 
da Umberto Lenzi nel 1976. Il solito Maurizio Merli è fl commissa¬ 
rio Betti, che appena giunto a Napoli si scontra col potentissimo 
boss »Ò’ generale»; ma per combinare qualcosa sarà costretto a 
servirsi di metodi poco ortodossi™ 

IL DIRITTO DI UCCIDERE (Italia 1, ore 9,30) 

Per le «mattinate gialle» si replica un film di Nicholas Ray, con 
Humphrey Bogart e Gloria Grahame. Un soggettista cinematogra¬ 
fico invita a casa sua una guardarobiera, che nella notte viene però 
uccisa. 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.58, 7.57, 
10.10. 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57. 18.57, 20.57. 22.57. 6 La 
combinazione musicale: 6.15 Auto¬ 
ratto flash: 7.30 Quotiti ano GR1; 
7.40-8 Per voi donne; 11 «Profu¬ 
mo»; 11.20-13.15 Master; 15 Ra- 
ctouno per tutti; 16 II Paginone-esta- 
te; 17.30RatounoEflington; 17.55 
Battolino automobSsti; 18 Obiettivo 
Europa; 18.20 Musica sera; 19.15 
Ascolta si fa sera; 19.20-19.22 Au- 
(tobox; 20 Operazione ratto; 20.28 
Musica, musica: 21 Chi dorme non 
piglia pesci: 21.30-22 Questa sera 
allo Chez-Nous; 22.45 Autorato 
flash; 22.50 Intervallo musicale; 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 10. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I garrir. 6.05 I del 

GR2; 7.20 Parole di vita: 8 OSE; 
Infanzia: come e perché; 8.05 Sinte¬ 
si dei procyamtTu: 8.45 Stop opera 
aTitafeans: Ritratto di dovane don¬ 
na: 9.10 Vacanza premio; 

10.30-12.45 «Ma che vuo? La lu¬ 
na?»; 12. IO-14 Profanimi regkmaK 
- GR2 RegionaS e Onda verde reso¬ 
ne; 15 le seduzioni di Narciso: 

15.30 GR2 Economia: 15.37 Estate 
attenti; 19-21.50 Arcobaleno; 
19.50 L'opera che mi piace: «Rigo¬ 
letto* di G. Verck; 22.40-23.28 
Jazz. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11 45,13.45.18.45.20.45.6.55. 
8.30.10.10 B conceno del mattino: 

7.30 Prima pagina: 10.10-15.15 
Cultura, temi e problemi: 11.50 Po¬ 
merìggio musicale; 15.30 Un certo 
(Sscorso estate; 17-19 Spazictre; 
21 Rassegna deBe riviste: 
21.10-22.30 America coest to 
coast: 23 D iazz; 23.20-23.40 II rac¬ 
conto; 23.58 Ultime notizie. 
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Qui a fianco, io scrittore Mi- 
shima. Sotto, il regista Paul 
Schrader e un'immagine del 
film 


BSBB53113IB La vita dello 
scrittore giapponese diventa 
ora un film. Il regista Paul 
Schrader racconta gli ostacoli 
incontrati per realizzarlo 
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Nostro servìzio 
TOKIO — È la stagione del¬ 
le piogge. Fa un caldo Insop¬ 
portabile. Piove ininterrot¬ 
tamente da una settimana. 
Tokio è avvolta da una umi¬ 
dità tattile che qui chiama¬ 
no pioggia. Squilla 11 telefo¬ 
no e una voce gentile mi dice 
che Mr. Schrader mi aspetta 
11 tal giorno alla tale ora ne¬ 
gli studi cinematografici 
della Toho per l’intervista 
sul film che sta terminando: 
Mishima. 

Paul Schrader è un cinea¬ 
sta alla soglia dei quaranta, 
autore di quattro film — il 
più noto e successoso, alme-. 
no In Italia, è American Gi¬ 
golò, ma 1 cinéphlles lo ado¬ 
rano per un suo remake di 
Cat People — e sceneggiato- 
re di Scorsese per Taxi driver 
e di Pollack per 11 bellissimo 
Yakuza (anch'esso girato In 
Giappone). 


tato appresso per l'Intervi¬ 
sta; sorride e lo mette in fun¬ 
zione con estrema facilità. 

— Mr. Schrader iniziamo 
con una domanda che le sarà 
stata fatta chissà quante vol¬ 
te: perché un film su Mishi¬ 
ma un autore che noi occi¬ 
dentali seguitiamo a leggere 
ma che in Giappone nessuno 
più legge, soprattutto i giova¬ 
ni...? 

«È vero quello che dice, 
noi occidentali amiamo lo 
scrittore Yukio Mishima 
forse di più di quanto non 
sia oggi amato o letto qui In 
Giappone. Le ragioni di ciò 
sono diverse. Mishima per l 
giapponesi è un personaggio 
scomodo perché difficilmen¬ 
te catalogabile. È stato uno 
scrittore di successo che ha 
sfiorato due volte il premio 
Nobel. È stato un cineasta, 



— Mr. Schrader, se il suo 
film non è una biografia di 


bianco e nero, la storia del 
giovane monaco che dà fuo¬ 
co al tempio del padiglione 
d’oro è affidata ad attori di 


Gli studi della Toho han¬ 
no l’aspetto di una fabbrica 
In disuso: un grande cancel¬ 
lo di ghisa e una serie di 
enormi garage che devono 
essere 1 teatri di posa. Co¬ 
mincio a vagare nel cantiere 
In disuso fino a che II portie¬ 
re non mi rincorre e mi con¬ 
duce davanti ad un prefab¬ 
bricato che dista non più di 
trenta metri dal cancello. 
Ringrazio ed entro. Un si¬ 
gnore con I capelli lunghi e 
dall’accento californiano mi 
tende la mano e dice: «Posso 
fare qualcosa per lei? Sono 
Léonard Schrader». Esibisco 
Il mio biglietto da visita che 
viene accuratamente scru¬ 
tato e ottengo un «Paul la sta 
aspettando, la prego si acco¬ 
modi». MI accomodo In una 
poltrona con alle spalle un 
rumoroso condizionatore 
che aiuta a sopportare la fe¬ 
roce umidità in cui slamo 
immersi; passano alcuni mi¬ 
nuti ed ecco un giovanotto 
dal viso tondo Incorniciato 
da occhiali tondi anni Qua¬ 
ranta, che assomiglia assai 
di più ad un professore uni¬ 
versitario che ad un cinea¬ 
sta (o almeno all’idea che ho 
di come dovrebbe essere un 
cineasta americano™). «So¬ 
no Paul Schrader, come 
sta?». Gli confesso Immedia¬ 
tamente che non ho la più 
pallida idea di come far fun¬ 
zionare un tremendo regl- 
stratorino che mi sono por- 


attore e autore di cinema; è 
stato — negli ultimi anni 
della sua vita — un uomo 
politico discusso e discutibi¬ 
le. Era sposato, padre di due 
figli, e omosessuale. Era un 
giapponese Inaccettabile dal 
giapponesi. Inaccettabile 
dalla società giapponese. 
Per esemplo I politici (di de¬ 
stra, ultranazlonallsti) dete¬ 
stavano la sua "parte gay”; 
l’ambiente gay detestava li 
suo Impegno politico; l lette¬ 
rati detestavano 11 suo Iato 
politico, gay e cinematogra¬ 
fico, e così via.- Un uomo 
difficile, un artista difficile, 
uno scrittore diffìcile ma 
straordinario». 

— II suo film, «Mishima-, 
che qui In Giappone ha già 
suscitato un’ondata di pole¬ 
miche, sarà una biografìa o 
che cosa? 

«Io non sono un biografo, 
sono un artista. Ciò che mi 
interessa di Mishima è l'ar¬ 
tista, il suo mondo comples¬ 
so e affascinante. Sono anni 
che Inseguo questo mio so¬ 
gno privato di fare un film 
su Mishima e oggi, grazie 
all'aiuto finanziario del mio 
amico George Lucas, sono 
riuscito a realizzare questo 
sogno, questa occasione che 
si presenta una sola volta 
nella vita di un autore cine¬ 
matografico. Ho messo tutto 
me stesso nella realizzazione 
di questo film diffìcile, gira¬ 
to interamente in Giappone, 
con attori giapponesi, In lin¬ 
gua giapponese...». 


Mishima che cosa c? 

«La struttura narrativa 
che ho creato con la collabo- 
razione di mio fratello Léo¬ 
nard è estremamente com¬ 
plessa: si tratta dì quattro 
storie che si intrecciano co¬ 
stantemente e che solo alla 
fine in certo modo si sciolgo¬ 
no™ da una parte abbiamo 
del pezzi strettamente bio¬ 
grafici di Mishima, Interpre¬ 
tato da quello straordinario 
attore che è Ogata Ken, gi¬ 
rati in bianco e nero come 
una sorta di documentario, 
che percorrono e Interrom¬ 
pono le altre tre storie che 
sono tratte tra tre romanzi 
di Mishima, e cioè fì padi¬ 
glione d’oro. La casa di Kioko 
e Cavalli in fuga. 

«Per aiutare lo spettatore 
ciascuna storia è caratteriz¬ 
zata da un colore dominan¬ 
te; l’oro, ovviamente, per II 
padiglione doro ; il rosa per 
La casa di Kioko — che, come 
lei sa, tratta di una storia 
torbidamente passionale ed 
esplicitamente sessuale — ; il 
nero per Cavalli in fuga... 
Inoltre ho cercato di carat¬ 
terizzare anche stilistica¬ 
mente le storie raccontate. 
Per cui, mentre I brani con¬ 
cernenti la vita di Mishima, 
dall'Infanzia fino allo spet¬ 
tacolare e tragico suicidio ri¬ 
tuale, Il seppuku, con cui lo 
scrittore il 25 novembre del 
1970 pose fine al suol giorni, 
sono narrati con uno stile 
semldocumentario e In 


kabuki, è recitata In teatro 
ed è molto stilizzata; come 
pure assai stilizzata è la reci¬ 
tazione degli attori che dan¬ 
no vita all’Intrigo politico, 
alla cospirazione di Cavalli 
in fuga, mentre ad uno stile 
narrativo ancora una volta 
diverso è affidata la storia di 
La casa di Kioko ». 

— Mr. Schrader, visto l’ar¬ 
gomento del suo film, come 
ha reagito l’establishment 
giapponese: voglio dire è sta¬ 
to aiutato o ostacolato nel suo 
lavoro? 

«Né aiutato né aperta¬ 
mente ostacolato. Quando è 
stato possibile sono stato 
gentilmente "frenato". Ho 
trovato una assai giappone¬ 
se resistenza passiva™ Per 
esempio non mi è stato per¬ 
messo di girare la sequenza 
del suicidio — che è una se¬ 
quenza chiave del film e che, 
oltre tutto, fa da prologo a 
ciascuna delle tre storie nar¬ 
rate — nel luogo dove av¬ 
venne, ma sono stato fortu¬ 
nato a trovare una costru¬ 
zione identica all’originale, 
una vecchia fabbrica a cento 
chilometri da Tokio, con il 
medesimo portale e la stessa 
terrazza da dove Mishima 
tentò di arringare i soldati 
prima di suicidarsi e farsi 
decapitare da uno dei suoi 
giovani seguaci™». 

— Ancora una domanda, 
forse sgradevole. Si è molto 
letto sui giornali giapponesi 
delle difficoltà e delle polemi¬ 


che che lei ha avuto con la 
terribile Yoko, l’agguerrita 
vedova dello scrittore che, a 
quanto si dice, aveva posto 
come condizione alla realiz¬ 
zazione del film che non SÌ 
dovesse fare accenno alla 
omosessualità dei marito e 
che non si dovesse rappre¬ 
sentare la scena del suicidio... 

«Sì, è vero che ho avuto del 
problemi con la signora Yo¬ 
ko. Ho dovuto firmare un 
documento per il semplice 
fatto che la signora è in pos¬ 
sesso dei copyright dei ro¬ 
manzi che ho utilizzato per 
il mio film. Mi sono anche 
impegnato a lasciare fuori 
della storia sia lei che 1 due 
figli. Per 11 resto vedremo 
quando il film uscirà». 

— Mr. Schrader, vedremo 
mai questo suo «Mishima» 
qui in Giappone? 

«No. O, meglio, non lo so. 
Abbiamo intenzione di pre¬ 
sentarlo a Cannes nel mag¬ 
gio del 1985 e poi a settem¬ 
bre al New York Film Festi¬ 
val. Dipenderà tutto dal suc¬ 
cesso che il film avrà in Eu¬ 
ropa e in America, Se avrà 
successo arriverà, io credo, 
anche in Giappone». 

— Come vedremo il film: 
in giapponese, doppiato o sot¬ 
totitolato? 

«Doppiare un film simile è 
impensabile! Il film sarà di¬ 
stribuito in Europa e in 
America in giapponese con 
una voce fuori campo che 
riassume la vicenda». 

— Quanto è costato il suo 
«Mishima»? 

«Molto poco se si pensa 
che in realtà non è un film 
ma quattro film in uno... 
Cinque milioni e mezzo di 
dollari... In America sarebbe 
costato più del doppio... Vi 
ho Investito tutti 1 miei ri¬ 
sparmi: e infatti sono rima¬ 
sto letteralmente senza un 
soldo. Adesso rientro in 
America per curare l’edizio¬ 
ne del film negli studi di Lu¬ 
cas a San Francisco, e so¬ 
prattutto per scrivere delle 
se eneg giature per guada¬ 
gnarmi da vivere . Il prossi¬ 
mo anno mi sono impegnato 
a scrivere una commedia 
per una prestigiosa compa¬ 
gnia londinese; ma questo si 
fa per la fama non per dena¬ 
ro...». 

Gli chiedo, allora, se posso 
vedere qualche spezzone del 
suo Mishima. Schrader chie¬ 
de ad una sua montatrice se 
è possibile; è possibile; salia¬ 
mo al secondo piano del pre¬ 
fabbricato, cl togliamo le 
scarpe prima di entrare in 
un grande e buio stanzone 
dove è stata montata una 
moviola ultramoderna e mi 
viene mostrata una lunga, 
bellissima sequenza tratta 
da Cavalli in fuga. Ringrazio 
la montatrice, faccio i miei 
complimenti (sinceri: la se¬ 
quenza è di una bellezza fi¬ 
gurativa sconcertante) a 
Schrader che ne è visibil¬ 
mente contento. Riscendia¬ 
mo al pianterreno e, prima 
di salutarci, Schrader mi in¬ 
dica un piccolo contenitore 
di plastica che potrebbe rac¬ 
chiudere quattro volumetti 
oppure quattro videotape e 
mi dice: «Vede quel conteni¬ 
tore? Lì dentro ci sono cin¬ 
que milioni e mezzo di dolla¬ 
ri. Ho fatto riversare il film 
già montato su nastro e lo 
riporto con me In Ameri¬ 
ca...». GII dico che è la prima 
volta In vita mia che vedo 
cinque milioni e mezzo di 
dollari e che non credevo po¬ 
tessero occupare tanto poco 
spazio... 

Giorgio Mantici 


Nostro servizio 
TORINO — Da uno che si 
chiama Bruto — tale è infat¬ 
ti Il nome di Uto Ughi — cl si 
aspetterebbe, se non 11 parri¬ 
cidio, quanto meno lo sgar¬ 
bo. Invece 11 violinista vene¬ 
to ha donato al capoluogo 
piemontese un complimento 
molto gradito: «Penso che 
"Settembre Musica” sia uno 
del più Importanti Festival 
d'Europa». Testimoni il sin¬ 
daco Novelli e una sessanti¬ 
na di giornalisti. Si era allora 
alla conferenza stampa di 

E resentazione. Ora «Settem- 
re Musica» attacca: sabato 
sera all’Auditorlum RAI 
l'Orchestra Barocca di Am¬ 
sterdam e il Coro da Camera 
olandese diretti da Ton Koo- 
pman eseguono pagine di 
Mozart, tra cui 11 Requiem, 
Poi si va avanti fino a dome¬ 
nica 23 settembre, quando si 
giunge al concerto conclusi¬ 
vo de «I Musici», che Inter¬ 
pretano Vivaldi. In mezzo al¬ 
tri 55 appuntamenti concer¬ 
tistici al ritmo Insostenibile 
di due ai giorno. 

È 11 settimo anno che, con 
la determinazione Inflessibi¬ 
le di un Djaghllev, l’Assesso¬ 
re per la Cultura Giorgio 
Balmas, a capo di un pugno 
di giovani più volitivi del- 
l’Alfierl, conduce al varo II 
transatlantico musicale tra 
gli Iceberg della politica e 1 
rompighiaccio sbadati dei 
guastafeste. Anche quest’an¬ 
no, s’intendef, non vedremo 
ombre di Titanio o Andrea 
Doria, con tutti gli scara¬ 
mantici squilli di corno che 
s'udranno! 

Sarebbe facile, a questo 
punto, riempire le nostre po¬ 
che righe di cronista coi no¬ 
mi di Abbado, Ughi, Arge- 
rlch, Accardo, Burembolm, 
Ashkenazy, Kremer, Grube- 
rovà, Prey, Boulez, Chlck 
Corea, Rampai, Cuberll, Ga- 
vazzenl, Valentinl Terranl, 
tutti qui in settembre a re¬ 
spirare frescure subalpine. 
Ma l’operazione culturale 
merita di più. 

Infatti, per avere questi di¬ 
vi, basta prendere accordi 
con le agenzie e staccare as¬ 
segni piuttosto fitti di zeri. 
(Massimo Mila protesta 
spesso, perché vorrebbe la ci¬ 
fra esatta lorda stampata In 
calce al programma di sala, 
in modo da regolare la criti¬ 
ca su un rapporto qualità- 
prezzo! E non scherza.) Aver¬ 
li tutti in un colpo è piu diffi¬ 
cile; e sistemarli in un ri¬ 
stretto arco temporale è un 
atto di coraggio, in quanto 
scelta poco popolare fra la 
•noblesse» dei musicomani 
praticanti. Per costoro, come 
per noi critici, «Settembre 
Musica» è una sorta d’inter¬ 
minabile cenone con sessan¬ 
ta portate, yna più buona 
dell’altra che in breve cl si 
vede scorrere sotto il naso 
con la rabbia di non farcela 
più, neppure con gli assaggi. 
Fatto sta che, se molti «na- 


LUZElEOi Prende il via sabato 
per concludersi tra un mese 
la grande rassegna 

A Torino 
un Settembre 
pieno 

di stelle 


Uto 

Ughi 



Pierre 

Boulez 



bltués» depongono le posate, 
tanti curiosi, attirati da folle, 
striscioni, omini di cartone- 
mascotte, vengono trascina¬ 
ti In quest’orgia di manife¬ 
stazioni e finiscono per se¬ 
guirne un palo o una dozzi¬ 
na. Qualcuno viene conta¬ 
giato, e la musica è una ma¬ 
lattia dalla quale è Impossi¬ 
bile guarire. 

Un’Iniziativa popolare, ma 
non populistica. Gli artisti e 
le musiche sono I medesimi 
che si possono ascoltare a 
Salisburgo, e per cifre Inac¬ 
cessibili al più, offerti qui a 
Torino al prezzo di un cine¬ 
ma di seconda. 

«Il buon successo fu sem¬ 
pre figlio dell’audacia» dice¬ 
va Voltaire, e l’iniziativa co¬ 
raggiosa Imbarca moltitudi¬ 
ni di persone. Soprattutto 1 
concerti gratuiti nelle belle 
chiese barocche cittadine so¬ 
no gremiti. Heine, buttando 
l’occhio, commenterebbe: «Il 
buon Dio ha oggi molte visi¬ 
tei». 

E diciamo pure qualcosa 
del programma ’84, qualco¬ 
sa, che per Illustrarlo com¬ 
piutamente non basterebbe¬ 
ro dieci colonne. VI saranno I 
grandi oratori: Bach (S. Mat¬ 
teo), Haendel, Haydn (La 
Creazione), Mozart (le due 
Messe), Cherubini (Requiem 
In do). Orchestre prestigiose 
quali la Filarmonica cèca, 
E.C.O., B.B.C. Symphony 
Orch., Academy of SL Mar- 
tln-ln-the-Fielas, Pro Musi¬ 
ca Kòln, alcune per due sere, 
e Inoltre varie orchestre lo¬ 
cali, preziose collaboratrici. 
Per chi, disponendo del pro¬ 
gramma, meditasse spedi¬ 
zioni, segnaliamo lo sposta¬ 
mento del recital di Edita 
Gruberovà a sabato 8 set¬ 
tembre, ore 16, Auditorium. 

Di grande interesse 
l’Omaggio a Pierre Boulez, 
che 11 22 dirige 11 suo Répons, 
pezzo realizzato con l’appor¬ 
to del computer 4x, a capo 
dell’Ensemble InterContem- 
porain; ed è attorniato da 
numerosi altri concerti mo¬ 
nografici a lui dedicati, non¬ 
ché impegnato in lrìcontrl- 
dibattlto. 

Grande Invasione, anche 
quest’anno, di filologi per la 
sezione «L’antica musica e la 
moderna prattica»: Svall, 
Kuljken, Koopman, ecc. Die¬ 
ci 1 concerti organistici. Da 
segnalare soprattutto II Tito, 
opera secentesca di Mar- 
c’Antonlo Cesti, eseguita e 
replicata (15-16 settembre) al 
Teatro Carlgnano, final¬ 
mente e nuovamente sede di 
opere. Così, anche quest’an¬ 
no non avremo le ferie a set¬ 
tembre, come cl proponiamo 
da un lustro... anzi, tutti lì 
sabato al varo, con una bot¬ 
tiglia di barbera battesimale. 
Buona crociera, cara mani¬ 
festazione amata e temuta! E 
niente paura: più gente im¬ 
barchi più tl fai Inaffondabi¬ 
le! 


Franco Pulcini 
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ALBERGHI E PENSIONI* 

Prezzi gioma'ien a persona 
(pernottamento e prima colazione) 

Alberghi m città 

rcateg 

camere a 2 ietti 

da L 

50 000 

3 

L 

55 000 

Alberghi in città 

2’categ 

camere a 2o3 ietti 

da l 

28 000 

3 

L 

41 000 

Alberghi »n citta 

3’categ 

camere a ? o 3 lem 

drl L 

21 500 

a 

L 

28 000 

Alberghi in provincia* * 

2'categ 

camere a2o3 leni 

da L 

21 000 

a 

L 

24 000 

Pensioni in olia 

2'categ 

camere a 2o3ielti 

dii L 

14 500 

a 

l 

28 500 

Pensioni media 

3'cateq 

camere a 2 o 3 lem 

di L 

14 000 

a 

l 

20 000 ; 


3 P*mott«m#nU 

Alberghi m citta 2’ categ 

Alberghi m c4ta 3 c.veg 

Alberghi m provincia * * 2 caleg 

Pensioni in citta 2 categ 

Pensioni m citta_ 3'categ 


4 P#mott*m#ntl 

Alberghi in otta 
Alberghi in citta 
Alberghi in provincia ' 
Pensioni in citta 
Pensioni in citta 


16 SETTEMBRE 

_ Un grande appuntamento 

L J I §9 |U | l *politico-culturale, una grande 
1™ I H occasione di svago e di 

divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 

caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 


Ai compagni che volessero sostare a Roma per un periodo di 3 4 giorni possiamo otturo 
• seguenti pacchetti vacanze 


Prezzi a persona per finterò soggiorno 

(pernottamento c puma colazione m .a'bcrgo un pasto da consumare a'ia Fessa' * *) 


cameiea 2o Stetti 
camere .a2o 3 tetti 
camere a 2o 3 ietti 
camere a 2 o3 ietti 
camere a2o3'ctt> 


eia l 114 000 a L 153 000 
da L 94 500 al 114 500 
da l‘ 93 000 a l 102 000 
ai l . 75 000 .a l 115 000 
da L 72 000 a L 90 000 


2'catcg 
3‘categ 
2'categ 
2’Categ 
3* caieg 


camere a 2 o3 letti 
camere a 2o3 letti 
camere a 2 o3 lem 
camcrca2o3letti 
camere a 2 o 3 tetti 


da l 
da L 
da L 
da L 
da L 


152 000 a L 
126 000 a l 
124 000 3 l 
100000 a l 
96 000 a l 


204 000 
152 500 
136 000 
154 000 
120 000 


* A seconda dei prezzi le camere sono dotate di servizi prrvati o ai piano 

** In Comuni v>cmi al mare (d sianza dai'a Festa 15-30 Km ) 

” * H prezzo del soggiorno comprende un buono pasto dei valore di L 10 000 da consumare 
la sera afta festa Feventuale d eferenza m p.u dei costo del pasto che si vuole consumare 
va versato direttamente aita cassa dei nstorante 


CAMPEGGI 

Het nostri campeggi m p.neta v>ono ai mare 

e a pochi km daii'area detta Festa 

Siamo m grado d> ospitare cir ja 5 000 persone 

a partire dai 25/8 Imo a tutto h 1 7/9 

I campeggi sono dotati dei servizi necessari 

hadrcatrvamente forniamo le ranfie di uno 

dei nostri campeggi 

interiori informazioni saranno fomite 

per via telefonica_ 


Tariffe giornaliere 

1 persona 

L 3.000 

camper, roulot 


e tende 

L 2.000 

auto e moto 

L. 1.500 

corrente elettrica 

L 1.200 


PRENOTAZIONI 

An ano deta prenotazione va mv-a'o un ant-cipo pan ai 50% deli intero 
importo, attraverso assegno circolare pancone intestato a 

ITALTURtST/COMITATO FESTA NAZIONALE DE L’UNITA*. 

Il sa-do va versato a"'a consegna del buono per i a be'go 
le prenotazioni non sono v3 u ce senza fa-t opo md caro 


Per inf o r niszi on» • prenotazioni rivolgasi (Mie ore 9 eSe ore 13.30 e daOe 
16,30 aRe 20.30 A ogni giorno m seguenti numeri telefonici: 06/5916565 
#06/5917864. 

FEDERAZIONE Of ROMA DELP.C.I., lei (06) 5146146 
ITALTURIST,V.a tv Novembre H2. 00187 Roma tei (06)6797737 
ETLI ROMA. Via Buonarroti 51.00185 Roma 
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La battaglia condotta dal PCI 


Trasporti nel Lazio: 
così si è riusciti ad 
arginare il collasso 


Un amico tranviere (cosi an¬ 
cora sono chiamati i lavoratori 
deH’ATAC e deU’ACOTRAL) 
mi ha chiesto con curiosità: ma 
perché il PCI all’opposizione 
ripete a gran voce che la mag« 
gioranza pentapartito della Re¬ 
gione è incapace, è spaccata e 
deve andarsene (tanti sono i 
drammi dei lavoratori del La¬ 
zio, e tra essi quelli della sanità 
e dei trasporti) e perché, poi, 
alla fine di luglio, ha votato a 
favore di alcune leggi e delibere 
presentate dalla giunta del 
neo-presidente Panizzi? Mi pa¬ 
re, ha detto, che c’è contraddi¬ 
zione. Io dico di no. Vediamo, 
per esempio, i trasporti. A gen¬ 
naio il gruppo del PCI, in un 
suo riuscito convegno, ha espo¬ 
sto tutte le cose non fatte per 
incompetenza e immobilità 
programmatoria triennale del 
pentapartito (per di più in una 
regione che era stata tra le pri¬ 
me in Italia a programmare nel 
settore trasporti). Il PCI aveva 
inoltre documentato ancora 
una volta che il governo con la 
legge finanziaria 1984, sottrae¬ 
va centinaia di miliardi ai ser¬ 
vizi di trasporto del Lazio, e che 
era necessario almeno un segno 
di dissenso, oltre che concrete 
iniziative. Oggi, a rivedere gli 
atti del consiglio regionale, i 
cronisti potrebbero attestare 
che mai il PCI, prima e dopo il 
suo convegno di gennaio, ha 
cessato di denunciare, di criti¬ 
care ma anche di proporr*». Ec¬ 
co allora che si può capire subi¬ 
to la nostra linea e la risposta 
da dare alla domanda iniziale: 
perché una cosa è la giunta e la 
sua maggioranza ed il suo vizio 


politico, un’altra sono le neces- 
sità degli utenti e dei cittadini 
del Lazio per cui tutte le volte 
che si può intervenire a loro fa¬ 
vore, bisogna farlo. 

A metà luglio la giunta ha fi¬ 
nalmente dato una prima ri¬ 
sposta alle nostre ripetute ri¬ 
chieste ed ha organizzato un se¬ 
minario sui trasporti: tutti han¬ 
no così potuto toccare con ma¬ 
no la gravità della situazione 
(lo stesso presidente della giun¬ 
ta ha parlato di «collasso») e si è 
capito che le proposte avanzate 
dal neo-assessore Ponti hanno 
seguito le linee delle nostre 
proposte. 

Quindi l’attività del PCI, le 
richieste di numerose delega¬ 
zioni dei trasporti, non erano 
state inutili. Per la verità lo ha 
dovuto ammettere in consiglio 
anche la giunta, proponendo 
una serie di leggi da noi richie¬ 
ste (per la Roma-Lido, per l’e¬ 
mergenza finanziaria, per il 
piano impianti ACOTRAL, per 
i Porti del Lazio ecc.) ed anche 
in commissione il Presidente 
Panizzi e Ponti hanno avallato 
la critica nei confronti del go¬ 
verno che la delegazione regio¬ 
nale, proposta dal PCI, ha poi 
portato a conoscenza del Sena¬ 
to e della Camera. 

Allora il punto è il seguente: 
su alcune questioni (e non solo 
dei trasporti) siamo riusciti a 
far cambiare strada alla giunta 
ed abbiamo quindi ottenuto 
una vittoria. Perché vergognar¬ 
sene e votare contro? Al con¬ 
trario dobbiamo far sapere e 
diffondere i termini ed i conte¬ 
nuti della battaglia svolta, al¬ 
trimenti questo diventa il pro¬ 


blema sul quale possiamo regi¬ 
strare qualche nostra difficoltà. 

Spiegare significa far capire 
che una piccola parte (realizza¬ 
ta per merito della nostra azio¬ 
ne) non significa realizzazione 
di un programma generale non 
svolto e quasi inesistente: una 
piccola parte di un «tutto» che 
manca, non assolve un governo 
regionale che viene meno al suo 
dovere. Ma anzi essa ha un si¬ 
gnificato: è la prova degli errori 
commessi dal pentapartito, 
delle sue contraddizioni attuali 
e contrasti, e una autocritica 
con la quale si vuol far fronte 
tardivamente alle emergenze è 
la dimostrazione della validità 
del lavoro del nostro partito ed 
è infine — per chi vuole capire 
— la conferma della necessità 
di un governo regionale alter¬ 
nativo che potrebbe operare di¬ 
versamente e meglio. 

C’è poi una seconda questio¬ 
ne alla quale sul nostro giornale 
il 10 agosto scorso ha già rispo¬ 
sto il compagno Massolo: ed è 
quella di come la giunta e il suo 
neo-presidente tentano di ven¬ 
dere, con una certa confusione, 
come un loro merito, le cose 
fatte e tentano così di far di¬ 
menticare tutte le altre. Per 
questo noi comunisti non sia¬ 
mo disposti né a dimenticare 
né a coprire i danni delle ina¬ 
dempienze, e la nostra azione 
prosegue per indicare tutte le 
responsabilità. Ecco la sostan¬ 
za della nostra linea politica nel 
Lazio, una battaglia che è an¬ 
che quella dell’amico tranviere 
oltreché la risposta alla sua do¬ 
manda. 

Nicola Lombardi 

(consigliere regionale del PCI) 



Nuovo messaggio, però mancano ancora prove certe 

Dai Tìirkesh 4 condizioni 
per rilasciare Emanuela 

Ercole Orlandi: «Sono certo che mia figlia è viva» 
Ma dopo un anno gli investigatori sono scettici 
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La lettera inviata alla redazione milanese deli'ANSA dal sedi¬ 
cente Fronte Liberazione turco anticristiano Turkesh. Il mes¬ 
saggio ò scritto a mano in stampatello, soltanto la firma ò in 
corsivo, del resto quasi illeggibile 


Il silenzio sul giallo di Emanuela Orlan¬ 
di, la ragazza scomparsa da casa oltre un 
anno fa, è stato nuovamente rotto dai «Tur¬ 
kesh», il fantomatico «Fronte di liberazione 
turco anticristiano», che ha spedito da An¬ 
cona una lettera olla redazione milanese 
deli’ANSA. 

I presunti terroristi, che già nell’agosto 
scorso si erano inseriti nella vicenda del 
misterioso sequestro, comunicano quattro 
condizioni per il riloscio della giovane cit¬ 
tadina v aticana. Al primo punto di un elen¬ 
co scritto a mano e in carattere stampatel¬ 
lo, c’è la richiesta di un trattato Italia-San- 
ta Sede sull’estradizione. E su questo si 
chiede il parere favorevole di Giovanni 
Paolo IL Seguono altre due condizioni: Alì 
Agca, condannato all’ergastolo per aver 
sparato al Pontefice in piazza San Pietro, 
dovrebbe essere trasferito nelle carceri va¬ 
ticane e poi, in base a un accordo con il 
Vaticano, in un Paese come Costarica o Pa¬ 
nama e lì messo agli arresti domiciliari. 

Questo il diktat del «Fronte Tùrco», che 
si conclude con un presunto messaggio di 
Emanuela: «Papà ascoltami, ricordati i ri¬ 
tagli». Segue una firma in corsivo, quasi 
illeggibile, potrebbe essere «Alì Xocom Ti- 
lek Sholsun Mohamed», poi «Antonov Ale- 
ksej» messo fra parentesi. La missiva è fir¬ 
mata per esteso dal Fronte Liberazione 
Turco anticristiano «Turkesh» e intestata 
invece come «comunicato x». Saputa la no¬ 
tizia di questo comunicato il padre, Ercole 
Orlandi ha dichiarato in un’intervista a un 
quotidiano: «Sono certo che Emanuela è 
viva. Siamo convinti che all’origine del se¬ 
questro ci siano fatti politici complessi. Ed 
è per questo che abbiamo la certezza che 
niente sia perduto». Ercole Orlandi invita 
poi tutti i cittadini a segnalare qualsiasi 


cosa serva a far luce sul rapimento. Gli in¬ 
quirenti milanesi stanno vagliando con 
molta attenzione questo messaggio poiché 
sono molto scettici: le altre lettere inviate 
dai presunti terroristi turchi contenevano 
puntualmente indicazioni vaghe ed inat¬ 
tendibili. 

I sedicenti Turkesh si inserirono per la 
prima volta nell’intricato giallo del seque¬ 
stro Orlandi il 4 agosto ’83. In una rncco- 
mnndnta spedita sempre da Ancona alla 
redazione milanese deli’ANSA annuncia¬ 
vano l’esecuzione della ragazza per il 28 
agosto se non fossero state accettate le con¬ 
dizioni poste dal gruppo. I presunti rapito¬ 
ri si rifecero vivi con altre lettere l’8 e il 13 
agosto. Nel primo messaggio fornivano una 
serie di indicazioni come garanzia che 
Emanuela era ancora viva nelle loro mani. 
Ma dopo un attento esame gli investigatori 
conclusero che quelle informazioni poteva¬ 
no provenire da altre persone che erano 
state in contatto con la giovane. 

Nella seconda lettera era contenuto un 
riferimento a Mirella Gregori, un’altra ra¬ 
gazza scomparsa misteriosamente da Ro¬ 
ma quaranta giorni prima del sequestro di 
Emanuela. Nel terzo messaggio i rapitori 
accludevano una cartina della Toscana con 
la località della «prigione». I terroristi tur¬ 
chi però glissavano sulle richieste dei geni¬ 
tori di prove certe sulla sorte della figlia: 
una registrazione e una foto con in mano 
un quotidiano con la data messa bene in 
evidenza. In compenso i presunti seque¬ 
stratori fornivano particolari non richiesti 
e molto vaghi: Emanuela sarebbe appassio¬ 
nata di fotografia, delle canzoni di Gino 
Paoli e una sua insegnante porterebbe gli 
occhiali. Le battute di polizia e carabinieri, 
poi, alla ricerca della prigione di Emanuela 


non dettero alcun esito. Il 4 settembre, pe¬ 
rò, con una telefonata all’ANSA di Roma 
altri presunti rapitori avvertivano di aver 
posto in un’auto della Rai-tv, nei pressi di 
Castel Gandolfo, del materiale e una lette¬ 
ra. Nelle tre facciate manoscritte si affer¬ 
mava che la questione Orlandi si era chiusa 
il 20 luglio (se ne deduce con la sua uccisio¬ 
ne), che la colpa della fine è del Vaticano 
che non ha voluto lo scambio con Agca ed 
infine che i messaggi del «Turkesh» sono 
falsi 

Ciò nonostante il Fronte dei terroristi 
turchi si rifece vivo il 22 settembre con un 
quarto comunicato. Sgrammaticato, in un 
italiano approssimativo, lasciava pensare 
che fosse stato scritto dalla stessa mano dei 
precedenti. Lo sconosciuto interlocutore, 
che dichiarava di essere Alì Tucum Anto¬ 
nov Aleksej Ulusu, affermava che la prece¬ 
dente indicazione sulla prigione di Ema¬ 
nuela era errata ed indica invece una zona 
dell’Umbria, al confine con la Toscana. An¬ 
cora una volta le ricerche di polizia e cara¬ 
binieri si risolsero in un nulla di fatto. 

Ora, dopo mesi di silenzio, i Turkesh tor¬ 
nano alla ribalta con questo nuovo messag¬ 
gio. Il sospetto è che ancora una volta si 
tratti di sciacalli o comunque di persone 
che si sono inserite nella vicenda pur non 
avendo nulla a che fare con il sequestro di 
Emanuela. 

Del resto il dramma di questa ragazza, il 
cui volto sorridente qua e la fa ancora capo¬ 
lino sui muri di Roma, dopo che nel giugno 
’83 i genitori lo fecero riprodurre in mi¬ 
gliaia di copie, è tuttora avvolto nel miste¬ 
ro, nonostante se ne siano interessate le 
polizie di molti paesi. 

Antonella Caiafa 


Uscite (finalmente) le graduatorie provvisorie per le supplenze nella scuola 


Comincia il «calvario» dei precari: 
in fila a cercare un nome tra 20 mila 

Gli elenchi esposti in tre scuole romane e in tre della provincia - Solo cinque giorni per il ricorso - In via 
Taranto fogli attaccati fino a terra, gomitate per un posto - Forse tra un mese le graduatorie definitive 


«L’elenco di Scienze? Guar¬ 
di, sta nel quinto corridoio, in 
fondo a destra...». Il quinto cor¬ 
ridoio è uno stanzino, adiacen¬ 
te ai bagni. E gli elenchi sono 
attaccati al muro, da terra fino 
a su, a due metri d’altezza. 
Dall’altro giorno il «calvario» 
dei precari della scuola è rico¬ 
minciato. Sono uscite (final¬ 
mente) le graduatorie provvi¬ 
sorie per le supplenze nella 
scuola secondaria. Gli elenchi 
degli aspiranti supplenti dove¬ 
vano essere pronti il 12 luglio. 
Ma, come ogni anno, il Provve¬ 
ditorato ha rinviato di settima¬ 
na in settimana, costringendo i 
ventimila concorrenti a riman¬ 
dare le vacanze e a farsi, ogni 
due o tre giorni, una «passeg¬ 
giata» negli uffici di via Pian- 
ciani. Non tanto per la curiosi¬ 
tà di conoscere il proprio posto 
in graduatoria, quanto perché, 
in caso di errori (nel punteggio 
o nei dati anagrafici) il tempo 
per fare ricorso è solo di cinque 
giorni. 

Da lunedì, quindi, 
l’«esercito» dei supplenti fa la 
fila davanti a quegli elenchi. 


fitti di nomi, di numeri e di si¬ 
gle. Le graduatorie sono state 
affisse nei locali di tre scuole di 
Roma: l’ITIS XVI di via Teano 
223, il Duca d’Aosta di via Ta¬ 
ranto 59/B e l’ITGC Pantaleo- 
ni, di via Luisa di Savoia 14. E 
in altri tre istituti della provin¬ 
cia: il Distretto 29 a Civitavec¬ 
chia, il Distretto 43 di Anzio e il 
Distretto 34 di Tivoli. 

Al Duca d’Aosta, in via Ta¬ 
ranto, è un via vai incredibile. 
L’altro pomeriggio è dovuta in¬ 


tervenire la polizia. Molti ave¬ 
vano Ietto un cartello, al matti¬ 
no, su cui c’era scritto che la 
scuola restava aperta fino alle 
16. E invece alle 13 è stata chiu¬ 
sa. Le proteste si sono sprecate, 
ma sono state inutili. La «visi¬ 
ta» è stata rinviata al giorno do¬ 
po. Gli elenchi occupano inte¬ 
ramente le pareti di cinque cor¬ 
ridoi, a sinistra e a destra, un 
pezzo di muro di un cortile in¬ 
terno, sono stati attaccati sulle 
porte e sui corrimano delle sca¬ 


le. Cercare il proprio nome è 
davvero un’impresa. I fogli par¬ 
tono da terra e arrivano fino a 
due metri d’altezza. Bisogna fa¬ 
re a gomitate per ottenere un 
posto in prima fila. Che spesso 
serve a poco. Perché, natural¬ 
mente, l’elenco non è preparato 
in ordine alfabetico, ma in ordi¬ 
ne di punteggio. Quindi, occor¬ 
re sapere prima (anche se ap¬ 
prossimativamente) il proprio 
punteggio e'poi, con tanta pa¬ 
zienza, scorrere una buona par¬ 


te dell’elenco. «Ho perso due 
ore per cercarmi in mezzo a 
quei ventimila nomi — dice un 
ragazzo, laureato in Matemati¬ 
ca —. Niente da fare. Solo dopo 
ho saputo che c’è anche un 
elenco degli esclusi...». Buon 
consiglio per i principianti: 
guardate prima tra gli esclusi, 
vi risparmiate un lavoro inuti¬ 
le. 

Se tutto finisce bene, sarà 
stata una seccatura, ma almeno 
non ci saranno problemi. Se in¬ 
vece c’è un errore, bisogna in 
fretta presentare ricorso (c’è 
tempo fino a venerdì) all’Uffi¬ 
cio informazioni del Provvedi¬ 
torato. Ma alla fine di questa 
impresa non tutto è fatto. Le 
graduatorie sono solo provviso¬ 
rie. Tra un mesetto (dopo l’esa¬ 
me dei ricorsi) usciranno quelle 
definitive. Bisognerà sobbar¬ 
carsi di nuovo le gomitate e la 
fila. Dopo, finalmente, si po¬ 
tranno presentare (entro dieci 
giorni) le domande per le sup¬ 
plenze temporanee ai capi d'i¬ 
stituto. E sperare nella buona 
fortuna. 

p. sp. 


Da lunedì 
3 settembre 
le iscrizioni 
all’Università 


Lunedì 3 settembre si apriranno le iscrizioni all'Università. Nei 
due atenei statali «La Sapienza» e «Tor Vergata» ci si potrà iscrive¬ 
re fino al 5 novembre. Alla seconda università di Tor Vergata gli 
sportelli potranno però chiudersi anche in anticipo qualora, prima 
della data fissata, venga raggiunto il tetto stabilito in precedenza. 
Queste le cifre del «numero chiuso» per ciascuna facoltà: 300 posti 
per il primo anno di giurisprudenza, 300 per lettere, 150 per inge¬ 
gneria, 150 per medicina e chirurgia, 150 per scienze e 50 rispetti¬ 
vamente per il primo anno di fisica, matematica e biologia. Per 
evitare caotiche file agli sportelli delle segreterie è stato fissato il 
seguente calendario: 3 e 4 settembre per le iscrizioni alle facltà di 
ingegnaria, medicina e chirurgia, 5 per giurisprudenza, 6 per scien¬ 
ze, 7 per lettere e tutte le altre facoltà. Dal 10 settembre al 5 
novembre apertura libera. 



La ressa ieri davanti agli elenchi nell'istituto di via Taranto 


Sfratti: martedì 
si riunisce Ea 
giunta comunale 

Il dramma della casa primo punto - Un 
documento in vista dell’incontro con Craxi 


Martedì sarà il primo pun¬ 
to all’ordine del giorno della 
seduta della giunta comuna¬ 
le. Il dramma della casa è or¬ 
mai l’argomento che «scotta» 
di più. Soprattutto nelle 
grandi città. A Roma cl sono 
in calendario, entro la fine 
dell’anno, 85 mila sfratti, di 
cui quasi 50 mila per finita 
locazione. La situazione, 
dunque, rischia di diventare 
ancora più drammatica di 
quanto Io sia stato finora. E 
11 sindaco Ugo Vetere per 
questo ha disposto che nella 
prima riunione della giunta 
capitolina del dopo-ferie la 
casa sia al primo posto. Il 31 
agosto è previsto. Infatti, 
l’Incontro tra i Comuni e 11 
presidente del Consiglio Bet¬ 
tino Craxi, proprio per di¬ 
scutere (e cercare di risolve¬ 
re) questo dramma che sta 
sconvolgendo la vita di mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Assessori e sindaco, quin¬ 
di, cominceranno subito a 
lavorare in vista di questo 


incontro. Si preparerà un do¬ 
cumento in cui saranno fis¬ 
sate le linee d’azione della 
giunta di sinistra. Che già 
cominciano a delinearsi: 
nuove costruzioni e utilizzo 
delle case tenute sfitte sono 1 
due fronti su cui, con molta 
probabilità, ruoterà la posi¬ 
zione del Campidoglio. 

Al ritorno dalle ferie co¬ 
munque il Comune di Roma 
farà anche i «conti» con la 
posizione espressa in questi 
giorni dal Comune di Torino 
e dal sindaco Diego Novelli. 
Cioè, sostanzialmente, la 
possibilità che l’amministra¬ 
zione si faccia garante nel 
rapporto d’affitto. I privati 
quindi affitterebbero al Co¬ 
mune che a sua volta asse¬ 
gnerà l’alloggio almeno fino 
a quando non sarà trovata 
altra soluzione. Altre propo¬ 
ste riguardano la proroga 
degli sfratti per finita loca¬ 
zione e tasse per chi non vuo¬ 
le affittare le case tenute 
vuote. 


Il Festival nazionale dell’«Unità» 

«Metti una sera a cena...» 
E ogni ristorante 
avrà il titolo di un film 


Come resistere al fasci¬ 
no insinuante di un risto¬ 
rante che promette «La 
dolce vita»...: strudel di ri¬ 
cotta e spinaci, fettuccine 
alla Zia Marta e fettine alla 
papalina per una serata 
consacrata al peccati di go¬ 
la. 

Pochi metri più In là la 
tentazione ha 11 nome evo¬ 
cativo di «Grande abbuffa¬ 
ta», fettuccine alla Claudia 
e fusilli alla salvia e panna 
Innaffiate dal vino del ca¬ 
stelli romani. 

Un titolo di film per ogni 
tappa di questo Itinerario 
gastronomico attraverso 
la cucina italiana: «Metti 
una sera a cena», «A qual¬ 
cuno piace caldo», «Pane, 
amore e—», «La notte di 
San Lorenzo» e via dicen¬ 
do: cosi si chiameranno 1 
20 ristoranti che attendo¬ 
no l visitatori della festa 
nazionale dell’Unità di Ro¬ 
ma, dal 30 agosto al 16 set¬ 
tembre. 

Ognuno cercherà di se¬ 
durre con I piatti delle di¬ 
verse cucine regionali. La 

f iarte del leone la farà na¬ 
salmente Roma con 1 
suol menù popolari, nati 
Intorno al vecchio Matta¬ 
tolo di Testacelo: coda alla 
vacclnara, rigatoni alla 
palata, abbacchio alla cac¬ 
ciatora. E poi bucatini al- 
l’amatriclana, penne al- 
l’arrablata, trippa al sugo 
In un crescendo di sapori 
poco adatti a stomaci deli¬ 
cati. 


Per loro, meglio un salto 
al ristoranti della Toscana 
con le zuppe tradizionali 
(la «ribollita» e 
l’«acquacotta») e le bistec¬ 
che, oppure dai veneti che 
servono «risi e blsi», polen¬ 
ta «abbrustecata» e blgoli 
all'anitra. 

La cucina emiliana ri¬ 
proporrà 1 suoi tortellini, I 
due ristoranti del pesce ri¬ 
sotti e pollpettl. In chiusu¬ 
ra un tocco intemazionale: 


Intervento 
della USL 
per avere 
Falbinnina 


quattro stand serviranno l 
più famosi piatti unghere¬ 
si, cinesi, tedeschi e russi, a 
chi avrà voglia di gustare 
sapori diversi. 

Nel grande cantiere del¬ 
la festa nazionale arrive¬ 
ranno tra qualche giorno 
quintali di pasta, carne e 
pesce: 1.800 compagni vo¬ 
lontari saranno impegnati 
nella gestione di questa 
mangiata collettiva. 


Sotto la direzione di 
esperti cuochi, che hanno 
rinunciato alle ferie per la¬ 
vorare alla Festa dell’Uni¬ 
tà, militanti delle sezioni 
romane e laziali si trasfor¬ 
meranno In cucinieri, cas¬ 
sieri e camerieri. 

Con una punta d’orgo¬ 
glio Michele Meta, della 
segreteria della festa, par¬ 
la di questa gigantesca 
macchina, delle difficoltà 


per trovare stoviglie, cuci¬ 
ne industriali e attrezzatu¬ 
re varie, del gigantesco 
magazzino dove un com¬ 
puter controllerà le scorte 
dei 580 prodotti. 

La parte dedicata alla 
gola non finisce però con i 
ristoranti: si può peccare 
anche sorseggiando le cen¬ 
tinaia di vini delle tre eno¬ 
teche. In quella nazionale 
ci saranno 1 vini di tutte le 
regioni (più di 80 qualità 
diverse) mentre in quella 
regionale verrà presentata 
per la prima volta la map¬ 
pa completa dei vini DOC 
del Lazio e dei prodotti del¬ 
le cantine sociali. Nella 
terza rivivrà l’ambiente 
delia «frasca» dei Castelli 
romani, con il vino e gli 
spuntini d’osteria. 

L’organizzazione ha 
pensato pure ai frettolosi, 
a chi vuole consumare a 
volo qualcosa tra uno spet¬ 
tacolo e un dibattito. Quin¬ 
dici punti di ristoro, tra 
birrerie, paninoteche, 
spuntini castellani e bar. 
Una sosta breve come il 
tempo di una canzone: e 1 
loro nomi allora non pote¬ 
vano essere che «Piazza 
grande», «Acqua azzurra, 
acqua chiara», «Vengo an¬ 
ch’io»... Con i dolci delle 
due pasticcerie la grande 
abbuffata può terminare. 
A questo punto diete e sa¬ 
crifici estivi, addio. 

Luciano Fontana 


Il presidente della USL 16. Iliano Francescone, ha disposto che 
sia versato un acconto di 60 milioni alla ditta tornitrice ai albumi¬ 
na ed emoderivanti nella speranza che allo Spallanzani riprendano 
le forniture. L'ospedale per malattie infettive era infatti completa¬ 
mente privo delle preziose sostanze, «salvavita» per le epatiti ful¬ 
minanti e fondamentali per il trattamento delle cirrosi. 

«C’era già una delibera — ha detto Francescone — ma non ha 
ancora ottenuto l’approvazione degli organi di controllo. Il proble¬ 
ma degli emodemati è comunque comune a molte regioni ed è 
legato ai debiti pregressi, e alla situazione deficitaria delle USL». 
L albumina comunque scarseggia anche in farmacia dove un fla- 
concino di 50 millilitri costa sulle 50 mila lire e questo è dovuto al 
fatto che in Italia viene soprattutto importata. 


Non fa una multa 
in cambio di denaro: 
vigile fermato dai CC 

Un vigile urbano, Antonio Ortenzi, di 39 anni, è stato fer¬ 
mato dai carabinieri della compagnia Montesacro, con l’ac¬ 
cusa di concussione. A denunciarlo è stato un autotrasporta¬ 
tore, Alessandro Angelini, di 37 anni, che nel pomeriggio, con 
il suo camion, s* era fermato in doppia fila per consegnare 
delle bottiglie di acqua minerale ad un bau 1 di via Salaria, 
all’altezza di viale Somalia. 

Il vigile, dopo avergli contestato la multa — del valore di 
circa 12 mila lire — avrebbe minacciato l’autotrasportatore 
di fargli altre e più «salate* multe perché non aveva i docu¬ 
menti di trasporto in regola, facendogli capire che avrebbe 
soprasseduto in cambio di una somma di denaro. 

Alessandro Angelini, secondo quanto l’uomo ha denuncia¬ 
to ai carabinieri, dopo aver pagato consumazioni al bar per li 
vigile urbano per circa seimila lire, ha consegnato allo stesso 
vigile 10 mila lire in contanti, poi ha denunciato l’accaduto 
alla prima pattuglia che ha incontrato. I carabinieri hanno 
rintracciato Antonio Ortenzi nella sua abitazione a Mentana. 


Arrestati 7 stranieri per 
detenzione e spaccio di eroina 

Sette stranieri, quattro somali due etiopi e un cittadino del Ciad 
sono stati arrestati per detenzione e spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi e associazione per delinquere. La retata antidroga è il risulta¬ 
to di un’operazione di polizia condotta l'altra notte in città e 
diretta dal vice questore. Luigi Ditta. Sono stati sequestrati 40 
grammi di eroina, bustine per la confezione delle dosi, una discreta 
quantità di «destrosio di mais» — sostanza che serve per il «taglio» 
— e quattro bilance elettroniche di precisione. 


Vertice in Provincia 
per l'inquinamento 
delle acque «albuie» 

Le acque albuie di Bagni di 
Tivoli sono inquinate e la gente 
che vi fa il bagno corre seri ri¬ 
schi per la propria salute? L’in¬ 
quietante interrogativo è parti¬ 
to da alcuni esponenti di De¬ 
mocrazia proletaria che hanno 
inviato in proposito una de¬ 
nuncia alla magistratura. A 
qualsiasi conclusione arrivino 
gli accertamenti in corso, l’as¬ 
sessore provinciale Silvano 
Muto ha convocato per sabato 
una riunione a Palazzo Valenti- 
ni con i rappresentanti della 
Regione, del Comune di Tivoli, 
della Direzione dello stabili¬ 
mento termale, dell'Unione in¬ 
dustriale e dei sindacati per di¬ 
scutere n «caso». In particolare 
l’assessore presenterà un piano 
di «risanamento», che sarà por¬ 
tato alla prima riunione di 
giunta il 3 settembre, per una 
spesa di 500 milioni e che pre¬ 
vede interventi sulle tubazioni 
che adducono l’acqua all’inter¬ 
no degli impianti per garantir¬ 
ne l’assoluta purezza. 

I primi segnali che qualcosa 
non andava l’hanno avuta fre¬ 
quentatori delle piscine: l’ac¬ 
qua infatti anziché essere 
•biancastra» come il termine 
•albuie» indica, aveva assunto 
un colore giallastro. C’è stato 
chi ha attribuito il fenomeno a 
«origini dolose», come il presi¬ 


dente dello stabilimento, ma 
c’è anche chi ammette che l’in¬ 
quinamento potrebbe derivare 
dagli scarichi delle imprese edi¬ 
li assorbiti dal terreno lungo il 
quale passano le condutture 
che. dalla sorgente di Guidonia 
portano le acque nelle piscine. 

Secondo la denuncia dei de¬ 
moproletari la situazione è ad¬ 
dirittura allarmante se si tiene 
conto di un’analisi di laborato¬ 
rio, fatta eseguire da loro stessi, 
la quale avrebbe evidenziato la 
presenza di 1800 coliformi per 
decilitro, mentre il limite di 
contaminazione è di un colifor- 
me per decilitro. 

Intanto l’inchiesta del vice- 
pretore di Tivoli dovrebbe con¬ 
cludersi fra pochi giorni e le 
analisi dell’ufficio d’igiene pro¬ 
vinciale sono coperte da segre¬ 
to istruttorio. Comunque le 
competenti autorità sono tutte 
informate della situazione e 
non è improbabile che si deb¬ 
bano prendere soluzioni drasti¬ 
che per tutelare la salute delle 
centinaia di bagnanti che con¬ 
tinuano a utilizzare le piscine 
per trame «benefici» effetti. 

Sabato in Provincia si farà Q 
punto della situazione e per 
quel giorno si avranno certa¬ 
mente elementi più precisi per 
decidere della sorte immediata 
e futura delle acque albuie. 


) 


; 


» 


« 
















V.VIMCV 


I 


L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
22 AGOSTO 1984 


ESTAsera 



Ecco Japan, Japan 
lo spettacolo 
tutto in ideogrammi 


li 




CAMPO BOARIO 



m. 



Per Jnpnn, Japan la manifestazione tutta de¬ 
dicata alle nuove forme artistiche del paese del 
Sol levante è cominciato ormai il conto alla 
rovescia. Dopodomani, venerdì si riapriranno i 
battenti del Toro boario al Mattatoio che reste¬ 
ranno aperti fino al 29. Questa mattina Renato 
Nicolini illustrerà alla stampa il programma 
dettagliato della manifestazione e dirà due pa¬ 
role sul lavoro svolto dagli organizzatori. In¬ 
tanto ecco qualche anticipazione in attesa di 
saperne di piu: cl sarà tanta musica, rock, nevv 
vvave e tantissima televisione, sport, moda e 


grafica, fotografie e qualche rassegna di artisti 
contemporanei. La manifestazione è stata cu¬ 
rata dalla Halkh Music Production di Torino. 
Naturalmente ci saranno anche i soliti video¬ 
giochi, caratteristica principale di questa sta¬ 
gione del Mattatoio, moda, bar e punto ristoro 
come anche nelle passate edizioni. Ogni sera a 
partire dalle 22 un concerto: si comincia il 24 
con i Melon, poi è il turno degli LIMO, il 26 
suonano il Dottor Uinezu band, il giorno dopo 
Irank Chitkens, Kenij Su/uku, quindi i Iri- 
ction, c alla fine i Vasuaki Slumi/u. 
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Una sfilata di moda giapponese 
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Da stasera al museo 
del folklore 
«Roma senza titolo» 
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Una rappresentazione durante il carnevale a Roma 


Oggi si 
visita 

Caravaggio e 
i francesi 


L’appuntamento per tutti 
gli appassionati di Roma e del 
Caravaggio è alle 9 di stamat¬ 
tina in piazza Navona al nu¬ 
mero 78 davanti all’agenzia 
For You travcl dove come ogni 
mercoledì partiranno i brevi 
tour per il centro storico. L’ini¬ 
ziativa partita a metà agosto 
dall’agenzia Nouvclles fron¬ 
tiere proseguirà fino alla fine 
dell’estate ed è rivolta a turisti 
italiani e stranieri e a tutti 
quei romani che per qualche 
ora vogliono improvvisarsi tu¬ 
risti. la visita comprende: 
Piazza Navona, S. Luigi dei 
francesi, S. Ignazio e il Pan¬ 
theon. 
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La vocazione di S. Matteo a S. Luigi dei Francesi 


Un salto 
in pista 
e un tuffo 
in piscina 


Prosegue fino al 15 settem¬ 
bre l’iniziativa di Radio Città 
Futura, presso il camping Lo- 
rium, in via Aurclia al chilo¬ 
metro 20. Ogni giovedì, vener¬ 
dì e sabato dalle 22 in poi nei 
prati e attorno alla piscina 
funziona una discoteca dove si 
può fare un po’ di danza al fre¬ 
sco e subito dopo si possono as¬ 
saggiare i cocktail preparati 
con maestria dal barman di 
turno. Oltre alla piscina, alia 
discoteca e ai drink sono pre¬ 
viste sorprese durante la sera¬ 
ta. L’ingresso costa 5 mila lire. 
Per informazioni rivolgerei a 
R.C.F. 732769. 


non di poetica, come niuna pieoe i cooe mai. iuno esce sponta¬ 
neo dalla natura loro, sempre libera ed energica perché lasciata 
libera nello sviluppo di qualità non fattizie». Comincia con que¬ 
sta riflessione di Gioachino Beili la presentazione dello spettaco¬ 
lo teatrale di Tonino Tosto «Roma senza titolo» in scena da 
questa sera fino a venerdì al museo del folklore in piazza S. 
Egidio alle ore 21. 

L’ingresso è libero, il lavoro è tratto dall'omonima opera di 
Marcello Tedeschi cd è interpretato da Maria Grazia Corruccinì, 
Cristina Gelosia, Caterina Licheri, Elsa Mattarelli, Giovanna 
Tarteni, Susi Sergiacomo. Lucia Tesci, Graziella Tosto,.Sandro 
Bongarzone, Andrea Deiana, Piero Ferruzzi, Pino Leoni, Dante 
Padoan, Sauro Rossini. Agostino Trionfetti, Tonino Tosto, Ales¬ 
sandro Trionfetti, Raffaella Trionfetti, Cristina e Fabio Tosto. 

La rappresentazione è un percorso a ritroso di tre momenti 
culminanti della storia del popolo romano. Il ’41, l’unità d’Italia 
nel 1860 e una rivolta subito soffocata scoppiata nel 1831 duran¬ 
te un carnevale. 

Attraverso questi tre episodi si scopre l’evoluzione di un popo¬ 
lo c il tragitto percorso da tutte le sue componenti sociali. 


«Salpa» il 6 
il corso per 
imparare 
la vela 


Veleggiare sul mare in mez¬ 
zo ail’acqua.chlara c alle onde 
azzurrine. È un sogno che si 
può realizzare iscrivendosi ad 
uno dei tanti corsi organizzati 
dall’UISP lega nazionale vela 
c windsurf. Per il corso d’ini¬ 
ziazione alla vela che parte il 6 
settembre si possono avere in¬ 
formazioni telefonando al- 
l’UISP di Roma in viale Giotto 
16 al 5758395 oppure ai 
5781929. Il costo è di 120 mila 
lire. Tra le altre iniziative an¬ 
che corsi di navigazione per il 
conseguimento delia patente 
nautica, crociere c crociere 
scuola, corsi di navigazione 
astronomica c di manutenzio¬ 
ne e riparazione. 
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Piera Degli Esposti 


Bastano mille La corrida 

lire per fare si trasferisce 

un «Viaggio a Fregene con 

in Italia» i quindicenni 


Resta aperta fino alia fine 
del mese l’esposizione organiz¬ 
zata dall’Arci lega fotografica 
in collaborazione con l’asses¬ 
sorato alla cultura del Comu¬ 
ne di Roma intitolata «Viag¬ 
gio in Italia». È aperta tutti i 
giorni tranne H lunedì nei lo¬ 
cali del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni in via Milano 11 e l’in¬ 
gresso costa T.000 lire. Al suo 
interno si potranno osservare 
le opere di 20 tra i principali 
esponenti della «nuova foto¬ 
grafia». Immagini che offrono 
idea ben poco tradizionale e 
stereotipata del nostro paese. 


Domani dalie 19 fino a not¬ 
te tarda a Fregene è la serata 
dei quindicenni: saranno loro 
a tenere banco alla polisporti¬ 
va di Fregene dove è in corso 
la prima maratona all’aperto 
di questo genere. Presentatri¬ 
ce della serata Sandra Pretau¬ 
ro, del corpo di ballo della tra¬ 
smissione «Pronto Raffaella», 
madrina l’attrice Pamela Pra¬ 
ti. 

Durante Io spettacolo si esi¬ 
biranno ragazze e ragazzi di 
15 anni al massimo che pre¬ 
senteranno spettacoli di mi¬ 
mo, balletto, danza, musica e 
composizione. L’incasso sarà 
devoluto alla lega contro i tu¬ 
mori infantili. 





Lisa» * 
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Uno gora di velo 




Sull’Appia antica 
è in amvo l’altra 
metà della scena 


Piera degli Esposti aprirà venerdì e sabato la rassegna inter¬ 
nazionale di cinema c teatro che si svolgerà sui prati dell’Appla 
antica, fino al 30 agosto. È la prima volta che l’estate romana si 
estende fino alla zona archeologica compresa tra il circo Massi¬ 
mo e la tomba di Cecilia Mctella. L’attrice reciterà un monologo 
scritto e diretto per lei da Massimo Scaglione, dal titolo «Viaggio 
di una voce» che giunge a Roma dopo aver debuttato a Montalci- 
no c in una successiva tournée estiva a Cagliari. 

11 giorno successivo, sabato, Piera degli Esposti riprenderà il 
suo fortunato monologo, tratto daH’Ulissc di Joyce, «Molly 
Bloom». Tra gli altri spettacoli in programma durante la rasse¬ 
gna: «Elisabetta c Maria regine», una ripresa di un testo di Dacia 
Maraini, un recital di Lucia Poli e un altro dell’attrice francese 
Jenny Bellay. 

Per il cinema la rassegna prevede film di Lizz Borden, Anna 
Maria Garcia, Lcslic Thornton c molti altri. Molte altre iniziati¬ 
ve completeranno il programma che ha per titolo «L’altra metà 
della scena». La rassegna proposta nell’ambito dell’estate roma¬ 
na dalla cooperativa Film Luna 82 e dal teatro della Maddalena. 



La spiaggia di Fregene 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
-Tel 5750827) 

Riposo 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Giotto 21 
tei 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina - Tel 
350590) 

Al'e 2 1 OO Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Se Parlat¬ 
eti Questa Roma. Cafà Chantant. Servizio ei tavoli 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri d< Malta. 
2 • Informazioni tei. 35791) 

Riposo 

PARCO DEI OAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21 Lo tempesta di W Shakespeare. Regia di 
Carlo Cecchi Produzione Teatro Niccotim di Firenze. 
TEATHO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea- 
tra'e da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

UCCELLJERA (Via'e de'I UcceKiera. 45 - Te! 317715) 
Riposo 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 322153) 

Nudo e crudele <k A. Thomas - DO (VM 14) 
(17.30-2230) L 6000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

AMBASSAOE (Via Accadem a degli Agiati 57 - Tei. 
5408901 

Nudo e crudele d A Thomas - DO (VM 14) 

(17 22 30) L 5000 

AMERICA (Via N del Grande. 6) • Tel 5816168 
Nudo • crudele ck A. Thomas - OO (VM 14) 

(17 22 30 L- 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19-Tel 353230) 

La cesa di S Remi - G (VM 14) 

(17.30-22 30) U 6000 

ARISTON II (GaTena Colonna - Tei 6793267) 
Rechekx Party 

(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana 745 - Tel 7610656) 
Quale sporca ultima none con B Gazzara - DR (VM 
14) 

(17-22 30) L 4000 

AUQUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Jesus Chrlst Superata/ con T. Naeley - M 
(16 30-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Soprani. 84 - Tel 

3581094) 

Alia 20 30-22 30 0 pianeta azzurro <S F. Piavofi • DO 
BARBEHIN1 (P.azza Barbe/ jm) 

Btesrftghtar con M Sopkm - A 
(17-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via de. 4 Cantoni. 53 - Td 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BRANCACCIO (Via Mangana. 244 • Tei. 735255) 
Riposo 

BRISTOL (Vis Tuscdana. 950 - Td. 7615424) 

FJm per adulti 
(16-22) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 * Td 
679695.) 

II(F»W» 

(18-22 30) 


COLA DI RIENZO (Piazze Cote di Rienzo, 90 - Tel- 
350584) 

■bizza (soie Arra posa 

(17.30-22 30) L 5000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Quelle sporca ultime natte con B Gazzara - DR (VM 
14) 

(17-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A. Hitchcock - G 
1 7.30-20.30) L 6000. Alle 22.30 Corsa pazza n* 2 
FIAMMA (Via Bissdati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A- Conoscenza carnate con J Nicholson - OR 
(VM 18» 

(17-2230) L. 6000 

SALA B La congiure degli innocenti di A. Hitchcock 

- G 

(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Harry e Son di e con P. Newman - DR 
(21-23 15) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Spasm 

(17.30-22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Td 7810271 
Nudo e crudele tfc A Thomas * DO (VM 14) 
(17-22.30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 

Un lupo mannaro americano a Londra di Y LancSs 

- H (VM 18) 

(17.30-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Td. 
4743119 

La casa di S Raima - G (VM 14) 

L 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Td 462653) 

Morta di Mario Ricci con Gian Maria Volontà • DR 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Td. 5810234) 

I predatori dsH'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22 30) 

RIALTO (Via IV Novembre Td 6790763) 

La chiave ck T Brass - OR (VM 14) 

(16 30-22 30) l 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Satana 31 - Td 864305) 

Bechefor Party 

(17.30-22 30) C 5000 

ROYAL (Va E F.ifceno. 175 - Td 7574549) 

La essa ck S R«mi - G (VM14) 

(17 30-22 30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Vm.-na'e - Te' 485498) 

Le spada e la magia 

(17.30-22 30) L 5000 

TZFFANY (Via A De Pretts - Td 462390) 

Film per addti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

Bechetor Party 

(17 30-22 30) L. 5000 

VER8ANO (Piazza Verbano 5 - Td 851195) 
Chiamami Aquila con Y. Bdusht - C 
(16 30-22 30) L 4000 


Visioni successive 


ACIUA Ripeso 

AMBRA JOVTNELL! (Piazza G Pepe - Td 7313306) 
■ triangolo erotico 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempaone. 18-Td 890817) 

Film per aduni 

APOLLO 

Mertende 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 ■ Td 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROTìC MOVIE (V.a Macerata. IO * Td 
75535271 

Ragazze pomo linde vogliosa 

(16-22.30) 
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•1 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza, G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale, SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Td 2815740) 

Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Vigilante con R. Poster - DR (VM14)ql( 16-22.30) 
MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Calde vibrazioni carnali 
(16-22 30) 

MISSOURI (V Bombdlì, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

MOUL1N ROUGE (Va M. Corb.no, 23 • Td. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

Bianca di N. Moretti C 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romeno) • Tel. S110203) 
Agente 007 missione Goldfinger con S Connery - 
A 

L 3000 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 - Td 620205) 

Pomo ereditiera cercasi 
ULISSE (Va 1*0/003. 354 - Td 433744) 

Film per adulti 

(16-2230) U 3000 

VOLTURNO (Va Voftuno. 37) 

La zia erotica e rivista di spogl.areRo 
(16-22 30) 


Cinema d’essai 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaHottmi - Te! 6603186) 

La finestra sul cortile <k A Hitchock - G 
<18-22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Td 5610750) 
Wergamss <k J B Badhem - FA 
(17-22 30) L. 5000 

SUPERGA (V le della Manna 44 - Td 5604076) 

Mai dir» mai con S Connery - A 

(17-22 30) L. 5000 


Albano 


FLORIOA 

F orza bruta ó> P Aaron - A 
(16-22 30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Venerdì 1 3 con B Palmer - H - (VM 18) 

(17-22 30) L. 4 000 


SUPERCINEMA 
Rocky 3 con S. Stallone • DR 
(16.30-22.30) 

Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
Veneri - Spasms 


Fiumicino 


TRAIANO 

Cenerentola '80 con P. Cosso • S 


ASTRA Bianca! (fi N. Moretti C 
DIANA 

Invito a cena con delitto con A Gumness - SA 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Td 869493) 

Le due sorelle con M Kidder - G 
(16-22 30) 

NOVOC1NE D'ESSAI Easy rider con D. Hoffer • DR 
(VM18) 


Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Bianca c6 N. Moretti • C 
TIZIANO 

Riposo 

Parrocchia/i 

TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va ddia Pinficazone. 43 - Td 
465951 -4758915) 

ASe 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every fnday 
Reo-Special K wartsfaraflht»amencanfriendsand 
guests dance to thè newest musac. 

GIARDINO FASSI (Corso ditata 45 - Td. 8441617) 
Alle 21 Giuliano Franceschi e la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Via A Beri ani. 6 • Td. 5895236) 

ARe 22 30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo dd Cmque. 56 • Td. 5817016) 
Clausura estiva. 

MA VIE (Via dell'Archetto. 26) 

AHe 20 30 Le più bade mekxfie latino emacicene 
cantate de Nives 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chiusura estiva. 

NAIMA PUB (Va dai Leulari. 34 - Td. 6793371) 

Dal’a 20. Jazz rtal centro di Rome 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

R-poso 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vsscdlan. 48 - Trastevere) 
AHe 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Mscdk. 75) 

Riposo 


PARADISE (Va Mario Da' Fiori. 97 - Td. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi- 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
e calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Va dd)a Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 o 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Varo ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

FILM STUDIO (Va degli Orti d'AIibert, 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 - Td. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Va 

Vittoria. 6 - Td 6790389) 

Riposo 

ALBA MUSICA 

Riposo 

ARCUM (Associ«none Romana Cultori dela Musica - 
Piazza E prò. 12) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMfTH (Va dei Sdesiaru. 82 - Td. 7471082) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI* (Via G. Torme». 
16/A-TeL 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso ck tecnica 
deSa registrazione sonora. Per mformazioni dal lunedi a) 
vanadi ora 15/20. TeL 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA M CARCERE (Va dd Teatro 
Marcano. 46) 

Rposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Td. 
7577036) 

Rposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'fena) 
Rposo 


CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Il giorno 3 settembre si Bprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno '84-'85. Informazioni 
td. 679226. Orano 16-20. 

CENTRO ROMANO DEUA CHITARRA (Va Arenula, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
evrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete- 
na. TeL 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Ve del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 • Td. 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gfiana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamdone 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. pfast- 
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
dd suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci- 

mone. 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco deg5 Acetati, 40. 
via dd Pefle^ymo Td. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per F anno 
'83-'84 Corsi per tutti gk strumenti, seminari, labora- 
ton. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriali dada 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalene - (Piazza 
de Ha Maddalena, 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via dd Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE • (Td. 
312283-5802125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Td. 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperta le iscrizioni a> corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare ck Musica Donna Ofim- 
po. Va Dorma 06mp*a 30 dal lunedi d venerdì daHa 18 
a3e 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - TeL 7313305 
Rposo 


Castelli 

Oggi aSe 18 presso i ristoranti del¬ 
la federazione dei Caste» dT ri temo 
dd VXaggH} ddU Festa Nazmnafe 
darUr*tà a*'EUR. viale Oceano Pa¬ 
cifico. ex velodr o mo, attivo dei se- 
gttai e dei membri ddto segatene 
di sezione dela federazione. Odg: 
«Impegno deka nostra organizzazio¬ 
ne per la FNU. raccolta firme per i 
referendum, aonoscrmone crckoara 
per rumi, superamento dei 
10 000 bermi della nostra federa¬ 
zione*. Partecipa il compagno Gio¬ 


varmi Berlinguer, societario regiona¬ 
le e I compagno Franco Cervi, segre¬ 
tario ddU federazione. 

Frosinone 

Inaia la festa de<r Unità di S. Apof- 

inare. 

Festa Naz. dell'Unità 

Oggi aie 18.30 presso i locai 
dofl'ammrMtrazione della Festa riu¬ 
nione dei compagni impegnati nella 
contabilità meccanizzata, dd magaz¬ 
zino e dd Mando. Parteopano For¬ 
tunato. Bozzetto, Peruzzi. 

Domani afle 17.30 al ristorante 


data XV zona nefl area dd festival 
r unione da responsab» deSe sezioni 
interessate dd groppo crcoscnziona- 
le. 

Sabato 25 agosto afte 18 nell'a¬ 
rea de&a festa riunione dei responsa- 
b* stand artigliato estero (Degni, 
Granone). 

Lutto 

La sezione Appio Nuovo affettu- 
soamente viaria d seyetario com¬ 
pagno Mario Spaiiotta per la mone 
dd packe Ugo sottoscrive L 50.000 
per rumi. 
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Il Cip contesta 
Patimento della 
schedina: oggi 
una decisione 


L’aumento del costo della schedina di 
cinquanta lire a colonna potrebbe essere 
sospeso o addirittura dichiarato illegitti¬ 
mo se sarà vera l’obiezione sollevata dagli 
esperti del CIP, Il Comitato interministe¬ 
riale prezzi. Secondo il CIP, infatti, la 
schedina del Totocalcio rientra tra i pro¬ 
dotti dei paniere della scala mobile e, co¬ 
munque, In base a quanto disposto dal 
decreto-legge sulla contingenza, prima di 
decidere l’aumento bisognava chiedere il 
parare «preventivo e vincolante» del co¬ 
mitato stesso. 

La risposta del CONI è stata assai deci¬ 
sa e sicura: «La schedina del Totocalcio 
non è compresa tra i beni ed 1 servizi del 
paniere usato dall’lSTAT per il calcolo dei 
prezzi al consumo al quali si riferiva ap¬ 
punto il decreto legge di cui parla il CIP». 
Al CONI hanno quindi ricordato che il 
decreto con il quale è stato aumentato il 
costo della schedina è stato firmato da 
quattro ministri (Visentini, Goria, Pan- 


dolfi e Lagorio) e che è quindi pienamen¬ 
te legittimo. 

Di parere nettamente diverso gli esper¬ 
ti del CIP che hanno ribadito la loro con¬ 
testazione che avrebbe già trovato una 
prima eco presso il ministro dell’Indu¬ 
stria Altissimo che avrebbe sollecitato un 
chiarimento della vicenda. In questa si¬ 
tuazione l’ipotesi che appare più probabi¬ 
le è quella di una sospensione dell’au- 
mento se (presumibilmente già nella 
giornata di oggi) troveranno conferma le 
tesi espresse dai rappresentanti del Comi¬ 
tato interministeriale prezzi. Con questa 
soluzione si potrebbe Infatti ovviare ia di¬ 
chiarazione di illegittimità del decreto. 
Comunque una decisione definitiva verrà 
presa appena rientrerà in sede il ministro 
delle finanze Visentini. 

Nella serata di ieri al ministero delle 
Finanze hanno ricordato che anche l’ipo¬ 
tesi delta sospensione è legata alla Imme¬ 
diata verifica delle posizioni espresse dal 



la 



Italia è 


CIP e dal CONI che sostengono tesi com¬ 
pletamente opposte. 

L’aumento da 300 a 350 lire della posta 
unitaria di gioco dei concorsi pronostici 
Totocalcio, Enalotto e Totip è stato deciso 
con un decreto Interministeriale del 30 
giugno scorso (firmato quando il decreto- 
legge sulla contingenza e sulle tariffe era 
già stato convertito in legge dal Parla¬ 
mento) pubblicato sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» del 14 luglio. Poiché l’aumento ri¬ 
guarda I concorsi del 25 agosto per l'Ena¬ 
lotto e del 26 agosto per 11 Totocalcio e 
Totip, già da ieri il costo della giocata con 
l’aumento è entrato in vigore. Se il CIP 
avrà ragione per l’edizione ’84/85 del più 
popolare concorso a premi d’Italia si an¬ 
nuncia un avvio tribolatissimo. Già si 
pensa a come rimborsare coloro che han¬ 
no già effettuato le puntate presso le rice¬ 
vitorie di tutta Italia, quest’anno dotate si 
sistemi automatici. Già oggi, comunque, 
si dovrebbe avere una risposta defintiva. 


vero 


I nuovi stranieri sono 
costati 46 miliardi? 

Da oggi si volta pagina. Al facile calcio agostano (spesso deviante come indicazioni) subentra il 
calcio dei due punti. Un calcio che è l’anticamera di quello ben più spettacolare dei campionati. Il 
nostro è — per forza di cose — un discorso che andiamo ripetendo da anni, ma che pure non è mai 
stantio. Figuriamoci poi ora che le squadre di serie A si sono arricchite del secondo straniero. Inoltre 
le frontiere saranno chiuse per la prossima stagione e per quella 1985-86, in concomitanza dei 
campionati del mondo in Messico. Nel contempo ci sembra giusto sottolineare come i dodici nuovi 
stranieri siano costati qualco- 


Ecco il primo scontro negli otto gironi di Coppa 


PARMA-MILAN 

(ore 21) 

CARRARESE-CONO 

(ore 21) 

TRIESTINA-BRESCIA 

(ore 20.45) 


SPAL-INTER 

(ore 20.45) 

BOLOGNA-AVELLINO 

(ore 21) 

FRANCAVILLA-PISA 

(ore 20.45) 


LAZiO-PADOVA 

(Stadio Flaminio, ore 20.45) 

PISTQIESE-ROMA 

(ore 20.45) 

GENOA-VARESE 

(Alessandria, ore 20.45) 


sa come 46 miliardi e mezzo di 
valuta pregiata. Sarebbe co¬ 
munque altamente meritorio 
se le società rendessero di pub¬ 
blico dominio, attraverso in¬ 
formazioni chiare, non soltan¬ 
to l'ingaggio che percepisce 
ciascun calciatore, stranieri 
compresi, ma chi c'è veramen¬ 
te dietro (intendiamo come 
esborso) oli' ‘Operazione • stra¬ 
nieri. Qualcuno ha scritto che 
gli ingaggi si aggirano intorno 
ai 50 miliardi, con un aumento 
del 41%, ma secondo noi sono 
costati molto di più. 

Forse non tutto è stato fatto 
alla luce del sole e rispettando 
i regolamenti, considerato che 
i prezzi degli abbonamenti so¬ 
no aumentati al di là del tasso 
di inflazione, cioè con indici 
che oscillano dal 15 al 20 per 
cento. Si è persino specufato 
sul prezzo dei biglietti per le 
* amie evali*. Il *pianto* del 
calcio a causa dei bilanci in 
•rosso*, frutta e giustifica tale 
vertiginoso rialzo dei prezzi ? 
Documentino i presidenti la 
situazione delle loro società, 
non si limitino a farlo con le 
Leghe e con la Federcalcio. Un 
esempio? Benissimo: il tale 
straniero ha percepito come 
ingaggio tot, i -big* del calcio 
nostrano tanto; si facciano le 
cifre reali, in maniera da far 
toccare con mano la situazione 
alla stessa Associazione Cal¬ 
ciatori. L’AIC probabilmente 
non si opporrebbe più alla fis¬ 
sazione di un tetto per gli in¬ 
gaggi- favorendo così anche 
quei giocatori meno dotati tec¬ 
nicamente degli stranieri e dei 
fuoriclasse nostrani. Perché, 
parliamoci chiaro, la gente si 
chiede da anni: ma questi cal¬ 
ciatori quanto guadagnano1 
Un interrogativo rimasto fino¬ 
ra senza risposta. 

Ma su questi argomenti 
avremo modo di ritornare nel 
corso della stagione, magari a 
volte tediandovi, come — d'al¬ 
traparte — facciamo da anni. 

Passando alla Coppa Italia, 
a questa fase eliminatoria che 
si esaurirà il 9 settembre con la 
disputa degli incontri di anda¬ 
ta, quest'anno — lo abbiamo 
accennato poc'anzi — il ri¬ 
chiamo non dovrebbe mancare. 




BENEVENTO-VERONA 

(Verona, ore 20.30) 

CASARAN0-ASC0LI 

(ore 20.45) 

CAMP08ASS0-CATANIA 

(ore 17) 


CATANZARO-SAMPDORIA 

(ore 17) 

CAVESE-UD1NESE 

(ore 20.30) 

BARI-LECCE 

(ore 20.30) 








mi 


Come è stato pagato Maradona? 

Di Diego Maradona e dell’enorme cifra che il Napoli ha versa¬ 
to al Barcellona si parlerà anche in Parlamento. Al ministro 
dette Finanze è stato infatti chiesto di dare spiegazioni sulle 
modaltà del trasferimento dell'enorme quantità di denaro e 
soprattutto come si è comportato e come si comporterà il fisco in 
tema di tassazione su questo e sugli altri trasferimenti di mone¬ 
ta pregiata per l’acquisto e l’ingaggio dei giocatori stranieri. La 
richiesta, che è stata fatta dall’on. Benedikter, offre l’opportuni¬ 
tà alle autorità di fare un po’ di luce su un capitolo particolar¬ 
mente poco conosciuto. Si parla e si riparla di cifre da capogiro 
ma sulle modalità di questi pagamenti non si sa nulla. La fama 
di Maradona servirà a chiarire questo capitato «buio» della sto¬ 
ria del nostro calcio? 


# 



Nella prima 
giornata 
giocano in 
casa soltanto 
Lazio, Juve 
e Napoli 
Che cos’ha 
Socrates? 
Rummenigge 
terrà 

sino in fondo? 
Tanti calcioni 
per Maradona? 


PALERMO-JUVENTUS 

(Torino, ore 20.30) 

TARANTO-ATALANTA 

(ore 17) 

SAMB.-CAGLIARI 

(ore 20.45) 


È vero che per diverse amiche¬ 
voli il pubblico non ha risposto 
entusiasticamente: ma non si 
possono praticare prezzi come 
quelli di Roma e Lazio, che so¬ 
no andati dalle 50 alle 30 alle 
20 e alle 7 mila lire, per uno 
stadio come il •Flaminio*. An¬ 
zi, il pubblico giallorosso è sta¬ 
to maggiormente penalizzato, 
dato che non ha neppure potu¬ 
to ammirare le sue •stelle ». 

Chiaro, comunque, che la 
Coppa Italia prepari il cam¬ 
pionato, meglio sarebbe dire i 
campionati. Ma la realtà è che 
la serie A è la forza trainante 
del calcio, se si considera che 
tanto in serie B quanto in serie 
C gli spettatori sono in pauro¬ 
so calo. Il bilancio (quanto a 
presenze ed incassi) è in attivo 
grazie proprio al campionato 
maggiore. Ma quanto costa sa¬ 
lato agli spettatori questo 
spettacolo calcistico... L’inte¬ 
resse sarà maggiormente acui¬ 
to non soltanto perché gioche¬ 
ranno le coppie straniere, ma 


CESENA-T0RIN0 

(ore 20.45) 

VICENZA-CREMONESE 

(ore 20.45) 

MONZA-EMPOLI 

(ore 21) 


OTTAVO GIRONE 


PERUGIA-FIORENTINA 

(ore 20.30) 

NAP0U-AREZZ0 

(ore 20.30) 

CASERTANA-PESCARA 

(ore 17.30) 


per avere la conferma o meno 
di alcune •voci* maligne che 
circolano nell'ambiente. Si di¬ 
ce che Socrates fumi troppo e 
che fisicamente non sia del 
tutto a posto. Che forse Rum¬ 
menigge non riuscirà a reggere 
sino in fondo, che l'Ascoh non 
ha fatto un grande affare con 
Coeck, per finire con Marado¬ 
na per il quale si paventa un 
trattamento tutt’altro che- 
gentile da parte dei difensori 
italiani. In questa prima gior¬ 
nata nessuna delle squadre di 
serie A affronterà una conso¬ 
rella. Sono in trasferta Milan, 
Como, Inter, Avellino, Roma, 
Torino, Cremonese, Verona, 
Ascoli, Samp, Udinese, Ata- 
lanta. Fiorentina. In casa gio¬ 
cano soltanto Lazio, Juventus 
e Napoli. Se dovessimo dare 
retta ai responsi agostani, la 
meno attrezzata sembra essere 
la Roma, che dovrà ancora fare 
a meno dei due stranieri. Ma 
stasera ne sapremo di più. 


1“ GIRONE - Parma-Milan: Pairetto; Carrarese-Corno: Leni; 
Triestina-Brescia: D’Innocenzo. 2° GIRONE - SpaUnten Mattei; 
Bologna-Avellino: Sguizzato; Francavilia-Pisa: Esposito. 3“ GI¬ 
RONE - Lazio-Padova: Fezzella; Pistoiese-Roma: Ballerini; Ge- 
noa-Varese: Lamorgese. 4* GIRONE - Cesena-Torino: Redini; 
Vicenza-Cremonese: Pirandola; Monza-Empoli: Tuveri. 5* GI¬ 
RONE - Benevento-Verona: Testa; Casarano-Ascoli: Coppetelli; 
Campobasso-Catania: Bruschini. 6° GIRONE - Catanzaro-Sam- 
pdoria: Longhi; Cavese-Udinese: Pieri; Bari-Lecce: Lombardo. 7* 
GIRONE - Palermo-Juventus: Magni; Taranto-Atalanta: liber¬ 
tini; Sambenedettese-Cagliari: Baldi. 8* GIRONE - Perugia-Fio- 
rentina: Paparesta; Napoli-Arezzo: Lanese; Casertana-Pescara: 
Greco. 


Non si è ancora spenta la polemica su Los Angeles: il et Gamba rimprovera il pivot Annuncio della Sisai Verrà operato 

rT f , s .. , , Trovato Ancora 

Una «bacchettata » a Meneghin iwe gravi ie 

__ jt**, ° Questa la condizioni 

schedina di Kenny 
Totin Roberts 


Pian planino anche tl basket è tornato al 
lavoro. Le società di AI e A2 sono tutte In 
ritiro In attesa di completare 1 ranghi per 
quanto riguarda I giocatori’stranieri. Oggi 
dovrebbe arrivare In Italia Richard Ander¬ 
son, Ingaggiato dallla Jollycolombani di 
Cantù, al posto dell’evanescente Lesile CrafL 
Brescia Invece ha annunciato l’ingaggio del 
pivot della nazionale canadese Greg Wiltjer 
mentre è di Ieri la conferma che Drazen Dall- 
pagic giocherà ancora un anno a Udine. Tor¬ 
nerà anche In Italia Oscar Schmldt, Il presti¬ 
gioso giocatore dell'Indeslt Caserta che dopo 
11 torneo olimpico di Los Angeles era stato 
contattato dal professionisti americani. A 
Caserta tirano un sospiro di sollievo. 

Sono Intanto già cominciati i tornei estivi 
che servono a rodare muscoli, a verificare 
l’Intesa, ad assicurare qualche Ingaggio alla 
manovalanza straniera e a_ offrire qualche 
occasione di svago In più ai turnisti. Dal 25 
agosto al primo settembre si gioca In Valtel¬ 
lina Il secondo «Basket Circuit» con cinque 
squadre di Al (Simac, Jolly, Ciao Crem Vare¬ 
se, Indeslt, Banco Roma) e tre di A2 (Cida 
Porto San Giorgio, Brescia, Popolare Reggio 
Calabria). 

Intanto «l’effetto Los Angeles» è ben lungi 
dall'essere esaurito. Sandro Gamba, allena¬ 
tore degli azzurri, ha «vuotato 11 sacco» In 
un’Intervista alla «Gazzetta». Niente di cla¬ 
moroso, nonostante 11 titolo faccia supporre 
11 contrario. Ma 11 «coach» dà una sonora bac¬ 
chettata sulle mani di Dino Meneghin, reo di 
essersi fatto espellere (si beccò due tecnici 
dagli arbitri) per uno del suol soliti falli di 
reazione nella decisiva partita con la Jugo¬ 
slavia (la vittoria cl avrebbe permesso di ter¬ 


minare In vetta 11 girone). Dopo aver tacciato 
Meneghin di scarsa maturità («Gli accade 11 
contrario di quanto succede ad un giocatore 
anziano che, col passare degli anni, sa ammi¬ 
nistrarsi sempre meglio»). Gamba sostiene 
che nel campionato italiano negli ultimi an¬ 
ni a Meneghin è stato permesso un po’ trop¬ 
po. «Nel nostro campionato — dice Gamba 
nel corso dell’intervista — c’è eccessiva per¬ 
missività, certi giocatori hanno In mano il 
pallino e nessuno glielo toglie». 

Non è la prima volta che a Meneghin ven¬ 
gono fatte accuse del genere. Atleta generoso 
e leale (si ricorderà che nelle finali scudetto 
dell’83, colpito da una monetina a Roma, ri¬ 
mase in campo come se nulla fosse successo) 
ma troppo spesso tradito dal nervi, Mene¬ 
ghin è stato al centro di una grossa polemica 
anche quest'anno nella seconda partita-scu¬ 
detto tra Simac Milano e Granando Bologna. 
Per la verità, in quell’occasione «SuperDino» 
sembrò più vittima — oltre che del propri 
nervi — di un atteggiamento quasi premedi¬ 
tato da parte degli arbitri. Sorprendente¬ 
mente ora anche Gamba, strenuo difensore 
dei suol giocatori e di Meneghin in particola¬ 
re, considerato una sorta di «monumento na¬ 
zionale», una specie di Garibaldi — per usare 
un’espressione di Bianchini — di cui guai a 
dire male, rimprovera 11 suo «pupillo». Forse è 
11 segno ulteriore che a Los Angeles si è anda¬ 
ta Irrimediabilmente Incrinando quell’armo¬ 
nia che fu favorita anche dal successi di Mo¬ 
sca e di Nantes. Stanchezza, nervosismo e 
scarsa condizione hanno fatto il resto. Un 
fallimento del collettivo, di cui Meneghin è 
stato per anni 11 cardine essenziale. Nel bene 
e nel male. Gamba non ha gettato la croce 
addosso a Meneghin. Ma questa volta si è 
sentito tradito. Comunque sia per Meneghin 
è un amaro addio alla nazionale. 



Trovato 
l’errore 
Questa la 
schedina 
Totip 

ROMA — La Sisai ha co¬ 
municato che la colonna 
vincente del concorso To¬ 
tip N. 34 del 19 agosto 
1984, diffusa ieri, era er¬ 
rata. 

Pertanto, la colonna 
vincente del concorso To¬ 
tip di domenica scorsa è 
la seguente: 

1* corsa: 2 

1 

2* corsa: X 

2 

3* corsa: X 

2 

4* corsa: 2 

2 

5* corsa: 1 

1 

6* corsa: 2 


1 MENEGHIN nella partita contro la Jugoslavia a boa Angela* 


Sono stazionarie, al Saint 
Joseph Hospital di Órange In 
California, le condizioni di 
Kenny Roberts il trenta¬ 
duenne campione motocicli¬ 
sta incappato domenica 
scorsa in una brutta caduta 
mentre su una pista del de¬ 
serto di Mohave, sempre In 
California, stava disputando 
una gara di «diri track», 
competizione molto In voga 
negli StaU Uniti, che consi¬ 
ste nel correre su piste acci¬ 
dentate con moto normali. 

Il pluricampione mondia¬ 
le di velocità classe 500, era 
alla guida di una Yamaha 
600 da «enduro». 

Nella caduta il pilota ha 
riportato gravi conseguenze; 
Infatti una volta ricoverato 
In ospedale I medici gli han¬ 
no riscontrato la frattura 
della testa di un femore, del¬ 
la clavicola ed un grave 
trauma alla milza. Roberts è 
Inoltre rimasto per molte ore 
in stato confusionale. 

Fin da sabato Roberts do¬ 
vrebbe essere operato al fe¬ 
more per la riduzione della 
frattura. 

È chiaro comunque che il 
pilota dovrà rimanere in 
ospedale per almeno un palo 
di mesi. 


Giro della 

SARDEGNA 





DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec¬ 
chia. Olbia, Nuoro. Ghilarza, Al¬ 
ghero. Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda. Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
traghetto + pullman 


Quota individuale di parte¬ 
cipazione (tutto compreso) 


570.000 


Per informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO - V le F. Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 351 


PROVINCIA DI GENOVA 


AVVISO 

DI LICITAZIONI PRIVATE 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
s'informa che questa Amministrazione procederà, mediante 
distinte e separate licitazioni private, all'appalto dei seguenti 
lavori: 

1) S.P. n. 7 della Castagnola. Consolidamento del corpo 
stradale, correzione di curve pericolose, ampliamento e 
sistemazione della sede stradale tra le progr. Km. 
1+000 a 1+900 e ripristino della pavimentazione, a 
tratti saltuari, fra le prog. Km. O+OOO e 1 +400. (Finan¬ 
ziato con mutuo del Consorzio dì Credito per le Opere 
Pubbliche). Importo a base d'appalto L. 520.000.000. 

2) S.P. n. 77 di Boasi. Ricostruzione murature di controripa 
alle progressive Km. 29+830, 30+100 e 30+160. 
Importo a base d'appalto L. 155.500.000. 

3) S.P. n. 33 di San Salvatore. Rifacimento della pavimenta¬ 
zione stradale tra le progressive Km. 4+080 e Km. 
6+560. Importo a base d'appalto L. 165.430.000. 

4) S.P. n. 68 del Facciù. Ripristino e consolidamento della 
sede viabile tra le progressive Km. 2+650 e Km. 
5+550. (Finanziato con mutuo della Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia). Importo a base d'appalto L. 
101.500.000. 

5) S.P. n. 3 di Crocetta d’Orero. Sistemazione ed ammoder¬ 
namento della sede viabile fra le progressive Km. 9+960 
e Km. 10+200. (Finanziato con mutuo della Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia). Importo a base d'appal¬ 
to L. 122.000.000. 

6) S.P. n. 75 del Penna. Ripristino e consolidamento della 
sede viabile tra le progressive Km. 9+100 e Km. 
10+500. (Finanziato con mutuo della Cassa di Rispar¬ 
mio di Genova e Imperia). Importo a base d'appalto L. 
120 . 000 . 000 . 

Le licitazioni saranno esperite con le modalità di cui all'alt. 1 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le richieste di partecipazione, separate per ciascuna gara, 
da redigersi in bollo e che non vincolano l'Amministrazione, 
dovranno pervenire entro il 10 settembre 1984. Alle 
istanze dovrà essere allegata copia fotostatica del certificato 
di iscrizione all'A.N.C. nella categoria 6a (Lavori Stradali) per 
l'importo necessario all'assunzione dell'appalto. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Dott. Giacomo Romano Elio Carocci 


ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO 
DI DIRITTO PUBBUCO 

DECRETO INTERMINISTERIALE 24 GIUGNO 1981 

ISTITUTI ORTOPEDICI 
RIZZOLI IN ROLOGNA 

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOU IN BOLOGNA 
OFFICINE ORTOPEDICHE RIZZOU IN BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
(fi diritto pubblico (D.l. 24 giugno 1981) 

ISTITUTI ORTOPEDICI RIZZOU DI BOLOGNA 

Gli Istituti Ortopedici Rizzoli, con sede in Bologna, Via Putti n. 
17, kKfiranno quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

Collegamento degli scarichi della reta fognarla dell'Istitu¬ 
to Ortopedico Rizzoli ella nuova rate fognaria comunale 
all'altezza dal Piazzata Bacchelli. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è (fi L. 108.500.000 
(centoottomifionicinquecentomila). 

Per l'aggnxficazione dei lavori si procederà mediante l'appli¬ 
cazione della procedura prevista dagli am. 73/C e 76 del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 e art. 1 leu. a) della legge 2 Febbraio 
1973 n_ 14 nxxfifìcata con legge 10 Dicembre 1981 n. 741 
art. 9. 

GB interessati iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per impor¬ 
ti non inferiori a quello dell'Appalto nella necessaria categoria 
(legge 10/2/62 n. 57 e successive mocfcficazioni) con domanda 
in bollo possono chiedere di essere invitati alla Gara entro giorni 
10 ((fieri) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta (fi invito non vincala l'Amministrazione. 


I Ormar» AmmrMRraovo 
S«vmro Ganvalr 
Prof. LooneHo Ricci) 


■ Prmdant» 

Prof. Francesco Antonio Manze*) 


PROVINCIA DI GENOVA 


AVVISO 01 GARA D’APPALTO: per r esecuzione dei lavori (fi 
completamento e asfaltatore della variante esterna aO'abitato di 
Casella, delta S.P. n* 3 (fi Crocena di Orerò. 

IMPORTO A BASE D'APPALTO: L 400.000.000 

Modalità di gara: kert azione privata art. 1 - tenera d) delta legge 
2.2.1973. n* 14. 

Le richieste d'invito, da redìgersi in bollo e che non vincolano la 
stazione appaltante, dovranno pervenire entro a 10-9-1984. 
AA'istanza dovrà essere allegata copia dei certificato d'iscrizione 
aff*A.N.C. nella categoria 6' (lavori stradali) e per un importo (fi 
almeno 750.000.000 di ire. 

I lavori sono finanziati con mutuo dalla Cassa Depositi a Prestiti 
a pertanto neff eventuale computo degli interessi per ritardato 
pagamento, verrà appresta la norma di cui aO'art. 13 - ultimo 
comma del decreto legge 28-2-1983. n* 55, convertito neBe 
Legge 26 aprfe 1983. n* 131. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Don. Giacomo Romano Elio Carocci 
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Sergei Zabolotnov più veloce 
deH’americano Carey e poi 
arriva la staffetta tedesca 
nei cento stile libero 


• Qui sotto i ciclisti sovietici 
che hsnno stabilito il nuovo 
record mondiale nell'insegui* 
mento; nel tondo il sovietico 
ZABOLOTNOV (il secondo a 
destra) e sotto le quattro te¬ 
desche primatista della 
4x100 s.l. 




^ ^ ri r. 


rv ' 






ps.S* T— 


ìtv ** ^ s 
■» * '? 


‘■V-\ y 








Mosca, due record 
mondiali in acqua 
e due in bicicletta 
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«Assoluti» a Bari 
ma l’Olimpiade ha bruciato i «vip » 


BARI — Severamente ridimensionato alle Olimpiadi di 
Los Angeles, il nuoto nazionale cerca improbabili riscatti 
da oggi a Bari dove per quattro giorni si disputeranno i 
Campionati assoluti. Una manifestazione giunta agli 
sgoccioli di una stagione lunga, stressante e povera di 
allori e, non bastasse tutto questo, già con una bella 
gatta da pelare ovverossia il «caso* Van der Straten. Yo- 
lande Van der Straten, dorsista, di padre belga e madre 
italiana, è tesserata in Belgio per il Club Mosa e in Italia 
per un club di Verona. 

Non avendo voluto partecipare al campionati belgi, la 
Van der Straten è stata subito messa in castigo dal Mosa 
che l’ha sospesa da ogni attività; i nostri, cioè la Feder- 
nuoto, per non essere da meno non hanno accettato la 
sua iscrizione ai Campionati con motivazioni alquanto 
vaghe e confuse. In questo gran casino chi ci capisce è 
bravo. 

Giovanni Franceschi, additato al pubblico ludibrio do¬ 
po le deludenti prestazioni californiane, prenderà parte a 
sei gare individuali (50, 200 e 400 s.l., 100 farfalla, 200 e 
400 misti); ma sarebbe da folli chiedergli delle •perfor- 



• FRANCESCHI 


mance* che oltretutto si manifesterebbero a scoppio ri¬ 
tardato. I «reduci» losangelini ci dovrebbero essere pro¬ 
prio tutti; ma se i più titolati, come ad esempio Revelli, 
avevano puntato tutto sui cinque cerchi non si vede pro¬ 
prio che cosa dovrebbero ancora dare. 

È probabile invece che da parte degli esclusi dalla spe¬ 
dizione azzurra in California (pochi per la verità vista la 
comitiva inviata a Los Angeles) ci sia la volontà di dimo¬ 
strare la «cecità» dei selezionatori azzurri nei loro con¬ 
fronti. 

Nella prima giornata sono in palio otto titoli e nella 
piscina barese — chiusa da due anni e riaperta per l’oc¬ 
casione (quanto resterà aperta?) — saranno impegnati 
fin dalla prima mattina (batterie, nel pomeriggio le fina¬ 
li) i vari Guarduccl, Rampazzo, la Dalla Valle, la Lasi, la 
Persi, Revelli, Divano, la Olmi, la Felotti. Ci sarà anche 
Gianni Minervini, il «ranista» cresciuto negli Usa e ora 
deciso ad attaccare I'«obsoleto» record (è dei 1977) di 
Giorgio Lalle sui 100 rana. 

Gli assoluti saranno anche l’occasione per il «vertice» 
FIN di sondare l’umore della «base» dopo il mezzo disa¬ 
stro californiano. Sono in molti a chiedere la testa di 
Perrucci, oltre che del tecnico federale Bubi Dennerlein. 
Ma Perrucci è deciso a respingere gli assalti alla poltrona 
di cui va orgogliosamente fiero. 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Il grande scontro 
fra tedeschi e sovietici ha in¬ 
fiammato la piscina deU’Oliim- 
piski Komplek9 con due splen¬ 
didi primati del mondo equa¬ 
mente distribuiti. Uno l’hanno, 
infatti, realizzato le magnifiche 
ragazzine tedesche e l’altro un 
giovanissimo talento sovietico 
destinato a una luminosa car¬ 
riera. Dopo due giornate senza 
record mondiali c’era molta at¬ 
tesa e l’attesa è stata premiata 
anche se, giova ripeterlo, la ma¬ 
nifestazione è troppo monoto¬ 
namente incastrata nel tema 
fisso del match tedesco-sovieti¬ 
co. Kristin Otto, Karin Koenig, 
Heike Friedrich e Brigit Met- 
neke hanno migliorato il lìmite 
della staffetta 4x100 crawl nuo¬ 
tando le otto vasche in 3’42”41, 
30 centesimi in meno delle 
quattro connazionali che quat¬ 
tro anni fa in 3’42’’71 avevano 
conquistato la medaglia d’oro 
olimpica nella stessa vasca. 
Heike Friedrich è la stella del 
futuro. Ha solo 14 anni. Nella 
gara dei 100 metri aveva nuota¬ 
to fuori classifica ottenendo 
con 55"77 il miglior tempo del¬ 
le qualificazioni. Karin Koenig 
è molto brava sulla distanza dei 
200 metri; si è migliorata di 8” 
in una sola stagione. In prima 
frazione Svetlana Kopcikova 
nuotando in 56”11 ha abbassa¬ 
to il primato nazionale di Irina 
Gerassimova (56”40). Le quat¬ 
tro liberiste sovietiche, seconde 
in 3’44"31, hanno abbassato il 
record dell’URSS di 4”19. 

il secondo primato mondiale 
porta la firma di Sergei Zabo¬ 
lotnov che si è migliorato di 
quasi 2" sui 200 rana. Il giova¬ 
nissimo atleta è subito partito 
all’assalto preferendo scoppia¬ 
re nell’ultima vasca piuttosto 
che pensare soltanto alla vitto¬ 
ria. Ha ceduto negli ultimi me¬ 
tri mantenendo però sia il van¬ 
taggio acquisito sul connazio¬ 
nale Vladimir Shmetov che 
quello acquisito sul detentore 
del record mondiale Rick Ca¬ 
rey. Sergei Zabolotnov ha nuo¬ 
tato in l’58”41 migliorando il 
limite dell’americano campio¬ 
ne olimpico di 52 centesimi. 
Gran tempo anche per Vladi¬ 
mir Shmetov, secondo in 


l’59”54 davanti al campione 
del mondo e primatista euro¬ 
peo Dirk Richter (2’00"30). 
Con i due sovietici in gara Rick 
Carey si sarebbe piazzato solo 
al terzo posto ai Giochi. Grande 
gara e ciò aumenta il rammari¬ 
co per il boicottaggio che ha 
privato gli appassionati di bat¬ 
taglie acquatiche da ricordare. 

Finora sono stati migliorati 
anche due record europei. 
Astrid Strauss ha nuotato i 400 
crawl in 4’07’’6G, a l”38dall’or- 
mai vecchissimo (dura da sei 
anni) primato mondiale del¬ 
l’australiana Tracy Wickham. 
La tedesca è stata in vantaggio 
sull’australiana fino a metà ga¬ 
ra e poi ha ceduto. Si è accon¬ 
tentata di migliorare vistosa¬ 
mente il proprio limite conti¬ 
nentale. Jens-Peter Berndt, 
uno dei grandi rivali del cana¬ 
dese Alex Baumann e dell’az¬ 
zurro Giovanni Franceschi, ha 
tentato di togliere al nord-ame¬ 
ricano il primato mondiale dei 


400 misti fallendo di poco l’im¬ 
presa: 4’18’’29 contro 4’17”41. 
Il tedesco è andato in tilt negli 
ultimi metri sbagliando la mi¬ 
sura dell’attracco, se è lecito 
chiamarlo così. Il nuovo record 
europeo fa invecchiare sensibil¬ 
mente il primato italiano di 
Giovanni Franceschi che fu an¬ 
che primato d’Europa, ma per 
poco. 

Sui 100 dorso ieri c’erano 
soltanto sei finaliste mentre la 
staffetta ha presentato soltan¬ 
to 4 squadre. La fatica di orga¬ 
nizzare una manifestazione di 
alto livello è grande. Si vedono 
solo sovietici e tedeschi, il resto 
è contorno ed è un contorno an¬ 
che abbastanza mediocre. Ser¬ 
gei Smyriagin ha vinto netta¬ 
mente i 100 crawl in 50”26, 
«crono» piuttosto lontano sia 
dal primato mondiale di Ro- 
wdy Gaines (49”36) che dal li¬ 
mite continentale di Joerg 
VVoithe, assente perchè malato. 

Oggi il nuoto riposa e visto 


Muore nuotatrice di 15 anni 

La nuotatrice spagnola Monica Nieto. 15 anni non ancora compiuti, ò 
morta precipitando dall'undicesimo piano della sua abitazione a Santa Cruz di 
Tenerife (Canarie). La ragazza era appena tornata dai campionati nazionali di 
nuoto Secondo la versione della famiglia, si tratterebbe di un incidente, ma 
— riferiscono fonti d'agenzia — non viene smentita l'ipotesi di un suicidio 
provocato dagli msoddisfacenti risultati ottenuti da Monica ai campionati. 

Dalipagic, niente più nazionale 

Orazen Dalipagic. il trentenne giocatore jugoslavo di basket, non farà più 
parte della nazionale del suo paese ed anche per questa stagione militerà nella 
squadra dell'Udinese dell'Australian 

Puledra pagata a peso d'oro 

Un prezzo da primato. 7.600.000 franchi pan a circa un miliardo e 520 
milioni di lire, è stato pagato all'asta di Deuvtlle per una puledra di un anno 
L'acquirente è lo sceicco Mohamed Al Maktum. ministro della Difesa del 
Qatar. 

Medico sospeso per un mese 

Sospeso per un mese da ogni attività sportiva il medico Michele FerTari che 
durante una gara a cronometro aveva affermato, e subito smentito, di aver 
visto lanciare chiodi da un'ammiraglia per sfavorire le altre squadre. Sulla base 
della prima testimonianza Moser polemizzò duramente con Cnbion. 


che «Amicizia 84» è intrisa del 
confronto con Los Angeles vi 
diciamo che il bilancio è per ora 
favorevole ai Giochi: in 9 delle 
14 gare si è nuotato più veloce¬ 
mente in California. 

Al velodromo di Krylatskoye 
si sta sviluppando una splendi¬ 
da battaglia tra due grandi ve¬ 
locisti: il tedesco Lutz HeBslich 
e il sovietico vincitore della 
prova sul chilometro con par¬ 
tenza da fermo Sergei Kopylov. 
Il tedesco dispone ai una classe 
eccezionale ed è riuscito a cor¬ 
rere gli ultimi 200 metri in 
9”98. Il sovietico è di rara po¬ 
tenza. Sono arrivati in finale 
senza problemi. Anche qui il te¬ 
ma è desolatamente monotono: 
sovietici contro tedeschi e agli 
altri le briciole. Per rendere più 
divertente l’appuntamento al 
velodromo gli organizzatori 
hanno destinato ampio spazio 
ai tentativi di record. E il re¬ 
cord non si è fatto attendere: la 
sovietica Nadezhda Jibardina 
ha migliorato il limite mondiale 
dei tre chilometri con il tempo 
di 3’58”35 e il quartetto sovieti¬ 
co formato da Krasnov, Ga- 
neyev, Movchan e Shpundov 
ha stabilito il nuovo primato 
dei 4 km in 4’I4’’26. Inoltre si è 
visto un bulgaro assaltare il re¬ 
cord nazionale dei 5 chilometri, 
un polacco gettarsi contro il 
primato dei mille metri e cosi 
via. E un modo per regalare ap¬ 
plausi a tutti. Ed è anche un 
modo per uscire dal rigido cli¬ 
ché del programma olimpico, 
un modo anche un po’ obbliga¬ 
to se vogliamo perchè i concor¬ 
renti non sono numerosi e si ri¬ 
schia la noia. 

Da Cuba, che per «Amicizia 
84» ospita boxe, pallavolo e pal¬ 
lanuoto è arrivata la notizia che 
tre pugili sovietici sono stati 
battuti da tre cubani. Pedro 
Reyes (51 chili) ha fatto fuori 
Yuri Vilisciuk. Angel Espinoza 
(71 chili) ha liquidato Andrei 
Àkulov. Bernardo Comas (75 
chili) si è sbarazzato di Assil* 
bek Kilimov. Ma pare che i so¬ 
vietici abbiano infarcito la 
squadra di uomini nuovi. Un 

I >o’ per provarli e un po’ per 
asciare ai padroni di casa la 
fetta più larga della gloria. 

Remo Musumec» 



CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 


In occasione della campagna per la stampa comunista e 
del ventesimo anniversario della morte di Togliatti, gli 
Editori Riuniti mettono a disposizione dei lettori di 
l’Unità e di Rinascita dieci pacchi-libro ad un prezzo del 
tutto eccezionale. 

Si tratta naturalmente solo di una serie di possibili 
spunti in grado tuttavia di contribuire alla diffusione di 
un dibattito sempre più democratico e consapevole. 


1 - Togliatti - 20 anni 

Togliatti. Opere scelte 1923 1964 

Togliarti. La formazione del gruppo dirigente de! Po 

Tog'.iarii. Discorsi alla Costituente 

Tog! atti. Anton'o Gramsci 

Togl-atti L emancipaz.one femminile 

Tog’iatti PoI’tica naziona'e e Emi! a rossa 

Tog'-att: Il Partito comunista italiano 

per i tenori de I L’rrtà e Rinàscerà 

2 - Per la pace 

Kennan. Poss’amo coesistere’ 

Oppenhetmer. Da Harvard a Hiroshima 

Calder. Le guene poss-bili 

Hallgarten. Stona della corsa agli armamenti 

per i lenon de I Un-tà e Rinascita 

3 * Donne di oggi 

Descamps Pstcosociolog-.a delia moda 

Cook. La lavoratrice madre 

CutrufcOi !! c!*cn?c 

Lo Cascio. Occupate e casalinghe 

Macrelli. L'indegna schiav.tù 

Mitchell - Oakley. Da' nostro punto di vista 

Rowbotham. Esclusa dalla stona 
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4 - Il pensiero di Marx 

Marx. Miseria della filosofia 
Marx-Engcls. L'ideologia tedesca 
Marx Opere filosofiche giovanii 
Marx Manoscritti del 1861-1S63 

per i tenori de I Unità e Rinascita 

5-1 filosofi e la politica 

Constant. Principi di pol.t'ca 
Hegel II dominio della politica 
Kant Stato di diritto e società ctvi'e 
Rousseau Sull origine dell ineguaglianza 
Rosseau Lettere morali 

per i tenor- de I Urvtà e Rinascita 

6 - Economia, politica, società 

Collingndge. Il controllo sociale della tecnologia 

Amendola Polemiche fuori tempo 

Ardant. Stona delia finanza mondiale 

Form I fuorilegge del fisco 

Mxrhalet II capitalismo mondiale 

Poulantzas li potere nella società contemporanea 

Spesso L economia italiana dal dopoguerra ad ogg-, 

per i ’enor ■ de ! Unità e Rinascita 

7 - Pagine di narrativa 

Benedetti. Diano di campagna 

Gregorerti. Il teatrino di caia mia 

Pasolini il caos 

Pasternak. Il salvacondotto 

Pasternak. Il settimo sogno Lettere 192b 

Tnfonov. il vecchio 

Tnfonov. Un'altra vita 

Tua.n Lettere dalla Terra 
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8 - Biografie 

De Benedictis Lanza L avventura di Marco Po'o 
Hudson. Lewis Carroll 
Mallet. George Sand 

Stone. London L'avventura dt uno scrittore 
per i lenon de I Un.tà e Rinascita 


9 - Scienza ed educazione 

Ctan I modi dei! insegnare 

De Sanctis L educazione degl, adulti :n ita' a 

De Mauro Scuola e imguagg.o 

Eremet L'apprendimento del disegno 

Fremei L apprendimento della scrittura 

Lombardo Radice. Educazioneerivoluzione 

Lunja. Linguaggio e comportamento 

Zazzo. Psicologia del bambino e metodo genet co 

Gordon Childe. L'evoluzione delie 

società primitive 

Vjgotskij Lo sviluppo ps.chico del bamfc no 
Leontjev. Psicolinguistica 
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10 - Letture per ragazzi 

Boldnn; Carcere mmor le 
Delia Tone. Messaggio specia'e 
Fraerman. La ragazza delie nei- 
Lacq Una ragazza in tuga 
Prattico. Un'estate per Sandra 
Zindei Non tornare tardi 

per i lenon de I Un.tà e R nasc-ta 
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La galleria inaugurata 50 anni fa 



che 

lavorò nel «buco» 
del la direttissima 

Il traforo 
fra PEmilia 
e la Toscani 
ha ridotto 
i percorsi 
dei treni 
L’anniversario 
a Castiglion 
dei Pepoli 



Il duro 
lavoro 
per scavare 
la galleria 



Allora viene Pertlnt? «Penso proprio di si ». 
Carboni, 11 sindaco di Castiglione del Pepoli, 
un comune dell'Appennlno che sta a metà 
strada fra Firenze e Bologna, vera e propria 
capitale negli anni venti della direttissima 
che ha forato l’Appennlno, rlducendo a un’o¬ 
ra Il percorso del treni, lo dice con convinzio¬ 
ne. 

L’avvenimento è di quelli che si segnalano 
nella storia del Paese: per 11 suo valore tecni¬ 
co (è la più lmportan te galleria mal costruita 
per 11 passaggio, su due binari, del treni) ma 
soprattutto per 1 suol risvolti sociali, politici, 
culturali, umani. Sessantaclnqueanni fa, su¬ 
bito dopo la fine della prima guerra mondia¬ 
le, seimila uomini attaccarono la montagna 
con II picco e la pala per costruire un buco X 
lungo complessivamente circa 35 chilometri 
(quasi la metà del percorso della direttissi¬ 
ma) In modo da accorciare di un bel po’ Il 
percorso al treni che collegavano 11 centro- 
sud al nord. 

1 primi studi per tentare una scorciatola 
verso li nord erano stati fatti subito dopo 11 
1850. Furono presentati diversi progetti sino 
a quando, all’Inizio del nuovo secolo, dalle 
parole finalmente si decise, sotto la spinta di 
un mercato In espansione, di passare al fatti. 
Cosi dopo la guerra, nel 1919-20, viene dato 11 
via al lavori di scavo delle gallerie. 

Fra Vernlo, In Toscana, e San Benedetto 
Val di Sembro (diventata tragicamente fa¬ 
mosa al nostri giorni per l'attentato all’ltall- 
cus) In Emilia, si sviluppa una vera e propria 
corsa al lavoro. Tutti di uomini In età passa¬ 
no al servizio della direttissima. Afa la gente 
del posto non basta. L’Italia povera e dispe¬ 
rata accorre. Vengono dalla Sicilia, dalla Ca¬ 
labria, dal Veneto: dalle Valli del Bergama¬ 
sco per mettere assieme una paga. Le frazio¬ 
ni si gonfiano di forestieri che sulle rive del 
Setta e del Blsenzlo hanno Improvvisamente 
scoperto la loro America. Sorgono baracche 
dappertutto. Castiglione raggiunge 11 massi¬ 
mo storico di popolazione residente: oltre 
11.000. Lagaro, una frazione posta sulla pro¬ 
vinciale per Bologna, sembra uno di quel vil¬ 
laggi western che 11 cinema renderà popolari. 

Ct sono carriaggi, muli, cavalli, qualche 
camion (1 primi) e tanti, tanti uomini che si 
danno 11 turno giorno e notte, 24 ore su 24. La 
montagna, ridotta a una vita di stenti, pove¬ 
rissima, affamata (la polenta di castagne era 
11 piatto forte e. spesso, quasi unico per la 
maggior parte delle famiglie durante quasi 
tutto l’anno), ha un momento di riscatto. 
Corrono 1 soldi. SI mettono assieme persino 
paghe da 1.000 lire al mese. Una favola. 

Una favola che si paga però a duro prezzo: 
con fatiche bestiali, al limite della sopporta¬ 
zione, In ambienti dove 11 caldo, l’acqua, la 
polvere fanno pensare ad un paesaggio dan¬ 
tesco; con la sofferenza e le privazioni (si 
mangiava un pezzo di pane quando si poteva 
durante un turno di otto ore che non preve¬ 
deva pause). E anche con la morte. Novanta¬ 
nove 1 lavoratori che persero la vita sulla di¬ 
rettissima; sessantaclnque quelli che moriro¬ 
no solo nel tratto di 20chilometri della galle¬ 
ria principale scavata proprio al centro del 
percorso, nel tratto che segna 11 confine fra le 
due regioni e che, solo dieci anni dopo l’inau¬ 
gurazione della direttissima avvenuta nel 
1934, avrebbe visto gli orrori della guerra, 
delle feroci rappresaglie di fascisti e nazisti, 
del rastrellamenti del partigiani: la linea Co¬ 
tica sulla quale l tedeschi In ritirata si atte¬ 
starono nell'Inverno del '44, sarebbe passata 
proprio di qui. Sopra 1 cannoni, I carri arma¬ 
ti, le mitraglie che spazzavano le valli e sotto 
la lunga galleria della direttissima attraver¬ 
so la quale I soldati di Kesserilng cercarono 
di portare al di là dell'Appennlno quanto più 
potevano. Fu uno di questi convogli che, ca¬ 
rico di materiale Infiammabile, si Incendiò 
proprio sotto Ca’ di Landino dove era stata 
costruita una stazione di precedenza per 1 
treni lenti. Nel tentativo di salvarsi, operai e 
ferrovieri cercarono la fuga attraverso 11 cu¬ 
nicolo che era servito al minatori per calarsi 


nella galleria con un carrello o utilizzando 1 
1.400 scellini scavati nella roccia. Purtroppo 
il cunicolo fece da camino. Le Fiamme, risuc¬ 
chiate dall'aria, bruciarono tutto. Nessuno si 
salvò. 

A Ca’ di Landino — quattro case adesso 
sotto Castiglione —, tre chilometri dal centro 
del paese, si arrivava per scendere In galleria. 
Da Ca’ di Landino si partiva per tornare a 
casa, dopo otto o, quando si faceva la doppia, 
anche sedici ore. Impolverati, bagnati fradi¬ 
ci, stanchi come bestie. Chi da Roncobllacclo 
— ora casello più alto dell’Autostrada del So¬ 
le fra Bologna e Firenze — prende per Casti¬ 
glione deve passare per forza da Ca’dl Landi¬ 
no. DI quelle storie però nessuna traccia. 

Il monumen toche era stato costruito a Bo¬ 
logna per ricordare la fatica e 11 sacrificio 
degli uomini che avevano partecipato alla 
costruzione della direttissima, è saltato In 
aria durante la guerra, centrato da una bom¬ 
ba. Solo alla stazione di Prato è rimasta la 
lapide con l’elenco del caduti, un lungo elen¬ 
co. Ma è come una pagina di un libro ingialli¬ 
to che nessuno guarda più. Ecco perché a 
Castiglione del Pepoli e negli altri Comuni 
della zona, sul versante emiliano e su quello 
toscano, hanno deciso di riportare alla luce, 
approfittando del cinquantenario, anche 
l’album di famiglia dell'Italia povera e dispe¬ 
rata di cinquanta, sessanta anni fa. Per farlo 
si sono affidati alle testimonianze di chi a Ca' 
di Landino c’è stato, di chi è sceso giorno 
dopo giorno, notte dopo notte, nella galleria, 
di chi ce l'ha fatta a sopravvivere, vincendo 
la fatica, 1 pericoli, le malattie (la silicosi ha 
falciato l’esistenza di molti), la vecchiaia. Ne 
è venuto fuori un libro straordinario, dram¬ 
matico. 

Il compito è stato affidato al ragazzi dell’I¬ 
stituto tecnico commerciale di Castiglione 
che hanno registrato scrupolosamente tutte 
le risposte alle domande formulate sulla base 
di un questionario. 

Tutti gli operai Intervistati — sugli ottan¬ 
tanni — hanno dichiarato che non avrebbe¬ 
ro mal più ripetuto una slmile esperienza. 
Perché? Semplice ed unanime la risposta: 
troppo bestiale. Bestiale la fatica: si doveva 
lavorare di picco e di pala (questo II titolo del 
libro), senza l’ausilio di altri mezzi meccani¬ 
ci, caricare tonnellate di materiale, a ritmi 
frenetici (la paga era legata spesso al centi¬ 
metri di gallerìa scavata). 

Bestiale l’ambiente: pochi metri a disposi¬ 
zione, nel buio rischiarato solo dalle lampade 
a carburo, zuppi d'acqua che colava da ogni 
parte. In mezzo a un polverone che Impediva 
di vedere chi ti lavorava accanto. 

Bestiale il pericolo: l’acqua, i crolli, 11 gas 
(grisou) erano I nemici principali. Capitava 
spesso che una mina non saltasse subito (la 
chiamavano •gravida », gli operai, questa mi¬ 
na traditrice) aspettando lo scalpello o il pic¬ 
cone di un minatore. Capitava che li gas a 
contatto con la Fiamma esplodesse improvvi¬ 
samente, devastando cose e uomini. Allora 
non c’era scampo per nessuno:giovani o vec¬ 
chi si era presi in una trappola di fuoco. 

Ma gli stessi che oggi, sessantanni dopo, 
dichiarano che non ripeterebbero più quell’e¬ 
sperienza bestiale, rispondono anche che la 
direttissima fu la più Importante occasione 
della loro vita. La paga correva tutti 1 mesi e 
passava avanti a tutto: alla fatica, al disagi 
spaventosi, al pericoli. Non c’erano, dicono, 
altre possibilità. La direttissima fu per 1 po¬ 
veri la sola possibilità di sopravvivenza. Al¬ 
trimenti si doveva emigrare, andare In Fran¬ 
cia, In Germania, In altre gallerie. E dopo la 
chiusura del cantieri, Infatti, molti presero la 
strada dell’emigrazione. 

Dopo cinquantanni dall’apertura della di¬ 
rettissima fra Firenze e Bologna, sembra di 
ascoltare storte di un altro mondo. »E Invece, 
dice il sindaco di Castiglione, Carboni, sono 
vicende nostre, di Ieri. Milioni di Italiani 
hanno le loro radici In queste storie ». 

Orazio Pizzlgoni 


Stamane partono i cacciammo 


clflche già fornite dal gover¬ 
no nel giorni scorsi — hanno 
riproposto ancora una volta 
una certa divaricazione di 
Impostazione e di motivazio¬ 
ni, soprattutto per quello che 
riguarda 11 quadro politico in 
cui l'Intervento si colloca. 
Andreottl ha ritenuto infatti 
«opportuno inquadrare que¬ 
sta vicenda nell’attuale mo¬ 
mento politico medlorlenta- 
le», rivendicando una politi¬ 
ca che «Intende prestare ogni 
utile contributo per favorire 
in Medio Oriente la tendenza 
al dialogo e alla distensione»; 
e lo ha fatto ricordando pro¬ 
prie iniziative del passato (il 
viaggio dello scorso autunno 
In Siria e quello più recente 
In Libia) e preannunclando- 
ne di prossime (visite in Ara¬ 
bia Saudita, Giordania ed 
Egitto). Spadolini Invece ha 
chiamato In causa una poli¬ 
tica di «difesa della Patria» 
con esplicito riferimento al- 
’artlcolo 52 della Costituzio¬ 
ne) per sostenere che essa 
non può essere fatta «coinci¬ 
dere nel ristretti confini delle 
acque territoriali, affidata 
alla vigilanza doganale della 
Guardia di Finanza». 

Entrambi 1 ministri — ma 
l’on. Andreottl con una par¬ 
ticolare Insistenza — hanno 
ripetuto che si sareobe prefe¬ 


rito operare sotto l’egida 
dell’ONU e che si continuerà 
ad agire In tale direzione, an¬ 
che ad operazione avviata; 11 
che tradisce ancora una vol¬ 
ta l'Imbarazzo che il denun¬ 
ciato carattere unilaterale c 
di parte della spedizione ha 
sollevato nello stesso gover¬ 
no, tanto da spingerlo a com¬ 
piere passi comunque tardivi 
(il demoproletarlo Capanna 
ha detto di essere stato per¬ 
sonalmente informato da 


Andreottl che 11 sondaggio 
presso Perez de Cuellar è av¬ 
venuto 11 17 agosto, quando 
cioè la polemica già teneva 
banco sul giornali da almeno 
due o tre giorni). 

Su questo tema, come si è 
detto, Andreottl si è soffer¬ 
mato a lungo, rivendicando 
11 fatto che l’Italia sia stata 
l’unico del paesi Interessati a 
rivolgersi all’ONU (per 11 che 
— ha detto — «Perez de Cuel- 
iar ha tenuto ad esprimerci 11 


proprio apprezzamento»), af¬ 
fermando di non considerare 
«comunque chiuso 11 discor¬ 
so» (che potrà — ha aggiunto 
— essere ripreso In occasio¬ 
ne degli Imminenti lavori 
dell’Assemblea generale) e 
arrivando, nella parte con¬ 
clusiva del suo Intervento, a 
dichiarare testualmente: 
«Abbiamo condiviso il moti¬ 
vo dell’urgenza (dell’inte- 
vento), ma riteniamo — e lo 
abbiamo detto In tutte le di¬ 
rezioni, compreso un contat¬ 
to con l’URSS In base al pro¬ 
tocollo di consultazione del 
1972 — che l’Egitto non pos¬ 
sa esimersi di adire il Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite, allargando nel frat¬ 
tempo la cerchia degli Inviti, 
a cominciare da chi si è già 
dichiarato disponibile (come 
Olanda e Grecia, n.d.r.). Qua¬ 
lora questo non avvenisse, 
credo — ha concluso — che 
sarebbe doveroso da parte 
del Parlamento e del gover¬ 
no italiano riconsiderare la 
situazione». Buoni propositi, 
come si vede, ma proiettati 
In un non precisato futuro: 
per l’intanto si va nel Mar 
Rosso e cl si va solo con gli 
altri tre paesi della NATO 
con cui abbiamo già condivi¬ 
so l’esperienza Libano. 


Circa poi la situazione sul 
posto, sla Andreottl che Spa¬ 
dolini hanno fatto la storia 
degli eventi recenti per con¬ 
fessare che non sappiano 
nulla nè sulla qualità, nè sul¬ 
la quantità, nè sulla localiz¬ 
zazione, nè sulla provenien¬ 
za delle mine e per specifi¬ 
care che su 23 esplosioni rile¬ 
vate, solo 17 sono state sicu¬ 
ramente «subacquee»; 11 che 
conferma che la missione del 
nostri dragamine avviene 
completamente alla cieca. 

Sulle relazioni del due mi¬ 
nistri c’è stato un ampio di¬ 
battito, nel corso del quale 
per il PCI hanno parlato ri¬ 
spettivamente 1 compagni 
Petruccioli e Cerquettl alla 
Camera e Pecchioll al Sena¬ 
to. A Montecitorio hanno 
espresso assenso all’azione 
del governo gli on.li Colom¬ 
bo (DC), Almirante 
(MSI).Scovacrlcchi (PSDI), 
Martelli (PSI), Biasini (PRI), 
Battistuzzl (PLI); contrari 
sono stati Rutelli (radicale). 
Capanna (DP), Masina (Sini¬ 
stra Indipendente), Magri 
(PdUP), Pennella (radicale). 
Il compagno Petruccioli ha 
ricordato che 11 PCI non ha 
mal negato la necessità di 
un’operazione di bonifica del 
Mar Rosso, ma si è opposto 
al modo In cui il governo ha 


Impostato l'Intervento; ed ha 
quindi rilevato le ambiguità 
e le contraddizioni che si so¬ 
no verificate anche fra 1 di¬ 
versi ministri. Petruccioli ha 
poi ribadito come dal dibat¬ 
tito non possa uscire «alcuna 
autorizzazione che sollevi 11 
governo dalle sue responsa¬ 
bilità». 

Al Senato sono Intervenu¬ 
ti, oltre a Pecchioll, l sen. 
Pozzo (MSI), Anderlini (Sini¬ 
stra Indipendente), Orlando 
(DC), Malagodl (PLI), Schle- 
troma (PSDI), Fanfanl (DC), 
Fabbri (PSI). Come si è detto, 
Fanfanl ha mosso al governo 
alcune critiche (che egli ha 
preferito definire «Incorag¬ 
giamenti a rendere piena¬ 
mente realistica la valuta¬ 
zione della situazione»): In 
particolare ha detto che non 
sono state valutate dal go¬ 
verno tutte le ripercussioni e 
le possibili conseguenze del¬ 
l’operazione, ed ha poi auspi¬ 
cato un più stretto rapporto 
fra governo e Parlamento, di 
modo che 11 «dialogo» fra 1 
due istituti si svolga sempre 
con la chiarezza e tempesti¬ 
vità adeguate alla gravità 
del problemi, per evitare 
«sviste, ritardi ed errori». 

Giancarlo Lannutti 


Il governo egiziano muove 
nuove accuse alia Libia 

IL CAIRO — Sono «made in Italy» le mine presenti nel Mar 
Rosso? In Egitto c’è chi pensa di sì. Una fonte militare del Cairo, 
definita «di alto rango» dalle agenzie d’informazione, parla di mine 
«di tipo perfezionato» e aggiunge che probabilmente esse sono di 
fabbricazione italiana. L’agenzia egiziana MENA riferisce le paro¬ 
le di questo personaggio, attribuendo ad esse un'implicita patente 
di attendibilità. Quanto alla posa delle mine, la «fonte» afferma di 
aver acquisito la «quasi certezza» circa la responsabilità della nave 
libica «Gbat». Proprio lo «Ghat» è stata posta ieri a Marsiglia sotto 
sequestro conservativo. Formalmente il provvedimento è stato 
adottato su richiesta della società armatrice «Marseille Fret», pro¬ 
prietaria di un mercantile che le autorità libiche tengono fin dal 
1979 bloccato nel porto di Bengasi. Nella zona a sud del Golfo di 
Suez sono stati intanto individuati cinque «oggetti sospetti». Lo 
hanno annunciato fonti egiziane, precisando che verranno ripesca¬ 
ti oggi. 


L’intervento 

di Pecchioll 


l’ONU, ma che l'ONU non 
poteva Intervenire anche 
perché nessuna richiesta è 
venuta ad essa dall’Egitto. 
Ma a parte che anche questo 
passo è stato tardivo, per 
quale ragione cl si è limitati 
a prendere atto delle difficol¬ 
tà esistenti, e non si è conti¬ 
nuato a premere sull’Egitto 
condizionando 11 nostro In¬ 
tervento all’ottenimento 
dell’egida dell’ONU? Senza 
tener conto che si potevano, 
In alternativa, ricercare altre 
strade: ad esemplo operare 
per sollecitare un Intervento 
di paesi neutrali e non-alll- 
neatl, vale a dire per realiz¬ 
zare un Intervento che desse 
garanzia di essere Inteso 
esclusivamente a ripristina¬ 
re la libertà di navigazione e 
non a concretizzare mire di 
presenze egemoniche In 
quell’area. 

Non è azzardato cogliere 
nella «operazione Mar Ros¬ 
so» l’Intento americano di 
usare 11 pretesto delle mine 
per riaprirsi una occasione 
di presenza politico-militare 


In quella regione dopo lo 
smacco subito nel Libano. Il 
governo Italiano offre a que¬ 
sto disegno — al di là di ogni 
espediente glurìdlco-forma- 
le — una copertura e avalla 
di fatto una tendenza In atto 
da qualche anno sla a fare 
svolgere all’Italia un ruolo di 
« presenzialismo » militare 
soltanto rischioso, sla a 
estendere 1 compiti e l’area di 
Intervento della NATO, sla a 
gettare nel fatti le basi di 
una forza multinazionale di 
pronto intervento come pro¬ 
paggine della NATO. 

Per quanto riguarda gli 
espedienti glurldlco-formall 
cui 11 governo ha fatto ricor¬ 
so, si possono fare alcune 
considerazioni. 

1) Accettando, nel modo In 
cui lo ha fatto, la richiesta 


egiziana, 11 governo Italiano 
offre Implicitamente qual¬ 
che credito alla gravissima 
accusa, peraltro non prova¬ 
ta, che 11 Cairo ha mosso alla 
Libia e all’Iran, rischiando 
così un peggioramento del 
rapporti con questi due paesi 
e pregiudicando nostre pos¬ 
sibili ed auspicabili Iniziati¬ 
ve per favorire una soluzione 
del conflitto Iran-Irak. 

2) Circa la presunta bilate¬ 
ralità, la non adesione al «co- 
mltato di coordinamento » 
non preserva le nostre navi 
da coinvolgimeli che pos¬ 
sono derivare da decisioni 
negative di quel comitato o 
separatamente degli altri 
paesi partecipanti allo smi¬ 
namento; e In ogni caso l 
modi di azione concordati 
con le autorità egiziane sa¬ 


ranno di fatto complementa¬ 
ri o comunque condizionati a 
decisioni prese In sedi a noi 
estranee. 

3) Non esistono adeguate 
garanzie sul compiti delle 
nostre navi e sulla durata 
della missione. Nulla si sa 
degli ordigni, del loro tipo, 
quantità, paternità, Il che la¬ 
scia Inevitabilmente nel va¬ 
go carattere e durata della 
missione. E se poi continuas¬ 
se o riprendesse la dissemi¬ 
nazione delle mine, che cosa 
farà 11 governo? 

In sostanza — ha detto a 
questo punto Pecchioll — 
tutta l’operazione è stata 
condotta dal governo assai 
male, con una buona dose di 
leggerezza e anche con non 
pochi elementi di confusione 
e di contraddittorietà, come 
dimostrano le affermazioni 
divergenti e talvolta contra¬ 
stanti fatte nel giorni scorsi 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio, dal ministro degli Esteri 
e dal ministro della Difesa. 

SI è aderito In fretta e fu¬ 
ria ad un’impresa che per 11 


modo in cui è stata Imposta¬ 
ta ha solo caratteri negativi e 
pregiudizievoli per gli Inte¬ 
ressi del nostro paese e della 
comunità internazionale. E 
lo si è fatto solo proclaman¬ 
do a parole di volere a vere un 
preventivo confronto In Par¬ 
lamento, ma di fatto preor¬ 
dinando tutto sul plano ope¬ 
rativo prima di questo con¬ 
fronto, ossia mettendo 11 
Parlamento di fronte al fatto 
compiuto e convocando que¬ 
sta riunione all’ultimo mo¬ 
mento, con le navi già pronte 
a salpare. Il governo cioè ha 
considerato il Parlamento 
come un ufficio dove le for¬ 
malità burocratiche esigono 
che si debba mettere un tim¬ 
bro, per ottenere senza tanto 
discutere una parvenza di le¬ 
gittimità ad una decisione 
già presa dal governo. E di 
questa scorrettezza è confer¬ 
ma la Incredibile dimenti¬ 
canza di Informare per tem¬ 
po Il Presidente della Repub¬ 
blica. 

Dalle esposizioni del mini¬ 
stri degli Esteri e della Dife¬ 


sa si ricava l'impressione che 
lo stesso governo avverta 1 
gravi rischi di ciò che ha de¬ 
ciso di fare; ma le parole pro¬ 
nunciate In Parlamento non 
mutano la natura politica¬ 
mente negativa di quella de¬ 
cisione. Di fronte a un atto 
Inaudito di terrorismo Inter¬ 
nazionale, anziché opporre 1 
rimedi giusti, anziché solle¬ 
citare un adeguato e urgente 
intervento Internazionale 
unitario si è risposto con una 
Iniziativa di parte di dubbia 
efficacia sul plano pratico e 
certo tale da Inasprire 1 rap¬ 
porti internazionali. 

Dopo aver concluso che 
per tutti questi motivi 1 co¬ 
munisti dichiarano di essere 
contrari alla decisione del 
governo, Pecchioll ha sotto- 
lineato che 11 dibattito svol¬ 
tosi dinanzi alle Commissio¬ 
ni non può In alcun modo es¬ 
sere considerato come un 
avallo costituzionalmente 
valido all’operato del gover¬ 
no; 1 comunisti chiederanno 
pertanto un dibattito In au¬ 
la, sollecitando a questo fine 
una anticipazione della ri¬ 
presa parlamentare. 


Salpa una «flotta» 
rabberciata 


della Marina militare, e anche 
del ministro Spadolini, che nel¬ 
la sua recente visita a La Spezia 
ha detto che i mezzi antimine 
italiani sono in grado di compe¬ 
tere con quelli britannici, i mi¬ 
gliori del mondo. Ma tanto otti¬ 
mismo ufficiale non è condiviso 
al di fuori degli ambienti mili¬ 
tari. Attualmente oltre 5.000 
civili lavorano nell’arsenale mi¬ 
litare di La Spezia. Persone che 
operano sulle navi da decenni 
(e che conoscono bene i caccia- 
mine e la gloriosa ma ansiman¬ 
te «Cavezzale») sostengono che 
molto difficilmente la spedizio¬ 
ne potrà giungere a destinazio¬ 
ne senza intoppi. La nave-ap¬ 
poggio «Cavezzale», considerata 
unità ausiliario, fu varata nel 
1942 negli Stati Uniti e prese 
parte alla seconda guerra mon¬ 
diale. Passò agli italiani nel 


1957. £ dotata di 4 propulsori 
per una potenza di 6.400 caval¬ 
li. Naturalmente, nella sua lun¬ 
ga vita ha subito grandi lavori 
di ammodernamento. I più 
consistenti hanno riguardato le 
paratie stagne interne, più vol¬ 
te intaccate dallo ruggine. Per 
tappare i buchi si è fatto ricorso 
a grosse gettate di cemento tra 
uno scomparto e l’altro. C’è 
qualche problema di stabilità, 
ma la sicurezza dovrebbe essere 
garantita. La «Cavezzale» — af¬ 
ferma chi la conosce bene — 


magari in ritardo, ma arriverà 
sicuramente nel Mar Rosso. 

A La Spezia però nessuno è 
disposto a scommettere sulle 
possibilità dei tre cacciamine. 
Anch’essi sono stati profonda¬ 
mente rinnovati, e l’ultima re¬ 
visione risale a pochi mesi fa. 
Ma è già sicuro che uno di loro 
partirà con un guasto all’appa¬ 
rato tecnologico di ricerca delle 
mine, e che un altro ha l’im- 

E ianto di aria condizionata rab- 
erciato all’ultimo momento. 
Non sono bastate valanghe di 
ore di straordinari degli operai 
dell’arsenale per rimediare a 


tutti i problemi. «Castagno», 
«Frassino» e «Loto» nel loro 
trentennale servizio non sono 
mai andati oltre Civitavecchia 
da una parte o Ventimiglia dal¬ 
l’altra, e sempre in navigazione 
costiera. La traversata del Me¬ 
diterraneo, con o senza tappe 
intermedie, è dunque un’espe¬ 
rienza inedita. Tanto più che i 
motori MG sono ancora quelli 
del 1954. Numerose revisioni e 
riparazioni li hanno mantenuti 
finora in funzione, ma ormai 
non esistono più neppure i pez¬ 
zi di ricambio. Negli ambienti 
sindacali di La Spezia si ritiene 
che quelle navi non sono per 
niente affidabili. 

Già da lunedi sera intanto, 
alberghi e pensioni della città e 
dei centri turistici vicini hanno 
accolto centinaia di congiunti 
dei marinai in partenza. Molti, 


però, potranno vedere i loro ra¬ 
gazzi solo per gli ultimi saluti e 
raccomandazioni: sui cacciami- 
ne c’era molto da lavorare an¬ 
cora fino a ieri sera, e pochissi¬ 
mi hanno avuto la libera uscita. 
Quelli che si riuscivano a rin¬ 
tracciare in città con tanta pa¬ 
zienza fra 5.000 altri marinai 
non sono stati molto loquaci 
con i giornalisti; tra l’imbaraz¬ 
zo e la diffidenza i futuri cerca¬ 
tori di mine rifiutavano qual¬ 
siasi approccio: «Scusate, ma 
abbiamo avuto ordini severes- 
simi — ci hanno detto due del 
“Cavezzale” — e non possiamo 
parlare con nessuno». Il più di¬ 
sponibile è arrivato ad afferma¬ 
re che «abbiamo avuto l’ordine 
di andare e non possiamo farci 
niente». Bocche cucite anche su 
un argomento di particolare in¬ 
teresse: quello dei compensi 


giornalieri, I ragazzi non sanno 
ancora quanto potranno perce¬ 
pire. Dalle ultime indiscrezioni 
sembra che il loro compenso sia 
stato fissato in 84 dollari lordi 
per ogni giorno di operazioni. 
Al netto delle tasse, si tratta 
certamente di oltre 100 mila li¬ 
re. Una cifra considerevole, sul¬ 
la quale si pronuncia una reclu¬ 
ta dellVAudace»: «Forse varreb¬ 
be la pena di fare la domanda». 
Ma in realtà non sono previste 
domande di volontari per que¬ 
sta spedizione, e non sembra 
che ci sia grande entusiasmo 
fra gli uomini delle navi mobili¬ 
tate. Il via è previsto per le 10. 
Poi, passata l’isola del Tino, i 
cacciamine italiani si dirigeran¬ 
no verso un mare aperto e sco¬ 
nosciuto. 

Marco Peschiera 


stenza di questo dossier — ora 
nelle mani del procuratore del¬ 
la Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patanè, e del suo 
sostituto Lo Curto, che oltre 
all’indagine sul delitto Montai- 
to conducono anche quella re¬ 
lativa alle infiltrazioni mafiose 
nel palazzo di Giustizia di Tra¬ 
pani — l’ha fatta Giovanni 
Aiello, questore di Trapani fino 
allo scorso maggio, ed ora in 
pensione. Aiello, che a Trapani 
si è fermato per otto anni, in 
un’intervista rilasciata ad un 
quotidiano di Catania ha mani¬ 
festato profonde riserve sulla 
Procura della Repubblica di 
Trapani dove un uomo discusso 
come Costa, era il numero due. 
L’ex questore Aiello ha lasciato 
intendere di essere a conoscen¬ 
za, già da tempo, delle intercet¬ 
tazioni telefoniche che hanno 
consentito di aggiungere una 
tessera fondamentale a quei¬ 
rintricato mosaico che sta deli¬ 
neando la giustizia a Trapani. 
Praticamente stando alle affer¬ 
mazioni di Aiello e a quelle di 
Giorgio Coltura, l’ex dirigente 
della Mobile di Trapani, trasfe¬ 
rito clamorosamente a dirigere 
il commissariato di Porto Em¬ 
pedocle, della Procura della 
Repubblica di Trapani non c'e¬ 
ra proprio da fidarsi. Altro che 
consegnare le bobine con le re¬ 
gistrazioni delle intercettazioni 
telefoniche che svelavano i 
meccanismi della corruzione! 


Il memoriale di 
Giaccio Montalto 


Ma ritorniamo a queste in¬ 
tercettazioni telefoniche per 
capire un po’ meglio come per¬ 
sonaggi e fatti abbiano portato 
alla luce una aperta connivenza 
tra apparati dello Stato e ma¬ 
fia. 

Nell’ottobre del 1982, nell’a¬ 
genda di un trafficante di dro¬ 
ga, verme trovato il nome di un 
giovane della Trapani bene: era 
il figlio del commendatore Ca¬ 
logero Favata. La polizia chiese 
alla Procura di mettere sotto 
controllo il telefono della fami¬ 
glia del giovane. In due mesi di 
ascolto, però le cose che venne¬ 
ro fuori, riguardavano più Ca¬ 
logero Favata che il figlio. Fa¬ 
vata, un uomo che è sempre vis¬ 
suto ai margini della legalità 
imprenditoriale (è armatore) 
diventa così per chi l’ascolta, 
una vera e propria fonte di no¬ 
tizie. Secondo le registrazioni 
telefoniche. Favata avrebbe le 
mani in pasta con uomini poli¬ 
tici di primo piano: nelle telefo¬ 
nate registrate parla d’affari 
con ministri democristiani e 
con grossi esponenti socialisti. 
Forse proprio da queste telefo¬ 


nate prendono le mosse le inda¬ 
gini che la Finanza sta condu¬ 
cendo presso alcune banche ro¬ 
mane. 

Tra le sue telefonate emergo¬ 
no però anche altri ma signifi¬ 
cativi, elementi che lasciano in¬ 
travedere che all’interno del 
palazzo di Giustizia c’è del 
marcio. Si tratta di questo: un 
giorno Calogero Favata telefo¬ 
na al suo amico intimo Peppe 
Cirio sollecitandogli una rispo¬ 
sta da parte di «quell’amico* vi¬ 
sto che la pratica dal terzo pia¬ 
no ha avuto via libera (al terzo 
piano del vecchio palazzo di 
Giustizia era ubicata la Procu¬ 
ra, n.d.r.). Un altro giorno an¬ 
cora è Cirio a telefonare a Fa¬ 
vata dicendo che non c’è nulla 
da fare, malgrado le 150 casset¬ 
te d’arance offerte (Cirio è im¬ 
prenditore ortofrutticolo e le 
cassette stavano per milioni di 
lire, n.d r.). Altre telefonate tra 
i due, lasciano intendere che c’è 
in atto un tentativo di corruzio¬ 
ne contro un giudice, mentre 
un altro è stato corrotto. TVa 
una telefonata e l’altra si arriva 
al 24 gennaio del 1983, data 


dell’uccisione di Ciaccio Mon¬ 
talto. Il delitto Montalto pone 
in secondo piano gli affari tra 
Cirio, Favata e il palazzo di 
Giustizia. In un secondo tempo 
però il capo della mobile Collu- 
ra riprenderà in mano le regi¬ 
strazioni telefoniche ed inco¬ 
mbi ce rà ad indagare. 

Collima su questa storia la¬ 
vora per mesi, con i suoi più 
stretti collaboratori, guardan¬ 
dosi bene però, come egli stesso 
oggi afferma, di informare la 
Procura di Trapani Finalmen¬ 
te Collima riesce a scoprire che 
il bandolo della matassa sta 
nella uccisione di quattro «ba¬ 
lordi» del dopo sequestro Ro¬ 
di tris, un imprenditore seque¬ 
strato, liberato dalla mafia che 
am marra i sequestratori. Accu¬ 
sati di questi delitti i fratelli 
Minore, temuti capimafia della 
Sicilia occidentale. 

I Minore, per la prima volta 
schiacciati da pesanti ac cu se e 
da prove inconfutabili, sono 
riusciti ad avere dalla loro par¬ 
te il pubblico ministero che 
tratta il processo che li riguar¬ 
da, Q giudice Costa, (Costa 
chiederà per tutti l’assoluzione, 
ottenendola). Ma bisognava es¬ 
sere sicuri. Ecco allora il tenta¬ 
tivo di comprare anche il giudi¬ 
ce istruttore Raimondo Cera¬ 
mi. Allora i Minore fanno inter¬ 
venire i Bulgarella, facoltosi 
imprenditori trapanesi (An¬ 
drea e Salvatore, padre e figlio) 


che sono in affari con Fava- 
ta.intimo amico di Cirio che a 
sua volta è in ottimi rapporti 
con il giudice Cerami. D tenta¬ 
tivo su Cerami fallisce e poi sa¬ 
rà lo stesso Cerami a dare una 
mano a Coltura per fax luce su 
tutta la vicenda. 

Così siamo arrivati al feb¬ 
braio di quest’anno, quando 
Giorgio Collura che sta anche 
indagando per conto del giudi¬ 
ce Falcone sulla potente fami¬ 
glia dei Salvo, viene trasferito a 
Porto Empedocle. Ma da Porto 
Empedocle il poliziotto conti¬ 
nuerà a lavorare consentendo 
ai giudici di Caltanissetta di ar¬ 
restare il giudice Costa e gli im¬ 
prenditori Cirio, Favata e Bul¬ 
garella. 

Oggi l’ex questore di Trapani 
trova una motivazione al tra¬ 
sferimento di Collina dicendo: 
«Un ottimo funzionario, ma con 
parenti mafiosi a Frizzi (Paler¬ 
mo), per questo ne ho chiesto il 
trasferimento». Una afferma¬ 
zione che lascia perplessi Ap¬ 
pare infatti abbastanza strano 
lo scrupolo del dottor Aiello in 
una città come Trapani dove la 
corruzione è di casa in alcuni 
vertici delle istituzioni e dove 
Io stesso figlio del questore fa¬ 
ceva fl Disc-Jockey in una di¬ 
scoteca dei Minore, gestita da 
un prestanome, come i rapporti 
della stessa Squadra Mobile af¬ 
fermano. 

Giovanni (rigoglio 


Il «record» 


strie solo 7,34 scudi all’ora. Gli 
imprenditori possono rispar¬ 
miare di più solo in Grecia e in 
Irlanda. 

LIVELLO DI VITA (i dati si 
riferiscono all’82 e all’83) — Gli 
indici per valutare il livello di 
vita sono diversi: dalla casa alla 
tnacchins 2 al telefono, all’anda¬ 
mento dei prezzi. Indici molto 
discutibili che fano arrivare 
l’indagine a risultati contra¬ 
stanti. Per le case ad esempio 


dell’Italia 

siamo ai primi posti delle gra¬ 
duatorie: ne abbiamo 380 per 
ogni mille abitanti (superiamo 
la Francia e l’Olanda). Ci ritro¬ 


viamo nelle «posizioni alte» an¬ 
che per ciò che riguarda le au¬ 
tomobili: ce ne sono 330 per 
ogni mille abitanti. Più vetture 


che da noi, circolano però nella 
RFT e nel Lussemburgo. _ 
Diverso il discorso per i tele¬ 
foni. In Italia ce ne sono po¬ 
chissimi: 337 ogni mille perso¬ 
ne. Ne hanno ai più ovunque, 
meno che in Grecia e Irlanda. 
Infine i prezzi al consumo: fino 
all’82 condividevamo con Tir- 
landa il più alto tasso di infla¬ 
zione. Ora da noi l’indice si è un 
po’ abbassato, ma Io stesso è 
avvenuto anche negli altri paesi 
per cui restiamo anche in que¬ 


sto caso ai primi posti della gra¬ 
duatoria. 

PROTEZIONE SOCIALE 
(dati ’82) — Siamo sotto la me¬ 
dia europea. Nella CEE si 
spende per servizi e assistenza 
una media del 27,1 per cento 
del PIL. Da noi la spesa scende 
al 24 %. E c’è da aggiungere che 
questa cifra venne rilevata pri¬ 
ma che il governo avesse deciso 
ulteriori tagli alla spesa sociale. 

Stefano Bocconetti 


I compagni Jodice ricordano il loro 

PAPÀ 

recentemente scomparso e sottoscri¬ 
vono in sua memoria 200.000 lire per 
l’Unità. 

Med uno (PN) 22 agosto 1934 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

GIOVANNI PARIBINI 

la moglie, i figli, le nuore, le nipoti e 
il nipote, ricordandolo con immuta¬ 
to dolore, per onorarne la memoria 
sottoscrivono per l’Unità. 

Bologna, 22 agosto 1984 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

REBAGLIATI CARLO 
(Tito) 

la moglie, il figlio e i familiari nel 
ricordarlo con affetto sottascrivono 
L. 25.000 per l’Unità. 

Savona, 22 agosto 1984 


n 14 agosto è mancata all'alfetto dei 
suoi cari la compagna 

CATERINA RISPOLI 
(ved. Siri) 

della sezione Rossetto di Legino, la 
figlia e i familiari la ricordino con 
grande rimpianto a compagni ed 
amici e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 22 agosto 1984 
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